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VENERDÌ' SULL'UNITA' 

Tavola rotonda sulle lotte 
politiche della elasse operaia 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LA LOTTA 
DEGLI STUDENTI 

DELLE 
zionali 

due giornate na-
di lotta degli 

studenti che hanno inizio 
oggi, con le assemblee nelle 
scuole in preparazione dello 
sciopero di domani, non si 
può non avvertire l'impor
tanza e la novità: la scuola 
italiana non vuol farsi di
menticare. 

Il fatto che, per la prima 
volta da parecchi anni, gli 
studenti scendano nuova
mente in lotta in tutto il 
paese sottolinea, innanzitut
to, l'aggravarsi — già de
nunciato dalla Direzione del 
nostro Partito all'inizio del
l'anno scolastico — della cri
si che travaglia la scuola ita
liana e l'urgenza ormai in
dilazionabile di dare avvio 
ad un serio processo di ri
forma. E' di fronte a questa 
realtà che appare tanto più 
insufficiente ed evasiva la 
meschina politica di rinvio e 
di pseudo-efficientismo del 
ministro Malfatti. 

Si pensi — tanto per ri
cordarne alcuni aspetti — al 
modo, sostanzialmente anti
democratico, con cui si stan
no predisponendo i decreti 
delegati sullo stato giuridi
co del personale della scuo
la, alla asfitticità dei prov
vedimenti urgenti sull'Uni
versità, al blocco della spe
rimentazione, alla mancanza 
di una adeguata politica di 
reclutamento del personale 
insegnante, al carattere re
strittivo della ordinanza sul
le 150 ore, all'atteggiamento 
antiregionalista sul diritto 
allo studio, alle posizioni di
latorie e negative assunte 
sulle proposte delle Regioni 
per l'edilizia scolastica, al ri
fiuto di discutere il disegno 
di legge del PCI sui diritti 
degli studenti, al rinvio, pra
ticamente a tempo indeter
minato, in attesa di ulteriori 
studi (!), del dibattito sulla 
riforma della scuola media 
superiore. . 

Se, però, il ministro della 
Pubblica Istruzione sperava, 
di fronte ai problemi del ca
rovita, e dell'inflazione, alla 
crisi energetica, alla minac
cia di recessione economica 
e allo scontro sul referen
dum con cui si vorrebbe 
abrogare il divorzio, di po
ter gestire il dicastero del
l'istruzione senza affrontare 
almeno alcuni nodi della 
crisi scolastica italiana, la 
lotta degli studenti non po
trà non togliergli una simile 
illusione. Poiché — ed è 
questo il secondo aspetto 
nuovo delle annunciate gior
nate di lotta — comincia ad 
emergere nelle masse stu
dentesche la volontà di far
si carico dei problemi di ri
forma della scuola, di ope
rare per rinnovarla e non 
per distruggerla, di contare 
come protagonisti politici 
capaci di lottare e di con
trattare. 

LINIZIATIVA del comita
to di coordinamento 

dei venticinque organismi 
studenteschi autonomi riu
nitisi a Firenze il 4 gennaio, 
di aprire una vertenza con 
il governo, su obiettivi pre
cisi testimonia di una matu
rità nuova degli studenti, 
che si propongono di strap
pare risultati concreti, ma
gari anche modesti, ma col
locati in una linea di pro
fondo • rinnovamento della 
scuola. 

Appare perciò tanto più 
ridicolo il qualunquistico 
giudizio di un dirigente di 
un sindacato autonomo del
la scuola secondo cui « i 

Oggi la prima 
giornata di lotta.» 
mobilitazione 
nelle scuole 
# Gli studenti preparano il 

grande sciopero di do
mani - Stamane si svolge
ranno le assemblee - Le 
prese di posizione della 
FLM e del sindacalo CISL 
della scuola media 
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ragazzi diserteranno le le
zioni perchè, pur di far fe
sta, per essi tutto è buono ». 
Al contrario, noi comunisti, 
che da tempo abbiamo indi
cato nella conquista di una 
seria democrazia nella scuo
la, in una politica per garan
tire il diritto allo studio ai 
figli dei lavoratori, nella so
luzione dei drammatici pro
blemi delle carenze struttu
rali e in particolare di quel
le edilizie, nello sviluppo di 
un ampio impegno di do
centi e studenti nella speri
mentazione didattica e cul
turale obiettivi urgenti e 
prioritari da realizzare su
bito come avvio di una po
litica di riforme, non possia
mo non rilevare con soddi
sfazione come nella piatta
forma del comitato di coor
dinamento degli organismi 
studenteschi autonomi di Fi
renze si ritrovino richieste 
che si collocano in una ana
loga prospettiva. 

Né è senza significato che 
persino i cosidetti CUB e 
CPS di Torino abbiano do
vuto, nello sforzo di acca
parrare un qualche consen
so degli studenti, assumere 
nella propria piattaforma 
taluni di questi obiettivi, sia 
pure strumentalizzandoli e 
deformandoli ai fini scissio
nistici e settari di una poli
tica nudista. 

Da tutti questi fatti nuovi, 
e in particolare dalla acqui
sizione, da parte di masse 
di studenti, della necessità 
di incentrare la loro lotta 
nello specifico scolastico; e 
dal fatto che tale indirizzo 
sia stato approvato e condi
viso da numerose organizza
zioni sindacali, esce confer
mata la visione dei comuni
sti, secondo cui affrontare i 
nodi della scuola, lungi dal
l'essere in contrasto con la 
soluzione dei drammatici 
problemi congiunturali e 
strutturali della situazione 
economica e dall'essere un 
« lusso » per tempi migliori, 
è invpce condizione necessa
ria per qualificare una do
manda pubblica a sostegno 
dell'occupazione e della ri
presa produttiva, capace di 
avviare la trasformazione 
del e modello di sviluppo > 
della società italiana. 

Certo, la presenza e l'ini
ziativa dei gruppi estremisti 
tendono ancora una volta 
a restare sul terreno di 
una protesta sostanzialmen
te nullista, di una lotta « ol
tre la scuola » ma in realtà 
« contro la scuola ». Si conti
nua a ritenere possibile di 
realizzare l'avanzata del mo
vimento rivoluzionario nella 
degradazione culturale, nel 
marasma economico e nel 
disfacimento del quadro de
mocratico e non già nello 
sviluppo della cultura e del
le forze produttive. 

MENTRE si avanza la ri
dicola pretesa di far 

assolvere agli studenti una 
funzione di mosche cocchie
re, di imporre nientemeno 
che alle organizzazioni dei 
lavoratori scelte politiche, 
scadenze e forme di lotta, 
non si ottiene altro che la 
divisione del movimento de
gli studenti, si offre il fian
co alla provocazione di de
stra, rilanciata non a caso 
in grande stile in questi 
giorni, in concomitanza con 
la scelta del referendum 
compiuta dal segretario del
la DC. 

Ma se le masse studente
sche sapranno responsabil
mente vigilare per impedire 
ogni provocazione, se questo 
movimento di lotta segnerà 
il consolidarsi e l'estendersi 
di un movimento autonomo 
e unitario degli studenti per 
la riforma della scuola, si 
sarà compiuto un passo im
portante nella generale bat
taglia. condotta dalla classe 
operaia e dai lavoratori, per 
fare uscire positivamente 
dalla crisi non solo la scuo
la, ma l'intiera società ita
liana. 

Marisa Rodano 
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REFERENDUM: le forze reazionarie alimentano la tensione 

Ferme denunce del disegno 
provocatorio della destra 

Anche socialisti e repubblicani chiedono al governo di stronca re l'ondata di violenze dei fascisti, i quali tentano una opera
zione di reinserimento - Camiti: « I l referendum ha un obiettivo contenuto di destra» - Discussione tra i partiti sulla data 

L'avvio della campagna per II • referendum > è staio segnato dal tentativo della destra 
di rialzare la testa: questo è un dato incontestabile della situazione, sul quale, del resto, si 
sta concentrando il dibattito politico. Il fatto viene sottolineato anche da alcuni degli stessi 
partiti governativi, preoccupati dall'ondata di provocazioni e di violenze scatenata in questi 
giorni dai neo-fascisti, rivelatrice di un disegno più vasto. Non è certo per caso che i primi 
comizi missini (ed i missini per ora sono stati i soli, insieme al prof. Gedda e al professor 

Lombardi, ad organizzare le 
manifestazioni abrogazioni-
ste), siano stati caratterizza
ti da atti di teppismo crimi
nale e siano stati aperti con 
parole d'ordine di esasperato 
attacco al sistema democrati
co. L'on. Covelli, presidente 
del partito neo-fascista di 
estrazione monarchica, ha 
detto che la campagna del 
referendum deve essere con
dotta, da parte della destra, 
contro le «false e ciniche ve
stali della Costituzione e del
la democrazia ». E di fronte 
alle proteste che si sono le
vate di fronte ai numerosi 
episodi di provocazione fasci
sta, uh parlamentare missino 
ha avuto la spudoratezza di 
scrivere sul giornale del suo 
partito, all'indirizzo di chi 
denuncia il disegno missino: 
v Attenzione a non tirare 
troppo la corda! ». 

Dinanzi alla levata di 
scudi di una gran parte del
l'opinione pubblica per i rin
novati episodi di squadrismo, 
un giornale romano della « ca
tena » del petroliere Monti, 
fiancheggiatore del MSI da 
diverso tempo, ha tentato la 
strada del diversivo, scriven
do che le violenze di Ca
gliari e di Milano sarebbero 
dovute ad « infiltrazioni di 
provocatori »: « gruppi e 
gruppuscoli extraparlamentari 
di diverse, opposte estra
zioni ». Troppo comodo. Fri-

SI PREPARANO MISURE RESTRITTIVE 

Di nuovo riuniti 
gli «esperti» 

per le pensioni 
Da ormai molti mesi il governo trascina questa vi
cenda senza rispettare gii impegni assunti con i 
sindacati - Accordo fra i ministri per adottare gravi 
criteri selettivi per le pensioni di invalidità - Duro 
giudizio della CGIL per la mancata discussione con 
i sindacati - Petizione dell'UDI con 50.000 firme 

Ancora una riunione di 
« esperti » per mettere a pun
to il disegno di legge sulle 
pensioni; la riunione dovrebbe 
concludersi nella mattinata 
odierna ma non è detto che 
non sorgano altre difficoltà 
per dare conclusione a que
sta vicenda che II governo sta 
portando avanti da mesi senza 
peraltro rispettare gli impe
gni assunti con i sindacati. A 
questa decisione si è giunti 
ieri mattina dopo un incontro 
fra il presidente del Consiglio 
e i ministri Bertoldi e La 
Malfa Punto centrale della 
discussione quello relativo al
le pensioni di invalidità. I re
pubblicani avevano infatti 
espresso le loro riserve sulle 
intese raggiunte fra gli 
« esperti » dei partiti del cen
tro sinistra, Intese che ! sin
dacati avevano considerato in 
soddisfacenti e parziali. Se
condo La Malfa occorreva eli
minare parte delle pensioni 

Diretta da 
Berlinguer la 

delegazione del PCI 
alla Conferenza 

di Bruxelles 
La segreteria del PCI 

ha nominato la delegazio
ne che rappresenterà il 
Partito alla Conferenza 
dei partiti comunisti dei 
paesi capitalistici d'Euro
pa. che si terrà a Bruxel
les dal 26 al 28 gennaio 
1974 

La delegazione sarà di
retta dal segretario gene
rale Enrico Berlinguer e 
sarà composta da: compa
gni Giorgio Amendola. 
membro della direzione e 
dell'ufficio politico: Nilde 
Jotli. membro della dire
zione: Serg:o Segre, mem
bro del comitato centrale 
e responsabile della sezio
ne esteri: Giuliano Pa 
jetta. membro del comitato 
centrale e responsabile 
dell'ufficio emigrazione: 
Lina Fibbi. membro del 
comitato centrale e Ange
lo Oliva, viceresponsabile 
della sezione esteri. 

di Invalidità considerate trop
po numerose. 

Più volte le cifre fornite 
dal ministro del Tesoro a pro
posito di queste pensioni so
no state smentite. I sindacati 
hanno chiaramente argomen
tato e spiegato perché i pen
sionati di invalidità sono sva
riati milioni facendo presente 
che la maggior parte avrebbe 
comunque diritto per raggiun
ti limiti di età alla pensione 
di vecchiaia: che 1 lavoratori 
autonomi i quali risultino in
validi chiedono questa pensio
ne altrimenti dovrebbero at
tendere cinque anni di più 
degli altri lavoratori. Ma il 
ministro del Tesoro ha insi
stito perché si modificassero 
I criteri di assegnazione del
le pensioni di invalidità, col
pendo cosi centinaia di mi
gliaia di cittadini. -

Nella riunione sarebbe sta
to trovato un accordo su que
sto problema, accordo di cui 
non si conoscono ancora i ter
mini esatti ma che. stando al
le dichiarazioni rilasciate dai 
ministri, dovrebbe contenere 
l'applicazione di criteri re
strittivi sulle pensioni di in
validità, a partire dal 1. gen
naio del 1975. 

La Malfa ha dichiarato in
fatti che si è trattato di a un 
accordo più selettivo per 
quanto concerne i criteri di 
concessione delle pensioni di 
invalidità ». Lo stesso Bertoldi 
ha parlato di « una pensione 
proporzionata al grado di in
validità». In linea di princi
pio questo criterio sarebbe 
accettabile se però non si mo
difica la base della pensio
ne. mentre il ministro del Te
soro ha apertamente parlato 
di selezione sui «criteri di 
concessione». Il che significa 
colpire lavoratori che hanno 
la sola colpa di essere rima
sti invalidi. 

Per quello che riguarda gli 
altri punti resta confermato 
che per il servizio contributi 
agricoli unificati (Scau) non 
si provvede alla soppressione 
contro la quale si era oppo
sta la DC Sui problemi rela
tivi allo Scau, un centro di 
potere clientelare, come per 
la riforma dell'assicuraz'one e 
prevenzione degli infortuni si 
ricorrerà a due disegni di leg
ge separati dal provvedimen 
to generale. E* stata confer 
mata la proroga al 1. luglio 
197ó per quanto riguarda la 
unificazione nell'Inps dei con
tributi attualmente riscossi 
dairinps e ciò significa ritar
dare. di fatto, l'attuazione del 
principio della unificazione 
contributiva. Per quanto ri-

(Segne in ultima pagina) 

Continuano le indagini sulle infiltrazioni eversive in ambienti militari 

«Rosa» fascista: ricercato un generale 
PADOVA, 22. 

Giornata ' piena di notizie 
cl-amorose sulle indagini della 
magistratura di Padova sulla 
organizzazione eversiva della 
« Rosa dei venti ». Dopo che 
negli ambienti del Palazzo di 
giustizia erano corse voci e 
successivamente smentite a 
proposito dei provvedimenti 
giudiziari adottiti dai dottor 
Tamburino, giudice istruttore 
d?I tribunale di Padova, in se
rata si dà per certo che con 
tro il generale della riserva 
Francesco Nardelia è stato 
emesso un mandato di cattu
ra. Secondo quanto riferiscono 
fonti di agenzia — infatti — 
ti mandato di cattura è stato. 

stilato ieri dal magistrato pa
dovano. ma non è stato ese
guito in quanto il generale 
Nardelia, dopo aver ricevuto 
una settimana fa la comuni
cazione giudiziaria per con
corso in associazione sovver
siva e avere incaricato l'av
vocato Adamo Degli Occhi di 
Milano — noto esponente del
ia cosiddetta maggioranza si
lenziosi — di curare i suol 
interessi, ha lasciato Verona. 

Non essendosi presentato 11 
generale Nardelia alla convo
cazione fissata per sabato 
scorso, il dott. Tamburino ha 
emesso il mandato di cattura. 

Oggi, intanto, accompagna
to dal proprio legale, si è pre

sentato al giudice istruttore. 
il colonnello Angelo Dominlo-
ni. L'alto ufficiale è uscito do
po due ore di interrogatorio 
dal Palazzo di giustizia. Se
condo alcune voci insistenti 
— confermate anche da alcu
ne agenzie di stampa — il co
lonnello Dominion! avrebbe 
spiegato al giudice I motivi 
per i quali avrebbe parteci
pato ad una riunione organiz
zata dal generale Nardelia, 
svoltasi a Piadena (Cremona) 
tre mesi fa e alla quale avreb
bero preso parte anche l'av
vocato Giancarlo De Marchi, 
consigliere provinciale del 
MSI di Genova, Roberto Ca
vallaro, ex * dirigente della 

CISNAL di Verona (entrambi 
coinvolti nelle indagini sulla 
« Rosa dei venti ») ed altre 
persone ancora. 

Un'altra notizia divulgata 
oggi si riferisce ad una per
quisizione operata a Verona 
in casa di Elio Massagrar.de. 
L'ordine sarebbe partito da 
Padova, dove i giudici inda
gano anche sulle connessioni 
tra gli uomini della e Rosa» 
— In special modo 1 milita
r i — e l'organizzazione neo
fascista « Ordine nuovo », mes
sa, da pochi mesi, fuori legge. 
Elio Massagrande, infatti, è 
uno dei leaders nazionali del
la disciolta organizzazione 
. A PAG. I ALTRE NOTIZIE 
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GRANDE SVILUPPO DELLE LOTTE 

Venerdì 
sciopera 
la FIAT 

II 30 gennaio 
si fermano 

tutti i treni 
Combattiva assemblea di 3000 delegati metalmeccanici, 
chimici e tessili a Torino - Giornata di lotta alla Pirelli Bi
cocca • Il 7 febbraio sciopero generale a Milano - Cortei 
di contadini, operai e studenti a Napoli contro il carovita 

Confermato ieri l'allineamento col franco francese 

Il nuovo cedimento della lira 
aggrava la spinta all'inflazione 
L'Italia ottiene a Bruxelles un miglioramento del 5 % per gli scambi agrìcoli ma la situazione rimane grave - Forte 
disavanzo commerciale per l'insufficienza della produzione - Il PCI chiede che il governo riferisca al Parlamento 

La seconda giornata della riaccesa guerra valutaria ha registrato un certo assestamento delle posizioni. La lira segue 
il franco francese nella svalutazione, che è sfata ieri del 4,5% circa, e questo ulteriore deprezzamento si trasferisce in 
misura variabile nel cambio con le altre monete (del 3,5% col marco). Il cambio col dollaro è rimasto ai livelli elevati 
di 671 lire per le transazioni commerciali e 603 per le finan ziarie. Rispetto alla situazione del 1973. la lira risulta svalutata 
del 17% sul dollaro. Ieri è stata dichiarata la fluttuazione anche per la peseta spagnola, mentre da Tokio, il cui mercato 
era chiuso, viene data notizia di una ulteriore svalutazione. L a bilancia dei pagamenti degli Stati Uniti torna sicuramente in 
disavanzo a causa dell'eleva
ta quotazione raggiunta dal 
dollaro e della esportazione 
valutaria a scopi speculativi 
che risulta sempre più ricca 
di profitti per le banche e 
per le società multinazionali. 
Un disavanzo che gli Stati 
Uniti, ancora una volta, si 
accingono a pagare stampan
do dollari inconvertibili. 

Il marco tedesco-occidenta
le e le altre sei monete che 
mantengono cambi fissi con 
esso costituiscono una vera 
e propria zona-marco, l'unica 
che tenga testa al dollaro. 
Le monete dei dodici paesi 
africani che fanno parte del
la zona-franco fluttuano insie
me alla moneta francese. 
L'esperienza mette sempre più 
in evidenza come, anche nei 
rapporti valutari, l'essenziale 
è la capacità delle strutture 
produttive e il tipo dei rap
porti di cooperazione intema
zionale che solo la Germania 
occidentale, anche grazie alla 
politica di collaborazione con 
i paesi socialisti di questi ul
timi anni, dimostra di avere 
al livello della competizione 
scatenata sul mercato mon
diale dagli Stati Uniti. 

Il governo italiano ha otte
nuto ieri a Bruxelles una par
ziale soddisfazione con l'ac
coglimento della richiesta di 
riconoscere un altro 5% di 
svalutazione ai fini dei prez
zi agricoli rimasti formalmen
te unici nella Comunità eu
ropea. Un altro 7,5% era sta
to riconosciuto tre mesi fa. 
Cade cosi una causa di svan
taggio per i produttori agri
coli italiani, ma la nuova sva
lutazione e le condizioni ge
nerali dell'agricoltura italia
na rischiano di trasformare 
questa misura in un paraven
to per chi si trincera a dife
sa di strutture produttive e 
di scelte di finanziamento 
pubblico rovinose. Lo stesso 
si dica per l'aumento del prez
zi agricoli di riferimento, i 
quali possono essere adegua
ti alla generale svalutazione 
monetaria, ma non possono 
risolvere in alcun modo 1 prò-
(Segue in ultima pagina) 

COMINCIA VENERDÌ' IL DISIMPEGNO 
MILITARE FRA EGITTO E ISRAELE 

Una grande, combattiva assemblea, cui nanno partecipato oltre tremila delegati metalmeccanici, chimici e tessili si è 
svolta ieri al Palasport di Torino. Al centro del dibattito I a vertenza FIAT e quelle nei grandi gruppi industriali, gli 
obbiettivi irrinunciabili sugli investimenti, l'organizzazione del lavoro, la difesa del salario e del potere d'acquisto. Tutte 
richieste da presentare a padroni e governo e che attendono di essere finalmente affrontate e risolte. L'atteggiamento 
padronale e governativo è però negativo, recalcitrante. Da qui la decisione di estendere la lotta. In questo senso l'assemblea 
di Torino — cui hanno partecipato dirigenti sindacali delle diverse categorie — ha deciso per venerdì l'effettuazione di 

otto ore di sciopero in tutti 
gli stabilimenti del gruppo 
FIAT. L'assemblea ha propo
sto quindi una azione comu
ne nei grandi gruppi, mentre 
ha avanzato alle Confederazio
ni CGIL-CISL-UIL l'indicazio
ne di uno sciopero generale 
attorno alle richieste da pre
sentare al governo. 

Sempre ieri a Milano si è 
svolta l'assemblea « aperta » 
alla Pirelli « Bicocca » per so
stenere la lotta dei gommai 
sul contratto. Vi hanno parte
cipato dirigenti politici, lavo
ratori di altre categorie e cit
tadini. In quella sede 11 se
gretario della Camera del la
voro ha dato l'annuncio di 
uno sciopero generale a Mi
lano per il 7 febbraio. 

I ferrovieri hanno conferma
to lo sciopero di 24 ore per 
mercoledì 30 gennaio. La deci
sione è stata ribadita ieri dal
le segreterie nazionali Sfi-
CGILv Saufi-CISL e Siuf-UIL. 
che hanno anche stabilito mo
dalità e durata dell'azione. Lo 
sciopero inizierà alle ore 21 
del 30 gennaio e si conclude
rà alle ore 21 del giorno suc
cessivo. Vi parteciperanno an
che i lavoratori degli appalti 
ferroviari. Per la fermata dei 
treni — precisa un comunica
to sindacale — valgono le con
suete norme « compresa l'ora 
cuscinetto per ricoverare i tre
ni viaggiatori nei centri più 
importanti ». 

Nel comunicato si sottolinea 
che «la decisione di sciopero 
scaturisce anche dalla consta
tazione che gli accordi tra le 
organizzazioni sindacali e il 
governo relativi alla prima ed 
alla seconda piattaforma ri
vendicativa non sono stati an
cora attuati. Infatti, ben set-, 
te disegni di legge concordati 
nel settembre "72 non sono 
stati ancora approvati dal 
Parlamento, mentre di quelli 
relativi all'occordo dell'otto
bre *73 solo quello concernen
te 1 miglioramenti economici 
sarà presentato domani in 
Parlamento ». 

I sindacati «auspicano che 
entro il 30 gennaio tutti i pro
getti di legge vengano defini
tivamente approvati nei testi 
concordati in modo che i la
voratori delle ferrovie possa
no finalmente fruire dei bene
fici giuridici, economici e nor
mativi previsti». In tal sento 
i sindacati — conclude il co
municato — «decidono anche 
di sollecitare gli interventi di 
merito delle presidenze della 
Camera e del Senato, nonché 
delle competenti commissioni 
parlamentari ». 

A Napoli centinaia e centi
naia di contadini arrivati m 
città da tutti i centri della 
provincia sono sfilati in corteo 
per protestare contro gli au
menti dei prezzi dei prodotti 
che servono all'agricoltura e 
per rivendicare investimenti 
ed una nuova politica agraria. 
Analoga manifestazione si è 
svolta — protagonisti lavora
tori, studenti e cittadini — 
per le vie del rione Sanità. 
Intanto in tutta la Campania 
si prepara lo sciopero gene
rale per lo sviluppo econo
mico e contro • il carovita 
indetto per il 12 febbraio. 

NELLA FOTO: rincontra 4el 
due cortei svoltisi ieri per le 
vie di Napoli. 

fcwi£ FASÌWS 1 1 4 

NEW YORK. 22. 
Le Nazioni Unite hanno comunicato questa 

sera che l'operazione di disimpegno tra le 
truppe egiziane e quelle israeliane attestate 
lungo il canale di Suez inizierà venerdì e si 
concluderà il 5 marzo prossimo. L'accordo 
firmato da Egitto ed Israele venerdì scorso 
prevede che il processo «sia completato in 
non meno di quaranta giorni dal suo inizio». 

L'annuncio delle Nazioni Unite, diramato ' 

sia a New York che al Cairo, segue indiscre
zioni delia radio israeliana che fissava a ve
nerdì l'inizio del ritiro delle truppe israe
liane al fronte di Suez. L'ora per l'iniz;o 
dell'operazione è fissata — precisano le Na
zioni Unite — alle 11 italiane. 

I tempi dell'operazione sono stati concor
dati durante i colloqui tra le delegazioni mi
litari egiziana ed israeliana in corso al chi
lometro 101 della statale Cairo-Suez. 

OGGI il croupier 
f O N la scomparsa del W V / titolo dal listino del

la Borsa di Milano può 
dirsi conclusa, anche sul 
piano formale, l'operazio
ne di Michele Sindona per 
entrare in possesso della 
Ediìcentro e, tramite essa, 
della Sviluppo. L'operazio
ne ha fatto il primo pas
so con l'assemblea Ediìcen
tro del dicembre 1972 (in
corporazione della Svilup-

" pò), cui sono ' seguite le 
assemblee Immobiliare 
del 28 giugno 1973 (incor
porazione delia Ediìcen
tro) e Ediìcentro del 28 
luglio 1973 («si» a farsi 
incorporare). In tutta que
sta girandola i possessori 
di azioni Sviluppo si sono 
trovati nella singolare con
dizione di dovere sostitui
re per due volte in otto 
mesi 1 loro titoli origi
nari ». 

Questo passo si poteva 
leggere ieri in una crona-
ca del Corriere della Sera, 
cronaca così intitolata: 
«Scompare dal listino 11 

titolo Ediìcentro», e noi 
siamo sicuri che nessuno 
tra i nostri lettori (per 
non parlare personalmente 
di noi) è in grado di ca
pire neppure lontanamen
te ciò che è accaduto dei 
suoi denari. Diciamo dei 
suoi denari, • perchè qui 
siamo di fronte a una « gi
randola » di pacchetti azio
nari, e quindi di soldi, che 
il finanziere Sindona ha 
maneggiato a suo piaci
mento. secondo suoi piani 
dei quali soltanto lui co
nosceva il congegno Ma i 
denari Sindona non li crea, 
né li trova in misteriose 
e remole miniere: i denari 
sono quelli che chi lavora 
destina al risparmio. Essi 
vengono da beni prodotti e 
dovrebbero andare a pro
durre altri beni. Sono sta
ti guadagnati, mettiamo, 
fabbricando automobili e 
dovrebbero contribuire, 
per esempio, a fabbricare 
medicinali o case o mobi
li o grano o cementi o 
energia elettrica. Invece 
non se ne sa nulla, se non 

una cosa: che servono per 
la speculazione più incon
trollata e incontrollabile. 
Il signor Sindona è, nel suo 
ambito, onnipotente: scor
pora, fonde, incorpora, can
cella titoti. ne crea di nuo
vi. E' un immane crou
pier: punta lui, gira lui la 
pallina, rastrella la vinci
ta, se perde giuoco con al
tre fiches, quando gli pare 
chiude la partita. 

I giornali sono pieni, in 
questi giorni, di « cronache 
del lavoro». Ne sono pro
tagonisti i metalmeccanici 
e i loro conti sono lì, a 
disposizione di tutti: gua
dagnano tanto, lavorano 
così, queste sono le loro 
richieste. Ma le cronache 
dei Sindona chi le conosce, 
chi dice se essi hanno ra
gione o torto, chi ne fer
ma la mano rapace? E chi 
non sente che t metalmec
canici e i Sindona sono i 
protagonisti, quelli vittime 
e questi beneficiari, di una 
stessa, immane iniquità? 

Fortobraccto 
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Proclamato da CGIL, CISL e UIL uno sciopero regionale per il 12 febbraio 

Forti iniziative di lotta a Napoli 
Gravi conferme del piano eversivo fascista 

Situazione difficile in città per le speculazioni sul carovita - La combattiva reazione delle masse popolari - La 
grande giornata di lotta di ieri dei coltivatori e del quartiere Sanità - Dettagliate indiscrezioni su un disegno se
dizioso architettato dai caporioni missini • La scorsa settimana dovevano scoppiare a Napoli una serie di ordigni 

Per un efficace controllo democratico su costi e prezzi 
M " ' ' - ^ ^ 1 ^ — — • | » . m, , _ ^ _ ^ — — — — — — ^ — — . • — I , — ^ » ^ M ^ — — • • • — — . • , — M I I M mmm 

La Lega delle cooperative 
chiede la riforma del CIP 
Ribadita l'esigenza di prezzi politici sui generi essenziali — Continuano gli aumenti in 
tutt i i settori — Minacciato un nuovo rincaro della benzina (più 50 lire al litro) — La 
politica governativa dei rinvìi incoraggia la speculazione — Il cartello dell'olio di semi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 22. 

Un movimento di lotta di 
eccezionale ampiezza ed ar
ticolazione si sta sviluppando 
a Napoli sui temi drammatici 
del carovita e della crisi eco
nomica, mentre la città è in
vestita da una gravissima on
data di violenza fascista, se
condo un piano accuratamen
te preordinato e sul quale 
siamo in grado oggi di fornire 
preoccupanti informazioni. 

La situazione in città — lo 
abbiamo scritto più volte — 
è difficile, tesa. La spirale 
del carovita, ancor più vio
lentemente che in altre città 
(come dimostrano 1 dati uffi
ciali pubblicati pochi giorni 
fa dai giornali) sta attaccan
do il già ridotto potere di 
acquisto dei ceti più poveri, 
dei lavoratori, degli stessi 
settori intermedi, mentre spe
culatori e accaparratori ma
novrano con cinismo per po
ter sfruttare adeguatamente 
la situazione. L'economia, già 
debole da sempre e duramen
te colpita dalla recente epide
mia di colera, langue in tutti 
i settori, mentre le forze di 
governo — centrali e locali — 
assistono passivamente agli 
avvenimenti. Una minaccia di 
serrata dei panificatori è ser
vita a strappare un incredi
bile aumento del prezzo del 
pane (da 180 a 300 lire al 
chilo per il tipo più diffuso) 
senza che si sia fatto asso
lutamente nulla per garan
tire i rifornimenti di farina 
AIMA con i quali si sarebbe 
potuto far fronte alle richie
ste dei panificatori. 

A tutto questo le masse 
popolari stanno reagendo con 
grande combattività e, insie
me, con compostezza. Per il 
12 febbraio i consigli regio
nali della CGIL, della CISL 
e della UIL hanno indetto 
uno sciopero generale in tut
ta la regione, con una gran
de manifestazione a Napoli, 
e inoltre assemblee nei prin
cipali centri della regione e 
incontri con le popolazioni. 
Al centro dell'azione sinda
cale i problemi della lotta al 
carovita, inquadrati nella ver
tenza per lo sviluppo econo
mico e l'occupazione che i 
sindacati stanno portando 
avanti da tempo. 

Proprio nella giornata • di 
oggi un grande sciopero si è 
svolto nel popolare quartiere 
della Sanità, per iniziativa 
dei consigli di fabbrica di 
tre grossi calzaturifici della 
zona, e con l'adesione della 
locale sezione comunista. Ogni 
attività nel quartiere si è 
bloccata, e un folto corteo 
ha attraversato le strade fat
to segno alla solidarietà della 
popolazione e dei commer
cianti. Nella stessa giornata 
di oggi folte delegazioni di 
coltivatori del Giulianese. 
del Nolano, della zona Ve
suviana e dei Monti Lattari 
sono venute in città con cen
tinaia di trattori che hanno 
percorso le strade del cen
tro fino alla sede della Re
gione. E' di pochi giorni fa, 
infine, una grande manife-

Rinviato il Convegno 
istruttori centro-sud 

Il Convegno istruttori del
le scuole di parlilo, in pro
gramma per i giorni 25-26 27 
c.m. presso l'Istituto e P. To-
oltatfi ». per le regioni della 
Toscana. Marche, Umbria, 
Lazio, 9 'ruzzi, Molise, Cam 
pania, Pugl'e, Lucania, Ca 
labrìa e è rinvialo » a data 
ia destinarsi. 

stazione di lotta contro 11 
carovita svoltasi oer inizia
tiva del PCI e alla quale han
no partecipato diecimila per
sone. 

A questo possente moto di 
protesta l'estrema destra fa
scista risponde con una serie 
di gravissime provocazioni 
ispirate dalla volontà di fare 
di Napoli, come varie volte 
hanno dichiarato i caporioni 
missini, la capitale nazionale 
dell'eversione e dell'attacco 
alle istituzioni democratiche. 
Per portare avanti la provo
cazione i fascisti hanno per
fino Inventato una nuova gra
vissima forma di delinquen
za politica: per due volte, in 
meno di una settimana, com
mandos di teppisti col volto 
coperto hanno appiccato in
cendi al centro di importan
tissime arterie e quindi, bloc
cati i mezzi pubblici, hanno 
costretto i passeggeri a scen
dere, minacciandoli con pic
coni e sbarre di ferro. Suc
cessivamente gli autobus so
no stati semidistrutti e ab
bandonati di traverso al cen
tro della strada, mentre gli 
squadristi si allontanavano 
indisturbati tentando inutil
mente di coinvolgere la gen
te del posto nella sedizione. 

La manovra fascista si ar
ticola in due momenti: da un 
lato appunto le azioni di 
commandos, destinate ad ac
centuare la tensione, il pa
nico e l'insicurezza; e a sfrut
tarli cinicamente per coinvol
gere le stesse vittime, i cit
tadini, in un moto di insof-
ferenza cui ci si preoccupe
rebbe poi di fornire conno
tati eversivi. L'altro momen
to, strettamente collegato al 
primo, riguarda i trasporti 
pubblici, dove si è determi
nata da alcuni giorni una si
tuazione gravissima. Una se
rie di scioperi indetti dalla fa
scista CISNAL e da un altro 
pseudosindacato (la CISAL) 
paralizzano il servizio nelle 
ore di punta creando gravis
simi disagi alla popolazione. 
Anche in questo caso si trat
ta di un gioco cinico e bru
tale, fatto sulla pelle dei la
voratori dei trasporti (sulla 
maggior parte dei quali ha 
avuto successo la suggestio
ne corporativa) e della citta
dinanza, che viene poi in tutti 
i modi aizzata contro gli stes
si lavoratori. 

Secondo le nostre informa
zioni il piano sedizioso sareb
be stalo preparato dal MSI 
alla fine dello scorso mese di 
dicembre. Per l'occasione so
no stati fatti venire a Na
poli dieci o dodici personaggi 
di Reggio Calabria, esperti di 
guerriglia urbana e reduci 
dall'esperienza del « boia chi 
molla». Si è stabilito che i 
moti eversivi dovessero avere 
il loro epicentro nella zona 
compresa Tra il Borgo S. An
tonio Abate, Capodichino e il 
rione Sanità L'obiettivo è 
quello di creare incidenti 
quanto più gravi possibile, 
nei quali dovrebbe essere 
coinvolta la popolazione. In 
una notte della scorsa setti
mana una serie di cariche 
esplosive avrebbero dovuto 
scoppiare in varie zone della 
città, con obiettivi diversi da 
quelli tradizionali. Questa 
parte dell'operazione non è 
stata effettuata perché la po
lizia. tempestivamente avver
tita, ha disposto una serie di 
pedinamenti rivelatisi efficaci. 
Uguale abilità la polizia non 
ha certo dimostrato permet
tendo che le due azioni di 
commandos in via Foria e in 
via S. Teresa fossero effet
tuate senza che nemmeno uno 
degli squadristi sia stato ar
restato. 

Nei prossimi giorni la ma
novra eversiva dovrebbe ave
re ulteriori sviluppi. Per do
menica, ad esempio, è stato 

annunziato uno sciopero dei 
mezzi pubblici che, se ef
fettuato, paralizzerebbe com
pletamente la città. Possia
mo aggiungere che anche al
tri centri della regione sono 
interessati a questa manovra. 
Il fucilatore Almirante do
vrebbe parlare nei prossimi 
giorni a Salerno (dove si sta 
tentando di creare una situa
zione esplosiva in occasione 
del processo all'anarchico Ma
rini) e a Caserta, dove avreb
be dovuto parlare Ciccio 
Franco (si tenga presente che 
Caserta è la città dell'agente 
Marino, ucciso a Milano nel 
« giovedì nero » cui partecipò 
il caporione reggino). 

Si tratta, come si vede, di 
un tentativo gravissimo di 
dare alla protesta e alla col
lera popolari un indirizzo 
eversivo. Finora il tentativo è 
stato sventato. La gente ha 
isolato i fascisti e ha resi
stito alle suggestioni reazio
narie. Occorre però che la 
polizia faccia tutto intero il 
suo dovere — e finora non lo 
ha fatto — mentre le forze 
democratiche e popolari sono 
imperniate alla vigilanza e alla 
mobilitazione per impedire 
che la manovra sedizosa pos
sa avere quegli sviluppi che 
i suoi promotori si augurano. 

Felice Piemontese 

Impegni per il 10 febbraio 

Prime prenotazioni per la 
diffusione del 50° dell'Unità 

Pisa diffonderà oltre 20.000 copie, Torino 30.000, Perugia 15.000, Terni 9.000 

All'azione intesa a far conoscere ancor 
più il nostro giornale per esaltarne la fun
zione In un momento critico dell'informa
zione In Italia e in una situazione di acuta 
tensione sociale sarà Impresso ulteiiore 
slancio con la grande diffusione atraordi-
naria del 10 febbraio lanciata in occasione 
del 50° dell'Unità. 

Tutto il partito si sta muovendo con 
energia per far sempre più vivo e più pre
sente il quotidiano del comunisti italiani. 
Abbiamo avuto la conferma di ciò con la 
diffusione del 20 gennaio che ci ha portati 
ad un notevole traguardo: oltre il milione 
di copie. Un risultato che va oltre la cifra 
già di per sé ragguardevole per assumere 
il significato di una grande manifestazione 
politica attorno al nostro quotidiano e alla 
linea che esso esprime. 

Con l'impegno e la mobilitazione di tutte 
le organizzazioni di partito, con la convin

zione di come sia Importante per la nostra 
battaglia portare « l'Unità » ad un pubblico 
sempre più vasto di lettori potremmo far 
si che quella del 10 febbraio diventi vera
mente una « grande » diffusione. 
• Lo possiamo dire sin d'ora, partendo dal 
primi Impegni, dalle prime prenotazioni. 
La federazione di Vercelli con 5.000 copie 
si è impegnata per la più grossa difftì-
sione da diversi anni a questa parte; la 
federazione di Pisa diffonderà oltre 20.000 
copie. Torino più di 30.000. Le federazioni 
di Vicenza, Crema e Sondrio si propon
gono di superare i già notevoli livelli della 
diffusione del 20 gennaio. La federazione 
di Biella parte da una base di 7 000 copie. 
Perugia andrà oltre le 15.000 copte. Terni 
supererà le 9.000 copie. I compagni di Co
senza si sono impegnati per una diffusione 
di oltre 5.000 copie. Lecce 5.000 copie, Bari 
oltre le 8.000. 

Oggi la prima giornata nazionale degli studenti 

mobilitazione nelle scuole 
Si prepara il grande sciopero di domani • Stamane in moltissimi centri si svolgeranno le assemblee • A Catania oggi 
sciopero unitario contro la violenza fascista -, Le prese di posizione della FLM e del sindacato Cisl della scuola media 

La prima delle due giornate 
nazionali di lotta promosse da
gli < Organismi studenteschi au
tonomi nell'incontro di Firen
ze > si svolge oggi all'insegna 
di una larghissima mobilitazione 
degli studenti delle scuole se
condarie. Le • assemblee che "si 
tengono * stamane in moltissime 
scuole'— a numerose delle qu*a: 

li partecipano le. organizzazioni. 
sindaca» - -^ preparano, con il ' 
confronto ed il dibattito sulle 
rivendicazioni • studentesche, lo 
sciopero nazionale di domani. -

Oggi, intanto, in una serie di 
centri si svolge lo sciopero na
zionale promosso dai CUB e 
dai CPS di Torino con l'ade
sione di alcuni gruppi extra
parlamentari. 

L'unica eccezione alla diffe
renziazione della data dello 
sciopero nazionale, si ha a Ca
tania. dove oggi con una gran
de mobilitnz;one antifascista gli 
studenti rispondono alla tepDi 
stica provocazione fascista del
l'altro giorno. 

I Comitati di base delle scuo
le e delle facoltà universitarie 
assiemo al Movimento studente
sco hanno infatti indotto per 
stamane lo sciopero in tutte le 
scuo'e della città, in difesa e 
per lo sviluppo della democra
zia. mentre domani si terran
no le assemblee negli istituti. 
con la nar*"cipaziono della 
CGIL. CISL UIL. Le riunioni di 
scuola di domani, oltre a di
scutere la piattaforma di lotta. 
prenaroranno la nartecipazione 
degli studenti alla manifesta
zione di sabato 2fi. indetta da 
tutto le forzo democratiche e 
antifasciste. 

In un documento unitario dif
fuso osgi si dice che «la grave 
situazione determinatasi nc'le 
scuole di Catania impone alle 
avanguardie democratiche dogli 
studenti oatanesi la necessità di 

LA DC E IL REFERENDUM 

Responsabilità che scottano 
E' ben evidente che la re

sponsabilità grave, assunta 
dalla DC, dt portare il Paese 
allo scontro sul referendum 
pesa e pesa notevolmente an
che all'interno di quel partito. 
Penoso è, però, lo sforzo del 
quotidiano democristiano per 
cercare di alleviare queste re
sponsabilità. Vengono accusa
ti di * malafede », di « altera
zione» e di «strumentalizza
zione » coloro che, avendo ben 
letto le dichiarazioni del sen. 
Fanfani, le hanno commentate 
conseguentemente. Afa. per di
fendere quelle posizioni, anzi
ché alleviarle esse venqono no 
gravate. 

Viene ribadito il parallelo. 
davvero offensivo per uomini 
dello slcs'o campo cattolico e 
democristiano, tra coloro che 
hanno operato per evitare il 
referendum, anche per le pre 
occupazioni della cr.si econo
mica attuale, e i colonne'li 
greci o i generali cileni che 
«con motivazioni collegale a 
difficoltà economiche contili 
genti» hanno imvedilo il ri 
corso alle urne. E' inutile ag 
giungere repliche, tanto è sco 
perla non solo l'offeca, ma 
l'assurdità contenuta nel pa
rallelo: si tratta drl puro e 
sempice capovolgimento dei 
vero. 

Un accordo democratico e 
nazionale era possibile. Non 
lo si è voluto: la conseguenza 
già lo si vede nello scatena 
mento della provocazione fa 
teista e reazionaria. Questi so-
• o i fatti. E la preoccupazione 

era ed è fondata. Essa non | 
ha mente a che vedere, ed è I 
insultante l'insinuarlo, con la J 
volontà di eludere un voto po
polare. Altro è il prob ema | 
Esso è quello che non volere 
l'accordo e operare per la la 
cerazione del Paese è contra
rio alle esigenze della demo 
crazia. Se un parallelo doves
se essere stabilito — occorre 
ricordare al redattore del Po
pò o — è tra chi in tal modo 
si comporta m Italia e chi In 
Cile ha lavorato per la divisio
ne del popolo: e tutti sanno 
quanto grave sia slata la re
sponsabilità della DC cilena. 

Ancor più incredibile è il se
condo tentativo di risposta: 
« si è voluto addirittura » — 
dice l'organo de — «attribui
re l'intenzione » a Fnnfam di 
presentare alle camere una 
legge di pura e semplice abro
gazione del divorzio, mentre 
invece Fanfam ha soltanto 
esaltato « l'altissimo senso dt 
responsabilità » democristiano 
per non averlo fallo Sono 
furberie che non reggono. 

Nessuno ha attribuito al se 
grelarto de « l'intenzione » di 
presentare il disegno di legge 
abrogativo, ma tutti, sapendo 
leggere, hanno detto ti vero 
sottolineando cne Fan foni ha 
dichiarato che «le proposte 
per modificare la legge sul 
divorzio » da parte della DC 
« avrebbero potuto essere con
centrate in un solo articolo di 
abrogazione della legge». Il 
che chiarissimamente signifi
ca che il segretario de identifi

ca t principi antidivorzisti del 
suo partito con una totale 
chiusura alle ragioni di coloro 
(maggioranza o minoranza 
non importa) che non la pen 
sano allo stesso modo. Signifi
ca. c:oè. che nella sede legi 
slaliva l'unica proposta pos 
sibile da parte de sarebbe sta
ta quella abrogativa: con la 
conseguenza che mentre la leg
ge attuale non impedisce a 
nessuno di mantenere indis 
solubile il proprio matrimonio, 
l'abrogazione pura e semplice 
vuol impedire di rifarsi una 
famiglia a chi ha visto già 
fallilo il vroprìo matrimonio 

Comunque, che si tratti dt 
pure schermaglie per copri
re una responsabilità tanto 
grave è provato dal fatto che 
il quotidiano de è l'unico che 
abbia nascosto le precisazio
ni comuniste sul merito del 
possibile accordo e sulle pro
poste che a un certo punto 
dalla parte democristiana era
no pur venute Segno che si 
sa assai bene che anche Ira t 
lettori di quel giornale vi è 
chi potrebbe chiedere perchè 
all'accordo non si è voluto 
andare, perchè si è voluta sce
gliere la strada dello scontro, 
perchè oggi si dice che l'uni
ca proposta avrebbe potuto 
essere l'abrogazione quando. 
invece, altre proposte interme
die erano state fatte. 

E anche tra i lettori di quel 
giornale verrebbe fatto di pen
sare che la questione della fa
miglia c'entra ben poco; men
tre c'entra molto un calcolo 
politico. 

dar vita ad una adeguata e 
pronta mobilitazione unitaria 
che garantisca una immediata 
risposta antifascista >. E' per 
questo che il Movimento stu
dentesco ed i Comitati di base. 
nonostante le differenti piatta
forme politiche ed - i - diversi 
orientamenti nel merito delle 
due giornate di lotta..hanno fi-
tenuto necessario dare -allo 
sciopero di oggi, e •alle" manife
stazioni - di domani ' caratteristi
che e modalità particolari, che 
trovano un preciso • riscontro 
nella realtà catanese. 
. Alla giornata di assemblee di 
oggi ed allo sciopero di do
mani hanno intanto dato la loro 
adesione a Napoli i Consigli di 
fabbrica dell'Alfa Sud e del
l'Alfa Romeo. 

Ad Ancona ha aderito allo 
sciopero di domani la Camera 
del Lavoro, mentre ad Ascoli 
ha dato la sua approvazione 
allo sciopero di domani la 
CCIL scuola. 

Sempre per oggi, a Genova 
nella stragrande maggioranza 
degli istituti cittadini sono in 
programma assemblee (molte se 
ne sono già svolte ieri); anche 
la Federazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL ha aderito alla gior
nata di lotta apprezzandone 
« sia gli obiettivi di riforma sia 
gli impegni che si esprimono 
per l'affermazione della demo
crazia nella scuola e del diritto 
allo studio ». Hanno aderito alla 
manifestazione del 24 anche la 
FLM e il Consiglio di fabbrica 
deiritalrantieri. 

Noi Molise oggi vi è una in
tensa e larga mobilitazione per 
la riuscita dello sciopero di do
mani a Campobasso. Larino. 
Isernia. Guglioncsi (nei tre cen
tri della provincia scioperano 
domani anche i gruppi extrapar
lamentari). 

A Ravenna, allo sciopero di 
domani, hanno dato l'adesione 
anche l'Amministrazione provin
ciale. numerose amministrazioni 
comunali, il sindacato scuola 
CGIL. CISL. UIL. la FLM e 
varie assemblee di paese. Nel
le assemblee, che in gran nu
mero si sono tenute in questi 
giorni, è emerso un sostanziale 
accordo con la linea proposta 
dall'incontro di Firenze. 

Anche nella provincia di Fer
rara gli studenti hanno aderito 
allo STTonoro di domani. 

A Bologna, si continua a pre
parare intensamente Io sciopero 
di domani, che sarà caratteriz
zato da un corteo per le vie del 
contro. 

Continuano anche le prese di 
posizione nei confronti delle due 
giornate di lotta. 

II sindacato scuola media del
la CISL (il STSM) ha rilasciato 
ieri una dichiarazione, nella 
quale, dopo aver affermato che 
« nella scuola all'interno dei ter
mini essenziali del rapporto edu
cativo non può esservi contrap
posizione fra parte e contropar
te >. ha invitato i suoi iscritti 
* in occasione delle azioni pro
grammato dagli studenti ad il
lustrare i termini dell'accordo in
tervenuto fra governo e sinda
cati scuola confedera!! e con-
federpz;nni » nel magg;o scorso. 

I,a FLM nazlona'e. dono aver 
rilevato in un suo comunicato 
di ieri che « perchè da questa 
in'z'ativa politica dogli studen 
ti possa crescere un movimento 
permanente nella scuola che ga
rantisca la qualità stessa degli 
obicttivi posti nella piattaforma. 
è necessario in primo luogo che 
si raggiunga al più presto l'uni
tà di tutti gli studenti in kit'a 
che si esprima in organismi de
mocratici e di massa ». afferma 
che « l'unità dogli studenti non 
può essere costruita all'interno 
di una logica ristretta all'ambi
to della scuola stessa, nò gli 
studenti da soli possono farsi 
portatori di una battaglia com
plessiva; è necessario piuttosto 
che ti sviluppi il confronto po

litico fra istanze che emergono 
dalle lotte nella scuola e gli 
obiettivi che il movimento sin
dacale sta costruendo con le lot
te di fabbrica e con le lotte 
sociali ». . 

Il comunicato della FLM con
clude con la riconferma della 

propria disponibilità al confron
to politico con gli studenti al
l'interno dei Consigli di zona, 
aperti a tutte le forze sociali 
e gli insegnanti, per conquista
re la scuola agli interessi dei 
lavoratori ed alle masse popo
lari ». . . . 

Un passo • de! comitato antifascista ' "'" 

Delegazione dal questore contro 
la violenza fascista a Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22 

Questa mattina una ' delega
zione del comitato permanente 
per la diresa antifascista del
l'ordine repubblicano si è in
contrata con il questore di Mi
lano Massagrande per esprimer
gli la grave preoccupazione di
nanzi agli ultimi gravissimi epi
sodi di provocazione e di vio
lenza fascista a Milano. 

La delegazione — si legge in 
un comunicato — si è fatta 
anzitutto portavoce dell'intran- • 
sigente volontà popolare mila- : 
nose decisa ad impedire che il 
centro cittadino ritorni ad esse-

Tutti i senatori comunisti 
sono impegnati ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di gio
vedì 24. . 

re una palestra della provoca
zione fascista e che a Milano 
si possa instaurare ancora il 
clima di violenza tanto caro ai 
sostenitori della strategia del
la tensione. Il dott. Massagran
de — continua il comunicato — 
nell'illustrare alla delegazione 
la volontà di garantire alla cit
tadinanza gli elementari dirit
ti della convivenza civile ha ri
badito l'impegno che i preposti 
all'ordine pubblico assumono 
per mettere fine alla violenza 
e all'azione squadristica. 

La delegazione unitaria del 
comitato permanente preso atto 
di tale impegno ha riconferma
to l'esigenza assoluta nell'at
tuale momento politico ed in 
vista della prossima campagna 
per il referendum di essere più 
che mai decisa ad impedire 
qualsiasi speculazione del neo
fascismo e a tutelare l'ordine 
repubblicano e la vita demo
cratica e popolare della città. 

La corsa al rincari di tut
ti l prezzi continua senza so
ste, anche se il CIP, nella sua 
ultima riunione, ha respinto 
altre 354 domande di aumen
to presentate da altrettante 
aziende e gruppi associati, 
dopo le 218 non accolte il 20 
dicembre. 

Presi di mira, in questi gior
ni più che nelle scorse setti
mane, sono gli olii di oliva e 
di semi (quest'ultimo prodot
to viene collocato sul merca
to da un grosso e potente car
tello) le carni di ogni tipo, 
11 grano duro e tenero. I prez
zi di questi prodotti continua
no a salire sia alla produzio
ne che all'ingrosso. Per l'olio 
d'oliva si parla di rincari fi
no a 1800 lire al chilo. Per 
le carni di maiale si afferma 
che le quotazioni hanno supe
rato del 30 per cento quelle 
precedenti il blocco di luglio. 
Sul grano è sempre In atto 
una vasta operazione di ac
caparramento, tendente a otte
nere nuovi rialzi (la settima
na scorsa nelle « piazze » 
principali del nostro paese il 
grano duro costava sulle 18 
mila lire al quintale). 

A tutto questo si deve ag
giungere la minaccia dt un 
ulteriore rincaro dei prezzi 
della benzina e degli altri car
buranti per circa 50 lire al li
tro. Secondo alcune fonti, an
zi. gli « studi » al riguardo 
sarebbero già stati completa
ti. per cui si attenderebbe sol
tanto una decisione degli « or
gani politici». 

In questa situazione di co
sti crescenti per il dettaglio 
e per le aziende di trasfor
mazione. continuare con una 
politica di blocco puro e sem
plice — peraltro senza effet
to — significa non voler pren
dere atto della gravità della 
situazione per non assumere 
le indispensabili decisioni e 
lasciare, quindi, che le cose 
continuino a muoversi come 
sta avvenendo ormai da diver
se settimane. 

Il CIP come si è detto, ha 
respinto lunedi altre 334 ri
chieste di aumenti di prezzo 
relative prevalentemente alle 
carni (bovine, suine, pollame 
e conigli), al burro, formaggi 
e latte, ai salumi, prosciutti, 
lardo e strutto, agli olii di 
oliva e di semi, ai vini, ai 
detersivi e saponi, ai surgela
ti. ai prodotti conservati (po
modori pelati, verdure, legumi 
in scatola, minestre e pizze 
preconfezionate, ecc.). Fra le 
aziende che hanno presentato 
le domande di cui sopra fi
gurano nomi grossi e recla
mizzati come Locateli!. Po-
lenghl. Lombardo. Cirio. De Ri
ca. ma anche imprese meno 
note Si tratta in ogni caso 
di industrie che producono a-
llmentl compresi nelle 21 « vo
ci » del blocco di luglio. 

Secondo il CIP le richie
ste di adeguamento dei prez
zi non erano tali da permet
tere un accertamento effetti
vo dei costi. Il CIP, tuttavia. 
non ha emesso un parere de
finitivo sulla questione, rin
viando Invece al CIPE (pro
grammazione) l'attuazione di 
» accertamenti sulla base di 
domande che siano scagliona
te nel tempo e diffuse terri
torialmente ». 

Ancora una volta, ir. sostan
za, il Comitato interministe
riale prezzi, che fa capo al 
ministro dell'Indutria. ha vo
luto nascondere la testa sotto 
la sabbia, ignorando che nei 
fatti il costo della vita con
tinua a crescere, che i prez
zi aumentano in tutti i setto 

L'assemblea de! gruppo dei 
senatori comunisti è convo
cata a Palazzo Madama do
mani giovedì alle ore 9. 

ri, che infine 1 dettaglianti non 
potranno più a lungo soppor
tare un blocco che finora ha 
funzionato In parte soltanto 
per loro. 

Orbene, questa politica del 
rinvio sistematico (a parole, 
mentre 1 fatti sono che tutto 
rincara) non può che produr
re ulteriori difficoltà soprat
tutto per le masse popolari. 

Far finta che non stia suc
cedendo niente, al punto In 
cui siamo, è grave quanto aval
lare le pretese dei gruppi spe
culativi, in quanto in questo 
modo si autorizzano di fatto 
gli imboscamenti,le manovre 
di mercato, le spinte per al
tri rincari. 

Non si tratta ora di man
tenere un blocco nominale, co
me il governo sta facendo, 
ma di intervenire subito per 
stabilire controlli manovrati. 
« La formazione del costi e 
quindi del prezzi — osser
va opportunamente la presi
denza della Lega nazionale 
delle cooperative — deve es
sere trasparente e contiolla-
ta ». 

«Tale controllo non può e 
non deve rimanere affidato 
soltanto a strutture burocra
tiche che, peraltro, sono del 
tutto insufficienti e inadegua
te — osserva la Lega —, ma 
deve prevedere una effettiva 

partecipazione del consumato
ri, dei ceti medi della produ
zione e della distribuzione. E 
deve trovare un punto di ri
ferimento e di appoggio nel
le regioni e nel comuni ». 

A tal fine le cooperative 
Insistono sulla esigenza di 
« una radicale riforma del 
CIP ». Nello stesso tempo la 
Lega « ribadisce la richiesta 
— avanzata onche dai sinda
cati, dalla Confesercentl e 
dai comunisti — che per al
cuni generi fondamentali di 
consumo alimentare vengano 
fissati prezzi politici, salva
guardando 1 redditi contadini 
attraverso opportune integra
zioni ». Occorre, per questo, 
mobilitare tutti gli strumen
ti già esistenti come l'AIMA, 
le Partecipazioni statali del 
settore alimentare o del setto
re mezzi tecnici per l'agricol
tura, i consorzi agrari, il mo
vimento cooperativo, le attrez
zature degli enti locali ». Il 
tutto Insieme al controllo pub
blico delle importazioni essen
ziali Non è questa però la 
strada che 11 governo sembra 
avere scelto. Lo conferma, fra 
l'altro, la notizia secondo cui 
per 1 « prezzi politici » vi sia 
ora un ripensamento anche da 
parte di quei ministri che si 
erano già mostrati favorevoli. 

Per la spartizione del sottogoverno 

La Regione Sicilia 
bloccata da aspri 
scontri di potere 

Mozione del PCI contro la minaccia d i una crisi impo
sta dall'esterno - Dichiarazione del compagno Occhetto 

PALERMO. 22 
L'aspro scontro che è in 

corso all'interno della DC si
ciliana per la spartizione del
le presidenze degli enti regio
nali e dei maggiori istituti 
di credito operanti nell'Isola 
ha provocato la più comple
ta paralisi dell'attività di go
verno e legislativa della Re
gione siciliana. Ne hanno do
vuto prendere atto (senza 
prendere però la pur mini
ma iniziativa di respiro pro
grammatico) gli stessi segre
tari regionali dei quattro par
titi del centro-sinistra in un 
burrascoso incontro tenutosi 
questo pomeriggio a Palermo 
con la partecipazione del pre
sidente della Regione Gium-
marra (de). 

La crisi paralizza anche 1 
lavori dell'Assemblea: alla ri
presa dei lavori d'aula, per la 
prima seduta della nuova ses
sione. è stato dato l'annuncio 
che il quadripartito aveva de
ciso la sospensione dell'attivi
tà legislativa, in attesa di una 
« verifica ». per la quale una 
nota di ieri sera della corrente 
fanfaniana (alla testa del con
sistente cartello di minoranza 
della direzione regionale DC) 
ha posto il termine ultimati
vo e improrogabile di 7 giorni. 

Nell'attesa di un accordo 
di vertice (un'attesa che. con
viene ricordarlo, si protrae da 
mesi, generando un pericolo
so scollamento tra l'istituto 
autonomistico e le esigenze 
sempre più pressanti delle 
popolazioni) si assiste ad una 
sempre più convulsa altalena 
di voci tese, volta a volta, a 
esorcizzare o a richiamare Io 

Alla Camera oggi dovrebbe concludersi la discussione 

Procedura penale: è inadeguato 
il progetto di riforma del governo 

Le proposte del PCI nell'intervento di Accreman — Osservazioni dell'indipendente di 
sinistra Terranova al provvedimento che lascia sostanzialmente inalterata la fase istruttoria 

Dovrebbe concludersi oggi 
alla Camera la discussione ge
nerale sulla riforma della pro
cedura penale, provvedimen
to essenziale per la traduzio
ne in termini positivi dei 
principi costituzionali sulla 
giustizia. 

La seduta di ieri è stata 
caratterizzata da un ampio 
intervento del compagno AC
CREMAN il quale ha rileva
to pregi e limiti del disegno 
di legge, frutto di uno scon
tro e di un confronto durato 
quasi tre legislature. 

L'affermazione di un proces
so penale che da inquisitorio 
diviene accusatorio, in cui di
fesa ed accusa agiscono in 
eguaglianza di posizioni in 
ogni fase del procedimento, 
in cui si registra un'accele
razione delle procedure e una 
tutela molto più consistente 
della libertà personale, costi
tuisce un traguardo di civil
tà che solo il orevalere di 
interessi conservatori nella di
rezione del paese ha impe
dito si realizzasse ben prima 
dell'attuale precipitare - della 
crisi della giustizia. 

Resta da stabilire se 11 
provvedimento in discussione 
sia del tutto coerente con un 
tale disegno riformatore, Il 
cui presupposto è di dare al 

giudice più potere e autono
mia di giudizio e alla polizia 
più capacità di perseguire il 
reato, ma sempre nell'ambito 
di una visione non punitiva 
e non vendicativa della pena. 

Vanno senz'altro in que
sta direzione norme come 
quella che obbliga a giudi
care non solo il fatto in sé 
ma l'intera personalità dello 
accusato, come l'abolizione 
della assoluzione dubitativa 
come l'abolizione della verba-
lizzazione di polizia; come la 
automatica remissione al PM 
delle - fonti di prova e la 
limitazione a soli trenta gior
ni dell' azione dello stesso 
PM. Tuttavia questi principi 
appaiono contraddetti da una 
non conseguente loro formu
lazione o da altre norme di 
segno opposto 

Cosi, ad esempio, non può 
bastare che il magistrato ab
bia la diretta disponibilità 
della polizia giudiziaria quan 
do poi si consente il perma
nere di una dipendenza ge
rarchica della stessa polizia 
da funzionari extragiudiziarì 
appartenenti alla burocrazia 
dell' esecutivo ( P esperienza 
della «strategia della tensio
ne}» ha ben mostrato cosa 
ciò significhi in termini di 
connivenze, prove sottratte, 
protezioni). 

S ancora. Al Pubblico Mi

nistero viene assegnato un 
compito di promozione e ac
quisizione di prove, riservan
do al giudice istruttore la 
condotta dell'unica istruttoria 
legittima. Ma il provvedimen
to lascia ancora al PM mar
gini di capacità istruttoria, 
aree discrezionali, di cui può 
servirsi per non condurre una 
indagine dovuta. 

Permane così, il rischio di 
un accavallarsi di istrutto 
rie surrettizie con istruttorie 
legittime, come permane il pe
ricolo di una inerzia del PM 
ispirata a calcolo di conve
nienza politica. 

In merito alle garanzie per 
la libertà personale, il com
pagno Accreman ha affer
mato che è insoddisfacente e 
fonte di possibili arbitri la 
formula con cui si legittima 
la carcerazione preventiva 
(gravità del reato e pericolo
sità del reo); occorre delimi 
tare esattamente la casistica 
in cu! la carcerazione sia 
consentita in modo che risul
ti chiaro che tale facoltà co
stituisce una evenienza ecce
zionale e non la norma. 

Egli ha anche definito « ter
mini borbonici » le durate di 
carcerazione preventiva previ
ste dal progetto di legge. Si 
tratta di 10-14 mesi per co
loro che sono In attesa del 
processo di primo grado e di 

4 anni per la acquisizione 
della sentenza definitiva. Si 
tratta, in pratica, dello stes
so regime che vige attual
mente. 

E ciò dà bene il segno di 
una riforma ancora troppo re
ticente. L'auspicio dei comu
nisti è che si possa rime
diare a questi aspetti incon
gruenti in questa ultima fase 
del confronto parlamentare. 

L'indipendente di sinistra 
TERRANOVA ha criticato il 
prov\ed:mento per il fatto 
che esso lascia sostanzialmen
te inalterata la fase istrut
t o r e tipica del processo in
quisitorio con il susseguirsi 
della indagine di polizia, del 
PM. e infine del giudice istrut
tore. Anche la giusta fissa
zione di termini ristretti dì 
tempo, in tali condizioni, può 
risolversi in indagini imper
fette sotto la sollecitazione di 
fare presto anziché bene. 

L'oratore ha aggiunto di ri
tenere che l'unico sistema cor-

• retto ed efficace sia quelìo 
di una istruttoria effettiva
mente un:ca. condotta da un 
unico organo, dall'inizio del
l'indagine fino alla remissio
ne del dibattimento al giudi
ce, secondo il modello offer
to dalla procura presso il tri
bunale dei minorenni. 

e. ro. 

spettro di una crisi di governo 
extra-assembleare. 

Per chiamare in causa tutte 
le responsabilità politiche de
gli eventi, è stata presentata 
stamane all'ARS una mozio
ne a firma di tutti i deputati 
del gruppo comunista. Con 
la mozione si invita il presi
dente della Regione « a rende
re conto del giudizio collegia
le della giunta di governo sul
l'attuale situazione politica e 
sulla esistenza o meno delle 
condizioni che ne consentono 
la ulteriore permanenza alla 
testa della regione: a trarre 
le dovute conseguenze, verifi
cando in aula, se necessario, la 
propria maggioranza; ad 
esporre. In caso di conferma 
da parte dell'Assemblea, il 
proprio programma per l'im
mediato avvenire ». 

Quali scopi politici si pro
pone l'iniziativa del gruppo 
comunista? Di fronte all'incal
zare della crisi economica — 
ha dichiarato questa sera il 
compagno Achille Occhetto, 
segretario regionale del Parti
to — s: rende necessario uti
lizzare fino in fondo tutte le 
prerogative dell'istituto auto
nomistico al fine di rendere 
la Regione capace di pro
grammare le sue risorse e di 
aprire con Io Stato una trat
tativa guidata da una precisa 
visione dello sviluppo econo
mico della Sicilia. 

Occorre perciò che questa 
battaglia unitaria, una vera 
e propria « concentrazione di 
volontà politiche », divenga 
immediatamente operante se 
non si vuole — prosegue Oc
chetto — che la Regione fac
cia le spese ancora una volta 
delle contraddizioni in cui si 
dibatte l'attuale meccanismo 
di sviluppo. E dinanzi a tut
to ciò appaiono sempre più 
gravi le responsabilità del
la DC, che dimostra di non 
sapersi elevare al di sopra di 
una visione ristretta e di par
te della propria funzione e 
di non sapersi porre sul terré
no d: una rinnovata respon
sabilità nazionale e siciliana. 

La mozione presentata al
l'ARS è volta perciò a facili
tare una completa chiarifica
zione politica «non subordi
nata alle miopi esigenze di 
un semplice ricambio e avvi
cendamento di uomini e cor
renti ai vari posti di potere. 
ma capace di mettere tutti I 
partiti democratici nelle con
dizioni di offrire un contri
buto positivo alla ricerca di 
un programma e di un im
mediato impegno d'azione. Da 
qui la richiesta di una di
scussione politica aperta, in 
Parlamento, muovendo dalla 
esigenza di evitare una crisi 
extra-assembleare, animata da 
motivi che sfuggono alla com
prensione del popolo sici
liano. 

Andremo dunque a quella 
discussione — ha proseguito 
il compagno Occhetto — non 
con l'intento di far cadere 
un governo ma con la volon
tà di Impegnare tutte le forze 
autonomiste ad un dibattito 
di ampio respiro politico e di 
misurare l'idoneità dell'attua
le giunta regionale alla luce 
di un preciso programma so
ciale e riformatore. S;>lo nel 
contesto di una simile discus
sione sarà possibile decidere, 
alla luce del sole, della capa
cità dell'attuale governo di ga
rantire una iniziativa pro
grammatica. Se tale volontà 
e possibilità politica non ap
parirà chiara sarà necessario 
ricercare e trovare all'Interno 
dell'assemblea e attraverso un 
chiaro confronto politico, le 
forze e gli uomini atti a av
viare un nuovo clima di rilan
cio autonomistico della regio
ne siciliana. 

V. 
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Il volume di Luigi Longo 

Il PCI nella 
Resistenza 

Un libro che «fa storia», attraverso le lettere dei centri dirigenti, 
per la forza intrinseca dei documenti e che conferma il carattere 
nazionale, democratico, unitario della politica dei comunisti italiani 

J 
Il volume del compagno 

Luigi Longo « I centri diri
genti del PCI nella Resi
stenza » (Editori Riuniti, 
pagg. 515, L. 5.000) è un 
libro che « fa storia » per la 
forza intrinseca dei docu
menti. Di questo libro non 
può dirsi ciò che di altri 
è stato scritto: che, cioè, 
non basta un intiero scaffa
le di « memorie » a fare un 
solo libro di storia. Questo 
di Longo, infatti, è un volu
me nel quale la memoria 
personale non partecipa, è 
tutto affidato, anche nella 
ampia prefazione e nelle no
te, alla forza di testi e fat
ti. Questi ultimi scaturisco
no dalla lettura, appassio
nante, di un epistolario di 
estremo interesse; quello 
fra i due gruppi di direzio
ne che, dal settembre 1943 
all'aprile 1945, tennero la 
guida del partito comunista 
a Roma e a Milano. 

Sotto questo profilo, dun
que, il volume di Luigi Lon
go, conta oggettivamente 
quanto un intero archivio. 
E vale di più il fatto che si 
tratti di un archivio colla
zionato non da un singolo 
archivista pensando al fu
turo (casi di « archivismo » 
di questo tipo, pure utili, 
non sono mancati e non 
(mancheranno), ma da un or
ganismo collettivo, un grup
po dirigente. Le lettere qui 
riprodotte, infatti, non si 
propongono di illuminare 
particolarmente questa o 
quella e tesi », ma l'insieme 
oggettivo delle tesi e po
sizioni venute a confronto 
tra i dirigenti comunisti nel 
periodo fra il 1943 e il 1945, 
dall'armistizio alla insurre
zione. Su quel periodo, ol
tre a materiali pubblicati da 
Pietro Secchia e, recente
mente, nelle « Lettere a Mi
lano», di Giorgio Amendo
la, non esisteva ancora una 
documentazione completa. 
Il libro di Longo ci sembra 
esaurire il tema almeno per 
ciò che riguarda il dibatti
to fra i due e vertici » del 
partito. • .• 

E' probabile che parten
do di qui, altre documenta
zioni potranno aggiungersi. 
Molte di queste lettere, in
fatti, sono scambi di infor
mazioni su situazioni parti
colari: un approfondimento 
sui processi in atto in quel 
tempo nelle diverse zone 
del paese, dal Mezzogiorno 
al Nord, potrà dare altre 
spiegazioni sui « moventi » 
delle diverse posizioni as
sunte dai due centri tenen
do conto di ciò che avveni
va nei rispettivi mondi po
litici. 

Nella sua ampia introdu
zione, Luigi Longo informa 
sulla vicenda di queste let
tere. Scritte a macchina, su 
carta « bibbia », frettolosa
mente, inviate per « corrie
re » con i mezzi di fortuna 
più diversi, oggi queste let
tere vedono la luce in omag
gio alla decisione < presa in 
occasione del cinquantesi
mo anniversario del PCI di 
portare a conoscenza del 
partito, del movimento ope
raio, dell'opinione pubblica 
e degli studiosi, la storia 
nostra ». 

Verifica 
di una strategia 

Avemmo modo a suo tem
po di notare il carattere 
non solo « coraggioso », ma 
di atto politico positivo di 
questa decisione. Tale ca
rattere è confermato dal li
bro di Longo; una sfida in 
più al mito ormai arcaico 
di un PCI tutto segreto, in
capace di riflettere su se 
stesso. Già la < Storia del 
PCI » di Paolo Spriano e la 
fitta memorialistica comu
nista di questi ultimi anni 
avevano costretto molti os
servatori a correggere que
sta impressione, oggi certa
mente infondata. La pubbli
cazione di queste lettere è 
una garanzia in più su un 
metodo che tiene maggior 
conto de lb verità che della 
eventualità che da questa 
altri possano trarre vantag
gi di pettegolezzo. Il pet
tegolezzo cade, la verità re
sta. E la verità politica, e 
storica, che emerge ormai 
da tutti i libri che protago
nisti del PCI hanno scritto 
in materia dì storia comuni
sta, è una conferma di ciò 
che alcuni vorrebbero an
cora negare: il carattere na
zionale, democratico, unita
rio della politica condotta 
dai comunisti italiani nella 
direzione del socialismo, pri
ma durante e dopo la Resi
stenza, con o senza la gui
da diretta di Togliatti. 

Non sono state le angola^ 
ture diverse, i disaccordi 
anche profondi, le incom
prensioni, (e perfino le pos
sibili insofferenze persona
li) a intaccare la forza tra-
feinantc di una strategia 
complessiva che, per il 
frappo dirigente comunista 

fu sempre la strategia del 
Gramsci di Lione e del To
gliatti del Fronte Popolare, 
del settimo Congresso del
l'Internazionale fino alla 
« svolta di Salerno ». Certo: 
la Resistenza fu un momen
to di verifica delicato di 
questa strategia, la esten
sione dei processi di lotta 
armata nel Nord, potè sug
gerire l'idea, o l'illusione di 
soluzioni diverse, l'ipotesi di 
adozione, per esempio, del 
« modello jugoslavo » (vedi 
lettera di Pietro Secchia, 
pag. 277). Ma si .tratta di 
suggestioni particolari, por
tate avanti a titolo proble
matico, o allo scopo — co
me è evidente nella stessa 
lettera citata — di marcare 
di più il ruolo e il peso del 
PCI che svolgeva la funzio
ne politica e militare più in
cisiva, e più popolare, nella 
Resistenza. 

Il problema 
di fondo 

Lo stesso discorso può 
farsi in merito alla disputa 
prò o contro la collabora
zione con Badoglio (già illu
strata da Amendola in « Let
tere a Milano »). Questo 
punto divise polemicamente 
il gruppo dirigente, metten
do in discussione, per una 
parte di esso, anche l'auto
rità politica di Togliatti. Ma 
per quanto forti fossero le 
critiche reciproche, per 
quanto netta fosse la con
danna della Direzione del 
Nord a prese di posizione 
assunte dalla Direzione di 
Roma che rifiutava le an
ticipazioni di Togliatti sulla 
« svolta », è sempre presen
te nella tensione e nell'urto 
la volontà di venire a capo 
del problema di fondo: co
me raggiungere il massimo 
di unità politica tra il PCI 
e gli altri partiti antifasci
sti. E' su questo punto che 
nascono le divergenze, non 
su un altro. E' dunque sem
pre una disputa (che si co
lora poi, di volta in volta, 
di altri elementi, alcuni di 
dettaglio altri meno, come 
la questione della « direzio
ne unica ») che verte intor
no al metodo di applicazio
ne di una stessa linea po
litica. 

Sui modi di questa di
sputa, sullo stile polemico, 
l'introduzione di Longo è 
illuminante, ci riporta a un 
clima di più di trent'anni 
fa, sconosciuto ai militanti 
comunisti più giovani. « Non 
si dimentichi — scrive Lon
go — che tutti noi allora 
eravamo ancora freschi del
l'esperienza di lavoro nel 
Partito e nell'Internazionale 
comunista, dove dominava 
una tendenza al dottrinari
smo astratto e ai dibattiti 
sottili e spesso formali, che 
le discussioni in carcere e 
al confino avevano ancora 
accentuato. Di questi tratti 
della nostra formazione po
litica e mentale si possono 
trovare tracce notevoli nelle 
lettere ». 

Vi è dunque anche il re
cupero autentico, non lette
rario, di un clima « d'epo
ca » in questo volume che 
coglie il gruppo dirigente 
comunista italiano nel mo
mento del difficile trapasso 
in una fase nuovissima in 
cui elementi vecchi e nuovi 
si intrecciano. Si rischia la 
vita, si fa attività cospira
tiva secondo regole strette 
apprese in anni e anni di 
« sottosuolo », ci si dibatte 
in logoranti e lunghissime 
discussioni politico-organiz
zative che. dice Lonso, ri
sentono della tradizione car
bonara dei piccoli gruppi il
lega!! e. contemporaneamen
te, si discute di diplomazia 
al livello statale e interna
zionale, si compilano liste dì 
ministri e sottosegretari per 
governi da fare, e che si 
faranno. 

Abbiamo detto che non vi 
è nulla di mcmorialistico in 
questo volume: ma dalle let
tere che ì compagni si scam
biano, accanto ai problemi 
poetici, ba'zano lampi di una 
vita che si sente che è sto
ria ma si svolge nella cro
naca: i soldi non bastano 
mai, le tessere annonarie 
sono rare, le difficoltà di or
ganizzare un lavoro (che poi 
è una guerra), vivendo rin
tanati, sono immense. Ogni 
tanto, nel pieno di una di
sputa estenuante, uno scatto 
di nervi: perdiamo tempo 
a scrivere queste « pappar
delle », esplode Roasìo (pa
gina 284). E, asciutta, in un 
postscriptum di una lettera 
di Vineis (Secchia), la ca
denza tragica della cronaca 
di quel tempo: « Vi diamo 
a'.cuni nomi di compagni che 
anche voi conoscete e che 
sono stati fucilati o uccisi 
in questi ultimi tempi: Sini-
gaglia. Sintoni, Maffei (Bo
ni), Diomede (Cilterio, quel
lo che aveva l'orologio di 
Gino [Negarville]), Pajetta 
il più giovane, Banchieri il 

più giovane, Chiesa Oberdan, 
Bianconcini, Roiatti, Cresta-
ni, Puntarolo » (pag. 374). 

Vi è poi, in moltissime 
lettere (di Longo, Secchia e 
Amendola in particolare), la 
chiara percezione di una cir
costanza anch'essa da medi
tare storicamente; la Resi
stenza è una, ma le sue 
sfaccettature sono infinite e 
tra Roma e il Nord i « pesi » 
non si equivalgono. A Roma, 
prima che militare la Resi
stenza è un fatto politico, i 
compagni sottolineano come 
un grande successo il fatto 
di avere coperto di mani
festi le mura della città. 
Nel Nord queste notizie de
ludono, il « peso » militare 
e operaio conta di più, ci 
sono le « zone liberate », si 
lavora a mettere i partigia
ni in divisa, a raggrupparli 
in brigate, a distribuire gal
loni. E si chiede che anche 
Roma faccia lo stesso. 

Ma l'Italia era tagliata in 
due non per metafora, ma so
cialmente e politicamente. 
Lo ricorda Longo, scrivendo 
che, a spiegare la disparità 
di linee interne della Resi
stenza e anche del PCI, sta
va « una profonda diversità 
di tutta una serie di rap
porti dì forza, politici, socia
li, di classe, allora esistenti 
nel nord e nel sud d'Italia ». 
Nelle lettere vi è il riflesso 
vivace anche di questa dispa
rità storica, una condizione 
reale ben diversa dalla eter
na diatriba psicologica, e 
piccolo borghese, fra Milano 
« che lavora » e Roma « che 
comanda ». 

Le lettere pubblicate da 
Longo rispondono anche al 
quesito su come il partito ri
spose alla « svolta di' Saler
no ». La risposta è netta: 
non fu per disciplina, ma per 
convinzione maturata oltre 
dubbi e perplessità pure esi
stenti, che i centri dirigenti, 
sia a Roma sia a Milano, ri
sposero positivamente alla 
svolta. La « svolta » era nel
l'aria, deve dirsi, e nell'apri
le del 1944, quando fu lan
ciata, la discussione sulla op
portunità di partecipare a un 
governo con Badoglio, era 
stata già fatta, abbondante
mente e roventemente. 

Gli anni 
cruciali 

La disputa era cominciata 
fin da quando in trasmissio
ni radio da Mosca del novem
bre 1943, Togliatti e Grieco 
avevano accennato a possibili 
rapporti di governo con Ba
doglio. Da allora all'aprile 
1944 erano passati diversi 
mesi segnati da dure discus
sioni che giunsero quasi a 
una rottura. Tale divergen
za fu superata, e le lettere 
documentano come, e in se
guito a quali discussioni. E' 
del tutto evidente, dunque, 
che quando, rientrato To
gliatti, la « svolta » si con
cretizzò, tutto il gruppo diri
gente la accettò. Pur se qual
cuno, ovviamente, restò col
pito dalla laconicità dell'an
nuncio, in un messaggio da 
Napoli a Roma che suona
va così: e Madrid e Stoccol
ma (Togliatti e Grieco) ci 
consigliano svolta partecipa-
zionistica, tenetene conto in
tendendovi con Pietro (Nen-
ni) firmato Gegc (E. Reale), 
Paolo (V. Spano) ». 

Scrive Longo che la svolta 
cadde in un momento deli
cato e difficile, quando si 
trattava di far riconoscere 
il peso della partecipazione 
comunista alla Resistenza, e 
di portare il CLN sul terre
no di una lotta attiva. Rag
giungere questo obiettivo 
era compito fondamentale 
della Direzione nel Nord. E 
per raggiungere questo obiet
tivo. ricorda Longo, « giocò 
in modo decisivo — come del 
resto risulta dal carteggio — 
l'intelligenza polìtica di To
gliatti che quindo prooose 
la svoUa di Salerno dimo
strò. in ouella situazione. 
por usare una espressione di 
Nenni. di essere il solo veg
gente in un regno di ciechi » 
(pag. 29). 

Molte altre questioni, che 
fanno ormai parte della sto
ria, si ritrovano in queste 
lettere allo stato in cui fu
rono vissute, dal vero: il pro
blema della ricostruzione 
del partito, l'interpretazio
ne della politica di CLN, i 
rapporti con le sinistre, il 
problema della « fusione » 
con il PSI, l'atteggiamento 
del PCI di smascheramento 
della pretesa « socialità » del
la rcpubb!ica di Salò, i rap
porti con gli alleati, l'insur
rezione. Tutte pagine dì sto
ria, per la cui comprensio
ne corretta il libro del com
pagno Luigi Longo è unico 
nel suo valore oggettivo e 
nella sua insostituibilità. 

Maurizio Ferrara 

INCHIESTA SULLA POLITICA ESTERA DEL NOSTRO PAESE 

L'Italia in un mondo che cambia 
Dinanzi ai profondi mutamenti che hanno sconvolto la tradizionale geografia politica, la nostra azione internazionale ha risposto 
con l'immobilismo al logoramento delle vecchie ipotesi - Prigionieri dello schema della « scelta di campo » negli anni cinquanta 
e del piccolo cabotaggio all'ombra della « protezione americana » - Mancanza di iniziative per accelerare il processo di distensione 

«Tutto sarà lo stesso men
tre tutto sarà cambiato». 
Questa ambigua riflessione 
del principe di Salina — ci 
diceva un amico diplomatico 
— dovrebbe essere stampata 
sulla bianca facciata della Far
nesina. Ma forse, aggiungeva, 
bisognerebbe trasformarla, 
aggiornandola: « L'Italia im
mobile nel mnndo che cam
bia ». La battuta ha un suo 
senso. Chi voglia, oggi, in ef
fetti, cercare di abbozzare 

una sintesi della politica este
ra italiana non può non arri
vare alla costatazione che il 
nostro Paese si trova, come 
vedremo, a fare i conti, con 
grande ritardo, in una situa
zione di immobilismo con il 
logorìo delle ipotesi sulle qua
li è stata basata la sua azio
ne intemazionale. Conti diffi
cili, coìnplessi. Perchè diffici
le e complessa è la realtà 
nella quale ci stiamo muo-
vendo. Non viviamo tempi di 

rotture catastrofiche. Ma tut
te le dimensioni sono cambia
te o stanno cambiando. Non 
sono stati scoperti nuovi con
tinenti. Ma la geografia poli
tica del inondo ìm assunto 
latitudini insospettate. Le al
leanze tradizionali non sono 
state rovesciate. Ma al loro 
interno niente è più come 
una volta. I « poli » fondamen
tali di vent'anni fa non so-
?io certo stati cancellati. Ma 
il loro potere è tutt'altro che 

assoluto. In una parola tutto 
è diverso. E tutto richiede 
un impegno, wia capacità, una 
fantasia che non possono esse
re misurati con il metro del 
passato. 

I gruppi dirigenti italiani di
mostrano, nell'assieme, di ave
re l'impegno.la capacità, la 
fantasia necessarie? Ecco uno 
dei temi di questa rapida mes
sa a punto sulla politica este
ra italiana. Molti ne discuto
no. E' anzi una delle questio-

SPASSKY VERSO LA VITTORIA 

SAN JUAN DE PORTORICO, 22 — Boris Spassky ha vinto la quarta partita del match di quarti di finale 
per il campionato del mondo di scacchi contro l'americano Robert Byrne. Spassky aveva vinto anche la 
terza mentre le prime due erano terminate in parità. A questo punto all'ex campione del mondo basta 
una vittoria per aggiudicarsi l'incontro ed entrare nelle semifinali. Gli altri incontri che si svolgono a 
Majorca, ad Augusta in Georgia (USA) e a Mosca hanno visto finora solo partite conclusesi in parità 
NELLA FOTO: i due campioni 

MOSTRA DEL PITTORE JUGOSLAVO A ROMA 

LE FAVOLE CONTEMPORANEE DI STANIC 
Cinquanta opere di questi ultimi anni, brulicanti .di vita e segnate dall'ironia • Un'ossessiva istama morale che fil
tro nelle immagini quotidiane di strade, di case, di barche e in quelle delle figure umane illuminale dal colore 

Espone a Roma (gallerìa 
o Giulia ». via Giulia 148. fino 
al 31 gennaio, ore 10,30-13 e 
16,30-19) il pittore jugoslavo 
Vojislav Stanic che è presen
tato da Vojislav J. Djuric. 
Sempre più stimato, dal '54, 
nel suo paese e per mostre 
all'estero, Stanic è uno sco
nosciuto per la nostra cultu
ra artistica, mentre lui, da 
pittore, sembra conoscere ab
bastanza bene una certa Ita
lia e certi italiani. La mo
stra è una grossa sorpresa 
poetica. I quasi cinquanta 
quadri seno di questi ultimi 
anni e l'impressione immedia
ta è che l'arte jugoslava, do 
pò Hegedusic e il gruppo 
a Terra » con le immagini 
breugheliane della soc.età con 
tadina e della resistenza al 
fascismo, dopo la metafisica 
esistenziale di Stupica, abbia 
trovato un nuovo, forte pitto
re, un narratore di favole con
temporanee dotato di grazia 
e di ironia con qualche ca
duta umoristica ma, in so
stanza, un grande malinconi
co ossessionato dal destino 
contemporaneo dell'uomo. 

I quadri di Stanic sono im
magini di piccolo formato ma 
brulicanti di vita. Si dice che, 
nel suo studio di Herceg Novi, 
vicino alla finestra dove giun
ge la luce del mare e batte 
come un'onda la v:ta del por
to e il transito dei turisti, 
egli tenga, accanto al caval
letto, un canocchiale per avvi
cinarsi uomini e oggetti sen
za essere visto. Vera o no 
che sia questa curiosità, c'è 
un fatto pittorico decisivo: 
Stanic vede la vita contem
poranea come un microcosmo 
breugheliano, e in ciò è l'ere
de di Hegedusic e della pit
tura del mondo contadino 
(Stanic è montenegrino ed ha 
almeno una radice profonda 
e durissima nella sua terra na
tale» Ha anche qualche at
teggiamento ingenuo e primi
tivo da naif, magari rifa il ver
so alle tavolette degli ex-voto 
o al Doganiere Rousseau; ma 
questa è la pelle accattivan
te dell'immagine e chi disto
glie lo sguardo a questo pun
to della visione sbaglia tutto. 

II modo naif di Stanic è 
colto e astuto: ricorda il mo
do dadaista, con cui Otto Dia 

Vojislav Stanic: « Esperimento » 

e Georg Grosz si servirono, 
per un messaggio politico as
sai violento, del gusto naif e 
del kitsch. Il modo naif dadai
sta è quello che consente a 
Stanic di stare più vicino agli 
umori popolareschi, al « volga
re» della vita quotidiana; ma 
anche il medo di dipingere 
un quadro come un'icona as
sai raffinata e «spessa» di 
cultura e di rimandi pittorici. 

La vita è vista da Stanic 
come un alveare: non a ca
so dipinge le strade, gli spac
cati di case (proprio come 
Grosz e Dix), le baldorie, le 
tavolate, le grandi passioni per 
la barca e per il vino, gli in
namorati (magari in un picco
lo trionfo di bandiere il 1 
maggio). Le situazioni sono 
quasi tutte straordinariamen
te inventate con grazia e con 
verità, iì sorriso viene spon
taneo. e cosi il risvegliarsi del 
nostro gusto per la vita, e il 
nostro orgoglio d'essere po
polo Ma come usa finalisti-

, camente il sorriso questo pit
tore? Ecco: fa crescere una 
situazione e, poi, la lascia a 
uno strano punto Interrogati* 

vo. a quel momento triste e 
ansioso che ti prende sempre 
nelle situazioni più affollate. 
più amichevoli e allegre. E ti 
domandi, davanti al piccolo 
quadro, dove stiamo andan
do? e quasi sei portato a ten
dere l'orecchio come a un 
rombo minaccioso. Qui Stanic 
si rivela un malinconico poe
ta ossessionato dal senso del 
destino di questa vita ricca, 
intensa, brulicante. Arriva, a 
volte, all'immobilità desolata, 
come se pittoricamente surge
lasse una situazione allegra 
per consegnarla a un dopo 
tragico. 

Questo lirismo tra sorriso e 
malinconia tocca i vertici di 
qualità e di tensione negli 
spaccati di cose dove ci vede 
che ne combiniamo di tutti i 
colori; e, noi, nelle ansie per 
la barca e nella felicità del
l'osteria (c'è qualche quadret
to dove barca e vino si sono 
uniti in un'immagine consola
toria); infine nelle strade con 
gli innamorati tanto fragili e 
tanto chagalliani o in altre 
strade dove la folla viene bloc 
cata In un suo moto inconsa

pevole (si cita, per tutti, l'im
magine col gruppetto di figu
re bloccate sul marciapiede a 
fissare il vuoto e che sem
brano in attesa del giudizio 
universale). Il momento del
l'immobilità (ci sono momenti 
desolati vicini al «clima» so
ciale di un altro tedesco de
gli anni venti. Franz Radzi-
will) e della dolorosa coscien
za sorprende le figure uma
ne ovunque si trovino e, pit-
toricamente, è un bel risul
tato per Stanic. 

Stanic è disegnatore anali
tico. Il suo grottesco non de
forma la costruzione irenera-
le dell'immagine. Il colore è 
tenero e abbuiato, come di 
un Mediterraneo temporale
sco e nuvoloso. Spesso gli og
getti. gli sguardi, i piccoli ge
sti ardono di colore come fiam
melle. Stanic ha una minuzia 
da miniatore ma non è mai 
noioso e pedante: gli piace 
pittoricamente di trattare le 
cose del mondo come mac
chinari pieni di ingranaggi da 
smontare o da rimontare (an
che se qualche rotella resta 
fuori come nella famosa comi
ca di Charlot). Con questa sua 
minuz;a analitica riesce a ve
dere il dito di vino nel bic-
ch'ere nel mezzo della tavola 
e le astronavi che vanno per 
il cielo. E" un formidabile cu
rioso, il nostro Stanic. In 
questa sua malinconia, in 
questa sua ossessiva istan 
za morale, egli riesce sem
pre a mettere nell'immagi
ne un tipo umano, qualche 
volta un po' folle e emargi
nato, che fa progetti e calco
li non di denaro, che si dà da 
fare con incomprensibili mar
chingegni, che vola via dietro 
oscure visioni. Dopo tanto sur
realismo di repertorio e di 
guardaroba avanguardistico, 
Stanic fa qualche vero qua
dro tra metafisico e surreali
sta dove porta all'evidenza 
questioni molto umane. Il 
fatto che sia un pittore di 
immacinazione buona, tocca
ta dalla grazia, che sia in
somma un po' charlottiano è 
la sua qualità artistica e mo
rale e gli consente di dipin
gere immagini credibili della 
vita d'oggi. 

Dario Micaechi 

ni dominanti del momento 
politico. La guerra mediorien
tale, elemento detonatore del
la crisi energetica, ha posto 
in luce alcuni dei nodi da 
sciogliere. Ma come spesso 
accade nel nostro Paese, do
ve le grandi questioni nazio
nali vengono sovente utilizza

te ai fini della polemica con
tingente tra questo o quel 
capocorrente della Democra
zia cristiana o tra questo o 
quel partito della coalizione, 
rari sono gli sforzi per collo
care le cose nella loro di
mensione reale e difficile, per
tanto, risulta iìidividuare il 
punto di partenza di un pos
sibile impegno collettivo per 
uscire da un immobilisino 
che alla lunga può rivelarsi 
esiziale. 

Come sempre, noi vogliamo 
fare la nostra parte iìi que
sto sforzo riecessario. La fac
ciamo giorno per giorno in 
tutte le sedi, all'interno co
me all'estero, in Europa e 
fuori d'Europa, in tutte le di
rezioni e in tutte le latitudi
ni. Grande partito nazionale, 
noi facciamo una politica in
ternazionale. E la facciamo 
non soltanto dall'angolo vi
suale di una concezione del 
mondo che è la nostra ma 
nell'interesse generale del no
stro Paese. 

Possono, oggi, affermare al
trettanto gli altri? Possono 
dire di avere una politica 
estera o un progetto di poli
tica estera italiana basata su 
una anatisi della realtà nuova 
in cui ci si trova a dover 
operare? Con tutta la possibi
le buona volontà è franca
mente difficile rispondere in 
modo positivo a queste do
mande. La prova è nel fatto 
che basta scorrere i giorna
li per vedere come diffusa 
sia l'incertezza, l'insofferenza. 
la critica. Altrettanto eviden
te, certo, è la carenza di pro
poste. Ma questa non è che 
una controprova. Ogni propo
sta, in effetti, non può non 
partire, oggi, dal riconosci
mento, come si diceva, del lo
gorìo delle vecchie ipotesi al
le quali coloro che oggi do
vrebbero avanzare proposte 
nuove hanno creduto, e in par
te continuano a credere, co
me in verità assolute e im
mutabili. 

Quali sono state queste ipo
tesi? Cerchiamo di vederle 
per grandi linee. La prima, 
tra la fine degli anni quaran
ta e negli anni cinquanta, fu 
la «scelta di campo» o, co
me si disse poi, la « scelta di 
civiltà». La politica che ne 
derivò fu la politica dei bloc
chi militari contrapposti. Es
sa consistè, in buona sostan
za, almeno per l'Italia, nello 
affidare agli Stati Uniti l'ege
monia del mondo atlantico e 
la stessa politica estera del 
nastro Paese in attesa che la 
costituzione di una ipotetica 
Federazione europea rendesse 
gli Stati della parte occiden
tale del vecchio continente ca
paci di esercitare un certo 
ruolo sulla scena internazio
nale. 

S'è detto, e si continua a 
dire, che quella fu una scel
ta obbligata, determinata dal
la stessa realtà uscita dalla 
seconda guerra mondiale. An
che volendo accettare questa 
tesi come buona — e in veri
tà essa è assai discutibile — 
non si può non costatare co
me l'Italia sia rimasta trop
po a lungo prigioniera di un 
tale schema. Gli anni cin
quanta, infatti, furono tutt'al
tro che immcbili. La disgre
gazione del sistema colonia
le da una parte e la prospetti
va dell'eauilibrio nucleare tra 
Urss e Stati Uniti dall'altra 
anticiparono, a partire dal 
1955-1956, una situazione di 
movimento che doveva sfocia
re nella ricerca di un rappor
to diverso tra te due massi
me potenze come alternativa 
alla reciproca distruzione, 

Nuovi 
protagonisti 

Uno spazio nuovo si apri
ca, per questo stesso fatto, 
già allora, E fin da allora 
avrebbero dovuto essere elabo
rate nuove ipctesi, nuovi pro
getti di azione internaziona
le. Perchè attraverso le tem
peste di quegli anni il mondo 
cambiava, facendo compari
re sulla scena nuovi protago
nisti di cui non era impossi
bile prevedere il ruolo che 
un giorno avrebbero potuto 
assumere. Le classi dirigenti 
italiane si limitarono, allora, 
al piccolo cabotaggio all'om
bra della «protezione» ame
ricana fidando nella speran
za, ma solo nella speranza, 
che uno scontro armato tra 
Urss e Stati Uniti avrebbe 
potuto essere evitato. 

Era una speranza legittima 
e persino lodevole. Ma essa 
non poteva bastare e non ba
stò. Quel che sarebbe occorso 
era di dar corpo, contenuto 
alla speranza. Trasformarla, 
cioè, in una vera e propria 
nuova ipotesi di lavoro e sul
la base di essa operare per 
accelerare il processo di di
stensione allargando così le 
maglie entro cui l'azione in
ternazionale dell'Italia era co
stretta in conseguenza della 
« scelta di civiltà ». Altri, in 
Europa, lo fecero o tentaro
no di farlo e comunque get
tarono le basi per poterlo fa
re cn efficacia. Invano fu 
sollecitato l'appoggio dell'Ita
lia. I suoi gruppi dirigenti 
preferirono, senza abbando
nare del tutto la prima, la
sciarsi suggestionare da una 
altra ipotesi, che dovem esse
re caratteristica degli anni 
sessanta: la partnership, ossia 
l'impossibile rapporto di egua
glianza tra una America for
te a una Europa occidentale 

di là da venire e che gli Sta
ti Uniti facevano di tutto per 
condannare all'impotenza. Co
sa si sperava di ottenere, la
vorando attorno a una tale 
ipotesi? Che una America 
« buona », in sostanza, non fa
cesse nulla senza consultare 
gli alleati europei e anzi sen
za tenere nel debito conto gli 
interessi dei singoli Stati del
l'Europa occidentale. 

In realtà quelli furono gli 
anni in cui mentre gli Stati 
Uniti si preparavano e in par
te attuavano la «svolta» nel
le loro relazioni con il resto 
del mondo, e in particolare 
con l'Urss, l'Europa, e l'Italia 
in Europa, passavano di sor
presa in sorpresa di fronte 

alle iniziative dei Kennedy, dei 
Johnson, dei Nixon che ad al
tro non miravano, pur nelle 
differenze di metodo caratte
ristiche dei differenti perso
naggi, a fare in modo che 
gli Stati Uniti si muovessero 
nel mondo alla testa di una 
grande alleanza, ma badando 
soltanto ai loro interessi e te
nendo conto soltanto della lo
ro strategia, delia loro ipote
si di lavoro. 

La questione 
dei «poli» 

L'illusione della partner
ship è stata ed è dura a mo
rire, come è stata ed è du
ra a morire l'ipotesi della 
«scelta di civiltà». Ancora 
oggi tutte e due queste ipo
tesi continuano a convivere 
in determinati settori dello 
schieramento politico governa
tivo. Tale, ad esempio, è il 
senso che si deve attribuire 
a recenti dichiarazioni dell'o-
norevi le Saragat circa la «glo
balità » degli interessi dei pae
si consumatori di energia nei 
confronti dei paesi produtto
ri. In altri settori, invece, vie
ne affacciata «l'ipotesi degli 
anni settanta » senza che ci si 
renda conto del fatto che es
sa è già logora in questo ini
zio del 1974: l'ipotesi del 
« mondo pentapolare », vale a 
dire di un mondo che dovreb
be ruotare attorno ai cinque 
poli costituiti dagli Stati Uni
ti, dall'Urss, dalla dna, dal 
Giappone. dall'Europa a nove. 
E' anche questa una ipotesi 
caratteristica di chi non ha 
imparato nulla dal passato e 
che tende a imparare molto 
poco dal presente. 

E' sufficiente, infatti, for
mulare qualche interrogativo, 
per rendersi conto che se si 
dovesse rimanere prigionieri 
di questo schema il risultato 
sarebbe analogo a quelli del 
tutto negativi che si sono ot
tenuti chiudendosi negli sche
mi delle altre due ipotesi pre
cedenti. Quale posto, quale 
ruolo, quale peso vengono as
segnati. in una tale definizio
ne dei « poli », ad esempio al
l'America latina, e in Ameri
ca latina al Brasile, paese dal
le risorse quasi sterminate e 
certamente non destinato per 
sempre a ruotare attorno a 
un « polo »? Quale posto, qua
le ruolo, quale peso vengono 
assegnati a più di un centi
naio di milioni di arabi che 
tumultuosamente prendono 
coscienza della loro «forza 
contrattuale »? Attorno a qua
le «polo» si crede di poter
li far ruotare assieme all'im
menso retroterra costituito 
dall'Africa nera? E quali aree. 
quali paesi dovrebbero ruota
re attorno a una Europa a 
nove per molti versi ancora 
inesistente? E più di meno 
miliardo di indiani attorno a 
chi ruoterebbero? 

Alcuni, pigramente, diran
no che si tratta di interro
gativi del futuro. Ma come 
non vedere che i più corposi 
sono già nel presente? Ce, 
pare, una polemica all'inter
no di certe forze politiche di 
governo, tra chi sembra cre
dere in una a prelezione» eu
ropea ad esempio nell'area 
mediterranea e chi vorrebbe. 
invece, una «proiezione» ita
liana. Forse non è una pole
mica del tutto futile. Ma è 
certamente inadeguata alla di
mensione dei problemi nuovi 
attorno a cui lavorare per co
struire una ipotesi reale, un 
progetto credibile di politica 
estera italiana. La verità è che 
benché molti parlino di un 
mondo che non tornerà ad es
sere come prima, quel tanto 
di nuove ipotesi che si fanno 
risentono della segreta spe
ranza che tutto torni ad esse
re come prima. E in questo 
senso è significativa la baftu-
ta suggerita al nostro amico 
diplomatico dalla rilettura del 
celebre romanzo di Tornasi 
di Lampedusa. 

E' vero, invece, che niente 
tornerà ad essere come pri
ma. Di qui bisogna realmen
te partire per cercare di muo
versi nel mcndo che cammi
na. L'Italia è già in ritar
do e la storia non attende, 
Per cominciare si mettano da 
parte le ipotesi del passato 
tutte legate alla concezione di 
un mondo atlantico unito sot
to la * protezione» america
na, o quel tanto di esse che 
si continua a tenere artificio
samente in vita. L'ipotesi del
la « scelta di civiltà» è mor
ta, Morta è la ipotesi della 
partnership. Moribonda e la 
ipotesi del mondo pentapola
re, Cercheremo di vedere nei 
prossimi giorni cosa è c-sta-
to e cosa rischia di costate 
all'Italia l'attardarsi su que
ste ipotesi logore e arrivare, 
poi ad abbozzare possibili 
progetti di azione internazio
nale che tengano conto della 
realtà e non soltanto della 
speranze o, peggio, delle W 
lusioni. 

Alberto Jacoviefo 
ICamtiMMMÌ 
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A TORINO COMBAniVA ASSEMBLEA DI 3.000 DELEGATI METALMECCANICI, CHIMICI E TESSIU 
. l i . 

Venerdì sciopero di otto ore alla FIAT 
Proposta azione comune nei grandi gruppi 

Avanzata anche l'indicazione alle Confederazioni di uno sciopero generale attorno alle richieste da presentare al governo per la difesa 
del potere d'acquisto e gli investimenti - La relazione di Del Piano, gli interventi di Benvenuto, Beretta, Garavini, conclusioni di Ferrari 

Dal nostro inviato 
TORINO. 22 

Sciopero di otto ore per turno venerdì 25 In tutte le fabbriche della FIAT; proposta una 
giornata nazionale di lotta comune in tutti I gruppi Industriali metalmeccanici, tessili, chi
mici Impegnati In vertenze per investimenti e salarlo da tenersi entro la prima settimana di 
febbraio; avanzata alle Confederazioni l'indicazione di uno sciopero generale su obiettivi 
precisi e in particolare sulla necessaria difesa del potere d'acquisto dei lavoratori, onde 
operare una inversione di tendenza della linea governativa. Queste le scelte scaturite dalla 

Dopo una breve riunione ieri il negoziato è stato aggiornato 

Vertenza Montedison: 
trattative difficili 

per colpa dell'azienda 
Decisa l'intensificazione della lotta - Un piano che non aggiunge niente 
di più alle vecchie proposte Montedison - Netta chiusura sugli investi
menti e l'orario -12 ore di sciopero fino al 7, poi convegno nazionale 

Delegati a Torino 

Fare del 7 4 
un anno 

per l'unità 

combattiva assemblea di ol
tre tremila delegati metal
meccanici, chimici e tessili, 
svoltasi oggi al Palazzotto 
dello sport di Torino e pro
mossa dalla Federazione pro
vinciale CGIL, CISL e UIL. 
E' stato un importante incon 
tro fra dirigenti di fabbrica 

AaMA |*4i - -»* Mmm^m^m. — non solo della FIAT, ma 
gsncne un canno anche dena zonussi &&& w. 

relli, della Facls, dell'Italsi-
der — e dirigenti torines.' e 
nazionali. Una testimonianza 
«viva» del movimento in at
to nel paese su rivendicazio
ni comuni: investimenti nel 
Mezzogiorno, diversificazione 
produttiva, mutamento della 
organizzazione del lavoro, di
fesa del potere d'acquisto. 
Una assemblea che ha espres
so la volontà di coordinare, 
come aveva detto il relatore 
Cesare Del Piano, « una ra
gionata strategia d'attacco ». 

Al centro dell'analisi, nella 
relazione e negli interventi, è 
stata la posizione del gover
no. Del Piano-(segretario del
la CISL provinciale) ha ricor
dato che alcuni tentativi di 
riforma — come quello per la 
casa — sono rimasti da tre 
anni sulla carta. A questo oc
corre aggiungere una politica 
che ha favorito l'aumento dei 
prezzi; un accordo disatteso 
sui bassi redditi; il blocco del
le vertenze nei grandi grup
pi. « Non abbiamo lib.dine an-
tigovernativa — ha detto Del 
Piano — giudichiamo dai fatti 
ed esprimiamo l'esigenza che 
il governo cambi linea ». Per
ciò occorre andare ad una 
stretta conclusiva sia con 1 pa
droni che con il governo. 

A sua volta Benvenuto — 
segretario generale della FLM 
a nome dei metalmeccanici 
— dopo aver sottolineato l'esi
stenza nel fronte padronale di 
un unico disegno, presente 
nelle varie vertenze — ha os
servato come il governo non 
abbia risposto ella richiesta 
sindacale di un confronto, al 
CIPE, sugli investimenti; ab
bia disatteso, oltre l'accordo 
sulle pensioni, quello (assun
to addirittura dell'ex ministro 
Coppo) per la mensilizzazio-
ne del salario. « Le voci più 
vicine a noi nel governo — ha 
detto ancora Benvenuto — di
ventano sempre più basse e 
più fioche ». 

« Vogliamo bloccare la ten
denza — ha detto poi Beret
ta, segretario generale della 
FULC, a nome dei sindacati 
chimici — a far pagare alle 
masse l'inflazione e le ristrut
turazioni Droduttive ». E ha ri
cordato come le richieste del
la categoria, ad esempio nella 
vertenza della Montedison, 
tendano (e cosi avviene negli 
altri gruppi industriali) allor
ché collegano scelte produtti
ve a rilancio dell'agricoltura, 
ad un nuovo modello di svi
luppo. 

Tanto Del Piano come Ben
venuto. come Beretta come 
poi Garavini (segretario gene
rale della FULTA, a nome dei 
tessili). 1 numerosi delegati 
intervenuti e infine Ferrari 
(segretario UIL di Torino) 
nelle conclusioni, hanno DO-
sto l'esigenza di andare non 
solo ad una azione comune 
nei gruppi interessati, ma an
che ad uno sciopero generale 
promosso dalle Confederazio
ni. non come a medicina riso
lutiva di tutti i mali » ma co
me momento di una battaglia 
forte proprio per la sua «con
tinuità» 

E l'assemblea di Torino, in 
questo senso, è stata altresì 
— per usare le parole di Ga
ravini — a una dura smenti
ta a quelle Cassandre che. 
puntando sul parziale succes
so del primo sciopero nel di
cembre scorso alla FIAT, ave
vano decretato la fine di ogni 
possibile prospettiva di lotta, 
la fine del sindacato dei con
sigli ». Garavini ha ricordato 
come oggi nel Paese siano in 
campo, in vertenze consimili 
a quella in atto alla FIAT o 
alla Zanussi. 230 mila tessili. 
Sono lotte che hanno come co
mune denominatore l'ambizio
ne di iniziare un cambiamen
to del modello di sviluppo. 
Certo occorre capire, ha ag
giunto Garavini. che mutare 
modello di sviluppo non si
gnifica solo produrre autobus 
invece che vetture private; si
gnifica anche andare ad un mu
tamento sociale, impedire che 
certe riconversioni industria
li passino attraverso l'attacco 
a salari e occultazione. 

I vari interventi — e in pri 
mo luogo il relatore — hanno 
tra l'altro appoggiato una se
rie di richieste, da porre al 
centro del prossimo incontro 
Confederazioni - governo; ri
chieste poi ribadite da Fer
rari nelle conclusioni. Esse 
sono: l'adozione di prezzi po
litici per alcuni generi alimen
tari. eliminazione dell' IVA 
per prodotti di largo consu 
mo. aumento della base mini 
ma del salario esente dalla 
tassazione, blocco delle tarif
fe pubbliche, aggancio della 
pensione al salario. Interven
ti immediati nel Mnzzogiorno 
e nell'agricoltura, garanzie sul
l'occupazione. E* stato altresì 
sollevato il orobVma di un 
aetriomsmento della scala mo
bile e della contingenza: non
ché quello di necessari piani 
per trasporti, energia e zoo
tecnia. 

Ferrari nelle conclusioni ha 
•tate alcune astensioni dai tra l'altro condiviso la neces-
•iforo, sita di un effettivo coordina-

Dalla nostra redazione 
TORINO. 22 

Mai come oggi abbiamo bi
sogno del massimo di unità 
e di chiarezza nel rapporto 
con i lavoratori, per recuperare 
tutti i margini di incertezza 
che hanno trovato spazio. Dob
biamo costruire una risposta 
alternativa concreta alle scel
te del padronato e del gover
no, partendo da rivendicazio
ni precise In fabbrica, squa
dra per squadra, ufficio per 
ufficio fino ad investire i gran
di problemi della società. Le 
vertenze del grandi gruppi so
no l'asse portante di questa 
strategia sindacale, là dove 
oggi il padrone cerca di re
cuperare il potere che gli ab
biamo strappato in questi an
ni, dove noi dobbiamo oppor
gli ia massima rigidità nel
l'uso della f-rza lavoro, nel 
rapporto produzione-organico, 
nell'utilizzo degli impianti. 
Partendo da questa assemblea 
— ha concluso il delegato di 
Mirafiori — rendiamoci pro
tagonisti di un processo di 
aggregazione ed unificazione 
delle lotte nelle fabbriche e 
nei quartieri. Solo se portere
mo avanti il processo unita
rio daremo gambe alla nostra 
strategia. Andiamo con propo
ste precise alla grande as
semblea nazionale dei delega
ti che sì terrà a metà febbra
io. Il 1974 dev'essere l'anno 
della unità sindacale orga
nica ». 

Analoghi concetti hanno ri
badito tutti gli altri delegati 
che hanno preso la parola nel
la grande assise. « Non basta 
chiedere più soldi — ha detto 
Gonella, impiegato della Pi
relli di Settimo Torinese — 
ma bisogna avviare iniziative 
politiche ed economiche per 
controllare la formazione del 
prezzi Dobbiamo dare indica
zioni concrete in questo sen
so non solo alla classe ope
raia. ma a tutti I ceti sociali 
che possono e devono colle
garsi attorno alla classe ope
raia ». 

La validità di un collega
mento e di momenti di lotta 
unitaria del grandi complessi, 
l'esigenza di rilanciare le ver
tenze di zona sui problemi so
ciali. la centralità dei proble
mi della organizzazione del 
lavoro per Impedire ai padro
ni di recuperare margini di 
manovra in fabbrica, la ne
cessità di andare al più pre
sto ad iniziative di lotta gene 
rale per la difesa dei bassi 
redditi, la detassazione dei si-
lari. Il controllo dei prezzi. 
sono state sottolineate pure 
da Basso della FACIS. Zullo 
della Michelin. Baldassarrì 
(che ha parlato a nome dei 
lavoratori OM, Autobianchi e 
filiali FIAT). Corretti della 
Montef ibre. Pavone d e l l a 
FIAT Ferriere. Riva della 
STARS. Aprile della FIAT di 
Lecce. 

«Ci hanno ridotto l'orario 
mettendoci a cassa Integra
zione — ha detto Mattaccini 
della Lancia — per una chia
ra manovra contro la verten
za FIAT ed un attacco a tut
to il movimento dei lavorato
ri Ancoro ides?o la Lancia ci 
chieda straordinari e taglia I 
tempi, mentre dice che si pro
duce troppo Per questo dob
biamo contrapporre all'attac
co padronale l'unità di tutti I 
lavoratori: noi della Lancia ri
teniamo più essenziale che 
mal sviluppare la lotta per la 
piattaforma FIAT». 

«Per dare continuità alla 
nostra linea — ha sostenuto 
Rossi dell'Italsider di Genova 
— dobbiamo collegarci con i 
partiti contici, le Reg'oni. eli 
Enti locali, le assemblee elet
tive ». 

m. e. 

mento delle vertenze da par
te della Federazione CGIL. CI
SL e UIL* e ha sostenuto che 
per quanto riguarda il gover
no occorre andare « ad una 
resa dei conti ». Ha quindi il
lustrato le scelte di lotta ri
portate all'inizio aggiungendo, 
per quanto riguarda il Tori
nese.- l'avvio di vertenze di zo
na (Settimo. Orbassano) e il 
sostegno, con l'iniziativa di 
mwra. alla trattativa con Re
gione e Comune. 

Sono scelte di lotta conca
tenate per la costruzione di 
un movimento capace in tal 
modo di inserirsi in una bat
taglia più generale, di progres
so e democrazia, capace di 
chiudere, per usare ancora le 
parole di Garavini, ogni pos
sibile varco alla reazione. 

Bruno Ugolini Un momento della grande assemblea dei delegati al Palasport di Torino 

Grande partecipazione alla giornata di lotta per il contratto della gomma 

L'ASTENSIONE GENERALE A MILANO 
ANNUNCIATA ALL'ASSEMBLEA PIRELLI 
Città e provincia si fermeranno il 7 febbraio — L'annu ncio dato dal segretario della Camera del Lavoro De 
Carlini — Decine di delegazioni operaie sono entrate nell a fabbrica — Presenti dirigenti del PCI, della DC e del PSI 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22 

I lavoratori della provinca 
di Milano si preparano a un 
grande sciopero generale uni
tario. Lo ha annunciato oggi 
il compagno Lucio De Carlini, 
segretario della Camera del 
Lavoro, parlando a nome del
la Federazione milanese CGIL, 
CISL e UIL all'assemblea 
aperta organizzata dal consi
glio dì fabbrica della Pirelli 
Bicocca, il più grande stabili
mento italiano del settore 
gomma. 

Lo sciopero è stato dichia
rato per il 7 febbraio prossi
mo, con modalità che verran
no definite dalla stessa Fede
razione milanese CGIL, CISL 
e UIL nella giornata di doma
ni, e vedrà decine di migliaia 
di lavoratori di tutte le ca
tegorie partecipare ai cortei 
e alla grande manifestazio
ne conclusiva in piazza dei 
Duomo. 

Questo importante momen
to di mobilitazione e di lotta 
unitaria dei lavoratori mila
nesi, prima risposta ai gravi 
tentativi di far ricadere le 

conseguenze della crisi ener
getica e in generale le caren
ze e gli squilibri dell'attuale 
meccanismo di sviluppo sulle 
masse operose, coincide con 
un impegno vasto di migliaia 
e migliaia di operai, impiegati 
e tecnici deUa nostra provin
cia in vertenze aziendali, di 
gruppo, di categoria. Gli obiet
tivi di queste lotte, sia quelli 
squisitamente sindacali (sala
rio. organizzazione del lavoro 
e contrattazione di tutti gli 
aspetti relativi a questo pro
blema) sia quelli sociali (con
tributo delle aziende alle ini
ziative pubbliche per asili, ca
se, trasporti, investimenti) so
no un contributo concreto al
l'avvio di un nuovo sviluppo 
economico del Paese fondato 
sulla rinascita del Mezzogior
no, sulle riforme, sul poten
ziamento dell'agricoltura. 

Ma le singole vertenze azien
dali o di categoria hanno biso
gno di scelte a livello nazio
nale che facciano da suppor
to e da effettivo riferimento 
all'azione articolata a livello 
di settore e di fabbrica. Di 
qui la necessità di un con
fronto sempre più stretto con 

In corteo 
a Monfalcone 

i lavoratori 
Italcantieri 
MONTEFALCONE, 22 

Con una grande manifesta
zione pubblica 1 5 mila lavo
ratori dell'Italcantieri di Mon-
faicone hanno oggi portato la 
lotta aziendale all'esterno del
la fabbrica. Come è noto tali 
maestranze sono da tempo im
pegnate in alcune rivendica
zioni salariali e normative 
comprese in una piattaforma 
valida per l'intero gruppo na
zionale dellTUlcantieri. Per 
tale piattaforma già ci sono 
itate alcune astensioni dal 

Indetta dal ministero della Marina mercantile 

Pesca: inizia oggi a Roma 
la conferenza nazionale 
Un settore in crisi mentre si importano milioni di 
tonnellate di prodotto - Presenti Regioni e sindacati 

ANCONA, 22 
Indetta dal ministero del

la Marina mercantile si apre 
domani matt'na a Roma, pres
so il Palazzo dei congressi, 
una conferenza nazionale sul
la pesca cui partecipano 
delegazioni delle regioni rivie
rasche e di pubblici ammini
stratori. pescatori, sindacali
sti. rappresentanze di coope
ratori e dirigenti dei labora
tori ittiologici: la conferenza 
si concluderà venerdì 25. 

Sono previste numerose re
lazioni introduttive: la pesca 
nel quadro dell'economia ita
liana; problemi della produ
zione e commercializzazione 
dei prodotti della pesca; rap
porti intemazionali in materia 
di pesca: l'associazionismo 
nel settore della pesca; ricer
ca scientifica e tecnologica ap
plicata alia pesca (problemi 
derivanti dall'inquinamento); 
istruzione professionale; pre 
videnza ed assistenza nel set
tore. 

La conferenza viene a ca
dere in un periodo partico
larmente critico per 11 settore 
peschereccio italiano soffoca
to da a nodi » mai affrontati 
dai governi succedutisi in Ita
lia, preoccupati unicamente di 
«tacitare» le marinerie con 
misure assistenziali e cliente-
lari: il depauperamento dei 
banchi di pesca dei nostri 
mari. I gravissimi ostacoli in
contrati nello sviluppo di una 
flotta di pescherecci oceanici, 
il processo d'inquinamento 
dei mari cui è dovuta ancne 
l'insorgenza colerica che per 
mesi e mesi ha imposto la 
«chiusura» dell'attività Itti
ca, ecc. 

Oggi si contano a centinaia 
le piccole aziende pescheree-
ce in crisi nel mentre siamo 
costretti ad importare tonnel
late di pesce dall'estero. La 
conferenza — da tempo ri

chiesta dalle marinerie italia
ne — potrebbe costituire un 
primo atto di buona volontà 
ed imprimere le linee per una 
svolta nel settore. In previ
sione della stessa, ammini
stratori regionali e di enti lo
cali. sindacalisti e cooperaio-
ri hanno avuto in questi gior
ni ampie consultazioni con 1 
pescatori, hanno messo a pun
to una serie di proposte co
struttive che non mancheran
no di illustrare e sostenere 
nel dibattito che per tre gior
ni si svolgerà al Palazzo del 
congressi. 

In sciopero 
i dipendenti 

della Tecneco 
L'assemblea dei dipendenti 

della Tecneco di Fano e di 
Roma riunitasi il 21 ed il 22 
gennaio ha rilevato — infor
ma un comunicato — «che 
sono in atto modificazioni nel
la struttura organizzativa del
l'azienda le quali, contraria
mente alle assicurazioni date, 
continuano ad essere con
dotte senza alcuna discussio
ne e verifica preventiva con 
le rappresentanze dei lavora
tori». 

L'assemblea «considera tali 
elementi come ulteriore con
ferma della politica di di
simpegno condotta dal grup
po ENI nel settore di questa 
progettazione per la difesa 
dell'ambiente, che si ripercuote 
negativamnete sulla professio
nalità e sugli interessi diretti 
dei lavoratori». 

L'assemblea ha pertanto de
ciso lo stato di agitazione ed 
ha proclamato uno sciopero 
per la giornata di oggi. 

le forze politiche e sociali de
mocratiche, con gli Enti lo
cali, con le organizzazioni 
delle diverse categorie econo
miche e sociali (artigiani, • 
commercianti, esercenti). 

I lavoratori della Pirelli, at
traverso il loro consiglio di 
fabbrica, hanno colto in pie
no questa necessità, deciden
do di organizzare, in un mo
mento particolarmente acuto 
dello scontro con il padrona
to, la loro assemblea perma
nente aperta. L'assemblea è 
iniziata questa mattina alle 8 
ed è terminata alle 24. Grazie 
a un programma di scioperi 
decisi per turno e per settori, 
la grande mensa dello stabili
mento, in cui si sono alter
nate le diverse e numerosis
sime delegazioni, è stata gie-
mita da centinaia e centinaia 
di operai, impiegati e tecnici, 
per tutta la giornata. 

Alle portinerie dello stabili
mento, il consiglio di fabbri
ca e II servizio d'ordine han
no garantito, con una stratta 
opera di vigilanza, la perfet
ta riuscita della manifestazio
ne. Le delegazioni, più di 150 
nella giornata, sono state ri
cevute dai membri del consi
glio di fabbrica e, dopo aver 
apposto la loro firma su un 
registro, munite di un cir-
messo, accompagnate all'in
terno della mensa da un com
ponente del servizio d'ordine. 

All'invito del consiglio di 
fabbrica della Bicocca hanno 
risposto tutte le organizzazio
ni sindacali di categoria, la 
Federazione milanese CGIL, 
CISL e UIL, decine e lecine 
di consigli di fabbrica, 'e for
ze politiche e sociali. Per il 
nostro partito era presente 
il compagno Elio Quercioli, 
segretario regionale e della di
rezione del PCI e Sala del
l'ufficio fabbriche della Fede
razione; per la DC l'on. Mar-
zotto e l 'aw. Mosca, vice se
gretario della DC lombarda; 
per il PSI il consigliere pro
vinciale Mariani e Bitetto del 
la segreteria del PSI milane
se. Fabello dell'ANPI, Catalcta 
dellTJDI, Torrani del PdUP. 

In mattinata ha parlato, a 
nome della Federazione lavo
ratori metalmeccanici, Pierre 
Camiti. Ha denunciato il ten
tativo di far pagare le conse
guenze dell'attuale crisi alle 
masse lavoratrici, di contrab
bandare per avvio a un nuo
vo meccanismo di sviluppo 
solo alcuni marginali assesta
menti del sistema, ha soste
nuto la necessità di un gran
de movimento d: lotta per 
imporre invece scelte alterna
tive che rispondano alle esi
genze dei lavoratori e del 
Paese. 

Il compagno Elio Quercioli, 
che ha portato il saiuto dei 
nostro partito, ha rilevato co
me l'avvio di un nuovo tipo 
di sviluppo economico signi
fichi scelte diverse negli ìnve 
stimenti e negli orientamen
ti produttivi, ma soprattutto 
presa di coscienza del ruolo 
nazionale della classe operaia. 
Denunciando il pericolo di 
una svolta conservatrice e 
reazionaria operata dalle for
ze retrive del Paese, sia con 
la scelta fatta per imporre V. 
referendum sul divorzio, sia 
con il rinfocolarsi della prò 
vocazione fascista. Quercioli 
ha sottolineato l'importanza 
della difesa e dello sviluppo 
della democrazia del nostro 
Paese, poiché non vi è conqui
sta che tenga di fronte a '.ma 
involuzione democratica, eco
nomica e sociale. 

Bianca Mazzoni 

Denuncia dei sindacati al governo 

"Aziende Cementir 
cedute ai privati 

La segreteria della Fede
razione lavoratori delle co
struzioni ha chiesto un in
contro urgente con il mi
nistro delle Partecipazioni 
Statali on. Gullotti sul 
problema della Cementir. 

L'incontro è stato solle
citato in relazione alla no
tizia secondo cui la Ce
mentir avrebbe ceduto la 
propria azienda di Porto 
Torres a gruppi privati e 
identica sorte sarebbe ri
servata allo stabilimento 
di Livorno. La FLC osser
va che tale decisione è in 
netto contrasto con le di
chiarazioni più volte riba
dite dal governo e dallo 
stesso ministero delle Par
tecipazioni Statali di po
tenziare e qualificare la 
funzione pubblica del set
tore del cemento conside
rato anche l'assetto mono
polistico delle imprese pri
vate che dominano lo stes
so settore. 

Tale orientamento dimo
stra ancora una volta la 
colpevole subordinazione 
del settore pubblico del
l'economia ai potentati 
economici privati. La FLC 
— in un fonogramma in 
viato al ministro Gullotti 
— sottolinea che i lavora
tori del cemento e delle 
costruzioni non assiste
ranno passivamente allo 
smantellamento della Ce
mentir e ad un suo pro
gressivo indebolimento. 

Per un esame della situa

zione nell'edilizia abitativa 
si sono incontrate a Roma 
la Federazione nazionale 
dei lavoratori delle costru
zioni e le associazioni na
zionali cooperative del set
tore di abitazione aderenti 
alle tre centrali LNC. 
MCCI, AGCT. 

In particolare si è di
scusso delle decisioni adot
tate dal governo circa il ri
lancio della legge della ca
sa, decisioni che modifica
no sostanzialmente quelle 
già assunte dal CIPE nel 
novembre scorso. Un giu
dizio unanimemente ne
gativo è stato quindi 
espresso soprattutto per 
ciò che riguarda l'accanto
namento dei programmi di 
rifinanziamento e di rilan
cio dell'edilizia economico-
popolare predisposto dal 
ministro Lauricella, sui 
mancati impegni finanziari 
per il '74 (in realtà si riu
tilizzano mille miliardi di 
residui passivi). 

La FLC e le associazioni 
cooperative di abitazione 
ritengono quindi indispen
sabile. di fronte a tale si
tuazione, la adozione im
mediata di provvedimen
ti che, muovendo dalle 
piattaforme rivendicative 
espresse dalle organizzazio
ni sindacali e cooperative. 
recepiscano I punti quali
ficanti del provvedimento 
precedente approvato in 
sede CIPE. 

SuU' onda della forte azione 
degli 80 mila lavoratori del 
gruppo, culminata nello sciope
ro nazionale del 18 gennaio, 
sono riprese ieri a Roma le 
trattative con la Montedison. 
Ma la nuova sessione non ha 
dato gli esiti sperati. La di
scussione si è protratta per po
che ore. quindi è stata aggior
nata. La data del prossimo in
contro sarà scelta dai sindacati 
e resa nota nei giorni succes
sivi. 

I rappresentanti padronali (la 
delegazione è diretta dall'inge
gner Grandi) hanno ribadito, 
forse con toni più aspri di quel
li usati nel precedente incontro, 
quello del 10 gennaio, i loro no 
alla piattaforma dei lavoratori. 

La riunione di ieri mattina è 
stata aperta da un intervento 
del compagno Trespidi, segreta
rio della FULC, il quale sulla 
base di un più attento esame 
del piano di investimenti che 
la Montedison aveva presentato 
nella precedente sessione del 
negoziato, ha ribadito le insuf
ficienze delle scelte produttive 
del gruppo, soprattutto per 
quanto riguarda l'aumento del
l'occupazione, l'impegno nel 
Mezzogiorno per 1* agricoltura, 
per la ricerca, per il settore 
farmaceutico. « Un piano — ha 
aggiunto Giovannini — che non 
offre niente di più e di più qua
lificato. di quanto avevate pro
posto alcuni anni or sono e 
che. inoltre, non avete mai rea
lizzato ». 

Ha preso quindi la parola l'in
gegner Grandi che ha tentato 
di accreditare ai sindacati un 
irrigidimento non motivato: 
«Non capisco — egli ha detto 
ad esempio — perché da parte 
vostra non si accetti il principe 
per cui anche ampliare un im
pianto nel Sud. significhi inve
stire nel Mezzogiorno ». Una os
servazione che avrebbe voluto 
smentire i sindacati ma che nel
la sostanza confermava la va
lidità della loro posizione: l'o
biettivo. grande e sociale della 
vertenza dei chimici (di cui 
quella aperta con la Montedi
son, per il peso del gruppo, as
sume un ruolo preminente) è 
quello di imporre nuove scelte, 
di incidere sugli stessi indirizzi 
produttivi, di capovolgere la lo
gica dei poli di SVÌIUDDO. perse
guita da anni dalla Montedison. 
Proporre l'ampliamento di un 
impianto — all'interno di una 
visione strettamente aziendali
stica, è stato appunto rispo
sto — non significa presentarsi 
al tavolo di queste trattative 
con una volontà politica di rin
novamento ppr un diverso svi
luppo del settore. 

Chiara e negativa è stata an
che la risposta sulla riduzione 
dell'orario di lavoro. Al mas
simo — hanno detto gli indu
striali — possiamo anticipare 
quello previsto dal contratto e 
la cui scadenza è fissata a mag
gio. Nel contratto — è bene 
ricordarlo — non si ore vede la 
riduzione a 37 ore e 20 ma una 
nuova turnazione che amplia i 
riposi compensativi dei «tur
nisti ». L'unica disnonibilità. 
anche se ancor troppo generi
ca. si è registrata sul tema 
del premio di produzione. 

La discussione si è protratta 
fino al primo pomeriggio: quin
di i sindacati hanno posto al 
gruppo l'esigenza di una pro
fonda revisione del piano quale 
condizione per una soluzione 
positiva della vertenza. 

E* stato deciso di proclamare 
altre 12 ore di sciopero da ef
fettuare entro il 7 febbraio, 
giorno in cui avrà luogo un 
convegno nazionale dei comita
ti di coordinamento di tutti i 
gruppi chimici che hanno ver
tenze aperte (e cioè Montedi
son. SNIA. Solvay. SIR. ANIC). 
E' stato altresì stabilito di dar 
vita nei prossimi giorni ad as
semblee aperte alle forze po
litiche nei grandi petrolchimici. 
soprattutto in quelli meridionali 
e di proporre alla Confedera
zione un incontro di tutti i co
mitati di coordinamento dei 
gruppi che hanno aperto ver
tenze. 

Una logica 
monopolistica 

f. ra. 

Gravi attacchi all'unità 
Man mano che si avvicina 

la riunione del Direttivo del
la Federazione Cgil, Cist, UH, 
convocato per il 12 febbraio 
per discutere sui problemi 
dell'ulteriore sviluppo dell'uni
tà sindacale, tutte quelle for
ze che a tale processo si so
no opposte stanno venendo 
fuori con nuove gravi posi
zioni antiunitarie. Battute nei 
congressi confederali, com
preso quello della Osi, tor
nano all'attacco, portando ac
qua al mulino di chi tenta, 
anche attraverso il referen
dum, di ricreare barriere e 
steccati, ormai caduti, fra i 
lavoratori. 

Già nei giorni scorsi i se
gretari di nove federazioni di 
categoria della Osi fra cui 
quelli dei braccianti. Sartori, 
degli elettrici, Sironi, dei fer
rovieri, Jannone, avevano in
viato una lettera al segreta
rio generale della Osi, Bru
no Storti. Chiedevano l'assun
zione di « iniziative coerenti 
e conseguenti» perché non in
tendevano « accettare o co
munque assecondare o subire 
un processo unitario che sfo
ci, così come sta avvenendo, 
nella cosiddetta rifondazione 
del sindacato dal basso o in 
una nuova, anche se diversa, 
riedizione del Patto di Ro
ma*. La lettera continuava 

con un lungo sproloquio sul 
PCI che intenderebbe stru
mentalizzare il movimento 
sindacale per i propri fini po
litici. Ieri questo stesso grup
po cislino, dopo un incontro 
con Storti, ha diffuso un co
municato in cui si ricalcano 
questi schemi aggiungendo in 
più lo «sdegno» per i « com
promessi conciliari ». 

Le argomentazioni di questi 
antiunitari che si autodefini
scono spesso i vessilliferi del
l'autonomia dai partiti, guar
da caso, sono espresse nel lin
guaggio delle forze politiche 
più conservatrici. Non è cer
to un caso che l'agenzia di 
Andreotti in questo periodo 
stia montando una campagna 
per dividere i lavoratori; e 
che giornali di destra aperta
mente fascisti colgano l'oc
casione per parlare addirittu
ra di « scissioni » nel movi
mento sindacale. La realtà è 
che poiché il PCI è per Tuni-
tà dei lavoratori su lutti i 
terreni perché questa va nel
l'interesse degli stessi lavora
tori e dell'intero paese, a que
sti personaggi, legati come 
sono alle forze di destra del
la DC, ciò ovviamente non 
va bene. Fatto singolare è 
che scoprano solo ora che il 
PCI è per l'unità dei lavora
tori e veda favorevolmente 

lo svilupparsi, in piena auto
nomia, del processo di unità 
sindacale. 

Non è un caso invece che 
sia stala proprio la destra 
clericale a spingere per la 
rottura dell'unità sindacale 
organica net primi anni del 
dopoguerra e che oggi la DC 
come tale non si sia ancora 
pronunciata sul processo uni
tario, anzi abbia cercato in 
varie occasioni di mettere i 
bastoni fra le ruote a questo 
processo. 

Fatto ancor più grave è che 
le posizioni assunte da questi 
esponenti cislini tornino fuo
ri proprio oggi, allineandosi 
così a quelle forze conserva
trici, di destra, che mirano a 
fare del referendum una cam
pagna di divisione dei lavo
ratori per indebolirli, subor
dinarli, togliere al sindacato 
quel potere che è riuscito a 
conquistare con dure lotte. 
Non è un caso che questi sin
dacalisti siano contrari, e lo 
affermano apertamente, ai 
consigli di fabbrica e ai con
sigli di zona che sono stru
menti di partecipazione de
mocratica dei lavoratori, di 
vera ed effettiva autonomia. 
Quella autonomia di cui i va
ri Sartori e Scalia non dan
no certo prova. m _ m 

I dirigenti della Montedison 
hanno presentato ieri ai sin
dacati un programma di in
vestimenti che prevede 2.910 
miliardi di lire di spesa per 
creare tremila posti di lavoro 
(17 mila addetti, dei quali 14 
mila provenienti dall'organico 
attuale). Questo dovrebbe es
sere uno dei pilastri del Pia
no nazionale per la chimica, 
l'obiettivo per il quale il con
tribuente dovrebbe essere 
chiamato a pagare fior di im
poste per il sostegno pubblico. 
Un programma che aggrave
rebbe tensioni sociali e squi
libri del paese, poiché la de
stinazione del 45 per cento de
gli investimenti al Mezzogior
no (52 per cento sa riferita 
al solo comparto chimico) non 
solo è quantitativamente po
ca, ma anche quel poco non 
è destinato a produrre risul
tati qualitativi. 

E' questa la logica che la 
Montedison traduce, alla let
tera, nel rifiuto di rivedere 
l'organizzazione del lavoro, di 
cui gli organici e gli orari 
sono parte fondamentale. 

Sul piano delle pure e sem
plici quantità economiche la 

posizione della Montedison non 
è meno scoraggiante. A un 
certo punto si evoca « la grave 
crisi energetica e la forte ca
renza di materie prime, che 
potrebbe condizionare gli svi
luppi futuri »: a chi si atten
deva un'assunzione di respon
sabilità del gruppo per ì ri
fornimenti del paese — mi
gliaia di piccole aziende uti
lizzano prodotti e semiprodot
ti Montedison — la rlsDosta è 
una posizione rinunciataria e, 
all'occorrenza, ricattatoria. 

Il gruppo che Cefis ed 1 suol 
colleghi pretendono affermare 
come una multinazionale, col
locata in un contesto di rela
zioni mondiali, non è in grado 
di offrire garanzie per le ma
terie prime. 

Non solo, ma l'unico rife
rimento del documento all'En
te minerario, nel cui program
ma è anche una migliore uti
lizzazione delle risorse nazio
nali anche in direzione della 
chimica, viene fatto per an
nunciare l'ultimo atto della 
liquidazione dell'eredità Mon
tecatini in questo settore, la 
cessione delle miniere marem
mane. 

I dirigenti della Montedison 
irridono la richiesta sindacale 

di un centro di ricerche per 
l'agricoltura a Crotone, per 
un'agricoltura che oggi si pre
senta in disfacimento. Una 
programmazione che meriti 
questo nome, non si fonda 
però sull'esistente, ma sulla 
risposta ai bisogni di medio 
termine dell'economia nazio
nale. Questa risposta è stata 
negativa quando è stato im
posto l'aumento del prezzo dei 
fertilizzanti. Continua ad es
sere negativa nonostante 11 
varo a breve termine di quel 
« piano carne » che dovrebbe 
essere il primo programma 
di sviluppo dell'agricoltura ita
liana. 

I rapporti dell'industria far
maceutica con la riforma sa
nitaria sono visti, nonostante 
gli sforzi nell'adeguare il lin
guaggio alle circostanze (si 
parla, e fa piacere leggerlo, 
di « prevenzione», di massima 
attenzione alle malattie sociali 
e ai mezzi diagnostici) in una 
visione inguaribilmente azien
dalistica. 

E' la conferma che slamo 
in presenza di problemi fon
damentali d'indirizzo dello svi
luppo che si possono decidere 
soltanto in sede politica, nel
l'ambito dei quali l'impresa 
ha un ruolo di realizzazione e 
di servizio. Nel complesso. 11 
vizio aziendalistico appare fi
no dal fatto che la «scelta 
per la chimica r> del gruppo 
Montedison rimane tutto som
mato strumentale a causa del
la vastità degli interessi che 
essa cont'nua a sviluDoare nel 
settore finanziario puro (ban
cario. assicurativo, delle par
tecipazioni). 

Se la chimica vuol dire per 
la Montedison contributi stata
li e risanamento del vasto 
complesso manifatturiero esi

stente. il settore finanziario 
ha il richiamo ovvio desìi ele
vati profìtti di speculazione 
favoriti dalle forme assunte 
da^a crisi econornica. 

Vi sono motivi di allarme 
non solo per I sindacati, ma 
anche cer le for7e oohHche. 
TI presidente dell'Aschìmici. 
Fulvio Bracco, ha dichiarate 
ieri che la chimica quost'anne 
non contribuirà airesoansione. 
ma si assesterà sulle uosf-
zfoni del 1973. Anche il"set
tore più dinamico dell'indu
stria italiana rischia di rallen
tare se non vi sarà un I^er-
vento che rompa II eiuoco de! 
gruppo finanziario e'di potere. 

Bertoldi riceve 
la Commissione 

per le cooperative 
Alla presenza del ministro 

del Lavoro Bertoldi, e del 
sottosegretario Corti, si è riu
nita la Commissione centra
le per le cooperative, presie
duta dal dot*. Livio Malfetta-
ni, che ha discusse, tra l'al
tro, i problemi della riforma 
della legislazione cooperativa 
e del credito alla 
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L'azione eversiva della «Rosa dei venti» 
in un settore militarmente importantissimo 

Scomparso dalla circolazione il generale a riposo Francesco Nardella indiziato di concorso in associazione sovversiva - Angelo Dominion!, interrogato ieri, dirigeva un «ufficio 
per la guerra psicologica » • I nomi dei finanziatori dei gru ppi che si richiamano alla « maggioranza silenziosa » dell'a vv. Degli Occhi - Il MSI e le associazioni di ex brigatisti neri 

PADOVA — Il colonnello a « disposizione » Angelo Dominion! 
(a destra), che è stato interrogato ieri dal giudice istruttore. 
In un primo tempo si era sparsa la voce che anche nei suoi 
confronti era stato spiccato mandato di cattura 

Alla frontiera con il Belgio 

Odiosi maltrattamenti 
a 64 donne francesi 

Nei Paesi Bassi si erano sottoposte ad aborto tera
peutico - Interrogazione della compagna Jotti e di 

Tullia Carettoni al Parlamento europeo 

Un'interrogazione presen
tata al Parlamento europeo 
dalla compagna on. Nilde 
Jotti (PCI) e dalla sen. Tul
lia Carettoni (sinistra indi
pendente) ha denunciato un 
gravissimo episodio avvenuto 
ad un posto di frontiera tra 
Francia e Benelux. protago
niste un folto gruppo di 

giovani donne sottoposte ad 
odiose vessazioni solo perché 
reduci da interventi di abor
to terapeutico. L'episodio è ri
velatore da un lato delle pro
fonde differenze di regolamen
tazione della questione del
l'aborto nelle legislazioni dei 
pai-=i membri della CEE. e 
dall'altro degli inammissibili 
sistemi — di pura marca poli
ziesca — applicati con il di
chiarato scopo di bloccare, co
me si vedrà, persino il libero 
uso degli antifecondativi. 

La vicenda resa nota dalla 
interrogazione Jotti-Carettoni 
alla Commissione delle comu
nità risale alla notte tra il 
19 e il 20 ottobre dell'anno 
scorto, quando la polizia ha 
fermato 64 cittadine francesi 
e due loro accompagnatori. 
Il gruppo rientrava in auto
bus da: Paesi Bassi dove le 
donne si erano sottoposte ad 
intervento per l'interruzione 
della maternità. Trattenute a 
lumro ad un posto di frontie
ra francese, le donne sono sta
te sot to^sie a stringenti in
terra"' ' '"- /. -«—ino a vere 

e me v - -- mdazioni. Agli 
accompagnatori poi, trattenu
ti ancora più a lungo, è stata 
ino'.-*-- ~r ' l> - " a multa di 
mille franchi francesi a te
sta (circa 1 milione e 300 
mila lire). 

Dopo aver definito inuma
no in assoluto il trattamento 
subito dalle 64 donne quali 
che siano le leggi che regola
no l'aborto nei vari stati del
la Comunità, Nilde Jotti e 
Tullia Carettoni hanno chiesto 
alla Commissione delle comu
nità se l'azione dei doganieri 
francesi non rappresenti an
che un impedimento di fatto 
alla libera circolazione dei cit
tadini comunitari. 

Quanto alla multa Inflitta 
agii accompagnatori, l'interro
gazione chiede di sapere se es
sa sia dipesa dal fatto che 
sull'autobus erano state rin
venute circa 300 scatole di pil
lole anticoncezionali, e se per
tanto esistano ancora delle 
restrizioni per l'introduzione 
negli stati membri della Co
munità di tali medicinali. 

Data già per scontata una 
risposta affermativa a questa 
ultima domanda, le due inter
roganti invitano la Commis
sione a prendere posizione an
che sul problema della circo
lazione. della distribuzione e 
dell'uso degli antifecondativi 
per giungere anche in questo 
settore all'armonizzazione del
le varie legislazioni nazionali. 

ALLA FACUP DI PALERMO 

Si ritorna a lavorare 
dopo le intossicazioni 

PALERMO. 22 
E' parzialmente ripristinata in 

seguito alle proteste delle orga
nizzazioni sindacali e del con 
sigl.o di fabbrica l'attività lavo
rativa alla FACUP di Palermo. 
l'azienda del gruppo regionale 
dell'ESPI teatro in questi giorni 
di due gravissimi casi di intos
sicazione collettiva. Funzionano 
però soltanto il 25 per cento 
delle apparecchiature, corrispon
dente alle lavorazioni che ven
gono considerate « non perico-
k w >. in base alle prime pe
rizie effettuate dal medico pro-
vincia'e. dalla magistratura, e 
dagl'ispettorato del lavoro 

La perizia avrebbe infatti ac 

certato che gran parte delle 
cause dell'intossicazione risiedo
no in una pericolosa reazione 
chimica generata dal e contat
to» de: vapori sprigionati da 
alcune apparecchiature, con una 
pezza di stoffa acrilica. 

Stamane all'ARS il gruppo co
munista ha presentato un'inter
pellanza agli assessori alla sa
nità e all'industria, primo fir
matario il compagno Careri, con 
la quale si chiedono interventi 
immediati del governo regio
nale per accertare le condizioni 
di salubrità e per ottenere a 
tempi brevi il ripristino della 
produzione. 

Operaio muore 
precipitando 
nella stiva 

della motonave 
GENOVA, 22 

Un operaio di 37 anni, Car
lo Piana, è morto questa mat
tina dopo essere precipitato 
nella stiva della motonave 
« Jasmine». 

L'uomo stava lavorando su 
un pontile e stava svolgendo 
il suo lavoro di picchettino 
quando il pontile si è ribal
tato facendo precipitare lo 
operaio da un'altezza di oltre 
trenta metri. Il Piana è stato 
immediatamente soccorso e 
trasportato all'osnedale di 
San Martino ma durante 11 tra-

è •pirata 

Pensionato 
annega per 

salvare 
un cucciolo 

ALESSANDRIA, 22. 
Un anz'ano pensionato di Ca

sale Monferrato (Alessandria) 
è annegato in un canate nel 
tentativo di salvare un cuc
ciolo che vi era finito dentro 
I/uomo si chiamava Pietro 
Ramezzano. aveva 82 anni ed 
abitava in una baracca nei 
pressi del canale Lanza, nelle 
campagne di Casale. Dopo es
sere sceso in acqua per sal
vare il cagnolino, l'uomo ha 
perso l'equilibrio e l'acqua 
abbastanza vorticosa in quel 
punto l'ha trascinato vi*, 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 22 

Sono almeno tre gli alti uf
ficiali dell'esercito sui quali 
in questi giorni è appuntata 
l'attenzione del magistrati pa
dovani che stanno conducen
do l'inchiesta sul gruppo ever
sivo neofascista della « Rosa 
del venti ». Si tratta del gene
rale di brigata a riposo Fran
cesco Nardella, di Verona, 11 
quale pare ormai certo si sia 
sottratto con la latitanza al
l'ordine di cattura emesso do
po che un semplice avviso di 
procedimento l'aveva Indotto 
la settimana scorsa a evitare 
qualsiasi contatto con il giu
dice istnittorc Tamburino. 

Il secondo personaggio mi
litare di notevole interesse ri
sulta il colonnello « a dispo
sizione » Angelo Dominioni, 
dirigente a Verona di un sin
tomatico « ufficio per la guer
ra psicologica»! Ieri era cir
colata la notizia che anche 
nei suol confronti fosse stato 
spiccato mandato di cattura, 
mentre la cosa stamane non 
ha trovato conferma presso 
i magistrati: che per altro lo 
aspettavano In giornata. Infi
ne si parla di un generale di 
brigata di Bergamo, del qua
le si fa 11 nome. La città 
lombarda riporta tuttavia, im
mediatamente, a un grosso 
industriale ivi residente che 
sarebbe uno dei maggiori fi
nanziatori del gruppi eversivi. 

Certo, a questo punto c'è 
da chiedersi che cosa sia in 
realtà la «Rosa dei venti». 
Scoperta quasi casualmente a 
Padova nell'estate scorsa, l'or
ganizzazione fascista si deli
neava in alcune sue compo
nenti nel novembre scorso. 
con l'arresto del dott. Paolo 
Porta Casucci, di Sandro Ram-
pazzo, Eugenio Rizzato, Ro
berto Cavallaro, del consiglie
re provinciale del MSI di Ge
nova, De Marchi, dì Alfredo 
Dacci. Dai nomi, alcuni di ex 
brigatisti neri e ufficiali del
la GNR, sembrava di trovarsi 
in presenza di una tardiva su
perfetazione della repubblica 
di Salò: è noto che prima del 
crollo ignominioso dell'aprile 
del 1945, gli elementi più « du
ri » dell'ultima sanguinaria in
carnazione del fascismo, di 
fronte alla sconfitta ormai 
certa, avevano gettato — pro
prio nel Veneto — le basi 
di un movimento clandestino 
che avrebbe dovuto operare 
per una ipotetica . rivincita, 

A costoro, impersonati da 
uomini come Rizzato. Dacci e 
Porta Casucci, sarebbero poi 
venuti affiancandosi elementi 
più giovani, prodotti del neo
fascismo del dopoguerra del 
tipo Cavallaro e Rampazzo. 
Ma i collegamenti con un 
esponente del neofascismo uf
ficiale come Da Marchi (per 
altro legato anche al « Fronte 
nazionale» del principe Bor
ghese e considerato il tramite 
con gli occulti finanziatori 
dei golpisti) e il ricco volu
minoso dosSTer consegnato da 
Porta Casucci agli inquirenti, 
hanno consentito di aprire 
spiragli su una trama ben 
più vasta. Anch'essa maturata 
a cavallo degli ultimi anni 70, 
quelli che hanno visto cresce
re la cosiddetta « strategia 
della tensione e della provo
cazione ». 

Se dapprima I personaggi 
apparivano quelli di un certo 
sottobosco nostalgico, in bili 
co fra la cospirazione politica 
e la delinquenza comune, die
tro essi emergeva un retroter
ra assai più inquietante. Pri
ma di tutto si scopriva che 
gran parte dei documenti del 
dossier Porta Casucci era già 
stata scoperta a Padova fin 
dal 1969 (segno che il gruppo 
era organizzato e operante 
già da tempo) e che l'allora 
capo della squadra politica 
della questura, dott. Saverio 
Molino non ne aveva dato no
tizia alla magistratura. Come 
del resto, in quello stesso an
no accadeva per altre notizie 
e indizi che. una volta resi 
noti, avrebbero consentito for
se di bloccare a tempo la 
« escalation » della tensione e 
del terrorismo, di mettere le 
mani su Freda e Ventura pri
ma della strage di piazza Fon
tana. 

Roberto Cavallaro, l'espo
nente della CISNAL che si 
qualificava arbitrariamente co
me « il più giovane magistra
to militare d'Italia», che non 
aveva mai fatto il soldato ep
pure circolata liberamente in 
divisa da tenente nelle caser
me e negli uffici militari di 
Verona, apriva agli inquirenti 
un terzo e ancor pù impor
tante filone: quello delle in
filtrazioni eversive fasciste in 
alcuni settori delle forze ar
mate. Il primo a cadere nel
la rete è stato Amos Spiazzi. 
proprio nel momento in cui 
l'ex maggiore addetto al co
mando della d:sciolta Terza 
Armata otteneva la promozio
ne a tenente colonnello. 

Verona è sede di uno dei 
più importanti comandi NA
TO in Italia, di reparti ope
rativi e di servizi di grande 
interesse strategico del nostro 
esercito. Ora e certamente 
prematuro e impossibile dire 
qualcosa di preciso sugli ob
biettivi ai quali puntava l'in
filtrazione eversiva proprio in 
un settore delicato come quel
lo veronese. Si è parlato negli 
ultimi g:omi. in concomitan
za con g.i avvisi di procedi 
mento a carico di alti uffi
ciali emessi dagli inquirenti 
padovani, di misteriose ru-
nioni avvenute in provincia 
di Modena dove sarebbero 
stati progettati de) « nuclei di 
difesa » da creare in senso a 
determinati reparti militari. 
Con che pratiche possibilità: 
e con quali scopi? Questo è 
da chiarire. > 

Non vi è dubbio eh* 1 ne

mici del sistema democratico, 
1 fautori della «strategia del
la tensione » sognano da tem
po per l'Italia un « ritorno al
l'ordine» come quello che i 
militari hanno realizzato in 
Grecia o in Cile. Ma a parte 
la ben diversa forza dello 
schieramento democratico In 
Italia, condizioni per opera
zioni del genere nelle forze 
armate italiane possono esi
stere solo nelle loro farneti
cazioni. 

Certo, possibilità per una 
penetrazione di tipo iascista, 
a livello di comandi e di uf
ficiali, esistono. Esistono per 
il condizionamento della NA
TO, che antepone a tutto la 
logica del blocchi e dell'anti
comunismo; ed esistono per 
la sostanziale continuità che 
si è voluta mantenere con 
l'esercito e le guerre fasciste. 
Una prova è data dal perma
nere di princìpi disciplinari 
e di regolamenti delle nostre 
forze armate dove non han
no ancora fatto breccia la 
Costituzione e la democrazia. 

Date queste premesse, non 
può stupire che allignino nei 
comandi militari italiani sin 
goli elementi nostalgici del 
più vieto militarismo impe-
rial-fascista, o si facciano stra
da « simpatizzanti del MSI » 
del tipo Spiazzi. La retorica 
alimentata in determinate as
sociazioni d'arma, i collega
menti con le varie «maggio
ranze silenziose», con uomini 
come il principe Borghese o 
l'ammiraglio Birindelll, l'azio
ne di oscure centrali che go
dono di fin troppe coperture, 

sono altrettanti dati di fatto. 
Dietro 1 quali poi si possono 
scoprire i colonnelli e 1 ge
nerali che si fanno ingaggiare 
in organizzazioni e complotti 
come la « Rosa dei venti ». 

Da tutto ciò a dedurre che 
le forze armate Italiane non 
siano fedeli alla Costituzione 
e siano percorse da una ven
tata di « golpismo » ci corre 
parecchio. Gli Spiazzi e i vari 
generali di brigata a riposo 
o in servizio attivo, quanti so
no in effetti? Quanti in rap 
porto alla massa degli ufficia
li delle nostre forze armate? 
Quali reparti, quali forze ope
ranti potrebbero trascinarsi 
dietro una volta giunta « l'ora 
X» del colpo di Stato? Que
sto non significa sottovalutare 
la gravità delle scoperte fin 
qui compiute dai magistrati 
di Padova, che anzi debbono 
andare a fondo nella loro in
dagine, senza riguardi per 
nessuno. Né l'inchiesta della 
magistratura per isolare e col
pire quegli ufficiali che risul
tino responsabili di precisi 
reati deve d'altro canto eso
nerare il potere politico, il 
governo, dalle loro precise re
sponsabilità: che sono quelle 
di aprire alla democrazia le 
nostre forze armate, di liqui
dare ogni forma di inquina
mento fascista e di discrimi
nazione nei confronti degli uf
ficiali e dei soldati democra
tici. Si tratta di un dovere 
imposto dalla Costituzione e 
dall'interesse profondo della 
democrazia italiana. 

Mario Passi 

Iniziato il processo a Vienna 
— ^ • 

Assassinavano 
le vecchiette 
rapinandole 
dei risparmi 

Sei anziane donne vennero uccise dai 
due banditi - Catturati con l'identikit 

Sei omicidi per rapina, undici rapine e atti di violenza carnale, sono I delitti di cui devono rispondere davanti alla corte d'assise di 
Vienna Harald Sassak, di 25 anni, imputato principale, e II suo complice Johann Scharaditsch, di 29. Le loro vittime erano donnt 
di età molto avanzata e di cui riuscivano a guadagnare la fiducia. Un a identikit > perfetto, disegnato da un ispettore di polizia, porti 
alla scoperta degli assassini. Un portiere d'albergo, che aveva visto sui giornali l'e identikit » del principale bandito identificò senz'alcuna 
ombra di dubbio il Sassak e lo denunciò alla polizia. L'uomo e il suo complice hanno già fatto piena confessione. Quindi, nel processa 
Incominciato questa mattina, si tratterà soltanto di far luce sui singoli episodi. NELLA FOTO: il principale imputato, Harald Sassak, 
durante la deposizione 

Clamorosa raccomandazione del procuratore per le intercettazioni a palazzo di Giustizia 

ALLARMATA CIRCOLARE Al MAGISTRATI ROMANI: 
«Attenti alle microspie nei vostri uffici» 

Le disposizioni diramate da una settimana - Continua la polemica sul caso Spagnuolo - Il settimanale ribadisce 
la veridicità delle rivelazioni - L'alto magistrato avrebbe già stilato la sua giustificazione al Consiglio superiore 

Fotocopia della circolare inviata dal procuratore capo di Roma 
Siotfo ai suoi sostituti 

Si è toccato il fondo o il 
peggio deve ancora venire? 
Parliamo della situazione ne
gli uffici giudiziari romani e 
in particolare di quanto fi
nora ha messo in luce il 
«caso Soaenuolo». 

Certo è che di fronte ad una 
circolare che il orocuratore 
capo della Repubblica. il 15 
gennaio scorso, ha inviato ai 
suoi sostituti c'è da rimanere 
szomenti. La riproduciamo 
qui integralmente perchè la 
sua scarna prosa è certamen
te superiore a qualsiasi com
mento. «Procura della Repub
blica di Roma - Circolare n. 
4 - Roma, 15 gennaio 1974 -
Oaaetto: Radio spia - Inter
cettazioni telefoniche - Ai 
sigg. Procuratori aggiunti, ai 
sigg. sostituti - Sede. Prego le 
loro signorie: a) di provvede
re periodicamente, a mezzo 
del personale dipendente, ad 
un accurato controllo sui mo
bili e sulle suppellettili del 
proprio ufficio al fine di ac
certare la eventuale presenza 
di " radio spie " o di altri ana
loghi 'congegni; b) di segna
larmi immediatamente even
tuali difetti di funzionamento 
dell'apparecchio telefontco del 
proprio ufficio che facciano 
pensare ad una intercettazio
ne. Il procuratore della Re
pubblica, Elio Siotton. 

Si parla quindi della possi-

DOTT. SPOCK Al GENITORI: 
«Scusate, ho sbagliato» 
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Uno dei più noti pediatri cel 
mondo, l'americano Benjamin 
Spock. ha ammesso di avere 
ingenerato qualche equivoco 
con i suoi famosissimi con
sigli alle madri, concludendo 
con l'ipotesi di avere ;ur ie 
di colpa per la « turbolen
za» di alcuni dei bamo.ni 
americani di oggi. 

Attualmente, afferma Spock 
in un articolo pubblicato sul
l'ultimo numero della rv:?i'a 
« Redbook ». il problema p.ù 
comune dei genitori amer.ca-
ni è l'incapacità di mantene
re un atteggiamento fermo e 
la responsabilità delle conse
guenti « monellerie » compat
te dai bambin. ricade almeno 
in parte sugli esperti. n«>e 
« psichiatri, psicologi, inse
gnanti, assistenti sociali e pe
diatri come me». 

« I genitori — prosegue l'ar
ticolo — sono stati persuasi 
che sono soltanto gli esperti 
a sapere con oerteiaa COUM 

trattare 1 bambini ». Que&:o 
soprattutto alla luce dell'enor
me diffusione avuta •lei SJO 
libro, noto ormai con il sotto
titolo di « Bibbia del bam
bino ». 

« Naturalmente — afferma 
Spock — lo abbiamo fatto con 
le migliori intenzioni... Non ci 
siamo resi conto se non trop
po tardi che il nostro atteg
giamento esclusivista f-rava 
minando la fiducia dei geni
tori in loro stessi ». 

L'eccessiva arrendevolerza 
dei genitori, conclude il pe
diatra. serve soltanto ad in 
coraggiare i bambini ad «esse
re più turbolenti ed e s e n 
ti ed a rendere i ^en:tori 
«sempre più risentiti f:no a 
quando, alla fine, essi non 
esplodono in una manifestazio
ne d'ira, grande o piccola, 
che induce i bambini a ce
dere: in altre parole l'ecces
siva arrendevolezza del geni
tori non evita gli screzi, an
si u renda Inevitabili». 

Autocritica, dunque, ma an
che. in un certo senso, vela
ta denuncia nei confronti di 
una discriminata quanto su
perficiale diffusione e volga
rizzazione di tutta quella ma 
teria che gli editori hanno 
sfruttato fino alla nausea e 
con poco scrupolo. Gli USA 
sono il paene ove più macro
scopico appare il fenomeno 
dei mercato della psicologia e 
della pedagogia. 

L'ultimo esempio è iato da 
un medico psichiatra. ;1 pro
fessor Benjamin Weinger. che 
a Los Angeles ascolta e con
siglia il pubblico per la medi
ca somma di cinque un ' e 
simi, alla maniera di Lucy, 
l'amica di Charlie Brown ne: 
famosi fumetti di Schultz. La 
vera e propria edicola che il 
dottore in questione ha im
piantato tratta almeno 150 ca
si la settimana e sta riscuo
tendo sempre maggior s i 

bilila che dei magistrati sia
no sottoposti a intercettazioni 
telefoniche con naturalezza, 
come se si trattasse di una 
cosa scontata, quasi ovvia. 
Ma di questo non si può cer
to far carico al dott. Siotto il 
quale, nell'occhio del tifone, 
ncn ha potuto far altro che 
mettere in euardia i suoi co
stituti e rafforzare i controlli 
e la vteilanza cambiando, ad 
esempio, le serrature alle cor
te e disponendo ronde nottur
ne per i corridoi di palazzo di 
Giustizia. La verità è che que
sti provvedimenti sembrano 
un argine di creta contro una 
marea ruggente di ricatti e 
intimidazioni, una marea che 
si presenta a palazzo di Giu
stizia, ma nasce anche fuori 
delle aule dei tribunali. Il 
« caso Spagnuolo » a questo 
prooosito è significativo, tan-
to è vero che il procuratore 
generale romano ha reagito 
alle accuse che Io travolge
vano chiamando direttamente 
in causa altri personaggi e 
settori dell'aoparato statale. 
minacciando di rivelare final
mente tutti, o qu-aìi. « i se
greti » di cui è depositario. 
Non solo in virtù del suo alto 
incarico. Anche questo è uo 
modo per coprirsi le soalle. 
La smentita che è seguita al
la intervista riportata dal set
timanale Il mondo ncn ha 
convinto nessuno per una se
rie di motivi, prime tra tutti 
che molte delle cose dette 
dal PG romano erano note. 
anche se a livello di voci at
tendibili. agli addetti ai la
vori. ai cronisti giudiziari, a 
molti magistrati e avvocati. 

D'altra parte la smentita 
del dott. Spagnuolo è stata 
debole, volutamente (cono
scendo l'abilità dell'uomo) ge
nerica. 

Ovviamente il procuratore 
generale romano non è d'ac
cordo su questa interpretazio
ne e Io ha detto nel corso di 
un incontro con alcuni gior
nalisti quando abbiamo sotto
lineato tutte le perplessità 
che l'opinione pubblica mo
stra di avere di fronte al suo 
atteggiamento. 

Ieri il settimanale II mon
do ha pubblicato la rettifica 
inviata dal dott. Spagnuolo. 
Ma al documento dell'alto 
magistrato il direttore Rena
to Ghiotto ha fatto seguire 
un commento nel quale si af
ferma testualmente: « Xon 
abbiamo rettifiche da fare. In 
altre parole, non è questione 
di virgolette: tutto ciò che Ca-
prara (il giornalista che rac
colse le dielr.arazioni» ha 
scritto è stalo detto dal pro
curatore generale di Roma ». 

Di fronte a questa secca ri
sposta il dott. Spagnuolo ha 
due possibilità: o stavolta ta
ce e allora ammette che in 
effetti l'intervista ha esatta
mente riportato il suo pensie
ro; o denuncia per calunnia 
il giornalista che ha firmato 
l'intervista e il direttore del 
settimanale. Nel secondo caso 
si accerterà chi ha ragione. 
Nel primo caso il PO romano 
dovrà fornire, non solo all'opi
nione pubblica, ma diretta
mente al Consiglio superiore 
e al magistrato che sarà desi
gnato il 25 prossimo dalla 
Cassazione a sbrogliare il ca
so. il perchè di certi compor
tamenti. Cioè perchè, pur es
sendo a conoscenza di veri 
gravissimi reati commessi da 
certi uffici statali, non si è 
mosso, perchè, viceversa, è In
tervenuto con tutta la sua 
fona • potenza (che va certa

mente al di là dell'alto uffi
cio che ricopre) per avocare, 
prendere in visione diversi 
processi. Processi che poi so
no rimasti a dormire per mol
to tempo. 

Sappiamo che la relazione 
che è stata chiesta al dott. 
Soagnuolo dal Consiglio supe
riore è già prcnta, se nco è 
stata, addirittura, con qual
che giorno di anticipo, già 
consegnata a palazzo dei Ma
rescialli. E si dice che il PG 
romano è stato secco su tutti 
gli argomenti. Secco ma non 
dettagliato: in altri termini 
continuerebbe a mentire ma 
anche a riservarsi di parlare, 
di vuotare il sacco in un se
condo momento e solo se ve
ramente vi fosse costretto 
dalle circostanze. 

Ma potrà assumere lo stes
so atteggiamento davanti al 
dott. Del Conte, il «grande 
inquisitore» inviato a pa
lazzo di giustizia a Roma 
dal ministro Zagari? In una 
intervista (concessa anch'essa 
al Mondo} quest'ultimo ha di
chiarato che « Al fine di ac
certare ogni eventuale re
sponsabilità e anche a tutela 
della magistratura romana è 
stata affidata al capo del
l'ispettorato Del Conte, una 
approfondita indagine. Per 
quanto mi riguarda, farò in 
modo che si concluda al più 
presto. Quando? Non è possi
bile. per ora fissare una sca
denza precisa. Non si può 
prevedere tutto quello che ne 
verrà fuori. Intanto la sem
plice apertura di una indagi
ne. che trova consenziente 
tutta la magistratura e che 
viene dopo una serie di con
tatti con i capi degli uffici 
romani, non può non tran

quillizzare per quanto riguar
da le responsabilità perso
nali ». 

Dunque lo stesso ministro 
afferma che c'è molto da « ve
nire fuori » e non solo, ag
giungiamo noi, a palazzo di 
Giustizia. 

Spagnuolo ha parlato del
l'» Ufficio affari riservati » 
del ministero degli Interni 
come di un centro di potere 
occulto al quale fanno capo 
molte manovre 

L'inquisitore ministeriale 
Del Conte non ha giurisdizio
ne sul ministero degli Inter
ni: allora questi uffici statali, 
questi settori dell'apparato ri
marranno zona franca? Come 
si vede ci troviamo di fron
te ad una serie di gravi epi
sodi che possono essere chia
riti solo se c'è volontà politi
ca. Il governo deve prendere 
serie iniziative centro il dete
riorarsi di una già preoccu
pante situazione; iniziative 
che non siano le classiche 
toppe che coprono un vestito 
lacero. Il problema di fondo 
è un problema che riguarda 
la stessa vita democratica del 
paese. Bene ha detto Marco 
Ramat, segretario di Magi
stratura democratica in una 
intervista dove si sollecitano 
profonde riforme degli ordi
namenti giudiziari: «Bisogna 
stare attenti alla strumenta
lizzazione delle destre. Lo Sta
to va a rotoli si dice, le isti
tuzioni si sfaldano, la giusti
zia si disfa quindi è la demo
crazia che provoca i guasti. 
La prospettiva è da rovescia
re. Questo accade perchè c'è 
poca democrazia, non perchè 
ce n'è troppa». 

Paolo Garnbesc'a 

Michele Vinci 
conferma 
le accuse 

contro Nania 

TRAPANI. 22. 
Per otto ore consecutive 

Michele Vinci ha continuato 
ieri ad accusare Franco Na
nia. fratello del titolare della 
Cartotecnica di Marsala pres
so cui il Vinci stesso lavorava 
ai tempi del delitto delle tre 
bambine. L'interrogatorio di 
Vinci è stato condotto in car
cere dal procuratore della Re
pubblica di Marsala. Paino, e 
dal giudice istruttore Ttoise 
che stanno valutando le accu
se rivolte a Nania dallo zio 
della piccola Antonella Valen
ti nel corso della famosa «se
duta bomba» al processo 

Malgrado l'insistenza di Vin
ci. pare che non siano emersi 
elementi nuovi e decisivi 
tali da confermare in modo 
definitivo la fondatezza delle 
accuse contro Nania. 

A carico dell'indiziato del 
grave reato che Vinci ha ac
cusato come mandante (e ri
cettatore). sono emersi da un 
mese circa alcuni gravi ele
menti oggettivi come il ritro
vamento in casa di un filmino 
che riproduceva luoghi e per
sone legati ad Antonella Va
lenti e una deposizione della 
sorella di Antonella, molto an
tecedente al fatti che rappre
senta un elemento ulteriore 
di accuse. 

Madre e figlie 
(una morta) 
intossicate 
da stufa 

MASSA, 22. 
Una bambina di pochi me

si è morta mentre la sorel
lina e la mamma sono rico
verate in ospedale in condi
zioni gravissime per asfissia 
da ossido di carbonio. La vit
tima è Marzia Angelotti, di 
cinque mesi; sono rimasta 
gravemente intossicate la so
rella Elisabetta, di 22 mesi, 
e la madre, Gina BertellonJ, 
di 20 anni. 

Tutte e t re sono state tro
vate ormai esanimi sul letto 
dai pompieri che, avvertiti 
dai vicini preoccupati per 
aver bussato invano alla por
ta senza ottenere risposta, 
sono entrati nell'appartamen
to dopo aver rotto I vetri di 
alcune finestre. 

Marzia Angelotti è morta 
poco dopo il ricovero in ospe
dale; Elisabetta, In gnvss! -
me condizioni, è stata traspor
tata all'osDedale di Pisa men
tre Gina Bertelloni viene sot
toposta a contine trasfusioni. 
Necessitando un tipo di san
gue piuttosto raro, lo stesso 
comandante ed alcuni pom
pieri del comando provincia
le si sono messi a disposizio
ne dei medici 

Ti fatto è avvenuto nella 
tarda mattinata e forse è ala
to causato da ona alito 
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À un anno dall'uccisione dello studente davanti alla Bocconi 

MORTE DI FRANCESCHI: 
ANCORA TANTI 

E GRAVI INTERROGATIVI 
Le varie fasi dell'inchiesta sottratta per due volte ai magistrati 
La versione fornita dalla polizia è risultata inoppugnabilmente 
non vera — Lo sconcertante comportamento della Procura 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22 

La mattina del 23 gennaio 
di un anno fa Roberto Fran
ceschi era andato con l suol 
ragazzi della prima media del
l'Istituto «Casati» al Castel
lo Sforzesco. Aveva ventanni 
e sei mesi e frequentava il 
secondo anno di economia 
e commercio all'università 
« Bocconi ». All'Inizio dell an
no scolastico aveva chiesto e 
ottenuto di poter insegnare 
lettere perché voleva mette
re assieme i soldi per fare un 
viaggio in Cina. Allegro, quel
la mattina si era anche fatto 
fotografare in mezzo al suoi 
scolari. Questa foto, della sua 
ultima giornata di vita, è ora 
uno dei ricordi più cari dei 
suoi genitori: il padre Mario, 
Impiegato della SNAM; la ma
dre Lydia, preside della scuo
la media di Paderno Dugnano. 

Studente fra i migliori (sul 
suo libretto universitario c'è 
solo un «28» per l'esame di 
analisi matematica: gli altri 
voti sono tutti « 30 » o « 30 e 
lode»), la sera del 23 gennaio 
si presentò assieme a molti 
altri del « Movimento studen
tesco », di cui era un espo
nente, sulla porta della sua 
università. SI sorprese di ve
derla presidiata dalla polizia 
(da una mezz'ora erano giunti 
sul posto un centinaio di 
agenti al comando del capita
no Vincenzo Addante e del 
vice-questore Salvatore Cardi
le) e chiese, assieme ad altri, 
spiegazioni. Venne risposto 
che era stato il rettore a chie
dere l'intervento della polizia 
perché all'assemblea che era 
stata indetta per quella sera 
avrebbero potuto partecipare 
soltanto i « bocconiani ». 

Ci' furono subito delle 
protaste e qualcuno tele
fonò al prof. Dell'Amore. La 
disposizione venne però man
tenuta. Dentro all'ateneo en
trarono una quarantina di 

Roberto Franceschi 

« bocconiani »; gli altri (un 
duecento circa) rimasero fuo
ri. All'interno, gli studenti di
scussero unicamente dell'inu
sitata proibizione. Non era 
mai successo nulla alla « Boc
coni » e quell'ordine appariva 
del tutto ingiustificato. Verso 
le 22,30 i « bocconiani » esco
no in strada, congiungendosi 
a quelli che erano rimasti 
fuori. 

Si avviano tutti verso il pen
sionato della « Bocconi ». di
stante un 150 metri circa. Al
cuni, per la verità, se ne van
no. tornano a casa. I rimasti, 
a un certo punto, fanno die
tro-front. Avanzano lentamen
te. Quando giungono a una 
quarantina di metri dai po
liziotti. cominciano a correre. 
gridando i loro slogans. 

A questo punto la situazio
ne si fa confusa. Secondo la 
polizia vengono lanciati sassi 
e bottiglie incendiarie; secon
do gì! studenti, l'attacco par
te dai poliziotti. 

La cosa certa è che mentre 
I giovani fuggono, echeggiano 
degli spari. Sono le ore 2Z40. 
Colpito alla nuca da un proiet
tile, Roberto Franceschi cade 
sul selciato. Ricoverato al Po
liclinico. la sentenza dei me
dici è senza speranza: co
ma irreversibile. Morirà a'cu-
ni giorni dopo. Di un altro 
proiettile è colpito l'operaio 
Roberto Piacentini, il quale. 
p'.ù fortunato, se la caverà 
con una ferita non grave. 

Dopo venti minuti arrivano 
«ul posto ufficiali superiori. 
generali di PS e il vice que
store Vittoria. Erano tutti re 
duci da una conferenza indet
ta dal « Rotary Club ». oratore 
II prefetto Libero Mazza, il 
quale, fra l'altro, aveva anche 
severamente sottolineato che 
« troppo facilmente si incrimi
nano poliziotti in servizio». 
Un po' dopo arrivano di fron
te alla « Bocconi » anche il 
questore Allitto Bonanno e il 
sostituto procuratore di tur
no Antonio Pivotti 

Viene svolta una rapida In
dagine. ma nessuno v m b m 
preoccuparsi di accertare chi 
abbia snarato Durai»* la not 
te, però, al «Policlinico», il 
questore dir* a un ìnse^^nte 
universitario e a uno studen
te: « Sapnlamo chi è e lo di
remo». Il giorno dopo, al 
mattino, il questore ha una 
lunga conversazione con il 

Srocuratore generale Salvato-
i Paulesu. Alle ore 13. nel 

tm ufficio, tiene una confe

renza stampa, fornendo la no
ta versione: a sparare è stato 
l'agente Gianni Gallo, 11 quale. 
In preda a un raptus, ha 
esploso due colpi. Il raptus 
è intervenuto perché 11 Gallo, 
trovandosi all'interno della 
sua camionetta, si vide piove
re sul capo una bottiglia « Mo
lotov » ciie, lanciata dagli stu
denti, aveva sfondato il tet
tuccio di tela della sua mac
china. Altri colpi, ma in aria, 
sono stati sparati dal briga
diere Agatino Puglisl, il qua
le, meritoriamente, ha prov
veduto a disarmare il Gallo. 

Sembra. Il per 11, una ver
sione attendibile, ma si sbri
ciolerà due giorni dopo. La 
mattina del 26 gennaio, infat
ti, si presenta spontaneamen
te nell'ufficio del PM Pivotti, 
l'avvocato dello Stato Marcel
lo Della Vaile. Con estrema 
calma e precisione, Il Dalla 
Valle riferisce di avere assi
stito alia sparatoria da una 
finestra del quinto piano di 
una casa di lronte. Secondo 
lui, chi ha sparato non è 
l'agente uscito dalla camionet
ta. In ogni caso è sicurissimo 
di aver visto sparare — e più 
di due colpi — un uomo in 
borghese, cappotto grigio. 

Dopo la clamorosa testimo
nianza, il PM dispone 11 se
questro delle pistole del « bor
ghesi », e cioè dei vice-questo
ri Cardile e Paolella, dei due 
appuntati Cestari e Germani, 
dei due agenti dell'ufficio po
litico Cont e Di Stefano e del
l'appuntato Cosentino. Ascol
ta, quindi, un'altra testimo
nianza: quella del dott. Italo 
Di Silvio, il quale, pure da 
una finestra di fronte, ha vi
sto sparare uno in borghese, 
con il casco in testa. La con
seguenza della registrazione 
di tali testimonianze è scon
certante: il PM Pivotti, accu
sato di essere troppo giovane 
e inesperto, viene rimosso. Il 
processo passa a un collega 
più anziano: il PM Elio Vac-
cari. 

Ma i colpi di scena non fi
niscono, anzi. A Milano, po
chi giorni dopo la sparatoria, 
è piombato il capo della po
lizia Vicari per effettuare una 
indagine. A conclusione del
l'ispezione, consegna una rela
zione al ministro degli Inter
ni Rumor. La relazione viene 
acquisita agli atti. Scorrendo
la, 11 dott. Vaccari legge 
una relazione del mare
sciallo armaiolo Petacciola, in 
cui si dichiara che il 26 gen
naio lo hanno convocato in 
questura per affidargli l'inca
rico di accertare se le pisto
le sequestrate avevano spara
to o no. Il sottufficiale ispe
ziona le armi e conclude che 
non hanno sparato. Ma nel 
far ciò commette un atto il
legale. Le armi, infatti, fanno 
parte dei corpi di reato e 
non dovevano, in nessun mo
do, essere toccate da chicches
sia. Solo il magistrato ha il 
potere di disporre una peri
zia. Dopo questa lettura, il 
PM Vaccari non può eviden
temente non prendere dei 
provvedimenti. 

Ma a questo punto sorge 
un altro contrasto. Il procu
ratore-capo Micale avoca a 
sé l'inchiesta e la formalizza 
subito dopo. Vaccari, in pochi 
giorni, è il secondo sostituto 
che viene estromesso. Gli 
atti sono trasmessi all'ufficio 
istruzione e vengono affidati 
al giudice Ovidio Urbisci. Sia
mo al 18 febbraio. Il giudice 
invia una comunicazione giu-
d.ziaria al maresciallo Petac
ciola e al colonnello Geuna 
per manomissione di un cor
po di reato. Interrogati, en
trambi si rifiutano di rispon
dere. Dal colonnello Geuna. 
però, il giudice ha la confer
ma che ha agito su disposi
zione del questore, al quale, 
subito dopo, viene inviala una 
comunicazione giudiziraia. 

Il dott. Urbisci procede. 
quindi, all'interrogatorio di 
tutti gli indiziati, accusati di 
concorso in omicidio volonta
rio per eccesso colposo di le
gittima difesa oppure per ec
cesso colposo nell'uso lezitti-
mo delle armi. Contempora
neamente vendono disposte 
numerose perizie I risultati 
sono noti. Quella sulla cam'o 
netta e sul berretto del Gallo 
esclude che il tetto della ca
mionetta sia stalo forato dal
la bottiglia incendiaria: quel
la psichiatrica esclude 11 rap
tus dell'agente Gillo; quella 
balistica accerta che a spara
re sono state almeno cinque 
persone e che i proiettili che 
hanno colpito Franceschi e 
Piacentini sono usciti dalla 
canna della pistola d?ì Gallo 

Quanti colpi invece siano 
stati complessivamente espio 
si quella sera non si sa. ma 
dovrebbero essere almeno 
una quindicina. Una guardia 
di PS. per esempio, ha de: 
to di averne raccolto otto e 
di averli consegnati all'Uffi
cio politico della Questura. Al 
magistrato, però, non sono 
stati consegnati. Dove siano 
andati a finire è un mistero. 
La canna della pistola del 
Gallo, inoltre, risulta esse
re stata cambiata. Niente di 
anormale in questo, ma è sta 
ta mutata prima o dopo la 
sera del 23 gennaio? A soa 
rare, come si è detto, sono 
stati almeno in rinoue. e fra 
oue-ti slc"-amente de' funzio
nari. Fu roro tutti colli da un 
reoent'no '•nfm oppure ese 
9iiirono "- ordine DreciFO0 

Soro tutti interrogativi anco 
ra aperti • 

Attualmente, o meglio da 
una diecina di giorni, il giu
dice Istruttore Urbisci ha In
viato gli atti all'ufficio del 
PM per le richieste. Ancora 
non gli sono stati restituiti. 
Il ritardo, sia pure per ora 

non tanto grave, sorprende. 
Per fare le richieste, infatti, 
basta la lettura degli atti. Ve
ro è che tali atti sono com
pletamente sconosciuti al PM, 
11 quale, come si sa, non ha 
partecipato a nessun atto 
Istruttorio, quasi non fosse 
Interessato allo svolgimento 
di una delle indagini più deli
cate In corso. C'è da sperare 
che 11 PM faccia conoscere 
le proprie richieste al giudice 
istruttore al più presto, con
sentendo cosi che l'inchiesta 
prosegua il suo corso fino al
la sentenza istruttoria. 

In questo primo anniversa
rio dell'uccisione dello stu
dente Roberto Franceschi, ab
biamo voluto ricostruire le 
fasi principali dell'inchiesta 
per offrire a tutti gli elementi 
per una corretta valutazione 
dei fatti. Come si è visto, la 
versione forniti dalla polizia 
è risultata inoppugnabilmente 
non vera. Ciononostante non 
ne è stata fornita altra, auto
rizzando in tal modo l so
spetti più gravi. Lo stesso 
comportamento della Procura 
è stato, a dir poco, sconcer
tante. Eppure non può sfug
gire a nessuno, e meno che 
mal ai titolari dell'azione pe
nale, che di fronte alla legge 
non esistono privilegi per 
nessuno e tanto meno per 
chi indossa una divisa. 

Ibfo Paolucci 
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Inseguiti in chiesa 
baschi antifranchisti 

BAYONNE — La polizia è intervenuta nella cattedrale di 
questa città francese per sloggiarvi un gruppo di fuorusciti 
baschi spagnoli che aveva iniziato una manifestazione di pro
testa contro le persecuzioni del regime franchista 

Ampio dibattito alla commissione Bilancio sulle vicende dell'Alfa Romeo 

La priorità degli investimenti 
per il Sud ribadita alla Camera 
Interventi dei compagni Barca, La Torre, Peggio e Raucci sulla relazione del ministro delle Parteci
pazioni statali - Il primato delle decisioni politiche sulle scelte economiche degli Enti pubblici 

Su richiesta del deputati del 
PCI, ieri — per discutere le 
vicende dell'Alfa Romeo — 
s'è riunita la commissione Bi
lancio della Camera, dove sia 
il ministro delle Partecipazio
ni statali Gullott) sia la qua
si totalità del deputati inter
venuti nel dibattito, hanno ri
badito il primato delle deci
sioni politiche sulle scelte eco
nomiche degli Enti pubblici e 
la priorità degli investimenti 
a favore del Mezzogiorno. 

Il minestro Gullotti ha ri
ferito sul fatti che hanno por
tato alla crisi negli organi
smi dirigenti dell'Alfa, negan
do che vi siano state mano
vre di natura clientelare o 
particolaristica. Alla base del
lo scontro tra i rappresentan
ti dell'IRI e la minoranza 
nel Consiglio di amministra
zione dell'Alfa Romeo — ha 
detto — vi è stata una diver
sa valutazione del programmi 
di Investimento della società. 
L'IRI si è mossa sulla base 
delle direttive politiche del 
governo, che impegnano le 
aziende a partecipazione sta
tale a investire prevalente
mente nel Mezzogiorno. Nei 
particolari del «caso» Alfa 
Romeo. GuPotti ha Informato 
che con il plnno IRI per l'Ai 
fa, nel Sud si arriverà ad 
avere il 46"ó dei dipendenti 
della società, con il « piano 
Luraghi » questa percentuale 
si sarebbe attestata sul 34% 
(pari a 8 mila unità lavorati
ve In meno Impiegate nel Mez
zogiorno). 

Numerosi gli interventi sul
la relazione di Gullotti. Oltre 
ai compagni Barca, La Torre, 
Peggio e Raucci. hanno fra 

Devono interrogare il rapito, uno degli imputati e il detective americano 

PER INDAGARE SUL RAPIMENTO 
DI PAUL I MAGISTRATI A ROMA 

Ieri è stato sentito nel carcere di Lagonegro Domenico Barbino il portantino del Gemelli - Anche lui ha 
negato come gli altri arrestati -1 CC seguono un'altra pista e sembrano preparare un colpo a sorpresa 

Dal nostro inviato 
LAGONEGRO. 22 

I magistrati del « caso » Get-
ty si trasferiscono a Roma, do
ve interrogheranno il quarto de 
gli imputati per il rapimento di 
Paul Getty. Giuseppe Lamanna. 
ancora rinchiuso a Rebibbia. 
Sempre a Roma, i giudici avran
no un primo contatto prelimi
nare con Paul e Mister James 
Chase, l'emissario del vecchio 

« re del petrolio » americano 
che ha giocato un ruolo fon
damentale in tutta la vicenda. I 
magistrati inquirenti partiranno 
domani mattina e si fermeranno 
nella capitale per tre o quattro 
giorni. 

Prima di partire, comunque. 
il procuratore della Repubblica 
di Lagonegro. Biagio Fanuele, 
ha avuto stamane un colloquio 
di circa mezz'ora con il colon
nello Vitali, del nucleo investi-

Novità per il rapimento del ragazzo di Bergamo 

Bolis in Svizzera per 
i soldi del riscatto 

Uno zio sarebbe partito per andare a recuperare 
una notevole somma depositata in una banca 

Dal nostro inviato 
BERGAMO. 22. 

La confusione sembra es
sere l'elemento predominan
te fra coloro che sono vicini 
alla famiglia Bolis in que
sto momento particolarmente 
drammatico. Ci si aspettava 
per oggi, così come è acca
duto negli ultimi casi di se
questro di persona, la richie
sta ufficiale da parte della 
famiglia e rivolta ai rappre
sentanti della stampa, di 
mantenere, almeno per qual
che giorno, il silenzio 

Non è venuta perchè, a quan
to sembra, familiari del ragaz
zo rapito, avvocati. Questu
ra e Procuratore della Re
pubblica non sono riusciti a 
mettersi d'accordo. 

Il dott. Ottavio Roberto, 11 
magistrato che segue il caso. 
durante un breve incontro av
venuto stamani con i giornali
sti. aveva detto che. per quan
to lo riguardava, era del tut
to solidale con la richiesta 
che doveva essere fatta da 
un momento all'altro ai gior
nali. perchè, almeno per qua! 
che giorno, rinunciassero a 
pubblicare notizie sul rapi
mento Bolis II dottor Rober
to aggiungeva che era pronto 
ad aderire alla richiesta del
la famiglia non solo per mo
tivi umanitari, ma anche per
chè. in questo momento il 
<» silenzio-stampa » sarebbe sta
to particolarmente utile dal 
punto operativo. 

Il questore, per parte sua, 
aveva già annunciato che vi 
sarebbe stata la richiesta da 
parte della famiglia del gio
vane rapito di blcccare le no
tizie alla stampa per facilita
re quei contatti che — stan
do alle notizie ufficiali — non 
si sarebbero ancora verifica
ti. L'avvocato Pazzotta, che 
insieme al collega Zonca as
siste la famiglia Bolis, incon
trato dai giornalisti pochi 
passi fucri dallo studio del 
dottor Ottavio Roberto, alla 
Procura della Repubblica, a-
veva dichiarato che sarebbe 
stato appunto 11 suo collega 
a fornire alla stampa il te
sto della richiesta di silen
zio da parte della famiglia 
Bolis. Nulla di tutto ciò è 
però realmente avvenuto: no
nostante l'Intere—amento da 

parte dei rappresentanti del
la stampa, nella tarda sera
ta nessuno dei familiari del 
rapito aveva avanzato la ri
chiesta. 

La sensazione generale, è 
che l'idea del «silenzio-stam
pa» non sia venuta tanto dai 
genitori o dai familiari di 
Pierangelo, quanto da coloro 
che sono incaricati dell'in
chiesta riguardante il rapi
mento. 

Ci sono comunque da regi
strare due notizie che sono 
indice di probabili sviluopi 
che ci auguriamo positivi. 
nelle prossime ore. Il dottor 
Li Donni, il capo della Crimi
nal poi di Roma, che già era 
stato a Bergamo nei giorni 
scorsi, alle 12 di stamane è 
salito su un aerpo all'aeropor
to di Ciampino (ha dovuto at
tendere a lungo per poter 
partire perchè la visibilità, 
causa la nebbia, era ridotta 
a zero) ed è atterrato all'ae-
reoporto di Orio al Serio, nei 
pressi del capoluogo bergama
sco Già da alcune ore si tro
vava in questura il dottor 
Sgarra, il capo della Crimi-
nalpol oer II Nord Italia che 
in mattinata av«»v*\ rae^un-
to Bergamo da M'iano. S» il 
ritorno di onesti due al*' fun 
Tiomr» dell* noT?te •* T^"-TT-
mo ooteva già di per sé far 
Dr^upo*"*™ "ualr^ie SV'I 'ITV) 
nella vleend-i la contem
poranea ventilata, ma non at
tuata richiesta di silenz'o da 
parte della famiglia verso la 
starno*, si potrebbe quindi In
quadrare in un nuovo conte
nto che flse"*ne evlde^'ernen-
te un significato particolare. 
• Stamane, intanto, secondo 
una ind'srrez'one. uno d«*i 
fratelli BoHs «rebbe partir» 
dn Ponte Ssn P'etro a bordo 
delK proor'a automobile (una 
OD**' dicono 1P « voci »> ed 
ftvmebN? v»rc»to 11 cr"1""*4 

TOT H Svizzera a Ponte 

E ' fuori drb^'rk rhe I Bo
ll* pbSjann tracforjto nartf» 
d»l loro can ' f ' e In terra el-
v*»t'«<» e*1 in a»f«tn sen«o '.l 
viaggio di uno di loro simi-
fìcherebha solo che il riscatto 
si sta già rugando. Dopo una 
assurda ridda di Ipotesi que
sta sarebbe la prima notizia 
degna di nota. 

Mauro Brutto 

gativo dei carabinieri. Questa 
circostanza fa presupporre che 
i carabinieri — i quali stanno 
seguendo una loro pista — stia
no per arrivare a risultati con
creti: prende sempre più con
sistenza la voce di imminenti 
arresti. 

La « trasferta » nella capitale 
è stata decisa dopo che. sem
pre questa mattina, i giudici 
avevano interrogato nel carcere 
di Lagonegro Domenico Barbi
no. il portantino del Policlinico 
Gemelli incriminato — con altre 
quattro persone — per il seque
stro di Paul Getty. Anche que
sto interrogatorio — come già 
per Vincenzo Mammoliti e An
tonio Mancuso — si è concluso 
con un nulla di fatto. Come i 
suoi presunti complici, il gio
vane ha infatti detto di non sa
pere nulla, di non conoscere 
nessuno: naturalmente ha un 
alibi anche lui. 

L'interrogatorio — iniziato do
po le 10 35 — è terminato poco 
dopo mezzogiorno. Più di un'ora 
e mezzo di domande e risposte: 
Domenico Barbino si è mostra
to calmo, tranquillo e sicuro di 
sé. Quando è passato per l'atrio 
del carcere, davanti al cancel
lo principale, il detenuto ha sa
lutato con la mano destra i fo
tografi che stavano davanti al
l'edificio e si è fermato un at
timo. sorridendo, per farsi fo
tografare. 

A quanto si è appreso, il gio
vane — difeso dall'avv. Mauri
zio Lupoi — ha dichiarato di 
non essersi mai mosso da Ro
ma. nei giorni immediatamente 
precedenti e successivi al pa
gamento del riscatto, avvenuto 
il 13 dicembre scorso. Lo do
vrebbero provare i suoi cartelli
ni di presenza ai Policlinico Ge
melli: comunque — ha preci
sato il suo avvocato — ci sa
rebbero anche precise testimo
nianze in questo senso. < Fra 
una decina di giorni — ha di
chiarato l 'aw. Lupoi — spero 
di portare le prove di tutto ciò 
e allora chiederò la scarcera
zione di Domenico Barbino». 

Tutta l'inchiesta sta perdendo 
molto della sua spiata iniziale. 
Già tre dei quattro imputati 
per il sequestro di Paul Getty 
stanno intessendo la loro ra
gnatela difensiva con una serie 
di alibi. Resta ancora Giuseppe 
Lamanna. rinchiuso a Rebibbia 
e che il giudice Amato — il 
quale lo ha incriminato per pri 
mo per traffico di droga — non 
ha voluto far trasferire a Lago-
necro. 

E' per questo che il procu
ratore Fanoele e il suo sostituto 
Rossi partiranno domani matti
na per Roma: i giudici hanno 
in programma di interrogare 
il Lamanna. e successivamente 
esamineranno con il dottor Ama
to la posizione degli altri per
sonaggi (Antonio Fenia. Pasqua
le Mammoliti. Sante Barbino. 
Giovanni Tucck») collegati con 
gli imputati per il « caso » Get
ty ma, almeno per ora. accu
sati di altri reati. Si è appreso 
che la polizia sta svolgendo de
gli accertamenti bancari sul 
conto di Giuseppe Lamanna. in 
particolare su alcuni suoi re
centi versamenti. Quanto prima 
— forse domani o nei prossimi 
giorni — i giudici ascolteranno 
anche Paul Getty e Mister Cha
se. dai quali si attendono impor
tanti testimonianze. 

Il ragazzo, comunque, ancora 
non sarebbe giunto a Roma da 
Innsbruck dove si trova in va
canza. Frattanto rattenrione si 
sposta stmpr* più cui carabi

nieri: l'impressione è che gli 
investigatori dell'Arma stiano 
preparando in silenzio il colpo 
grosso. Ufficialmente essi smen
tiscono tutto. Lo ha fatto an
che. questa mattina, il colon
nello Vitali dopo il suo improv
viso incontro con il dottor Fa
nuele. « Stiamo lavorando — ha 
detto l'ufficiale che poi è ripar
tito per la capitale — ma an
cora non c'è nulla... Non è det
to. tuttavia, che non possiamo 
arrivare a qualcosa di con
creto ». 

Renato Gaita 

Riforma sanitaria: 
incontro e impegni 

fra i ministri 
Si è svolto Ieri un incontro 

tra la « troika » finanziaria 
(Giolitti. La Malfa. Colombo) 
e i ministri Gui (Sanità) e 
Bertoldi (Lavoro). L'incontro 
riguardava sia la vertenza dei 
300 mila ospedalieri, sia la 
riforma sanitaria. 

Lasciando lo studio del mi
nistro Giolitti, dove si è svol
ta la riunione, il ministro Ber
toldi ha dichiarato che «si è 
iniziato oggi l'esame delle li
nee generali del provvedimen
to di legge per la riforma sa
nitaria », precisando inoltre 
che il provvedimento ancora 
non è pronto, ma sarà ulti
mato quanto prima, per esse
re sottoposto all'esame dei 
ministri finanziari. 

Il ministro Gui. dal canto 
suo, ha dichiarato che «è 
emersa, oggi, una volontà con
corde notevole, accompagnata 
da riflessioni, riserve e cau
tele proprie delle cariche che 
i ministri occupano. E" emer
sa anche — ha aggiunto — 
la volontà di affrontare solle
citamente il problema del ri
piano del deficit ospedaliero 
e mutualistico, e contempora
neamente di varare il DDL 
per la riforma sanitaria ». 

Il ministro ha concluso sot
tolineando che « vi è l'esigen
za di spingere al massimo: en
tro febbraio — ha detto — 
termineranno le consultazioni 
della Commissione mista Sa
nità-Lavoro e successivamen
te il DDL sarà posto all'esame 
dei partiti e quindi del Con
siglio dei ministri ». 

Il ministro del Tesoro La 
Malfa si è riservato di espri
mere un giudizio sui temi del
la riforma sanitaria, per 
quanto di sua competenza, non 
appena gli sarà inviato lo 
schema del provvedimento 

Spostato a venerdì 
l'incontro tra 

governo e Regioni 
E' stato spostato a venerdì 

l'incontro tra governo e Re
gioni. inizialmente previsto 
per domani. 

All'incontro saranno presen 
ti oltre a tre ministri finan
ziari, anche i ministri Lauri-
cella. Gui, Preti, Ferrari Ag
gradi. 

Oggi a Roma intanto 1 pre
sidenti delle Regioni defini
ranno le linee del documento 
che venerdì esporranno al go-

gll altri preso la parola il so
cialista Lezzi, i democristiani 
Scotti, Gava, Tesini, Vittori
no Colombo ed Erminero, il 
repubblicano Del Pennino 
(unica voce dissenziente). 

Il compagno BARCA ha an
zitutto rilevato che punto deci
sivo è la riaffermazione della 
esigenza che tutti gli investi
menti non necessari a garan
tire la competitività delle im
prese esistenti debbano essere 
fatti nel Mezzogiorno. In que
sto senso, egli ha detto, non 
c'è stato un eccesso nell'inter
vento dell'IRI e del governo 
nelle vicende del "Alfa, ma 
semmai è da registrare un ec-
cesso di tolleranza verso tutti 
i tentativi di ignorare questa 
esigenza, cui corrispondeva 
peraltro una precisa decisione 
a livello politico. 

E' indubbio — ha osservato 
Barca — che 11 dott. Luraghi 
ò in parte anche vittima di 
una politica governativa verso 
il mezzogiorno, errata e ina
deguata. Una politica la quale, 
nel momento in cui non crea 
nuovi sbocchi, ma insiste su 
vecchie scelte, tra cui quella 
de'l'automobile, rischia di 
creare contraddlzlon' tra Nord 
e Sud che non hanno alcuna 
ragione di essere. Ma ciò non 
cambia il fatto che il presi
dente dell'Alfa ha sbagliato. 
e su questo glud'zio occorre 
essere chiarissimi. A questo 
punto Barca ha chiesto una 
posizione precisa e positiva 
del governo e dell'IRI sulla 
vertenza sindacale che impe
gna I lavoratori dell'Alfa. 

Bisogna — ha proseguito 
Barca — cogliere questa oc
casione per affrontare proble
mi che vanno al di là della 
gestione Luraghi all'Alfa. La 
prima questione è quella di 
definire un piano operativo 
per le Partecipazioni statali, 
che faccia di questa impresa 
finalmente uno strumento per 
la realizzazione del'e priorità 
che tutti vanno riaffermando, 
e quindi strumento di una po
litica realmente meridionali
stica. 

In questo senso vanno rivisti 
tutti i plani detl'iRL II se
condo problema è quello di 
definire con chiarezza i crite
ri e i metodi per la nomina 
degli amministratori degli en
ti economici pubblici e delle 
banche. Vi sono — ha sotto
lineato il deputato comunista 
— circa 70 enti economici pa
ralizzati In attesa della «lot
tizzazione » tra forze economi
che e forze politiche. Questa 
situazione è intollerabile e da 
essa si esce solo fissando, una 
volta per tutte e alla luce del 
sole, certe norme di compor
tamento e certe procedure. 

Anche il compagno Eugenio 
PEGGIO s'è soffermato sulla 
selezione dei dirigenti massi
mi delle imprese pubbliche e 
a partecipazione statale, di
chiarando che è inammissibile 
che tale selezione avvenga nel 
quadro di « dosaggi » di pre
senza dei partiti della maggio
ranza (o delle correnti di ta
li partiti). Le pratiche del sot
togoverno. che tendono a pre
valere. costituiscono un peri
colo per la democrazia e van
no quindi eliminati anche at
traverso una regolamentazio
ne che consenta al Parlamento 
di assolvere ad una sua fun
zione fondamentale, di con
trollo e di direzione della po
litica economica naziona'e. 

Peggio ha quindi affermato 
che una precisa scelta meridio
nalistica impone che il CIPE 
applichi, non soltanto per gli 
enti pubblici e le imprese a 
partecipazione statale, ma an
che per i privati il principo 
dell'art. 14 della legge per gli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, che prevede la 
autorizzazione del CIPE stesso 
per gli investimenti nel Nord. 

Il compagno Peggio, ricorda
to che la esigenza di una politi
ca nuova delle imprese pubbli
che è stata ribadita dalla con
ferenza di produzione dell'Alfa 
Romeo indetta a Milano da 
DC, PSI e PCI, e dai sindaca
ti. ha concluso riproponendo 
il problema di una commissio
ne parlamentare permanente 
che sia in grado di controllare 
l'attività del e imprese pub
bliche e a partecipazione sta
tale e di valutare, in rappor
to ai risultati, la capacità e la 
competenza dei loro dirigenti. 

II compagno LA TORRE ha 
chiesto al ministro Gullotti 
precise risposte in mento al 
nuovo programma di investi
menti dell'Alfa. Nelle tratta
tive in corso — ha ricordato — 
i dirigenti della società hanno 
già detto che il nuovo stabi
limento nel Mezzogiorno, per 
5 mila post: di lavoro, slitte
rebbe al 1980. Diventa perciò 
urgente una profonda revisio
ne del programma, per defini
re i « tempi brevi » e la diver
sificazione della produzione. 
tenendo conto dei problemi po
sti dalla crisi energetica 

La Torre ha poi riproposto 
il problema dell'occupazione 
indotta, ricordando come ri
spetto ai 45 mila posti preven
tivati. attorno aTAlfa Sud se 
ne • sono realizzati soltanto 
1500. Ha concluso chiedendo 
al ministro di sollecitare un 
accordo nella sede sindacale, 
per consentire all'Alfa Sud tre 
turni di lavoro di 36 ore setti
manali. al fine di aumentare 
l'occupazione. 

Dopo aver sottolineato n va
lore politico del dibattito in 
commissione prima dell'assem
blea degli azionisti dell'Alfa 
(fissata oer domani), il com
pagno RAUCCI, per parte sua, 
ha rinnovato la richiesta di 
una udienza della commissio
ne con il presidente dell'IRI e 
con I suoi collaboratori, per 
confrontare temoi di interven
to e scelte produttive e inve
stimenti del'e partecipazioni 
statali nel Mezzogiorno (richie
sta con la quale l'ori. Gullotti 
si è detto d'accordo; rincon
tro dovrebbe aversi nel pros
simi giorni). 

Raucci ha infine polemizza
to con deputati democristiani, 
liconfermando ohe vi sono sta* 

te spinte e pressioni municipa
listiche dò hanno fatto anche 
membri del governo) sulla lo
calizzazione del nuovi Impian
ti dell'Alfa. Occorre — ha con
fuso — che la commissione 
ribadisca con fermezza che la 
localizzazione di investimenti 
non può essere definita sulla 
scorta di pressioni, ma solo 
considerando 1 problemi di ca
rattere tecnico e di economici
tà e nel quadro dei piani di 

assetto territoriale delle Re
gioni, gli unici '.nterlooutorl 
autorizzati per le definizioni 
di tali decisioni. - > • 

Intanto, il ministro Donat 
Cattin ha annunciato l'avvenu
ta firma a Napoli del preaccor
do tra la Plat e l'Alfa Romeo 
Sablem per la costruzione a 
Pomigliano d'Arco di un im
pianto per motori Diesel velo
ci. L'occupazione sarebbe di 
1500 unità. 

AL SENATO 

Il governo giustifica 
la mancanza del sale 

Jl sottosegretario Carta promette però la normaliz
zazione della vendita - Il primo finanziamento del 

nuovo aeroporto di Firenze 

La scarsità di sale dovreb
be finire presto. Lo ha di
chiarato Ieri al Senato il sot
tosegretario alle Finanze, Car
ta, rispondendo ad una inter
rogazione parlamentare. 

Le difficoltà lamentate dal
le massaie — ha detto il rap
presentante del governo — so
no state causate dalla cessa
zione del regime di monopolio 
del sale cui avrebbe dovuto 
seguire una ristrutturazione 
dell'azienda. Tuttavia la nuo
va azienda pubblica, che in 
base al decreto governativo, 
convertito in legge il 26 feb
braio '73, avrebbe dovuto en
trare in funzione a partire 
dal primo gennaio 1974, è an
cora allo studio. L'onorevole 
Carta ha comunque assicu
rato che la situazione nelle 
rivendite di sale dovrebbe 
ormai normalizzarsi. 

Il ritardo nell'attuazione 
della nuova azienda pubblica 
del sale è stato motivato con 
l'esigenza di precedere al
la contemporanea ristruttu
razione sia del settore del 
sale che di quello dei tabac
chi. In base ad un accordo 
con le organizzazioni sinda
cali del personale dei Mono
poli, entro 11 31 gennaio sa
rà predisposto un unico pro
getto di riforma. Il governo 

si è impegnato a mantenere 
le saline sotto gestione pub
blica e a garantire la con
servazione del posto di la
voro alle maestranze del set
tore. 

Il sottosegretario al Tra
sporti, Cengarle, in risposta 
ad un'altra interrogazione ha 
confermato il primo finan
ziamento delle opere per 11 
nuovo aeroporto di Firenze 
che sorgerà a San Giorgio a 
Colonica e che avrà una pi
sta di 2400 metri di lunghez
za. Attualmente si sta pro
cedendo alla espropriazione 
dei terreni. 

Infine il Senato ha appro
vato un disegno di legge che 
delega il governo ad emanare 
norme per tutelare la sicu
rezza dei lavoratori addetti 
alle perforazioni sottomarine 
per lo sfruttamento di gia
cimenti di Idrocarburi. 

Per il gruppo comunista ha 
parlato il compagno Fusi che 
ha motivato il voto di asten
sione del suo gruppo affer
mando che tutta la materia 
relativa alla medicina del la
voro deve essere completa
mente riveduta nell'ambito 
della riforma sanitaria. 

C. t . 

Concluso l'esame nelle commissioni 

Oggi in aula al Senato 
la proroga per Rai-TV 
Il decreto che protrae la convenzione al 30 aprile 
è stato imposto per il mancato impegno del gover
no per la riforma - Divisa e imbarazzata la maggio

ranza - Le proposte del PCI 

Nella seduta pomeridiana di 
oggi va in aula al Senato, per 
l'esame in prima lettura, il 
decreto con cui il governo ha 
prorogato di quattro mesi (si
no al 30 aprile 1974) la con
venzione con la RAI. La pro
roga, come è noto, si è resa 
necessaria essendo venuto 
meno il governo precedente 
all'impegno assunto col Parla
mento di realizzare la riforma 
entro il dicembre dell'anno 
scorso. 

L'esame del testo del decre
to si è esaurito, ieri pomerig
gio, nelle commissioni Inter
ni e Poste e telecomunicazio
ni, dopo tre animate sedute 
che hanno visto una larga e 
attiva presenza dei comunisti 
(nel dibattito generale sono 
intervenuti i compagni Valori, 
Cavalli. Mafìoletti, Cebrelli, 
Sema) i quali hanno sottoli
neato la negatività della pro
roga pura e semplice (anche 
se attuata questa volta con 
atti legislativi, a differenza 
di quanto aveva fatto An-
dreotti che si era servito di 
una misura amministrativa) e 
l'imbarazzo della maggioran
za nei confronti delle oppo
sizioni. Un disagio che si è 
manifestato nel centro-sini
stra sia con critiche alla pro
roga (nei contenuti e per la 
durata) sia con assensi espres
si da alcuni alla proposta 
comunista di ampliare i po
teri della Commissione parla
mentare di vigilanza.. 

La maggioranza — che ha 
apertamente confessato nel di
battito di essere ancora lon
tana da un accordo sul pro
getto di riforma che dovrà 
presentare il governo sulla ge
stione dell'ente — in extremis 
ha ritrovato una «omogenei
t à » sulla sola proroga pura 
e semplice di quattro mesi. 
I socialisti, pur ribadendo la 
esigenza di giungere entro il 
30 aprile alla riforma, hanno 
di fatto accettato la conver
sione in legge del decreto sen
za modifiche, accontentandosi 
di un ordine del giorno «si
gnificativo» che la maggio
ranza dovrebbe concordare 
stamane in una riunione qua
dripartita a palazzo Chigi, 
presieduta dal sottosegretario 
Sarti. 

Nell'ultima seduta delle 
commissioni Interne e Poste e 
telecomunicazioni, il gruppo 
comunista ha presentato una 
serie di emendamenti (illu
strati dai compagni Venanzi, 
Mafìoletti, Cavalli e Cebrelli) 
1 quali raccolgono 1 punti qua
lificanti della proposta di leg
ge del PCI di disciplina tran-
sitoria e miranti a determi
nare: 

1) la nomina da parte del 
Parlamento del consiglio di 
amministrazione delia RAI 
nel quale dovrebbero entrare 
a far parte i sindacati e le 
regioni; 

2) l'ampliamento dei po
teri della commissione parla-

mentare di vigilanza; 
3) norme di garanzie sulla 

TV via cavo, sui controlli e 
sul gettito pubblicitario per 
combattere sia i pericoli di 
privatizzazione che quello del
la subordinazione dell'ente al 
potere esecutivo, nonché le 
manovre della RAI tendenti 
ad allargare ulteriormente le 
sue entrate pubblicitarie. 

Per quanto riguarda speci
ficamente le trasmissioni via 
cavo, un emendamento comu
nista che prevedeva che la 
materia sia regolata con la di
sciplina della riforma, trasfor
mato in ordine del giorno è 
stato accolto dal governo. 

Infine 11 ministro delle Po
ste Togni, su insistente richie
sta del PCI. ha dovuto assu
mere impegno preciso che 
qualora i termini della proro
ga fossero superati senza che 
ancora sia stata varata la ri
forma, una eventuale succes
siva proroga sarebbe accom
pagnata contemporaneamente 
dalla proposta di riforma del 
governo. 

B. a. m. 
« i i i i i i i i t i i i i t i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i n i i 

Comune di 
SAN VINCENZO LA COSTA 

(PROV. DI COSENZA) 
Avviso di licitazione privata 
per i lavori di costruzione reta 
idrica e fognante dì San Vin

cenzo La Costa 
Progetto n. 8030/APD. La

vori di costruzione della rete 
idrica e fognante di San Vin
cenzo La Costa dell'importo 
a base d'asta di L. 60.272.589, 
finanziati dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. 

La procedura per l'aggiudi
cazione dei lavori è quella di 
cui all'art. 1, comma 1°, let
tera a) , della legge 2-2-1973, 
n. 14, sottoposta all'approva
zione definitiva della Cassa 
per il Mezzogiorno. 

Gli interessati possono chie
dere di essere invitati alla ga
ra nel termine massimo di 
quindici giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av
viso su < l'Unità >. 

San Vincenzo La Costa, B 
22 gennaio 1974. 

IL SINDACO 
Marchese Giovarmi 

CIÒ CHE 
SUSSULTA 

/. va tenuto a posto. 
'* Per la dentiera 
" c'è la snper-polTent 

orasiv 
PA VABmiDINC ALLA MTNTIIItA 
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ATTESA PER DUE NOVITÀ' TEATRALI 

Sulla scena la 
• * « -

tragedia di 
Cesare Pavese 
Domani in « prima » a Padova la riduzione teatrale 
del libro «Il vizio assurdo» di Davide Lajolo 

Luigi Vannucchi 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 22. 

Incontro Giancarlo Sbra-
già, dentro 11 Teatro Verdi, 
Impegnatisslmo In una discus
sione con 11 suo elettricista. 
Questi sostiene l'opportunità 
di Illuminare la sala duran
te una certa scena. L'attore-
regista insiste che la cosa è 
contro tutte le regole e le 
possibilità pratiche. Gli altri 
attori impegnati nella prepa
razione dello spettacolo — da 
Valentina Fortunato a Ivo 
Garranl, da Paola Marinoni 
a Valerla Ciangottali — as
sistono divertiti. 

L'allestimento scenico del 
Verdi appare singolare. Sul 
palcoscenico sono state erette 
tre gradinate di legno, che 
danno un po' l'Idea dell'aula 
universitaria. Qui prenderà 
posto una parte del pubblico, 
che attornierà cosi gli attori 
durante la rappresentazione. 
Dal palcoscenico, Inoltre, un 
lungo scivolo scende fino in 
platea, per portare l'azione 
fino in mezzo agli spettato
ri, quasi per provocarli al 
dialogo, per coinvolgerli non 

Dopodomani a Roma 

Le illuminanti 
conversazioni di 
un grande sordo 

Glauco Mauri « drammatizza » i Qua
derni di Ludwig van Beethoven 

Con 1 quaderni di conver
sazione di Ludwig van Bee
thoven Glauco Mauri esordi
sce nella regia. « E' stata una 
fatica boia», ha confessato 
ieri alla conferenza stampa 
che si è tenuta nei loca'i del 
Teatro Argentina di Roma. 
«E può anche darsi che sa
rò punito par la mia presun
zione». ha poi aggiunto ma-
l.ziosamente. L'idea di porta
re sulla scena i «Quaderni 
di conversazione» di Beetho
ven (dove il musicista lascia
va che i suoi interlocutori an
notassero le domande che 
non poteva sent're perché 
sordo) era già chiara in Mau
ri nel 1962 quando recitava 
nell'Ultimo nastro di Krapp 
di Beckett, ma fu decisiva per 
Mauri la lettura del saggio di 
Luigi Magnani proprio sui 
«Quaderni di conversazione», 
che. alla morte di Beethoven. 
erano ormai quattrocento. 

Questi quaderni (e oggi se 
ne possiedono soltanto cento-
trentasette: gli a tri duecen-
tosessantatrè furono distrutti 
sub to dal segretario di Bee
thoven, Anton Felix Schin-
dler. perché giudicati «com
promettenti », ma le vere ra
gioni non sono state ancora 
del tutto cruarite), stilati con 
una grossa matita da fale
gname (e la mina friabile ha 
reso illeggibili molte annota
zioni), hanno induDbiamente 
un fascino misterioso come 
antichi graffiti che testimo
niano la storia di una intera 
civiltà. Mauri ha subito que
sto fascino, e gli appunti di 
Beethoven sono stati per lui 
una miniera inesauribi'e cui 
attingere per ricostru:re' la 
vita interrore, intima, umana, 
del grande musicista. Oltre 
che dai Quaderni. Mauri ha 
att'nto dalle numerose lette
ra di Beethoven («era un ve
ro grafomane», ha voluto 
chiarire il neo-regista), tut
tavia scartando tutto il ma
teriale aneddotico, anche se 
probabilmente « spettacola
re», per attenersi fedelmente 
a documenti autentici. 

Mauri ha molto insistito 
culi''emozione che oggi susci
tano le pagine di questo dia
rio involontario, quasi lo spec
chio esistenzia'e di una vita 
eoVtaria e drammatica: man 
mano che Beethoven si avvi
cina alla morte le parole sbia
discono. e non resta che il 
solco lasciato dalie parole. 
Ma è ancora il mistero di 
quest'uomo che affascina 
Mauri, un mistero espresso 
In un detto indiano che cam
peggiava sulla scrivania del 
music'sta: « Nessuno può 
squarciare 11 mio velo». 

Abbastanza misteriosa ap
pare anche la « drammatizza-
tìone» di questi Quaderni (la 
«prima» è fissata per vener
dì 25 al Teatrino Ennio F aia-
nò), nonostante Mauri abbia 
fatto alcune anticipazioni cir
ca l'allest mento (a proposito, 
fino a ieri c'era grande inde
cisione sull'opportun tà o me
no di usare costumi del'.V-po-
c i o s*:npl'ci ab'tl moderni) 
che dovr^bb? e^s^re almrio 
« una cosa seria » se non pro-

Er.o «bell-ì». CITIS lui stesso 
a prscisito Innanzi tutto lo 

« stxjttacolo ». realizzato sul 
palccscenco comp eoamente 
nudo, non ha un commento 
musicale, ma soltanto alcuni 
ritmi e motivi « provati » dal
lo stesso Mauri, e la scelta 
stilistica appare accattivante 
m Ri motte In relazione con 

l'universo silenzioso in cui 
Beethoven visse (per «ascol
tare» le note musicali, Bee
thoven tentò di «sentire» le 
loro vibrazioni attraverso una 
canna che univa le corde del 
pianoforte al suol denti); g'i 
attori oltre a Mauri che è 
Beethoven, sono tre e inter
pretano tutti personaggi dei 
Quaderni, gli amici più cari 
di un uomo che — come ha 
detto Mauri — somiglia a un 
antico Krapp che, nei mo
menti di pausa, rilegge le « bo
bine» del suo diario gelosa
mente custodito fino alla 
morte, 

r. a. 

Wanda Osiris 
scritturata dallo 
Stabile di Torino 

TORINO. 22. 
Il Teatro Stabile di Torino 

ha scritturato Wanda Osiris 
quale partecipazione straor
dinaria all'allestimento del 
Nerone è morto? di Miklos 
Hubay che, con la regia di 
Aldo Trionfo, sarà « provato » 
a Torino nel mese di febbraio 
ed andrà in scena in una cit
tà del Piemonte il 2 marzo. 

Protagonista dello spettaco
lo sarà Franco Branciaroll, 
con la compagnia del Teatro 
Stabile di Torino formata da 
Alessandro Esposito, Relda 
Ridoni, Andrea Bosic. Franco 
Ferrarone. Valeriano Gialli, 
Tina Lattanzi e Ivan Cec
chini. 

Polonia Picasso 
debutta 

nel cinema 
PARIGI, 22. 

Paloma Picasso debuttcrà 
sullo schermo in un film, at
tualmente in lavorazione, di 
Valerian Borowczyk. In uno 
dei quattro episodi della pel
lìcola. Intitolata Racconti im
morali, Paloma Picasso in
terpreta la parte di Elisabet
ta Bathory. la crudele con
tessa vìssuta all'inizio del Sei
cento. Un altro episodio del 
film è dedicato a Lucrezia 
Borgia ed un terzo, l'unico 
ambientato ai nostri giorni, 
è stato tratto da un raccon
to di André Pieyre De Man-
diargues. 

Successo di 
« Ultimo tango » 

in Svinerà 
ZURIGO. 22 

Ammesso dalla censura del
la maggior parte dei canto
ni elvetici in edizione inte
grale, con la sola restrizione 
del divieto per i minori di 
18 anni. Ultimo tango a Pa
rigi è stato il film che ha 
fatto registrare in Svizzera i 
più alti incassi di tutto il 
1973. Soltanto a Zurigo i bi
glietti venduti per il film di 
Bertolucci sono stati oltre 
150.000. 

tanto nello spettacolo, quan
to negli interrogativi che lo 
spettacolo vuole suscitare. 

Quali interrogativi? Dice 
Sbragla: «Cesare Pavese ai 
portava dietro, fin dall'ado
lescenza, 11 " vizio assurdo " 
del suicidio, quella vocazione 
alla morte, a farla finita, 
che poi ebbe ad attuare poco 
dopo aver superato 11 tra
guardo dei quarant'anni. Ma 
al di là del suo caso Indivi
duale, del suo dramma per
sonale, non vi è dubbio che 
egli fu una delle figure più 
Importanti della generazione 
di intellettuali uscita dalla 
guerra e dalla resistenza ai 
fascismo. 

In che misura fu una fi
gura emblematica? Di che 
tipo fu la sua Tlsposta al 
grandi problemi della condi
zione intellettuale negli anni 
cinquanta? Questi sono I te
mi che noi vogliamo propor
re al pubblico con 11 nostro 
spettacolo. Non per dare una 
risposta, non certo facile, 
ma semplicemente perchè ri
teniamo si tratti di un tema 
importante, che riguarda la 
nostra condizione di uomini e 
la vita della società attuale». 

Il vizio assurdo, come è no
to, è il titolo che Davide La
jolo («Ulisse») ha dato anni 
la al libro da lui scritto ed 
in cui rievoca, con acuta e 
sofferta partecipazione, gli 
episodi sallenti della vita tor
mentata di Cesare Pavé** --
come lui contadino delle Lan-
ghe piemontesi — : la spie
tata autocritica, 11 faticoso 
cammino per conquistare una 
precisa collocazione nella cul
tura e nella narrativa italia
ne, la milizia antifascista, lo 
sforzo per vincere il naturale 
riserbo, la solitudine, l'intro
versione del suo carattere, per 
cercare un rapporto con l'or
ganizzazione di classe, col 
Partito comunista, il suo bi
sogno d'amore; il succedersi, 
Infine, delle sconfitte In qua
si tutti questi campi, fino a 
quelle due terribili giornate 
trascorse nella stanza d'al
bergo di Torino, al termine 
delle quali egli se ne andò, 
con discrezione e pudore. 
- E' da questi ultimi due 
giorni di Pavese che prende 
avvio la riduzione teatrale del 
Vizio assurdo di Lajolo ope
rata da Diego Fabbri: e sa
rà interessante verificare se 
nello spettacolo prevarrà il 
disincantato mestiere dell'uo
mo di teatro o l'intensa par
tecipazione umana di Lajolo. 
E' ancora Sbragia a parla
re: « Pavese si rinchiude In 
quell'albergo per compiere un 
ultimo esame di sé stesso. In 
quelle ultime quaranfotto ore 
passa in rassegna la sua vi
ta, le sue sconfitte d'uomo e 
di intellettuale. Telefona a 
molti amici, rievoca quasi co
me in delirio episodi, momen
ti, personaggi. Ormai si è ar
reso al "vizio assurdo" che 

10 tormenta, ma sembra qua
si invocare qualcosa o qual
cuno che riescano a fargli 
sentire una ragione ancora 
per vivere. Nel suo dispera
to esame di coscienza credia
mo si possano ritrovare, ap
punto, molti degli elementi 
che hanno caratterizzato la 
esperienza, il rapporto con la 
realtà di molti intellettuali 
della sua generazione. In ciò, 
penso, sta l'attualità e l'inte
resse del lavoro al quale io 
mi sono accinto con parteci
pazione ed emozione profonde». 

Protagonista del Vizio as
surdo, che scenicamente si 
presenta come uno spettaco
lo tutt'altro che convenziona
le (praticamente la scenogra
fia è ridotta al minimo per 
lasciar posto invece ad una 
continua osmosi fra attori e 
pubblico) è Luigi Vannucchi. 
Lo incontro mi suo cameri
no. in attesa di riprendere a 
provare. Come si ritrova nei 
panni di Cesare Pavese? 
«Sempre più coinvolto — ri
sponde — e non solo perchè 
Pavese è uno scrittore che 
ho molto amato, ma perchè 
ritengo particolarmente Impe
gnativo calarsi nella psicolo
gia di un personaggio real
mente vissuto ed ancora cosi 
vicino a noi. SI tratta di un 
personaggio schivo, introver
so, che si portava dietro quel 
terribile "vizio assurdo". Mi 
sono accostato a lui non so
lo per una normale presta
zione professionale, ma cer
cando di scavare nella sua 
."alcologia e persino indagan 

o in modo quasi poliziesco 
sugli episodi della sua vita 
che più potessero farmelo ca 
pire. Si tratta di un'esperien
za per me affascinante, non 
solo per il testo e per l'opera
zione registica che l'accom
pagna, ma per I problemi che 
vogliamo dibattere di fronte 
al pubblico: ed anche perchè 
la mia età di oggi coincide 
con quella che aveva Pavese 
al momento di quel fatale t-
definitivo bilancio della sua 
vita». 

E la fine di quella vita, 
11 suicidio di Pavese, come 
sarà reso? Dice Vannucchi: 
«Senza truculenze. senza ia 
ricerca di scene madri e di 
facili effetti: semplicemente, 
Pavese Ingoierà alcune pasti
glie. poi. in punta di piedi, 
"uscirà di scena", scendendo 
Io scivolo, traversando la pia-
tea e abbandonando material
mente il teatro K 

La « prima » del Vizio as
surdo si terrà dopodomani, 
giovedì a Padova. Quindi lo 
spettacolo sarà portato a Ge
nova, a Bologna e a Roma. 

m. p. 

Le galanterie del 
generale Custer 
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Marcello Mastrolanni, nelle vesti del generale Custer, fa oggetto dell» sue galanterie la bella 
Marie Hélène (Catherine Deneuve), in una scena del film che Marco Ferrerl ha girato a 
Parigi per presentare nella luce della realtà storica, attraverso l'arma della salirà, la figura 
dell'alto ufficiale nordamericano famoso per la sua inettitudine e per il suo feroce razzismo 

Uno stimolante incontro a New York 

La musica popolare filtra 
nel jazz di Enrico Rava 

Cinque anni di esperienze negli Stati Uniti - L'importanza del 
« blues » - La forza condizionante del sistema e l'arte « militante » 

Nostro servizio 
NEW YORK. 22 

Enrico Rava, forse l'unico 
jazzman italiano affermatosi 
a New York, ha firmato in 
questi giorni un contratto con 
una delle maggiori case di
scografiche americane, la Pa-
ramount, per la quale ha appe
na finito di incidere un long 
playing e un 45 girl. 

Quando quattro o cinque an
ni fa egli venne negli Sta
ti Uniti non fu per conseguir

vi grandi guadagni e facili suc
cessi, ina più che altro per 
conoscere da vicino l'ambien
te in cui è nato il jazz, le 
cui origini popolari sono spes
so misconosciute in Europa 
dove il jazz diventa in alcuni 
casi un fatto snobistico e di 
élite. Questo significava supe
rare le barriere che 11 siste
ma e la cultura ufficiale ame
ricani pongono ad ogni stra
niero per scoprire e far pro
pria la vena sommessa e sot
terranea del jazz più autenti
co, che è un prodotto tipico 
della cultura negra; essa In
fatti ha generato questa mu
sica che non è per la gente 
afroamericana un fatto so-
vrastrutturale, ma un effetto 
spontaneo della vita e del 
comportamento di ogni 
giorno. 

Vivendo per anni a contat
to dei musicisti negri — si 
sa che era capace di andare 
a cercare Roswell Rudd nel 
deposito di taxi dove lavora-

~va per farlo suonare — Enri
co Rava ha diviso la loro 
emarginazione e le loro diffi
coltà di sopravvivenza e nel
lo stesso tempo ha sviluppa
to i temi profondi della sua 
sensibilità musicale, trovando 
nel sentimento popolare un 
punto di incontro tra il suo 
background personale e il 
jazz americano. Incontrando
lo a New York gli abbiamo 
chiesto di parlarci di questa 
sua ultima incisione. 

— Desideravo realizzare da 
molto tempo questo disco — 
egli ci ha detto — In cui vo
levo inserire temi facilmente 
riconoscibili, orecchiabili Es
so non è che una chiarifica
zione, potrei dire, del disco 
precedente, realizzato un an
no fa. Solo adesso però ho 
avuto l'occasione di una casa 
discografica che mi ha mes
so a disposizione i mezzi per 
chiamare a collaborare alcuni 
musicisti che mi interessava
no particolarmente e per po
ter trascorrere molto tempo 
in studio a provare. Questa at
tesa mi è servita del resto per 
maturare e per ampliare la 
mia visione di colori e di rit
mi attraverso l'interesse per 
altri tipi di musica, come 
quella popolare in genere. La 
vera musica popolare, quella 
folclorica, mi affascina per la 
sua freschezza e la sua spon
taneità; è una- musica diret
ta, « di terra », che ha ancora 
un rapporto autentico con chi 
la ascolti quando è suonata 
nel luoghi giusti. La musica 
che è considerata oggi pooo-
lare In Ttal'a. come ad esem
pio la canzone di consumo, è 
invece solo una cattiva imita
zione della musica americana 
e non ha nessun rapporto con 
le nostre vere radici pooolari. 

— Come concini questi in
teressi con il jazz? 

— Non mi considero non-

Sullo schermo 
« The lost Tycoon » 

di Fitigerald 
NEW YORK, 22. 

Il commediografo britan
nico Haroìd Pinter trarrà dal 
romanzo The last Tycoon 
(pubblicato In Italia col ti
tolo Gli ultimi fuochi), di 
Francis Scott Fitzgerald la 
sceneggiatura per un film 
che sarà diretto da Mike 
Nlchola. 

L'inizio delle riprese è pre
visto per l'autunno In Cali
fornia, 

meno più un musicista di 
jazz, anche se tutto ciò che 
faccio è ormai filtrato attra
verso una sensibilità jazzisti
ca. Non si possono più fare 
distinzioni quando la musica 
riflette 1 sentimenti più pro
fondi. come avviene ad esem
plo per 11 Blues: esso è se
condo me al fondo di ogni mu
sica popolare, perchè espri
me la tristezza dell'emargina
zione, dell'oppressione e del
lo sfruttamento, e Insieme la 
coscienza di questa situazio
ne e la speranza di un cam
biamento. Credo che In que
sto senso 11 Blues sia qualco
sa di universale, anche se si 
manifesta concretamente In 
modi diversi. Il Blues può es
sere qui In America la voce 
della cultura africana che si 
afferma in occidente (il più 
grande avvenimento di que
sto secolo, a mio avviso) ma 
può essere anche il suono del 
flauto di un pastore nelle 
montagne sarde. Il Blues è 
dappertutto, perchè è nostal
gia, amore, tristezza e spe
ranza... 

— Consideri la tua musica 
«free jazz»? 

— Non so esattamente che 
cosa significhi questa defini
zione, perchè quello che vie
ne oggi Indicato con questo 
nome rassomiglia stranamen
te a ciò che suonava Duke 
Elllngton nel '44 e al jazz di 
Armstrong del '20. Il jazz è 
sempre stato libero ed 1 mag
giori musicisti hanno sempre 
rischiato. Armstrong ieri co
me oggi Don Cherry. Rischia
re significa in questo caso fa
re anche degli errori, che I 
grandi maestri sanno però do
minare. rendendoli accettabi
li e interessanti. Il rischio è 
la vitalità del jazz ed è lega
to alla sua inestinguibile pos
sibilità d'invenzione. Arm
strong era grande per questo. 
A me interessa più la musi
ca che rientrare in una defi
nizione: al limite, come ho 
già detto, non mi considero 
neanche un musicista di Jazz. 

— Quale è la situazione 
del Jazz a New York in que
sto periodo? 

—In un certo senso la si
tuazione è migliorata rispet
to ad alcuni anni or sono: 
c'è molto più interesse per 
il jazz, certamente più 
conosciuto che nel passato, 
quando era del tutto emargi
nato dalla cultura ufficiale 
americana perchè prodotto al
l'ottanta per cento dalla cultu
ra nera. Ma ciò non è ancora 
sufficiente a garantire la so
pravvivenza dei molti musici
sti che sono spesso costret
ti a fare altri lavori per so
pravvivere. L'industria e il si
stema americani sono arriva
ti ad appoggiare il jazz suo
nato da bianchi e a tollera
re alcuni negri che erano 
troppo bravi per venir soffo
cati, come Aretha Franklin, 
ma ha sempre una posizione 
ostile nei confronti di que
sta musica. L'America ufficia
le rifiuta ancora questo tipo 
di musica, che ha sostenuto 
solo in pochi casi come un 
fatto di espansionismo cultu
rale. contrabbandandola per 
un fenomeno artistico bianco. 
L'industria culturale si rifiu
ta di ammettere che la sola 
cosa originale di questo pae
se è stata creata dai neri 
e non ha mai lanciato tipi 
come Tavlor, Monk, Coleman 
o Don Cherry; li ha piutto
sto relegati In un ghetto. 
Quando l'America parla del 
suoi musicisti, cita John Ca-
ge e non parla di TayloT che 
rappresenta realmente la mu
sica nata da ausato paese La 
musica di John Cage deriva 
tra l'altro dall'Euro!» e per
ciò egli non DUO essere con
siderato un tio'co «snonente 
della cultura ameriCAna. 

— Credi eh» si nossa fare 
de] <r jazz politico »? 

— Se esiste — cosa che 
non credo — una musica « mi
litante », essa verrà Inevitabil
mente eliminata o comprata 
e consumata dal sistema, co
me è avvenuto in un certo 
tento per 1 Rollini Stoma. 

Ma in ogni caso credo che 
non ci si deve fare illusioni, 
la società non può essere cam
biata da una tromba o da un 
sassofono. Dire di essere un 
musicista rivoluzionario serve 
tutto sommato a crearsi un 
alibi personale, nel momen
to in cui ogni tipo di musi
ca che si possa creare rien
tra sempre inevitabilmente 
nell'ambito del sistema, cosa 
che crea in ognuno di noi un 
forte senso di colpa. Credo 
comunque che le posizioni po
litiche di ognuno si rifletta
no senz'altro nell'attività svol
ta, perchè non esiste nulla di 
politicamente « neutro », e for
se un certo tipo di musica 
può far pensare, può Indurre 
altri ad una presa di coscien
za. Ma questo è molto diverso 
da un'azione politica. 

e. g. 

Mario Bava 
prepara un 

di stampo 

tradizionale 
• Dopo tanti « orrori », Mario 
Bava — adepto di Fisher e 
Corman, sostenitore di un 
cinema « del terrore » Italia
no, dlsoreto mestierante mol
to sopravvalutato da certa In
tellettualità transalpina e sta
tunitense — ha optato per un 
« giallo » di stampo tradizio
nale. Il film che sta realiz
zando, infatti, si Intitola Cani 
arrabbiati ed è liberamente 
ispirato ad una novella di 
Michael Carrol, L'uomo e il 
bambino, un breve racconto 
che 11 regista ha trovato per 
caso tra le pagine di un noto 
periodico poliziesco. 

« Cani arrabbiati — afferma 
il regista nel corso di una 
conferenza stampa — descrive 
le drammatiche vicende di 
tie gangster senza scrupoli I 
quali, braccati dalla polizia 
in seguito ad una rapina, se
minano il panico da un capo 
all'altro della penisola, In un 
itinerario costellato di cada
veri ed ostaggi. I tre malvi
venti — prosegue il regista — 
rapiscono infatti prima una 
donna, poi un uomo e un 
bambino: i cattivi e gli iner
mi nella stessa barca e con 
il medesimo destino, verso 
un epilogo sconcertante, dav
vero imprevedibile...». 

E Mario Bava non ci dice 
di più. deciso a non tirar fuo
ri l'asso dalla manica, esper
to nel centellinare colpi di 
scena e sensazioni forti. Si 
tratta dunque di una storia a 
suspense, condotta — almeno 
nelle intenzioni — a ritmo 
serrato, soprattutto nelle 
schermaglie psicologiche che 
caratterizzano via via 1 vari 
personaggi, interpretati da 
Don Backy, Riccardo Cucciol-
la. Lea Lander. George East
man e Maurice Poli. 

d. g. 

Premiato a Londra 
« Sabato, 

domenica e lunedì » 
LONDRA, 22. 

H premio annuale del gior
nale Evening Standard per 
il miglior spettacolo teatrale 
presentato in Inghilterra è 
stato conferito per il 1973 a 
Sabato, domenica e lunedì di 
Eduardo De Filippo. La com
media è stata messa in scena 
a Londra nell'inverno scorso 
— e le repliche continuano — 
in edizione inglese dal Na
tional TheatTe all'Old Vie. 
con la regia di Franco Zeffi-
relll e Joan Plowright come 
protagonista; è nel cast an
che Laurence Olivier. 

E' in vendita nelle edicole e nelle librerie 
il n. 6 (novembre-dicembre) di 

POLITICA 
ED ECONOMIA 

la rivista edita dal Centro studi apolitica economica del PCI 

Sommario 

Eugenio Peggio / Crisi energetica, inflazione e crisi 
economica 
Rinaldo Scheda / la strategia delle lotte sindacali 
Luciano Soriente / La società italiana: riflessioni sul 
rapporto Censis 
Lina Tamburrino / Pesante bilancio della industrializza
zione del Mezzogiorno 
Attilio Esposto / Agricoltura, prima riforma 
Mario Bardelli / Lo scontro sui fitti agrari 
Sergio Cavina / Regioni, enti locali e bilancio dello 
Stato 
Pietro Pinna / Osservazioni sulla riforma delle società 
per azioni 
Carlo Catena / Il dibattito sulla pìccola e media 
industria 
Loris Gallico / Politica ed economia nel Medio Oriente 
Francesco Pistoiese / Petrolio: le due facce della crisi 
Giovanni Duchini / La fame nel mondo 
Vincenzo Comito / L'espansione multinazionale delle 
banche 
Bruno Ferrerò / I poteri di bilancio del parlamento 
europeo 

Seguono le consuete rubriche: le cronache politiche, 
parlamentari e regionali in Italia, le congiunture ita
liana e internazionale, le lotte del lavoro in Italia e nel 
mondo, l'integrazione europea, nei paesi socialisti e le 
rassegne della stampa italiana, inglese e americana, 
francese, tedesca e sovietica. 
Le note e polemiche, le recensioni e la documenta
zione completano il numero. 

ABBONATEVI 
dal n. 6 del 1973 
Annuo L. 6.000 
Sostenitore L 20.000 
(Obbligatori* per gfl Enti 
Pubblici nutontli • la 
sociali per «rioni) 
Un fascicolo L. 1.200 
Arretrato L 1.500 

Estero 

Estero 
Estero 

L 10.000 

L 2.000 
2.200 

Politica ed Economia+Rinascita 
L 14.000 

Gli abbonati riceveranno in dono 
una litografia 50x70 a 6 colori di Ugo Attardi 

Versamenti sul c/c postale 1/43461 intestato •: 
S.G.R.A. . Via dei Frentsni, 4 - 00185 ROMA 

Rai ^ 

controcanale 
QUALE COSCIENZA? — In 

questa sua terza stagione, la 
rubrica Sottoprocesso ci va-
re avviata lungo una china 
discendente, a ritmo addtrit-
tura precipitoso. La terza 
puntata, dedicata a un tema 
di grande portata e da sem
pre scottante come quello 
del farmaci, si è risolta in 
una falsa polemica, monca e 
decisamente mistificante. Al
la fine, nel compiacersi, co
me al solito, dell'accordo rag. 
giunto dai « contendenti », 
Leonardo Valente — che, an
ni fa, aveva inaugurato la 
sua partecipazione alla rubri
ca mostrando una certa sua 
volontà di scrutare i fatti, e 
oggi è divenuto l'ombra di se 
stesso — ha affermato che la 
polemica aveva chiarito i ter
mini del problema e che la 
trasmissione aveva contribui
to, se non altro, a una presa 
di coscienza dei fenomeni. 
Né l'ima né l'altra asserzio
ne corrispondevano alla real
tà di quanto avevamo ascol
tato lungo un'ora di pro
gramma. 

La polemica tra Garattini e 
Aleotti, infatti, non ha chia
rito proprio nulla: né l'inu
tilità o meno di tanta parte 
dei farmaci in vendita; né la 
sostanza truffaldina della 
pubblicità commerciale; né la 
carenza organica della ricer
ca; e nemmeno il posto che 
l'Italia occupa rispetto agli al
tri paesi nella produzione e 
nel consumo delle medicine. 

1 battibecchi sulle cifre as
solute e sulle percentuali so
no serviti, semmai, soltanto a 
dimostrare che i numeri pos
sono essere interpretati e uti
lizzati nei modi e agli scopi 
piti diversi, in compenso, co
me sempre in simili circo
stanze, tutte le « opinioni » 
hanno acauistato pari legitti
mità: anche quella del pro
fessor Fischetti, il quale ha 
sostenuto che nessun farma
co è inutile, che semmai, esi
stono farmaci più utili di al
tri (sarebbe interessante co
noscere a quale livello di uti
lità il professor Fischetti col
locherebbe ad esemmo, il Ta-
lidomide, tanto ver fare il più 
facile degli esempi: ma nel 
corso della vnntata dagli esem
pi concreti tutti, «contenden
ti» e non sono accuratamen
te rifuggiti). 

D'altra parte, l'intera discus

sione — se così vogliamo 
chiamarla — si è mantenuta 
rigorosamente all'interno del 
quadro attuate di «moderniz
zazione » e « razionalizzazione» 
dell'industria e del mercato 
farmaceutici, evitando assolu
tamente di sfiorare le cause 
del cosiddetto « consumismo 
dei farmaci » e la logica che 
presiede al funzionamento del 
meccanismo economico-sociale 
anche in questo settore. 

Ci si è ben gunrdatt dal 
chiedersi se la radice prima 
di tutte le storture non stia 
nel fatto che il sistema cavi-
talistico riduce anche la sa
lute a merce — da vendere e 
da acquistare — e identifica 
la « guarigione » nella son-
pressione dei sintomi d°Va 
malattia o velia « rinara?ione» 
pura e s*>mt)"ee dell'argino 
mnlnto fnuando attesta è nn«-
s'hile). N*n e', si è chiesti mi
nimamente, se rontiviir>ndo a 
considerare la vrodv*.inw> e 
il motivo valide unità d' mi
sura anche in aue*to ramno, 
si potsa nensarp di cnmblare 
la situatone. Né. tantomeno, 
ci si e chiesti se non si deb-
ba tendere, da una parte, al
la vrevenziane prtma che alla 
cura (e, cioè. aUa rimozione 
delie emise ambientali e so
ciali della malattia, mima che 
olla rimozione dei suoi effet
ti). e, dall'altra, aita trasfor
mazione dell'industria forma-
ceutìcn in un servìzio mihbli-
co. attmver*o la nn?io"nii?zn-
ziope TV « imvresn mih+>lirn t», 
in vprttà si. è nnrlatn una sti
la volta, da nnrte del rnnnre-
sentante deali industriali, ver 
resrtinaorne nn-t'nn la «minac-
cìnfa » jirnsvpftiva. 

Cnsl. ali" «*>", tutto è sfo
ciato nel cauto auspicio di 
una riduzione del numero dei 
farmaci sul mercato (con re
lativo aumento dei prezzi): 
obiettivo oagi condiviso anche 
dalla grande industria, perché 
omogeneo allo sviluppo del 
processo di concentrazione ca
pitalistica anche in questo 
campo. Davvero una trasmis
sione illuminante, rispetto al 
grado di avvilimento raggiun
to d"l «discorso» televisivo: 
i servizi di TV7 di alcuni an
ni fn sullo stesso tema apna-
rirebbero rivoluzionari, se tra
smessi oggi, a paraaon° di ro
ba come questo SottoprocessoI 

g. e. 

oggi vedremo 
L'ARTE DI FAR RIDERE 
(1°, ore 20,45). - ; ^ 

Si conclude questa sera, con la quinta ed ultima trasmiav 
sione, il «viaggio» di Alessandro Blasetti attraverso l'umori
smo. Il programma-inchiesta tenta un bilancio: dopo tutto 
quel che si è visto, dunque, che cos'è la comicità? Ma nessuno 
dei personaggi interpellati in merito (Age e Scarpelli, Macario, 
Dino Risi) riesce a chiarire il concetto, e così r«arte di far 
ridere» conserva II suo affascinante mistero. Durante U pro
gramma, infatti, Blasetti tenta di fornire un panorama esau
riente dei vari aspetti della comicità: la natura maligna del
l'ilarità (si ride delle vittime), la rivalsa nei confronti del 
« cattivi » (la burla è lo scotto che pagano 1 mascalzoni, gli 
eroi negativi), la satira della nostra società e dei suoi aspetti 
più aberranti fino alle imitazioni, un modo per ridere, final» 
mente, di noi stessi. 

BONJOUR TRISTESSE 
(2°, ore 21) 

Tratto dall'omonimo romanzo di Prangolse Sagan (l'opera 
che la rivelò, giovanissima), questo film, realizzato da Otto 
Preminger nel '57, mette a fuoco la figura della giovane Cecilia 
— una ragazza, nonostante le apparenze, smaliziata ed Intra
prendente. al centro di una singolare situazione umana, nel 
suoi rapporti con il padre e la seducente matrigna — nei 
moduli narrativi di un cinema americano parzialmente disan
corati dalle convenzioni hollywoodiane. Un cast rilevante — Da
vid NIven. Deborah Kerr. Jean Seberg, Mylène Démongeot, 
Geoffrey Home, Juliette Greco. Walter Chiari — per un'effi
cace trasposizione cinematografica del «disordine» morale e 
psicologico di una borghesia fragile e insicura, abilmente de
scritto dalla Sagan. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12.30 Sapere 
12.55 I nomadi del Polo 

Nord 
13,30 Telegiornale 
14.10 Insegnare oggi 
15.00 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 Telegiornale 
17.15 Album di viaggio 
17.45 La TV dei ragazzi 
18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane -
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 
20.45 L'arte di far ridere 
22.00 Mercoledì sport 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19X0 Signore e signora 
21.00 Bonjour Distesse 

Film. 
2230 Prima visione 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O r * 7. 
8 , 12. 13. 14, 15. 17, 1», 
21 • 22,30; 6.05: Mattutino 
nimicale; 6.55: Almanacco] 
7.45: Ieri «1 Parlamento-, 8.30: 
Canzoni; 9z Vot ad lo: IO: Spo
etalo CRj 11,30: Onorio prò. 
gromma; 13.20: MoAteMDO per 
quattro; 14,07t fonar 4'aoaaj 
14.40: Boi Ami di C. Do Mao-
pojuntj 15.10: far wol ston
ai , I 6 t I I «irasoMi 17.0Si Po» 
morMiMMj 17.40: Protrammo 
por I piccoli: 16: Eccotora. ecco-
tara, accalorai 1».45t Crono-
dio eoi Motrofiorno; 1»,27t 
Loflfl-otormfli 19,50» A n t a n * 
mai 20,20: Andata o ritorno» 
21.1S: Radioteatro: 22,15: Con
cert» 4* pianista r Moderi. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Orai C.30. 
7.30, E.30, ff,30. 10.30. 
11,30, 12.30. 13.30, 13.30. 
16.30* 16.30. 19,30 a 22.30| 
6t I I mattiniero! 7.40i •oeo-
fliornot 6,40 Como o pai enei 
6.35: Melodramma! 9,33: t a l 
Aaal «I C Do Maapaoaat! t , M i 

Canzoni por rotHt 10,35: Dal
la nostra parto: 12.10: Retto-
noli; 12,40: I malalingua! 
13,35: Come o perche-. 14: So 
di «irti 14.30: Reatonain 15t 
Punto interrogativo: 15.40: Ce» 
raralj 17.30: Speciale GR; 
17.50: Chiamate Roma 3 1 3 1 | 
19.55: I l Coavoano dot da- , 
•no; 20,45: SaporaoniCf 21.45* 

Radio 3° 
Oro 7,03» Trasmiaaiofll •pedo-
li» Concerto dai martino; 8.03* 
tHlomasica» 9,30: Radiotxooia} 
10: Concerto; 11» Radioacoo-
la: 11.40: Interpreti di tori 
o di oggi* 12,20» Mmicrrtl 
Italiani d'oggi; 13: Lo monca 
nel tempo: 14,30: in ter meno-, 
15,13: Le tintonio di FJ . 
Haydn; 15,55: Avanguardia» 
16,30» Lo stagioni della mu
gico» L'Arcadia» 17.25: Ciasae 
unica; 17.40: Musica ruon tene
rne; 18,05: . • via discorren
do» 18.10: Palco di proscenio: 
18,15: Musica leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concer
to aerale» 20,1 I t L'era dai lo
dili 20.45» Idee • tatti «olia 
•Msicai 211 Glomalo dot Tortoi 
21,30» I concerti 41 M . loca. 
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L'attivo del Partito e della FGCI sulla situazione politica e il referendum 

Domenica 3 febbraio all'Adriano 
grande manifestazione del PCI 

Il discorso del compagno Fernando Di Giulio: «Chiamiamo tutti i democratici a combattere una grande battaglia nazionale di 
libertà » — Il contributo delle masse femminili — La relazione intr oduttiva della compagna Prisco — L'obiettivo dei 50.000 tesserati 

L'attivo con Di Giulio 

Anche a questo appuntamento della sto
ria del nostro paese — la battaglia del 
referendum — il partito comunista sarà 
presente a Roma con tutta la sua forza e 
con tutta la sua volontà unitaria per vin
cere un confronto dal quale dipendono 
l'avanzata della democrazia, la libertà e 
l'indipendenza del paese. Queste sono state 
le conclusioni della riunione dell'attivo 
indetto dalla Federazione e dalla FGCI 
nel Teatro di via dei Frentani. affollato 
di donne, giovani, operai, lavoratori: i di
rigenti e gli attivisti delle sezioni della 
città e della provincia. Il momento di mo
bilitazione più vicino e importante per le 
sezioni e per i circoli della FGCI è stato 
fissato per domenica 3 febbraio quando 
al teatro Adriano avrà luogo una grande 
manifestazione, in onore del compagno 
Togliatti, che sarà nella sostanza la prima 
manifestazione pubblica del PCI nella 
campagna sul referendum. 

L'attivo di ieri — che si era aperto 
con una introduzione della compagna Fran
ca Prisco della segreteria della Federa
zione sul tema « Impegno ed unità delle 
masse femminili sul problema del referen
dum e per far uscire il paese dalla crisi ». 
— si è concluso con un discorso del com
pagno Fernando Di Giulio, della segrete
ria nazionale del partito, che è stato sot 
tolineato da grandi applausi dei compa

gni. Alla presidenza erano i compagni 
Luigi Petroselli e Franco Raparelli. 

Una assemblea quindi che mentre è 
stata il frutto di tutta una mobilitazione 
precedente per il tesseramento, le lotte 
per i servizi sociali, per le pensioni, ha 
contemporaneamente segnato il passaggio 
a questa nuova fase che ha al centro la 
questione del referendum. La manifesta
zione dell'Adriano sarà la prima tappa e 
dovrà registrare il raggiungimento dei 
cinquantamila tesserati al partito con im
pegni precisi soprattutto nel reclutamen
to femminile. 

Di Giulio, nelle sue conclusioni, ha ri-
cordati come le scelte operate dalla DC. 
col rifiuto opposto alle proposte del no
stro partito e di altre forze laiche per 
evitare il referendum, abbiano introdotto 
nella vita politica elementi negativi e pe
ricolosi fornendo spazio a quelle forze 
della destra che erano state sconfitte con 
la caduta del governo Andreotti. Di qui 
l'importanza del confronto, una grande 
lotta nazionale di libertà, che il nostro 
partito affronta chiamando a raccolta tut
ti i democratici, tenendo alta, come ha 
sempre fatto nei momenti decisivi della 
nostra storia, la bandiera dell'unità. Noi 
chiediamo il voto a tutti i sinceri demo 
cratici — ha detto Di Giulio — anche a 
coloro che credono nell'indissolubilità del 

matrimonio. Rispettiamo le loro convin
zioni, ma proprio perchè le rispettiamo 
non crediamo che possano e debbano es
sere imposte a tutti come legge. 

Anche ai cattolici chiediamo il voto, in 
nome della libertà del cattolico in grado 
di testimoniare i valori in cui crede pro
prio perchè è di fronte ad una libera 
scelta, perchè questi valori non gli sono 
imposti. Affronteremo la battaglia con il 
nostro volto — ha detto ancora Di Giulio 
— con il volto dell'unità. Siamo diventati 
un grande partito perchè, in ogni caso, sia
mo stati presenti agli appuntamenti de
cisivi nella storia del nostro paese, non 
certo da soli, ma sempre in tanti e chia
mando tutti a lottare per l'indipendenza e 
la libertà. 

Nella sua relazione la compagna Fran
ca Prisco aveva puntualmente analizzato i 
nessi sociali e politici che la questione 
del referendum sottende sottolineando il 
grande e decisivo contributo che devono 
dare le masse femminili ad una battaglia 
che è di emancipazione. La compagna 
Prisco si è soffermata particolarmente 
sulla legge del diritto di famiglia, bloc
cata al Senato dalla DC. sui problemi 
dei prezzi, dell'occupazione femminile, dei 
servizi sociali. Ha svolto un intervento 
anche il compagno Veltroni, della FGCI, 
sul significato delle due giornate di lotta 
degli studenti. 

DAI CONSIGLI GENERALI CGIL, CISL E UIL DEL LAZIO 

Deciso uno sciopero regionale di 24 ore 
La data sarà fissata sulla base dei risultati del dibatti 
perano gli edili ad Ostia, Acilia, Monte Sacro e ai 

to nelle strutture sindacali delle province — Oggi scio-
Castelli romani — Bloccate ieri le aziende agricole 

L'assemblea convocata per stamane alle 9,15 

Regione: oggi reiezione 
dell'ufficio di presidenza 

Per la crisi capitolina altre frizioni fra socialisti e repubblicani 

Il consiglio regionale torna 
a riunirsi questa mattina, al
le 9,15. nell'aula di Palazzo 
Valentin! per procedere, fra 
l'altro, al rinnovo dell'ufficio 
di presidenza dell'assemblea. 
scaduto nel novembre scorso. 
Nella seduta di stamane il con
siglio dovrà procedere anche 
alla sostituzione del consiglie
re liberale Gino Cervi, dece
duto due settimane fa. Il pri
mo dei non eletti nella lista 
del PLI risulta Salvatore Quar
zo il quale, però, per entrare 
nell'assemblea regionale dovrà 
rinunciare al suo incarico di 
consigliere provinciale di Ro
ma. Superati questi due argo
menti all'ordine del giorno, il 
consiglio dovrà poi passare al
la discussione di importanti ar
gomenti rimasti ancora in so
speso come la scottante que
stione riguardante la definitiva 
costituzione del Consorzio re
gionale dei trasporti. Dopo la 
consultazione con gli enti locali. 
i sindacati e altre organizza
zioni e la discussione in com
missione. il Consiglio dovrà an
che affrontare l'esame del bi

lancio di previsione 1974. Alla 
seduta di questa mattina ne se
guirà una anche domani, con
vocata sempre per le ore 9.15. 

CRISI CAPITOLINA - Dopo 
l'annuncio - della prossima riu
nione del Consiglio le riunioni 
dei quattro partiti per conclu
dere le trattative sulla cosiddet
ta « verifica » hanno segnato 
un punto di frizione fra PSI da 
una parte e PRI dall'altra. Ieri 
l'«Avanti!» ha scritto che l'« at
teggiamento di rottura » del 
PRI e del PSDI nel corso del: 
l'ultima riunione aveva quasi 
messo in crisi l'accordo. L'Unio
ne Romana del PRI ha subito 
reagito affermando che quanto 
scritto dal quotidiano sociali
sta e non ha alcun riscontro 
con la realtà ». Vedremo che 
cosa ne uscirà fuori nei pros
simi giorni. Da parte socialde
mocratica si registra una nuo
va presa di posizione polemi
ca del consigliere Celestre che 
ha definito l'accordo raggiunto 
fra i quattro partiti sull'edili
zia privata come legato ad in
teressi «che non sono quelli 
della popolazione >. 

Prelevati dalla gru 
macchina e autista 
Un automobilista portato 

via a bordo della sua auto, ri
mossa da un'autogrù del Co
mune per intralcio al traffico, 
ha presentato un esposto alla 
autorità giudiziaria, chiedendo 
al magistrato di accertare se 
i vigili urbani abbiano o meno 
commesso un sequestro di 
persona. 

Il protagonista dell'episodio, 
Mario Nazzari. accortosi che 
la sua automobile, posteggia
ta in doppia fila in via dei 
Santi Quattro, stava per es
sere prelevata da un'autogrù 
dei vigili urbani, si era offer
to di pagare direttamente la 
contravvenzione e le spese di 
rimozione. Di fronte al rifiu
to degli agenti, egli era sali
to rapidamente sull'automobi
le, a bordo della quale era sta
to trasportato fino al depo
sito comunale. 

Grazie all'iniziativa del PCI in Campidoglio 

Soluzione per gli asili nido 
La commissione ha approvato le due deliberazioni sui ruoli dei perso
nale e sui concorsi — L'approvazione definitiva martedì prossimo 

La questione degli asili ni
do è stata sostanz^ilmente 
sbloccata. Ieri si è riunita 
la commissione comunale com
petente, e dopo un vivace 
scontro che ha visto I consi
glieri comunali del PCI bat
tersi contro nuovi tentativi 
di rinvio, ha approvato le 
due deliberazioni decisive: 
quella che istituisce i ruoli 
per il personale degli asili e 
quella che bandisce il concor
so per l'assunzione. Vi è stato 
un preciso impegno della mag
gioranza di portare le due 
deliberazioni all'esame della 
prossima riunione del con
siglio comunale che; come r 
noto, avrà luogo martedì in 
modo che nossano essere su
bito approvate. 

Sono prevalse cosi le pre
poste risolutive avanzate dai 
consiglieri del PCI Mirella 
D'Arcangeli e Alessandro. Co
inè si ricorderà, il Comune 
aveva deliberato la costru
zione di 28 asili nido, alcuni 
dei quali sono g*à pronti, ma 
non potevano essere aperti 
perchè mancava il personale 
in quanto la Giunta non ave 
va adottato in proposito le 
duo dellberazicni necessarie. 

Le decisioni di ieri della 
commissione mettono ora la 
Giunta più che tn grado di 
deliberare e di giungere a 
conclusioni positive nella 
prossima riunione del consi-
gUo comunale. 

(vita di partito ) 
CAPIGRUPPO CIRCOSCRIZIO

NALI — O n i . alle ore 18. sono 
convocati i capigruppo circoscrizio
nali nella sede del grappo capito
lino (»ia S. Marco. S ) . Partecipa 
il compagno Ufo Vetere. 

COMITATO DIRETTIVO — Il 
CD della Federazione, è convocato 
per venerdì 25. in sede, alle ore 
9,30 precise. Presiede il compa
gno Luigi Petroselli. 

RIUNIONE PER IL CENTRO 
CARNI — La riunione per il Cen
tro carni convocata per stamane è 
stata rinviata. 

ASSEMBLEE — M. Mario: ore 
16. ass. femminile • festa tesse
ramento (A. Pasquali); Marino: ora 
19, Comitato comunale (Ouartruc-
c i ) ; Appio Nuovo: oro 16, ass. 
femminile (F. Prisco); M . Sacro: 
ore 20 , celebrazione 53* anniver
sario (Mall iolett i); Palombara: ore 
16, ass. femminile (A . Corchilo); 
V . Aureli*: ore 19, attivo (Ieco-
belli); Tivoli: ora 18,30, Comitato 
cittadino (Micucci); PP.TT.: ore 
9, cellula Piazza Bologna (Ales
sandro); M. Mario: ore 16,30, cel
lula Gas; Rocca di Papa: ore 18 
(Ottaviano); Olevano: ore 19 
(Strafatti); Macao Statali: ore 
17,30, cellula INAIL; Osteria Nuo
va: ore 12,30. ass. femminile 
(Coll i); Paiestrìna: ore 20. gruppo 
consiliare (A. Morroni). -

C D . — Centocelle: or* 19 (•or-
din) ; Carpineto: ora 19, CD e 
gruppo consiliare (Cacciotti); Ostia 
A.i ora 18,30; Montetomoatrli or* 

18.30 (Vergati); Nemì: or* 18,30 
(Monnati) ; Rocca Priora: ore 18 
(Fagiolo); Frascati: ore 18 (Mar
ciano, Baffi); Osti* N^ ore 19 
(Rol l i ) ; Casali: ore 20 (Giorgi); 
Balduina: ore 21.30 (lacobelli); 
Comunali: ore 17. CD allargato 
(Latini); V . Gordiani: ore 19,30 
(Scaglione); PP.TT.: ore 17; Pri
ma Porta: ore 20 ; M orinino: 
ore 19. 

ZONE — « Zona Sud »: in Fe
derazione: ore 18,30, Commissione 
colturale di zona (Galvano). • Zona 
Centro >: Celie-Monti: ore 19 , Co
mitato di zona e segretari di se
zione (D* A versa). « Zona Est »: 
Salario: or* 20 , segreterie sezioni 
di Nomentano, Italia, Ludovisi, Pe-
rioli. Salario e Vescovio (Mala-
spina). « Zona Sud • : la Com
missione ceti medi convocata per 
oggi è stata rinviata a data da 
destinarsi. 

INCONTRI — Cellula del Cas 
di via Barberini: ore 6,50, incontro 
con i lavoratori (Mal l iolet t i ) . 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Balduina: ore 18,30, 
2* lezione (Dainotto); Monteverde 
N.: ore 17. 1* lezione (Caputo). 

CORSO DI STUDIO I N PREPA
RAZIONE DELLA V I CONFEREN
ZA NAZIONALE OPERAIA — 
Ter Sapienza: or* 17,30, cellula 
Voxou, 1 * lezione (Borgna); Mon-
tespaccato: or* 18,30, lavoratori 
legno ed edili, 1 - lezione (Ro
tearli) i Prima vai lei or* 19 , *dl l l , 
1* iMlon* (Fuinanml, Dslmtt*). 

Entro il prossimo mese tutti 
i lavoratori della regione si 
fermeranno per 24 ore. Questo 
il risultato della riunione dei 
consigli generali CGIL. CISL e 
UIL del Lazio, al termine della 
quale è stato approvato un 
documento nel quale si e indica 
alle organizzazioni provinciali 
di riunire al più presto i co
mitati direttivi unitari delle fe
derazioni con la partecipazione 
dei dirigenti della segreteria 
regionale CGIL, CISL e UIL. 
dando mandato alla segreteria 
regionale di • fissare la data 
dello sciopero da effettuare en
tro febbraio, sulla base delle 
conclusioni del dibattito che si 
svolgerà nelle province e sulla 
base delle risultanze derivanti 
dal confronto aperto dalla giun
ta regionale, con le amministra
zioni provinciali comunali .̂ 

Nel documento, viene sottoli
neata «l'urgente necessità di 
sviluppare un ampio dibattito 
nelle fabbriche, negli uffici, nei 
cantieri e nelle aziende agricole 
per mobilitare tutti i lavorato
ri anche per sostenere le ini
ziative della Federazione nazio
nale CGIL. CISL e UIL nei con
fronti del governo per afferma
re la politica delle riforme dan
do la priorità alla agricoltura. 
ai trasporti, all'edilizia econo
mica e sociale, alla sanità e ai 
prezzi quale risposta non più 
rinviabile alle attese dei lavo
ratori ed alle esigenze generali 
del paese». 

I consigli generali, infine, han
no espresso il loro sostegno al
le vertenze degli edili, dei me
talmeccanici. dei chimici, dei 
ferrovieri. 

EDILI — L'astensione dal la
voro degli edili è stata presso
ché totale all'EUR. a Civitavec
chia. a Campo di Mare e sul
la Tiburtina. Centinaia di la
voratori hanno partecipato alle 
manifestazioni di zona; accan
to a loro numerose delegazioni 
di consigli di fabbrica e di al
tre categorie e delegazioni di 
associazoini sociali e culturali, 
di forze politiche. 

In modo particolare va se
gnalato il collegamento tra la 
lotta degli edili e degli studenti 
attraverso la partecipazione dei 
dirigenti sindacali alle assem
blee nelle scuole sui problemi 
della riforma e dell'edilizia sco
lastica. 

Oggi scenderanno hi sciopero 
gli edili delle zone di Ostia Li
do. Acilia. Monte Sacro e dei 
Castelli romani. Ad Ostia e ad 
Acilia l'astensione sarà dalle 
0 alle 12 con manifestazioni per 
le strade del quartiere. 

Domani, infine, questa fase 
di lotta sarà conclusa dagli 
scioperi nelle zone nord e sud 
della città, di Pomezia e Fia-
no Romano. Alla manifestazio
ne degli edili nella zona sud. 
come a quella del 31. ha dato 
la sua adesione il comitato uni
tario di via Tuscolana. 
- BRACCIANTI — Hanno scio
perato ieri per tutta la gior
nata i braccianti della provin
cia per il rinnovo del contrat
to integrativo. Nella mattinata 
delegazioni si sono recate alla 
Regione e al Comune. Al ter
mine del primo incontro è sta
to emesso un comunicato con
giunto tra sindacati e il presi
dente dell'assemblea regionale 
Palleschi; questi si è impegna
to ad investire la giunta della 
vertenza contrattuale dei brac
cianti. come della questione 
delle terre incolte, in particola
re di quelle possedute dal Pio 
Istituto di S. Spirito. 

L'amministrazione capitolina. 
dal canto suo. si è impegnata 
a promuovere un incontro tra 
il sindaco, gli assessori all'ur
banistica e al piano regolatore 
al fine «ii realizzare gli oppor
tuni interventi sollecitati dalle 
organizzazioni bracciantili 

ASSICURATORI SIC - Pro 
segue lo sciopero a tempo in
determinato degli 80 dipendenti 
della Società Italiana Cauzioni. 
La lotta compatta di 80 lavo
ratori è scaturita dalle errate 
decisioni della direzione azien
dale che vuole ristrutturare la 
società ricorrendo all'appalto. 

0ASTA I 
CON 

L'ASSISTfcTNZr] 
fio 

4 % » 

In lotta i centri AIAS 
Prosegue la lotta dei 300 lavoratori dell'AIAS e Nido Verde, le 

organizzazioni preposte all'assistenza degli spastici, proclamata per 
difendere il posto di lavoro e per la pubblicizzazione dei servizi di 
assistenza. I lavoratori intendono denunciare la crisi di queste or
ganizzazioni affidate finora esclusivamente al genitori, in quanto 
da una parte gli enfi locali vi sono assenti e dall'altra la scuola 
pubblica respinge gli handicappati. L'obiettivo Immediato della pro
testa è l'Istituzione di un Consorzio tra enti locali e AIAS-Nkfo 
Verde al fine di garantire il lavoro scongiurando la chiusura dei 
centri assistenziali che avrebbe conseguenze drammatiche per I 700 
bambini e per le loro famiglie. Nella foto: un momento della ma
nifestazione di ieri mattina. 

Drammatica rapina - senxa bottino - in via delNmpruneta 
• — ± 

Sparano e feriscono quattro 
impiegati delle poste 

per un plico di raccomandate 
Soltanto uno dei feriti è stato colpito da un proiettile, e guarirà in ses
santa giorni - Gli altri sono stati picchiati dai malviventi - Il sacco è 
stato poi abbandonato dai banditi: non conteneva i valori che cercavano 

Due dei feriti nella rapina: Renato Borchetti, a sinistra, e Vittorio Gabianelli 

Molti spari, pallottole che sibilavano nell'aria', decine di persone che fuggivano da ogni 
parte, si rifugiavano dietro i banconi e gli armadi: sono stati alcuni minuti di paura Ieri 
nell'ufficio postale di via dell'lmpruneta, dove cinque banditi hanno compiuto una rapina 
senza peraltro riuscire a prendere nulla di valore. Sette persone sono finite all'ospedale, tutti 
impiegati delle PT: una è rimasta ferita lievemente da un colpo di pistola, tre sono rimaste 
contuse, ed altre tre hanno avuto bisogno delle cure dei medici perché colpite da un violento 
choc. Mancavano pochi minu- — • 

' " soltanto di corrispondenza or- no « seminati » accelerando ti alle 14, quando un furgon
cino delle Poste proveniente 
da Fiumicino e carico di sac
chi contenenti valori è entra
to nel cortile degH uffici di 
via dell'lmpruneta, alla Ma
gliaro. Sono incominciate le 
operazioni di scarico, ed i 
sacchi sono stati ammucchia
ti nel salone di smistamento. 
Un attimo dopo, mentre uno 
degli impiegati stava per chiu
dere la porta scorrevole del 
cortile, è arrivata a tutta 
velocità una « Alfa 1750 » con 
cinque banditi a bordo. Quat
tro sono scesi: avevano im
permeabili scuri con cappuc
ci, passamontagna colorati, ed 
erano armati con due mitra 
e due pistole. Sono entrati 
nel cortile ed hanno subito 
strillato minacciando i cento 
impiegati che affollavano i lo
cali. Quindi si sono separati: 
due, armati di mitra, davanti 
all'ingresso di destra, un al
tro con la pistola aH'ingres-
so di centro, ed il quarto 
davanti a quello di sinistra. 
Quando hanno intimato a tut
ti di fermarsi il capoturno 
Giuseppe Di Maggio, di 63 
anni, è andato loro incontro 
dicendo: «Fermi, siete matti. 
che volete fare? ». A questo 
punto uno de> rapinatori ha 
sparato dei colpi di pistola 
ferendolo al gomito: ne avrà 
per 40 giorni all'ospedale. 

Uditi gli spari gli impie
gati si sono- fatti prendere 
dal panico, e sono fuggiti 
tutti in fondo al salone, do
ve ci sono i locali dei gabi
netti. «Uno dei malviventi 
mi ha scorto dietro un tavolo 
— racconta l'impiegato Fran
co Franchi — mi ha costretto 
ad alzarmi e mi ha puntato 
il mitra allo stomaco. Ho avu
to una reazione istintiva, mi 
sono divincolato e sono fug
gito. Ho avuto tanta paura, 
ho pensato a mia moglie e 
ai miei figli, ma quando so
no giunto in fondo al salone, 
dove nei gabinetti si erano 
g*à asserragliati i miei colle
ghi. ho avuto una crisi di 
nervi: ho preso una bottiglia 
che si trovava su un tavolo; 
volevo difendermi ma i col
leglli mi hanno bloccato». 

I banditi, innervositi, han
no afferrato un sacco creden
do che contenesse valori, ma 
in realtà si sono impossessati 

dinaria. 
Anche la loro fuga è stata 

movimentata: inseguiti da un 
giovane su una « Mini » lo 
hanno scoraggiato a colpi dì 
pistola (senza colpirlo), poi 
si sono visti di nuovo inse
guiti da una « 124 » con una 
coppia, e questa volta li han-

l'andatura. 
In ospedale si sono fallii 

medicare per contusioni: Wal-. 
ter Calabria, di 26 anni, col
pito al co*'lo col calcio del 
mitra. Renato Boschetti, di 
33 anni, e Raimondo Diana 
di 38. Sono tutti guaribili tra 
gli otto e i quattro giorni. 

Per la scuola nella borgata 

Delegazione di Corcolle 
ricevuta in Campidoglio 

Una folta delegazione di ge
nitori di Giardini di Corcolle 
è stata ricevuta ieri mattina 
presso gli uffici capitolini dal
l'assessore Martini e dagli in
gegneri Fava e Roberto, per 
discutere sui problemi scola
stici della zona. La grave ca
renza di tali servizi nella bor
gata fu infatti all'origine del
la sciagura che qualche tempo 
fa funestò Corcolle. dove un 
bimbo perse la vita schiaccia
to da un bus 

I genitori erano accompa
gnati dai consiglieri comunali 
del PCI Mirella D'Arcangeli e 
Pietro Alessandro, dall'aggiun
to del sindaco dell'VIII circo
scrizione Castorino e dai con

siglieri di circoscrizione Costa 
del PCI e Serafini del PSDI. 

La delegazione ha chiesto 
all'assessore la sistemazione di 
una strada malandata nei pres
si della vecchia scuola, il re
perimento di un'area per in
stallarvi 7 aule mobili destina
te ad ospitare le classi della 
scuola materna e elementare, 
e, a lunga scadenza, il reperi
mento di una zona su cui edi
ficare una scuola in grado di 
soddisfare le esigenze di tutto 
il periodo dell'obbligo. Una ri
sposta è attesa per sabato mat
tina. quando i tecnici del Cam
pidoglio si recheranno alle 0 
e 30 a Giardini di Corcolle. per 
esaminare la situazione. 

Per la fitta nebbia 

Fiumicino e Ciampino 
bloccati quattro ore 

Per circa 4 ore l'aeroporto 
di Fiumicino è stato chiuso 
per la fìtta nebbia che aveva 
ridotto la visibilità a livelli 
bassissimi; analoga sorte è 
toccata allo scalo di Ciampi
no che è stato bloccato per 
due ore. 

Enorme il disagio dei passeg
geri in partenza che hanno 
dovuto attendere per ore al 
freddo la chiamata del loro 

volo mentre quelli in arrivo 

sono dovuti sbarcare in altre 
città. La torre di controllo ha 
cominciato a respingere gli 
aerei in arrivo allo scalo in
ternazionale alle 6 e qualche 
minuto e soltanto dopo la 
9,30 è stato possibile dare via 
libera agli aerei. 

I voli sono stati dirottati fi
no alle 8 a Ciampino e dopo le 
8, resosi anche quest'ultimo 
impraticabile, a Genova, NIs-
za e a Napoli. 

Una delegazione della Federesercenti a colloquio con l'assessore Cecchini 

Denunciati nuovi aumenti di prezzi 
Pesante situazione per il commercio a causa delle gravi manovre speculative di industriali e grossisti — Si aggiornerà il listin* 
dei generi? — Urgente la ristrutturazione dei mercati — Impegno di Cecchini per una prossima riunione con le categoria 

Latina: al congresso del movimento giovanile 

I pericoli del referendum 
ti doi giovani de 

Evitare la coagulazione dì un blocco reazionario 
clerico - fascista - Condannate le manovre campa
nilistiche per le cosiddette « università libere » 

H giovani democristiani di Latina hanno denunciato 
il pericolo che la battaglia per il referendum sul divorzio 
«coaguli un blocco reazionario e clerico-fascista, assolu
tamente negativo per le istituzioni democratiche e il pro
gresso civile del Paese». Il problema del referendum è 
stato affrontato, insime ad altri importanti argomenti, 
al congresso provinciale del movimento giovanile do, svol
tosi nei giorni scorsi a Terracina. Nella relazione del se
gretario uscente Federico Fautilli e nel corso del dibattito 
è stata anche sottolineata la necessità di intensificare la 
lotta antifascista, 

Sulia questione dell'università da insediare nel sud 
del Lazio è stata ribadita una netta opposizione alle 
cosiddette università libere, sottolineando la necessità 
di costituire una università organica per quanto riguarda 
ie province di Latina e di Prosinone, superando qualsiasi. 
deleteria forma di campanilismo. Al termine del congresso 
sono stati eletti i delegati che rappresenteranno la pro
vincia pontina al congresso nazionale ed è etato rieletto 
segretario provinciale Fautilli. 

Una delegazione della Fe
deresercenti romana composta 
dal presidente dell'ANVAD 
Gentile, da Colasanti e Mar
tella del CD. dell'associazio
ne provinciale, da Calabro 
dell'APVAD, da Mazzarella, 
Colajacono, Oesaroni del CD. 
della Federeserecenti roma
na, si è incontrata ieri con 
l'assessore all'Annona Cecchi
ni. La delegazione era accom
pagnata dall'avv. Stelvio Ca-
pritti, segretario generale del
la Confesercenti dal senato
re Mammucari, segretario del
la Federesercenti romana. 

Nell'incontro si è discusso 
dei problemi derivanti dalla 
ondata di aumento dei prez
zi all'origine, dall'imbosca
mento della merce da parte 
dà industriali e grossisti, dal
la decisione dei commercianti 
di attuare la serrata dei ne-
nozi alimentari il 28 gennaio. 
Secando i rappresentanti del
la Federesercenti, è urgente 
provvedere a un riesame del
la situazione, aggiornando un 
ratino prezzi ormai nettamen
te superato, anche a causa 
dei gravami imposti dalla ri
forma tributaria, dall'abusi
vismo e dal'a mancata ristrut
turazione dei mercati. 

I Comitati direttivi della 
Confesercenti e della Feder-
esercenti romana hanno avan-
sato una eerìe di richieste, 

che sono state esposte nell'in
contro di ieri: 1) introduzione 
dei prezzi politici per alcuni 
prodotti base alimentari di 
largo consumo; 2) revisione 
concordata con le organizza
zioni dei commercianti della 
legge 427 e del listino dei 
prezzi, in base al principio 
di una razionale politica di 
contenimento dei prezzi al
l'origine: 3) modifica dei CD? 
e del Comitato provinciale 
prezzi in base alla parteci
pazione delle associazioni di 
categoria e pubblicizzazione 
della composizione dei prezzi 
all'origine; 4) controllo pub
blico sui rifornimenti e lotta 
contro ogni forma di imbo
scamento delle meroi; 5) ri
strutturazione dei mercati. 

La delegazione ha altresì 
ribadito & propria netta op
posizione alla chiusura dei 
negozi e dei mercati decisa 
da alcuni commercianti per 
lunedi 28, ritenendola lesiva 
degli interessi dei dettaglian
ti e dei rivenditori, dannosa 
per i consumatori, utile in 
definitiva solo per coloro che 
intendono trarre profitto dal-
l'aggravarsi della già pesante 
situazione economica. 

L'assessore Cecchini ha in
formata la rappresentanza di 
aver comunicato i dati deUa 
situazione al sindaco, alla Re
gione, al prefetto; e ha preso 

categorie 

inoltre l'impegno di convoca
re una riunione con le cate
gorie interessate per esami-
nare le questioni connesse con 
la ristrutturazione dei mer
cati. 

Ricevimento 

ieri sera 

all'ambasciata 

ungherese 
L'ambasciatore di Ungheria 

dottor Jozsef Benyi ha dato 
ieri sera martedì nei salo
ni dell'ambasciata un ricevi
mento in onore del coasiglia-
re commerciale Laszlo Darvaa 
che lascia l'Italia par missio
ne compiuta e del dottor Gyor-
gy Oblath che lo sostituirà oel-
l'incarico. 

Erano presenti molti espo
nenti del mondo politico ad 
economico italiano, fra cui 11 
ministro Camillo Ripamonti e 
il sottosegretario agli silari 
esteri on. Luigi ~ 
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Prima giornata di lotta nelle scuole 
Stamane assemblee in molti istituti con l'intervento di sindacalisti della CGIL, CISL, UIL- Domani corteo da piazza Esedra al mi
nistero della PI - L'appuntamento è per le 9,30 - L'adesione dei sindacati - Gli edili parteciperanno con una propria delegazione 

Il cemento 
minaccia 

l'ex Forte 
Portuense 

Il Consiglio di quartiere 
di Portuense Villini ha orga
nizzato domenica scorsa una 
manifestazione di protesta 
nel confronti dell'assurda e 
illegale decisione della XV 
Ripartizione che ha conces
so la licenza a uso privato 
dell'area dell'ex Forte Por
tuense (l'ultima zona verde 
rimasta In un quartiere or-
mal sommerso dal cemento)/ 
mentre il piano regolatore 
classifica la zona In questio
ne come M3 (servizi di quar
tiere). Con la manifestazio
ne di domenica II Consiglio 
di quartiere ha inteso stig
matizzare Il comportamento 
degli organi comunali e 
ribadire l'esigenza di desti
nare la superflce del Forte 
— 1400 metri quadrati — ad 
uso pubblico. NELLA FOTO: 
un momento della manife
stazione. 

Dopo la mobilitazione della settimana scorsa 

NUOVE MANIFESTAZIONI DI LOTTA 
PER L'AUMENTO DELLE PENSIONI 

Un comunicato della segreteria della Federazione sulla necessità di proseguire ed estende
re la mobilitazione -1 pensionati statali chiedono la concessione dell'assegno perequativo 

I vecchi pensionati e I giovani che domenica hanno affollato l'Eliseo per chiedere al governo il rispetto degli impegni 
assunti sulle pensioni hanno dimostrato, da un lato l'eslgenz a che alle classi meno abbienti venga concesso un minimo 

di respiro nella ormai intollerabile situazione economica, dall' altro il positivo risultato raggiunto dalla Federazione comunista 
romana, che per una settimana ha mobilitato tutti i compagn i nella battaglia per le pensioni; si sono così svolte decine di 
assemblee, di incontri, di manifestazioni, nel corso delle qua li è stata ricordata la necessità di combattere unitariamente 
per costringere il governo a tener fede agli impegni. La segr eteria della Federazione comunista romana, confermando la 
sua piena e calorosa adesio
ne alla lotta della categoria 
— è detto in un comunica
to — invita tutte le organiz
zazioni del partito a svilup
pare ancora un'ampia e per
manente iniziativa a sostegno 
del vasti settori di pensionati, 
oggi più che mai colpiti dal
l'aumento continuo del costo 
della vita e della crisi in atto. 
Il governo deve essere chia
mato a mantenere i suoi im
pegni — prosegue il comuni
cato — circa l'aumento dei 
minimi per i pensionati già 
lavoratori dipendenti e per 
quelli autonomi e per un nuo
vo assetto del servizio previ
denziale. Questi primi obiet
tivi. insieme alla necessità di 
ottenere l'aggancio delle pen
sioni ai salari per adeguare 
le pensioni al costo crescen
te della vita, sono esigenze 
mature intorno alle quali de
ve schierarsi l'impegno e la 
solidarietà di tutti i lavo
ratori ». 

« I comitati di zona — con
clude il comunicato — le se
zioni, le cellule dovranno dar 
vita nei prossimi giorni ad 
una nuova ondata di assem
blee, di manifestazioni, di 
forme di pressione unitaria 
per ottenere l'immediata at
tuazione degli impegni gover
nativi sui minimi di pensione, 
sugli assegni familiari e sul
l'indennità di disoccupazione 
e di riproporre con forza il 
problema dei pensionati come 
grande tema di giustizia so
ciale ». 

Un'affollata assemblea di 
pensionati statali si è svolta 
alla Camera confederale del 
lavoro per discutere il pro
blema dell'assegno perequati
vo. una voce dello stipendio 
corrisposta fino a qualche tem
po fa a titolo di una tantum 
e quindi non pensionabile. Ne
gli ultimi tempi, invece, an
che rassegno perequativo è di
ventato pensionabile, cosicché 
si è venuta a determinare una 
odiosa discriminazione tra co
loro che sono andati in pen
sione prima e quelli che vi 
andranno dopo la modifica. 
Nel corso dell'assemblea è sta
to votato all'unanimità un or
dine del giorno nel quale si 
rivendica dal governo l'esten
sione del benefìcio anche ai 
vecchi pensionati, e l'aggan
ciamento dell'assegno mensile 
•Ila dinamica salariale. Nella 
mozione, anch'essa approvata 
all'unanimità, si invitano tutti 
i pensionati civili e militari 
dei Io Stato a rafforzare a ogni 
livello i! Sindacato dei pensio
nati di tutte le categorie per 
mantenete un legame unitario 
con i lavoratori in attività e 
portare avanti insieme La bat
taglia per migliori condizioni 
di vita. 

(in breve ) 
ALBANO — Oggi. a l i * or* 

17 ,30 , conferenze-stampa «HI grup
po confinare comunista sogli ultimi 
avvenimenti 6*1 Connina. 

FI ANO — O t t i . n«i locali dal 
cinema, indetta dall'Amministrazio
ne comunale ai «rollerà una riu
nione per i contributi astinenza 
per i lavoratori autonomi. Parteci
pano Paladini, Bagnato, Mancini e 
Di Stelano. 

LARGO SPARTACO — Oggi, 
• I le ora 17, nella tede del Centro 
•odale di largo Spartaco, ai riuni
ate il Comitato unitario dalla zona 

La si tuazione discussa dag l i ab i tan t i con l'assessore 

Borgate ancora prive di servizi 
Allacciata finalmente la rete idrica a Carcaricola - Anche a Biancavilla le fontanelle 
sono tornate a funzionare - Rimane però grave la carenza d'acqua a Torbetlamonaca 

Verso la sesta 

conferenza operala 

Assemblea 
con Pajetta 

a Settecamini 
Si sviluppa intenso il dibat

tito in preparazione della V I 
conferenza operaia del PCI. In 
questo quadro, venerdì alle ore 
17,30 nella sezione comunista 
di Settecamini si svolgerà un 
incontro tra gli operai della 
zona Tiburtina e il PCI. Parlerà 
il compagno Giancarlo Paletta, 
della direzione del Partito. 

Oggi inoltre si terranno i se
guenti incontri ed assemblee: 
Osteria Nuova: ore 18, cellula 
CNEN (Valente) ; Prenestino: 
ore 12. cellula Vagoni Letto 
(Colasanti); Ostiense: ore 17 , 
cellula Alitalia (Fredda); Ita
lia: ore 17.30, cellula ATAC-
Lega Lombarda (Speranza); 
S. Saba: ore 17, cellule Stefer 
Metrò, Magliana, Ostia Lido 
(Mazzi, Di Felice). 

Inoltre sono previsti incontri 
nei cantieri edili ad Albano, 
alle ore IO; a Velletri, alle ore 
18; a Marino, alle ore I O . 

Fogne inesistenti, pozzi ne
ri scavati a ridosso delle con
dutture di acqua potabile, ri
stagni di liquami. Questo il 
quadro che la delegazione 
dell'Unione Borgate, l'associa
zione che si batte per il ri
sanamento degli agglomerati 
urbani dove vivono decine di 
migliaia di romani, ha de
scritto all'assessore all'urba
nistica Crescenzi nel corso di 
un incontro cui ha partecipa
to il compagno Giuliano Fra
sca, consigliere comunale del 
PCI. 

Le borgate rappresentate 
nella delegazione er*no: Ar-
cacci, Biancavilla, Tomba di 
Nerone. Settebagni. Castelver-
de. Lunghezza, Casalbernoc-
chi. Casal Morena; in alcuni 
casi mancano soltanto gli al
lacci alla rete fognante, in 
altri i lavori sono già appal
tati, in altri sono ancora da 
decidere. L'assessore ha assi
curato il suo interessamento, 
pur ricordando che la Giun
ta comunale ha affidato tutta 
la materia alla commissione 
abusivismo, presieduta dal so
cialdemocratico Pala. 

» » » 

La vergognosa vicenda del
la mancanza d'acqua nella 
borgata di Carcaricola è fi

nalmente giunta al suo epilo
go. L'ACEA ha infatti firmato 
il contratto con la circoscri
zione, rappresentata dall'ag
giunto del sindaco, sicché non 
dovrebbe ormai tardare a 
giungere l'allaccio delle tuba
zioni. 

Dopo essere rimaste senza 
un filo d'acqua per mesi. le 
85 famiglie di Carcaricola, 
hanno infine raggiunto il lo
ro obiettivo, per il quale si 
sono impegnate a fondo, tro
vando l'attivo appoggio e la 
solidarità dei partiti demo
cratici e popolari, in primo 
luogo del PCI, e delle altre 
forze del consiglio di circo
scrizione. 

Sul «fronte dell'acqua» una 
novità positiva viene pure da 
Biancavilla dove le quattro 
fontanelle a lungo lasciate 
secche (più volte delegazioni 
del PCI hanno visitato la zo
na per rendersi conto della 
situazione) sono tornate a fun
zionare. Occorre però ora che 
anche le altre zone che sof
frono per la carenza d'acqua 
vengano dotate di un norma
le servizio idrico. Ad esempio 
Belvedere di Torbellamonaca 
che attende ancora le t re fon
tanelle che da mesi l'ACEA 
avrebbe dovuto allacciare. 

Il cacciatore morto in un agguato presso Guidonia 

Ucciso per vendetta? 
Sono ancora in pieno svolgi

mento le indagini per l'uccis:o-
ne di ' Vincenzo Rocchi, l'ex 
vigile notturno trovato morto 
sabato scorso nelle campagne 
nei pressi di Guidonia. duran
te una battuta di caccia, con 
un grosso foro dietro la nuca 
provocato da un'arma da tuo 
co. Ieri è stata compiuta l'au 
topsia del corpo nell":stituto di 
medicina legale. L'esame leg-i 
:c. effettuato dal professor Ca
labrese coadiuvato da altri sa
nitari. ha accertato che Vin
cenzo Rocchi è stato razgiun-
to. molto probabilmente, da 
un solo colpo nella parte po
steriore del collo Rocchi sa
rebbe morto all'istante dato 
che il proiettile gli ha reciso 
la carotide 

Nel frattempo 1 carabinieri 
della compagnia di Tivoli stan
no continuando le indagini sul
la morte dell'ex vigile nottur
no. Dagli accertamenti com
piuti. il movente del delitto 
sarebbe da ricercare nello stes
so ambiente familiare di Vin
cenzo Rocchi. Nella stessa mal-
ti nata di ieri sono stati sotto
posti ad interrogatorio nume
rosi parenti dell'ucciso. 
' Sembra quindi che stia per
dendo sostegno la tesi secondo 
cui 11 delitto sarebbe matu
rato in seguito a liti o discus
sioni avute da Rocchi in pas
sato. nella zona dove fino a 
qualche tempo fa lavorava co
me vigile notturno. Nel caso, 

infatti, che prendesse maggio
re consistenza la pista che 
adesso i carabinieri stanno se
guendo. il responsabile del
l'omicidio dovrebbe ricercarsi 
negli ambienti familiari del

l'ucciso. 
Vincenzo Rocchi aveva ab

bandonato il suo lavoro di vi
gile notturno circa 4 mesi fa. 
ed aveva intrapreso altre at
tività. 

VILLA BORGHESE 

IL PICCOLO 
Cinema deJJal 

UN GRANDE AVVENIMENTO 
D'ARTE CINEMATOGRAFICA 

DA 0 6 G I IN ANTEPRIMA ASSOLUTA 
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AVVISO AL PUBBLICO: e IL PICCOLO » NON PERMET
TE LA PROIEZIONE DI SHORTS PUBBLICITARI, NE' 
CHE SI FUMI IN SALA. 

Oggi e domani gli studenti 
delle scuole secondarie supe
riori e dell'università si asten
gono dalle lezioni e danno vi
ta ad iniziative di protesta. La 
prima giornata di lotta pro
mossa dai comitati unitari si 
articolerà stamane nelle as
semblee, mentre domani (al
le ore 9,30) i giovani manife
steranno in corteo da piazza 
Esedra al ministero della Pub
blica Istruzione, in viale Tra
stevere. Queste due giornate 
si inseriscono a Roma nel sol
co dall'iniziativa aperta con 
la grande manifestazione del 
10 novembre scorso. 

Alle riunioni odierne parte
ciperanno sindacalisti della Fe
derazione provinciale CGIL, 
CISL e UIL Alla manifesta
zione di domani prenderà par
te anche una delegazione di la
voratori del sindacato degli 
edili. 

Per stamane, inoltre, è stata 
annunciata la protesta degli 
extraparlamentari: un corteo 
sfilerà da piazza Esedra a 
piazza Mastal. 

I comitati unitari degli stu
denti romani, da parte loro. 
hanno dato « un giudizio alta
mente positivo sul dibattito 
che si è svolto in questi gior 
vi tra gli studenti e che ha 
portato, in molte fra le scuole 
più importanti di Roma, al 
voto unanime per l'adesione 
allo sciopero del 24 gennaio ». 
I comitati unitari hanno poi 
giudicato « estremamente de
cisiva, ai fini dello sviluppo 
dell'unità e delle lotte studen
tesche, la presa di posizione 
della Federazione romana 
CGIL, CISL e UIL che ha 
espresso "l'apprezzamento per 
la piattaforma degli studenti" 
e la volontà di partecipare alle 
assemblee indette per oggi ». 

Oltre alle organizzazioni del 
lavoratori hanno aderito alle 
due giornate di lotta il comi
tato unitario della zona sud 
(composto da PCI, PSI, FRI, 
PSDI. dalla DC, dal consiglio 
di fabbrica della Fatme e da 
altri organismi sindacali) e il 
comitato di quartiere Celio-
Monti. 

I segretari della Federazione 
CGIL. CISL. UIL interverran
no stamane nelle seguenti as
semblee: liceo scientifico Ca-
stelnuovo, ore 9 (Canullo), li
ceo classico Malpighi (Poma), 
Mamiani ore 12 (Canullo). 
XI scientifico (Polidori), Ar
mellini (Vettraino), liceo Dan
te (Venditti), a Centocelle nel 
teatro di quartiere (Di Napo
li). Sono state inoltre orga
nizzate riunioni al Borromini 
(con L. Lombardo Radice), al 
Vittoria Colonna (con Marisa 
Rodano), al Tasso (con Camil-
loni dell'Autovox), al Medici 
del Vascello (Tuvé della Fil-
lea), liceo sperimentale di via 
Manin (De Juliis del Poligra
fico). al Severi (Prandini). As
semblee studentesche sono In 
programma anche all'istituto 
d'arte di via Silvio D'Amico, 
al Manara, e al Margherita di 
Savoia. 

Questa sera (alle ore 21) 1 
giovani universitari si sono da
ti appuntamento alla Casa 
dello studente, in via De Lol-
lis, per discutere i contenuti 
della lotta. Alla riunione han
no aderito i comitati di qu-«r-
tiere di Casalbertone e Porto-

naccio. Interverrà Misiti, segre
tario provinciale della CGIL-
scuola. e Nicola Lombardi, 
consigliere regionale del PCL 

Manifestazioni sono previste 
per domani in diversi centri 
della provincia e della regione. 
A Velletri in piazza Cairoli; a 
Frascati in piazza S. Pietro; a 
Tivoli davanti all'istituto ma
gistrale (a questa iniziativa 
ha aderito il consiglio di fab
brica della Pirelli). 

GARRONE — Da diversi 
giorni disertano le lezioni gii 
studenti dell'istituto profes
sionale per il commercio Ni
cola Garrone. Sia gli allievi 
deMa sede centrale (in via 
Campania) sia quelli della suc
cursale di via Lab'co (a Tor-
pignattara) protestano per la 
insufficienza delie macchine 
di calcolo, che sono uno de
gli strumenti principali per la 
preparazione in questo tipo di 
istituto. I giovani chiedono. 
inoltre, una biblioteca nella 
succursale di via Libico e la 
possibilità di partecipare alla 
gestione della cassa scolastica. 

Gli studenti del oGarrone» 
prenderanno parte stamane 
all'assemblea organizzata nel 
liceo Tasso (in via Sicilia). 

MAMELI — Lo sdegno e la 
preoccupazione per le conti
nue violenze fasciste nel quar
tiere Parioli. e in particolare 
contro gli studenti del «Ma
meli » (il liceo di via Micheli) 
sono stati fatti presente nei 
giorni scorsi da una qualifi
cata delegazione di forze de
mocratiche al preside dello 
istituto. 

La delegazione era compo
sta dall'aggiunto del sindaco 
della seconda circoscrizione. 
da consiglieri circoscrizionali. 
da raporesentanti del PCI. 
PSI. PRI. PSDI. della DC. e 
del Cogidas (l'organizzazione 
dei genitori democratici). 

E* stata esoosta al preside 
la necessità di isolare gli ele
menti di estrema destra in
terni al liceo che. oltre a di
stinguersi nelle aggressioni. 
fanno opera di metodica pro
vocazione nei confronti delle 
richieste degli studenti a pro
posito dell^ gestione demo
cratica della scuola. I consi
glieri di circoscrizione e ! 
rappresentanti delle organiz
zazioni democratiche hanno 
quindi richiesto al capo dello 
istituto e al corpo Insegnan
te un preciso impegno di an
tifascismo, 

Ricerca di 
documenti 

La compagna Vera Vegetti 
ha smarrito ieri — nei pressi 
di piazza Bologna — la borsa 
contenente numerosi docu
menti e un paio di occhiali. 
Si tratta di oggetti Indispen
sabili al lavoro della nostra 
compagna. Chi dovesse ritro
varli è pregato di farli avere 
alla nostra redazione, in vi* 
del Taurini, 19. . 

REPLICHE DI ELISIR 
D'AMORE E BOHEME 

ALL'OPERA . 
- Alla 20 , in abb. alle seconde 

serali replica de « L'elisir d'amo
re » di G. Donizettl (rappr. n. 32 ) 
concertato e diretto dal maestro 
Carlo Frane). Regia di Enrico Co-
losimo, scene di Alessandro San-
qulrico, maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpreti principali: Mar
gherita Guglielmi, Lidia Nerozzi, 
Renzo Caselloto, Antonio Boyer, 
Paolo Montarsolu. Venerdì, alle 20 , 
fuori abbonamento e a prezzi ri
dotti replica de « Lo Boheme > di 
G. Puccini, concertata e diretta dal 
maestro Manno Woll-Ferrari. 

GAZZELLONI-CANINO 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Venerdì alle 21 alla Sala di Via 

dei Greci, concerto del flautista 
Severino Gazzelloni e del clavi
cembalista Bruno Canino (stagione 
di musica da camera dell'Accade
mia di S. Cecilia, In abb. tagl. 
n. 1 1 ) . In programma: Sonate per 
flauto e cembalo di Benedetto Mar
cello e Antonio Vivaldi. Biglietti In 
vendita venerdì al botteghino di 
Via Vittoria 6 dalle 10 alle 14 e 
al botteghino di Via dei Greci dalle 
19 in poi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 3601752 ) 
Stasera alle 21 al Teatro Olim
pico (Piazza Gentile da Fabria
no) concerto del pianista Joseph 
Kalichstein (togl. n. 1 2 ) . In pro
gramma: Schumann, Bartok, Cho-
pin. Biglietti in vendita alla Fi
larmonica la mattina, dopo le 
16 al botteghino del teatro. 

ACCADEMIA DI S. CECILIA • 
V I A DEI GRECI 
Venerdì alle 21 allo Sala di Via 
del Greci, concerto del flautista 
Severino Gazzelloni, clavicemba
lista Bruno Canino (tagl. n. 1 1 ) . 
In programma: sonate per flauto 
e cembalo di Benedetto Marcello 
e Antonio Vivaldi. Biglietti in 
vendita venerdì al botteghino di 
Via Vittoria dalle 10 olle 14 e 
al botteghino di via dei Greci 
dalle 19 In poi. 

ACC. S. CECILIA - AUDIT. V IA 
CONCILIAZIONE 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B) al
l'Auditorio di Via della Concilia
zione, concerto diretto da Igor 
Markevitch (tagl. n. 1 6 ) . In pro
gramma: Haydn, Roussel, Mus-
sorgskl-Ravel. Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio, dal
le 10 alle 13 e dalle 17 alle 19; 
domenica dalle 16,30 in poi; lu
nedi dalle 17 in poi. Biglietti an
che presso l'American Express in 
Piazza di Spagna n. 38 . 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V . del Gonfalone, 3 2 • Tele
fono 65S9S2) 
Domani alle 21,15 concerto del 
violoncellista Giuseppe Selml e 
dell'arpista Maria Dongelli Selml. 
Musiche di Marcello, Bach, Por
pora, Dussek, Salzedo, Bloch, 
Linder e Selmi. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Tel.nl 3964777 • 
4 9 5 7 2 3 4 / 5 ) 
Venerdì alle 21 all'Auditorium 
Università Cattolica (Via Pineta 
Sacchetti n. 644) concerto del 
pianista Milosz Magin. Program
ma: Chopin: Notturno in s! mag
giore op. 32 ; Ballata in sol mi
nore op. 32 ; Tre studi op. 25; 
Due mazurche op. 50; Scherzo In 
si minore op. 20; Ballata in fa 
minore op. 52 ; Valzer in do die
sis minore op. 64; Grande valzer 
brillante in mi bemolle maggio
re op. 18; Sei preludi; Polacca 
in la bemolle maggiore op. 5 3 . 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Melimi 33A -

Prati - Tel. 382945 ) 
Alle 21 Teatro Ricerca del Tea
tro di Roma diretto da Franco 
Enriquez pres. il Gruppo di spe
rimentazione teatrale diretto da 
Mario Ricci In e Le tre melaran
ce » 2 tempi di M. Ricci. Preno
tazioni al botteghino alle 11-13 
e 16-20. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(L.go Argentina - Tel. 6S44601) 
Alle 20 ,30 il Teatro di Ro
ma diretto da Franco Enriquez 
presenta e La casa nova » di C. 
Goldoni. Regia di Luigi Squar-
zina. Produz. Teatro Stabile di 
Genova. 

BELLI (P.za S. Apollonia 1-A • 
Tel. 5894875 ) 
Alle 17 anteprima « II Gruppo 
Teatro Incontro » pres. « Notte 
di guerra al Museo del Prado » 
acquaforte in un prologo e in un 
atto di Rafael Alberti. Regia di 
Ricard Salvat. Teatro esaurito. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri, 11 - Tel. 8452674 ) 
Domenica alle 16,30 la C.la 
D'Orìglia-Palmi pres. « Nikita » 
due tempi in cinque quadri di 
Paul Lebrun. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Vìa del RiarL 8 2 • Telefono 
6568711 ) 
Sabato alle 16 la C.la del Burat
tini e La Scatola » pres. e I doni 
del vento tramontano » con la 
partecipazione dei bambini e dei 
burattini di Maria Signorelli. 

CENTRALE (Via Celta. 6 Tele
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle 21 la C.ia Teatro Studio 
Mejerchol'd in • Quando noi mor
ti ci destiamo » di H. Ibsen tra
duzione di Anita Rho con V. Gar-
zolo, A . Cardile, G. Lavagetto, 
D. Bartoluccì, N. Greco, M . Soc-
ci. Regia Giuliano Merlo. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Orfei e Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ore 16.15 
e 2 1 . Prenotai. CIT Piazza Re
pubblica tei. 479.041 • 481141 
e Circo telefoni 360.65 0 0 • 
369.65.44 Strepitoso successo. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio 
di Villa Borghese) 
Apertura della Mostra 10-13 e 
16-20. Alle 20 ,30 teatro: La 
Pomme Verte presenta « Jeanne 
l'Ebouriffée ». Inforni. 4 7 5 4 1 0 7 . 

DEI DIOSCURI (ENAL-FITA - Via 
Piacenza 1 - Tel. 4 7 5 5 4 2 8 ) 
Il Gad « Quelli della lucerna », 
domani e venerdì alle 20 .30 pre
senta la novità assoluta « Atten
dere alla finestra • 3 atti di Tani 
Berarducci. Regìa dell'autore. 

DEI SATIRI (Via Grottepinta 19 -
Tel. 565352 ) 
Alle 21 « Stasera insieme » in
contro musicale in due tempi con 
Riccardo Cocciante, Francesco De 
Gregorì. Antonello Venditti 

DELLE ARTI OPERA DUE Via 
Sicilia. 5 9 Tel 480564 ) 
Alle 21 Pupella Maggio, Ma
riano RIgillo. Gabriele Lavia. 
Arnold Wilkerson in una com
media scritta e diretto da Giu
seppe Patroni Griffi « Persone 
naturali e strafottenti ». (Vietato 
ai minori di anni 1 8 ) . 

DELLE MUSE IVia Forti. 4 3 -
Tel. 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 21 ,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « A noi ci ha rovina
to la guerra » dì Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini. Coreografie di M . 
Dani. Esecuzioni musicali A. Sali
to e P. Gatti con G. Rocchetti, 
T. Gatta. P Gatti. G. Isidorì. I_ 
La Verde e Lilla. 

ELISEO (Via Nazionale 183 Te
lefono 462114 ) 
Alle 20 .30 la C.ia il Teatro di 
Eduardo presenta « Gli esami non 

. finiscono mai » di Eduardo De 
Filippo. Regia E. De Filippo. Sce
ne e costumi di M . Meccari. 

GOLDONI (V. lo 4el Soldati. 3 . 
Tel. 5 6 1 1 5 6 ) 
Alle 16 .30 , venerdì, sabato e 
domenica alle 16,30 la Goldoni 
Repertory Player* pres. « Cnde-
rella » spettacolo di burattini con 
F. Reillr. M , Erhardt. C Meca-
lendon. testo e musica di P. Per-
sichetti. 

LA COMUNITÀ' (Via Zawene 1 . 
Tel. 5817413 ) 
Alle 21 ,15 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la C ia Lo Stan-
zione e Michael Asplnall in 
• Salotto Umbertino ». Pren. la 
mattina tei 486314. il pomerig
gio al botteghino. Ultimi giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Boato Anemico. 32 - Te
lefono 8 3 2 2 5 4 ) 
Sabato alle 16,30 le Marionette 
degli Accentila con « Pollicino » 
fiaba musicale di Icaro e Bruno 
Accettane. Regia degli autori. 

PARIOLI (Via C Bora*, 2 0 - Ta» 
feloni 874951 • 8 0 3 5 2 3 ) 
Alla 20 ,30 la C la del Teatro 
Italiano con Pappino Da Filippo 

Schermi e ribalte ^ - J 
pres. « La lettera di mammà », 
larsa In due tempi di Peppino Do 
Filippo. 

QUIR INO . E.T.I . (Via Mlnghcttl 
n. 1 . Tel. 6794585 ) 
Alle 21 la C.ia Anna Proclemer 
pres. « La strega » nov. ass. di 
Elisazeth Berger con Anna Pro
clemer, Mario Feliciani, Gabriele 
Antonini, Daniela Nobili, Virgilio 
Zernltz. Regia di Valerlo Zurlini. 
scene e costumi di Patrizio Vici. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel. 45095 ) 
Alle 21,15 la C.la Silvio Spac-
cesi presenta « Un bambino blu 
e palline gialle » di A. Ganga-
rossa. Messa in scena di Cesa
rio! da Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 . 
Tel. 652 .770 ) 
Alle 21,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Pezzlnga, Rai
mondi, Montanari, Pozzi nel suc
cesso comico « Er Trabocchetto » 
di U. Palmerinl. Regia C. Du
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373 ) 
Alle 21,15 la C.ia del Sangenesio 
pres. a La nuova isola (del pin
guini) » novità ass. di Alfredo 
Bolducci con B. Alessandro, C. 
Barili), F. Mortilo. Regia L. 
Tanl. 

SISTINA (Via Sistina • Tetelono 
4756841 ) 
Alle 21 ,30 Teatro Stabile del
l'Aquila con Carmelo Bene e Lui
gi Proietti pres. « La cena dello 
belle » di Sem Benelli secondo 
Carmelo Bene. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 • 
Tel. 585107 ) 
Alle 21 .30 Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez • Teatro Ri
cerca pres. < Il Gruppo La Ma
schera » in « Tarzanl » di Memo 
Perlini. Pren. dalle 16 alle 20 
ai 585107. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te
stacelo Mattatolo • T. 652141 ) 
Alle 19,30 II gruppo americano 
Bread and Puppet Thcatre (tea
tro e pane e pupazzi ») pres. 
« Spettacoli di guerriglia ». 

TEATRO CIRCO • TEATRO DI 
ROMA (Piazza A. Mancini -
Foro Italico - Tel. 3604745 ) 
Alle 21 il Teatro di Roma di
retto da Franco Enriquez presenta 
a Kasimlr e Karolino » di Odon 
von Horvath. Regia F. Enriquez. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Morosinl 16 - Te
lefono 582049) 
Domani alle 16,30 « La stella 
sul comò » di Aldo Giovannett! 
con la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

TEATRO 2 3 (Via Giuseppe Perra-
ri I / A - Tel. 384334) 
Da domani alle 2 1 , i 50 gio
vani del « Teatro 23 » presen
tano a Chi crede II popolo io 
sia? ». Musical in due etti libe
ramente tratto dal Vangelo se-
codo Giovanni, di Pasquale Co
no, musiche di Enzo Guarìni, mo
vimenti di Renato Greco. Regia 
Leone Mancini. 

TORDINONA (Via Acquasparta. 
n. 16 • Tel. 657206) 
Alle 21 la Coop. Gruppo Teatro 
di Roma presenta « Bassa macel
leria ». Prenotazioni al botteghino 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653794) 
Alle 20 la C.ia di prosa Ros
sella Falk con Ugo Pagliai e 
la partecipazione di Elsa Albani 
presenta « Trovarsi » di Luigi Pi
randello. Regia di Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier
luigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 

Trastevere) 
Alle 21 ,15 il Gruppo e Albatro » 
pres. « Peter Pan » con D. Du-
goni, W . Silvestrini, F. Bottelli, 
P. Montesi. T. Silvestrini, E. Ba
lestrieri. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie
ri . 82 • Tel. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Stasera alle 21 ,30 la C.la e II 
Pantano » in « I l re muore » di 
E. Jonesco. Regia Claudio Prosi 
con Desideri, Farina, C. Frosi, 
G. Paolini, B. Salvati, A. Vingelli. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 72 
Tel. 8 9 9 5 9 5 ) 
Alte 21 ,15 stagione delle propo
ste di sperimentazione « Il Pa-
tagruppo » pres. « La commedia 
di Robin e Marion » di Adam De 
La Halle. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom
peo Magno, 27 • Tel. 312283) 
Dalle 16 e Monsieur Hulot nel 
caos del traffico » (con J. Tat i ) . 

CONTRASTO (Via Egerio Levio. 
n. 25 - Tuscolano) 
Alle 21 . Chi? Ribellionel » di 
F. Marletta, M.R. Rufini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia. 3 2 • 
Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Alle 21 « Equipe Teatro 4 » 
presenta « Rapsodia Catalana » di 
Riccardo Reim. Regia Simonetta 
Jovine con A. Blumen, M . De 
Paolis. G. Di Consìglio. G. Ru
bini. Scene e costumi di Patrizia 
Vita. 

F ILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 • I l bazar del
le follie » con i fratelli Marx 
( 1 9 4 1 ) . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 13 • Tuscolano) 
Venerdì alle 16,30 Animazione 
teatrale per ragazzi. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18 - Campo Marzio - Tele
fono 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Alle 2 1 « Mara, Maria, Marian
na » di D. Maraini, M . Boggio, 
e Bruck, con Didi Perego. G. 
Elsner. G. Manetti, S. Scatti, J. 
Maraini, A . Pudia. (Vietato ai 
minori di anni 1 8 ) . 

META • TEATRO (Via Sora. 2 8 -
Tel. 5 8 9 4 2 8 3 ) 
Alle 21 ,50 il Gruppo Meta-Vir
tuali presenta « La rap-presenta-
zione dei costumi di Apocalittico 
Week-end a Crome » di P. Di 
Marca. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V.lo del Pa

nieri, 7 - Telefoni 585605 • 
6 2 2 0 2 3 1 ) 
A grande richiesta alle 22 ,45 
« Antonina Torcijlione, Virgola 

I Colonna » di Barbone Floris Pe-
scucci con G. Pescucci, I . Malee-
va. G. Locuratolo. Musiche di 
Toni Lenzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo dei Pa
nieri, 31 - Tel . 588 .512) 
Domani alle 22 .15 prima « Adieu 
7 3 » di D'Ottavi e Lionello con 
Franco Cremonini. Erika Grassi, 
Mira Borges. Gino Pagnani e Pino 
Roccon. 

FOLKSTUDlO (Via G. Sacchi 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 2 le canzoni del gruppo 
• Grosso autunno » con Stefano, 
Gabrielle. Paolo, Luciano, Mau
rizio. Dario e Silvestro. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
9 2 - TeL 4 7 5 5 9 7 7 ) 
Alle 2 2 Anna Mazzamauro in 
« Mamma sono tanto felice » di 
Castaldo e Faele con Nello Riviè, 
Costanza Spada. Franco Agosti
ni. Anna Maria Boggi, Virginio 
Puro Regia Giulio Perruli. Mu

siche Carlo Lanzi. Coreografie 
Mario Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanzara 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721 ) 
Alle 22 .15 «Fratelli d'itaglia » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini. E. Eco. R. Luca, G. Gen
tile e con T. Ucci. 

INCONTRO (Via «ella Scala 6 7 -
Tel. 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Domani alle 22 « L'uomo del aes-
sino » due tempi di R. Veller con 
A. Nana e C Allegrini. Mario 
Vesirì. (Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

LA CAMPANELLA (V. lo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783 ) 
Alle 22 .30 recital di Enrico Si-
monetti al suo pianoforte e di 
Gianni Meccia con la sua chi
tarra. 

MUSIC- IMM ( U r g e dei Fiorenti
ni 3 • Tel . 8544934 ) 
Domani alle 21 inaugurazione con 
il sestetto Basso-Valdambrini con 
Dino Piana. Renato Stellarti, Da
do Goia, Franco Tonani. 

W O O DOO CLUB (Secretano • Ro> 
ma • TeL 9036063 ) 
Alle 2 2 spettacolo di cabaret 
« Colombo giallo e— » di Speciale 
Santucci. Regia L. Speciale. 

PI PER MUSIC HALL (Via TaoJla. 
mento, • } 
Dalla 2 0 alta 24 discoteca • 
ballo. 

TEATRO JAZZ FOLKROSSO (Via 
Garibaldi, 56 • Tel. 5892978 ) 
Alle 21,30 recital musicalo del 
Gruppo argentino < Las Pampa ». 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Un uomo chiamato volpo bianca 
e grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 
Blakuta, con W. Marshall ( V M 
14) DR <é> e riv. di spogliarello 

CINEMA. 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Una 44 magnum per l'Ispettore 
Callaghan, con C. Eestwood 

( V M 18) DR ® 
ALFIERI (Tel. 290 .251) 

L'urlo di Chcn terrorizza anche 
l'Occidente, con D. Lee A ® 

AMBASSADE 
Una 44 magnum per l'Ispettore 

, Callaghan, con C. Eastwood 
( V M 18) DR ® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
I l mio noma è Nessuno, con E. 
Fonda SA ® ® 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
. Una donna a una canaglia, con 

L. Ventura G ® 
APHIO (Tel. 779 .638) 

Fantasia DA ® ® 
ARCHIMEDE (Tel. 875 .567) 

Wild Bunch (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con J.P. Belmondo 

SA ® 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Giordano Bruno, con G. M. Vo
lontà . DR ® ® ® 

ASTOR 
L'assassino di pietra, con C. Bron-
son G ® 

ASTORIA 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA ® 
ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele

fono 886.209) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

AVENTINO (Tel. 572 .137) 
Fantasia DA ® ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A ® 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR ® $ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi DR ® ® ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
La signora è stata violentata, con 
P. Tilfin ( V M 14) SA ® 

CAPITOL 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR ® 
CAPRANICA (Tel. 679 .24 .65) 

La seduzione, con L. Gastoni 
( V M 18) DR ® 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Noi il caso ò felicemente risolto, 
con E. Cerusico ( V M 18) DR ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584) 
Sesso matto, con G Giannini 

( V M 14) SA ® 
DEL VASCELLO 

Teresa la ladra, con M. Vitti 
DR ® ® 

DIANA 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR ® ® 
OUE ALLORI (Tel. 273 .207) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 
DR ® 9 

EDEN (Tel. 380 .188) 
L'agente speciale Mackintosh. con 
P. Newman G ® ® 

EMBASSY (Tel. 870.245} 
Jesus Chris! Superstar, con T. 
Neeley M ® ® 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA » ® 

ETOILE (Tel. 68 .75.56) 
Un tipo che mi place, con A. GI-
rardot S 9 ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -
Tel. 591.09.86) 
I tre moschettieri, con M . York 

A « ® 
EUROPA (Tel. 865 .736) 
' L'ultima neve di primavera, con 

R. Cestiè S ® 
F I A M M A (Tel. 475 .11 .00) 

Amarcord, di Fellini DR ® ® ® 
FIAMMETTA (Tel. 470 .464 ) 

Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A ® ® 

GALLERIA (Tel. 678 .267) 
I tre dell'operazione Drago, con 
B. Lee A ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 
La signora è stata violentata, con 
P. Tiilin ( V M 14) SA ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR ® ® 
GIOIELLO (Tel. 864 .149) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 9 ® ® 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con I.P. Belmondo 

SA ® 
GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 

Tel. 63 .80.600) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858 .326) 
Afrika, con I . Staccioli 

( V M 18) DR ® 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo

no 831.95.41) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA ® 
INDUNO 

Zanna bianca, con F. Nero A ® ® 
LUXOR 

L'assedio delle 7 frecce, con W . 
Holden A ® ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
I tre moschettieri, con M. York 

A » ® 
MAJESTIC (Tel. 67 .94 .908) 

Afrika, con I . Staccioli 
( V M 18) DR ® 

MERCURV 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR ® ® 
METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43) 

Chiusura invernale 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 

Papillon, con S. Me Queen 
DR « ® 

M I G N O N D'ESSAI (T . 86 .94 .93) 
Totò. Peppino e la malafemmina, 
con Totò C ® ® 

MODERNETTA (Tel. 460 .285 ) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo
tante DR 8 J S 

MODERNO (Tel. 460 .235) 
Contratto carnale, con C. Lockart 

( V M 18) DR ® 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NEW YORK (Tel . 780.271) 

I I mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda SA ® ® 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri. 18 • Tel. 789242) 
Una 4 4 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C Eastwood 

( V M 18) DR ® 
OLIMPICO (Tel. 395 .635) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tilfin ( V M 14) SA * 

PALAZZO (TeL 495.66 .31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754 .368) 
Storie scellerate, con F. Cittì 

( V M 18) SA ® ® 
PASQUINO (Tei 503.622) 

The Great Dictator ( in inglese) 
PICCOLO D'ESSAI 

Viva la muerte (prima) 
QUATTRO FONTANE 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee A ® 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
Storie scellerate, con F. Citti 

( V M 18) SA ® ® 
OUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12) 

La grande abbuffata, con U. To
gnazzi ( V M 18) DR « ® ® 

RADIO CITY (TeL 464 .234) 
Agente 007 vivi a lascia morire, 
con R. Moore A ® 

REALE (Tel. 58 .10 .234) 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee A ® 

REX (Tel . 884 .165) 
Fantasia DA ® ® 

RITZ (Tel. 837 .481) ' 
Pane a cioccolata, con N. Man
fredi DR ® ® 

RIVOLI (Tel. 460 .883 ) 
Pa^er Moon, con R. O'Neal 

S ® 9 ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .30S) 

Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

.(VM 18) DR » 
ROXY (Tel. 870 .504) 

A Venezia un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR ® 
ROYAL (Tel. 757 .45 .49) 

Zanna Manca, con F. Nero A ® ® 
SAVOIA (Tel. 86 .50 .23) 

I tra moschattlerl, con M . York 
A « • 

SMERALDO (Tal. 351.S81) 
La pollila sta a guardar*, con 
E.M. Salerno DR • 

BUPERCINEMA (Tal. 483 .493 ) 
- Sasso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA ® 
TIFFANY (Via A. De Pretta • Te-

lofono 4 6 2 3 9 0 ) 
A Venezia... un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR ® 
TREVI (Tel. 689.619) 
• Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Un tocco di classo con G. Jockson 
S *A)% 

UNIVERSAL 
Ad un'ora della notte, con E. 
Taylor ( V M 14) G ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
Fantasia DA ® ® 

VITTORIA 
Storie scellerate, con F. Cittì 

( V M 18) SA ®B> 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Cinque dita di violenza 
A C I D A : Riposo 
A D A M : Tarzan e il safari perduto 
AFRICA: Tecnica di un omicidio, 

con R. Weber G ® 
AIRONEi Chiuso 
ALASKA: L'esiblzlonlnsta, con J. 

Coburn DR f « 
ALBA: Le avventure di Pinocchio, 

con N. Manfredi DR & » 1 
ALCE: Un dollaro d'onore, con J. 

Wayne A $ » S 
ALCYONE: Violenza contro vio

lenza, con R. Harmstorf 
( V M 14) DR tt 

AMBASCIATORI: Racconti romani 
di un ex novizia, con K. Mayer 

( V M 18) SA « 
AMBRA JOVINELLI: Un uomo 

chiamato volpo bianca e rivista 
ANIENE: Riposo 
APOLLO: Ciao Pussleat, con P. 

O'Toole ( V M 18) SA ®fc 
AQUILA: Storia di (tarato pugni 

e lagioll, con D. Reed A ® 
ARALDO: UFO allarme rosso attac

co alla terM, con E. Bishop 
A ® 

ARGO: E lo chiamavano 5 dita 
d'acciaio, con Wang Yu A * 

ARIEL: I l caso Carey, con J. Co
burn G ® ® 

ATLANTIC: Agente 007 vivi e la-
scia morire, con R. Moore A ® 

AUGUSTUS: L'uomo che uccideva 
a sangue freddo, con A. Girordot 

( V M 14) DR ® $ » 
AUREO: L'assassino di pietra, con 

C. Bronson G ® 
AURORA: La morte arriva con la 

valigia bianca, con R. Culp 
DR ® 

AUSONIA: Guardie e ladri, con 
Totò SA ® * j 

AVORIO: Petit d'essai: La classa 
operaia va In paradiso, con G. 
M. Volonté 

( V M 14) DR ® $ $ * 
BELSITO: Rappresaglia, con R. Bur

ton DR ® ^ 
BOITO: Candidato per un assas

sinio 
BRASIL: La caccia, con M. Brando 

( V M 14) DR $ * < « 
BRISTOL: Le bambole, con G. Lol-

lobrigida ( V M 18) C & 
BROADWAY: La polizia sta a guar

dare, con E.M. Salerno DR * 
CALIFORNIA: Violenza contro vio

lenza, con R. Harmstorf 
( V M 14) DR ® 

CASSIO: Riposo 
CLODIO: Rugantino, con A. Celen-

tano S A ® 
COLORADO: Donne sopra femmi

ne sotto, con B. Bouchet 
( V M 18) A ® 

COLOSSEO: Ku Fung lo stermina
tore cinese 

CORALLO: Sono stato io, con G. 
Giannini ( V M 14) DR ® 

CRISTALLO: Provaci ancora Sam, 
con W. Alien SA 9 ® 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDIN I : Sette belve ve

nuto dalla Cina, con Peng Hai 
( V M 14) A ® 

D IAMANTE: I corpi presentano 
tracce di violenza carnale, con 
S. Kendall ( V M 18) DR 9 

DORIA: Signori si nasce, con D. 
Scala C ® 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Barbara il mostro di 

Londra, con M. Beswick 
( V M 18) DR 9 

ESPERIA: La polizia sta a guarda
re," con E.M. Salerno DR 9 

ESPERO: Sette cervelli per un col
po perfetto, con S. Reggiani 

A 9 
FARNESE: Petit d'essai: Dillinger 

è morto, con M. Piccoli 
( V M 14) DR < * 9 9 

FARO: Champagne per due dopo 
il funerale, con H. Mills G 9 

GIULIO CESARE: Joe Valachi, con 
C. Bronson DR « 

HARLEM: Ivanhoe, con R. Taylor 
A ® * 

HOLLYWOOD: Conoscenza carnale 
di Crista ragazza danese, con B. 
Tove ( V M 18) S 9 

IMPERO: I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. Van Cleef A 9 

JOLLY: Favole calde per svedesi 
bollenti, con E. Fenech 

( V M 18) 5 « 
LEBLON: I l decamerone nero, con 

B. Cunningham 
( V M 18) SA 9 9 

MACRYS: Silvestro e Gonza Ics in 
orbita DA 9 

M A D I 5 0 N : Biancaneve e 1 7 nani 
DA ® 9 

NEVADA: La vanessa dalle alt 
bruciate, con J. Geeson 

( V M 18) DR 9 
N IAGARA: Lo chiamavano Ora 

Pronobis 
NUOVO: Violenza contro violenza, 

con R. Harmstorf 
( V M 14) DR 9 

NUOVO FIDENE: Grande slalom 
per una rapina, con G.C. Killy 

NUOVO OLIMPIA: Il settimo si
gillo, di I. Bergman DR i t 9 3 

PALLADIUM: Cosi Sia. con L. Me
renda A ® 

PLANETARIO: Scene di caccia in 
Bassa Baviera, con M. Spcrr 

( V M 18) DR * » * 
PRENESTE: L'allegra brigata di 

Tom e Jerry DA 9 9 
PRIMA PORTA: I l ladro che venne 

a pranzo, con J. Bisset G 9 
PUCCINI: La mazurka le svedesi 

la ballano a letto, con A. Birglt 
( V M 18) S * 

RENO: Leva lo diavolo tuo dal con
vento, con F. Benussi 

( V M 18) C ® 
RIALTO: La notte brava, con R. 

Schiaffino ( V M 16) DR 9 9 * 
RUBINO: Petit d'essai: Comma 2 2 , 

con A. Arkin ( V M 18) DR * 9 
SALA UMBERTO: Un uomo da ri

spettare, con K. Douglas DR 9 
SPLENDID: Le 4 dita della luria, 

con Meng Fei ( V M 14) A * 
TR IANON: L'uomo della grande 

muraglia ( V M 14) A 9 
ULISSE: Rubare alla mafia è un 

suicidio, con A. Quinn 
( V M 18) DR « 9 

VERSANO: Agente speciale Mac
kintosh, con P. Newman G * ® 

VOLTURNO: Blacula, con W. Mar
shall ( V M 14) DR 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Cin-fu l'uomo d'ac

ciaio 
ODEON: La colt era il suo dio 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI: Palmiro lupo ero-

miro DA • • 
COLUMBUS: L'organizzazione sfida 

l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 
G » 

CRISOGONO: Totò, Peppino e I 
fuorilegge C 9 

DEGLI SCIPIONI: Silvester Story 
DA « 9 

DELLE PROVINCIE: Muraglie, con 
Stanlio e Ollio C 9 » 9 

G IOV. TRASTEVERE: L'assassinio 
di Trotsky. con R. Burton DR * 

MONTE OPPIO: Tempo d'amore, 
con M . Mastroianni DR 9 

MONTE ZEBIO: Gengis Khan il 
conquistatore, con O. Sharif A 9 

NOMENTANO: I 7 nani atta ri
scossa 

ORIONE: L'elefante africano 
DO * 9 

PANFILO: I l topo è mio • l'am
mazzo quando mi pare DA * ** 

SALA S. SATURNINO: Cow boy in 
Africa 

TIBUR: Banditi a Milano, con G. 
M. Volonté DR 9 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ENDAS - ACLIi 
Africa. Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Ariston, Cristallo, 
Jolly, Faro, Fiammetta, Induno, 
Leblon, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Quirinetta, Rialto, 
Sala Umberto, Splcndid, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse, Verbano. 
TEATRI: Alla Ringhiera. Beat 7 2 , 

.Belli. Centrala, Dai Satiri, Delfo 
Art i , balla Muso, Del Dioacari. 
Eliseo. Parioli, Quirino, " 
Sangenesio, 

. i~«fcq'U-. ' ,.*_v'.* tir» 'fMì- : t * % l 
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COPPA ITALIA: un secondo turno poco gradi to dalle «grandi» 

Lazio- Juve in tono dimésso 

Ferruccio Mazzola (a sinistra) e Petrelli rientrano oggi nelle 
file biancoazzurre in occasione della partita di Coppa Italia 
che la Lazio dispulerà all'Olimpico con la Juventus 

Il campionato di serie B 

L'Ascoli 
in orbita 

Seguono a distanza Varese e Como — Ternana, 
Avellino e Taranto avanzano a ritmo regolare 
Si è fatta difficile la situazione del Catanzaro 

L'Ascoli ha vinto regolar-
meme la sud pamut carl in
ga ed t u rintuzzato l'attacco 
eue gn era venuto contemixj-
igneamente aal Varese e dal 
Como, cne è andato a vince
re sui terreno neutro di hjn-
poli con il Perugia. 

ila vinto. l'Ascoli, battendo 
la Reggina con una sola rete 
di scarto, quasi sul finire del
la partita, e adesso si paven
ta Ci.e l'Ascoli possa accusa
re una flessione di rendimen
to dovuta ana stancnezza. 
Non ci sarebbe da scandaliz
zarsene, visto che la squaara 
marchigiana sta conducendo 

un logorante campionato di 
lesta, e cne, ad un certo pun
to, in un torneo così,, lungo 
ed estenuante, tutte le squa
dre, più o meno, acculano 
una flessione di rendimento. 

utjtto questo, pero, non si 
può fare a meno di rilevare 
cne ieri l'Ascoli ha incontra
to una squadra, la Reggiana, 
appunto, che non perdeva una 
partita dal 2 dicembre del 
1973, vale a dire dalla deci
ma giornata. Un'avversaria, 
dunque, in serie positiva, che 
meritava la sua parte di con
siderazione e un comporta
mento di gara accorto. Per 
di più l'Ascoli un certo assil
lo io aveva, 'consapevo.e dal
la importanza che poteva as
sumere il risultato di questa 
partita (immaginate difatti 
che l'avesse persa e conside
rate quale sarebbe stata og
gi la classifica): condizioni di 
spinto, dunqu?, non proprio 
serene. 

E comunque l'Ascoli ha vin
to. ha conservato i due punti 
di vantaggio sul Varese (che 
ha. a sua volta, battuto il 
Novara in una partita convul
sa caratterizzata da due cal
ci di rigore e da due espulsio
ni: Veschetti e Carrera). ha 
conservato tre punti di van
taggio sul Como, e adesso. 
dopo la trasferta di Parma, si 
gioverà del vantaggio di due 
turni casalinghi incontrando il 
Como, quindi uni dire'-ta av
versaria, e il Bari, che, fi
nalmente. ieri, ha vinto la 
sua seconda partita realizzan
do il suo secondo goil: un 
rocambolesco goal di D'Ange
lo che ha messo in ginocchio 
11 declinante Brescia. 

Praticamente anche ieri lo 
Ascoli ha offerto una bella 
prova di temoeramento e 
adesso gli si schiude la pos
sibilità di aumentare il suo 
vantagro. mentre alle sue 
spalle diverse squadre, come 
si eia previsto, vanno asse
standosi in posizioni di privi
legio in attesa della lotta che 
si svilupperà in primavera 

C'è da registrare, difatti, 
accanto alla conferma del Va
rese e del Como, la buona te
nuta della Ternana, che ha 
impattato a Brindisi, e il pe
rentorio affacciarsi dell'Avel
lino nelle posizioni di alta 
classifica: battuta col secco 
punteggio di tre a zero la 
Reggina, difatti, l'Avellino si 
è portato a due punti dal Co
mo, con una partita ancora 
da giocare: il recupero sul 
campo del Novara. 

Insistono intanto la Spai e 
il Taranto: la squadra di Fer
rara ha impattato in casa 
con l'Arezzo (ancora un goal 
di Fara), ma è pur sempre al 
suo nono risultato utile, il Ta
ranto ha ottenuto un altro 
prezioso punto a Catania. Na
turalmente non va trascurato 
il Parma che, con la consue
ta calma, ha saputo rimonta
re un goal dell'Atalanta e-e 
sembra aver dato segni di ri
sveglio. Quanto al Catanzaro, 
dopo i fattacci di domenica, 
è evidente che l'avvenire della 
squadra si presenta molto 
buio. La posizione in classifi
ca, la probabile squalifica del 
campo e la situazione della 
società costituiscono motivi di 
preoccupazione. Ma il Catan
zaro — e glielo auguriamo di 
cuore — ha ancora la possibi
lità di salvarsi, se non altro, 
dalla retrec fi lone. 

Michele Muro 

I biancazzurri senza Pulici, Garlaschelli, 
Re Cecconi, Frustalupi e D'Amico; i bian
coneri privi di Longobucco, Salvadore, 
Causio, Cuccureddu e Beftega, salvo av

vicendamenti nella ripresa 

Questo secondo turno di 
Coppa Italia, si può afferma
re che sia poco gradito dalle 
« grandi », a testimonianza 
del fatto che l'attuale formu
la va rivista e corretta per 
il futuro, cercando di spo
starla ad altri tempi e non 
facendola cadere in concomi
tanza con i periodi « caldi » 
del campionato. 

Detto questo, passiamo ad 
esaminare lo scontro di oggi 
all'» Olimpico » tra la Lizio 
e la Juventus (ore 14.30). 
Prima annotazione di rilie
vo — che rafforza la tesi del
la necessità di un radicale 
cambiamento di questa Cop
pa —, è quella che le due 
squadre saranno largamente 
rimaneggiate, rispetto alla 
loro inquadratura base. La 
Lazio lascerà a riposo Re 
Cecconi e Garlaschelli, en
trambi non in perfette con
dizioni fisiche, e lo stesso oor-
tiere titolare Pulici. confer
mando Inselvini e immetten
do Franzoni. Petrelli, Mazzo
la II e Manservisi, mentre 
nella ripresa sono previsti al
cuni avvicendamenti. Dal 
canto suo la Juve che per do
menica in campionato (a To
rino gioca contro il Vicenza), 
dovrà fare a meno di Salva
dore e Spinosi, espulsi a Fi
renze e sicuramente squalifi
cati, schiera una formazione 
che dovrebbe avvicinarsi di 
molto a quella per la partita 
con i veneti. 

SDinosi nella ripresa do
vrebbe lasciare il posto a 
Longobucco, mentre vi sarà 
Marchetti a terzino. Mostro-
pasqua « libero » al posto di 
Salvadore. Viola al posto di 
Causio, Gentile che rileva 
Cuccureddu e Altafini al po
sto di Bettega. Quindi, una 
chiara dimostrazione di co
me i due allenatori non si 
preoccupino poi tropDO di 
questo secondo turno di Cop
pa. anche considerato che le 
loro velleità, non soltanto 
sono smorzate dagli impegni 
del campionato, ma vengono 
ancor più 6opite dal fatto di 
aver perduto entrambe nel 
primo turno e si trovano a 
quota zero in classifica. 

Non vi è dubbio, comun
que. che la partita di oggi 
potrà essere considerata uno 
scontro indiretto tra le due 
rivali al titolo d'inverno che 
scade domenica prossima. 
Qualcuno va anche al di là 
di questa semplice conside
razione e già si stropiccia le 
mani soddisfatto, perché que
sto potrebbe essere l'indiret
to confronto per l'aggiudica
zione del più ambito titolo di 
camDÌone d'Italia. 

Noi ci andremmo cauti, 
perché se Milan e l'Inter ve
leggiano attualmente in ac
que infide, non è detto che 
siano definitivamente tagliate 
fuori dalla lotta per lo scu
detto. Eppoi le sorprese po
trebbero venire tanto dalla 
Fiorentina quanto dal Napo
li. Insomma, attenzione a 
vendere la pelle dell'orso pri
ma di averlo abbattuto. 

Ma in casa laziale si gon
gola e non soltanto per la 
pronta ripresa della squadra, 
dopo lo scivolone col Torino. 
ma per i vistosi incassi che 
hanno portato, con largo an
ticipo, la società in attivo 
con i bilanci. Ed anche oggi 
Lenzini e soci non si sono 

smentiti: 8.000 lire la Monte 
Mario; 6.000 la Tevere nume
rata; 4.000 la Tevere non nu
merata e 2.000 le curve, al 
che si può affermare: guar
date come vi spenno il pollo. 
Ecco, anche questa volta Len
zini ha perso l'occasione per 
venire incontro allo spettato
re e non vogliamo aggiunge
re altro, per carità di patria. 
Fosse capitata in un'altra oc
casione, questo Lazlo-Juve 
avrebbe anche potuto dire 
qualcosa di valido. Oggi, in
vece, sarà soltanto un impe
gno da onorare e nulla più. 

Giuliano Antognoli 

LA SITUAZIONE DEI DUE GIRONI 
U . 

GIRONE e A» 

Bologna « Mllan 

Inter - Atalanta 

LA CLASSIFICA 

Inter 1 1 0 0 

Bologna 1 1 0 0 

Milan 1 0 0 1 

Atalanta 1 0 0 1 

I PROSSIMI TURNI 

2 

1 

0 

0 

1-0 

2 -0 

0 2 

0 2 

1 0 

2 0 

GIRONE A: Oggi (13,30): Atalanta - Bolo
gna e Milan - Inter; 6 febbraio: Bologna -
Inter e Milan - Atalanta; 20 febbraio: Ata
lanta - Milan e Inter - Bologna; 27 marzo: 
Atalanta - Inter e Mllan • Bologna; 1. maggio: 
Bologna - Atalanta e Inter • Mllan. 

GIRONE « B i 

Cesena * Lazio 

Palermo « 

Palermo 

Cesena 

Lazio 

Juventus 

Juventus 

LA CLASSIFICA 

1 1 0 

1 1 0 

1 0 0 

1 0 0 

0 

0 

1 

1 

1 PROSSIMI TURNI 

2 

2 

1 

0 

2-1 

2-0 

0 2 

1 2 

2 0 

2 0 

GIRONE B: Oggi (14,30): Cesena-Palermo 
e Lazlo-Juve; 6 febbraio: Juventus-Cesena e 
Lazio-Palermo; 20 febbraio: Juventus-Paler
mo e Lazio-Cesena; 27 marzo: Juventus-La
zio e Palermo-Cesena; 1. maggio: Cesena-
Juventus e Palermo-Lazio. 

Rocco in un mare di guai mente HH vara l'ennesima formazione 

Milan-Inter: derby 
con le... stampelle 

• • • * • • • • • • • » • • • • • • • • • Sportflash 

LAZIO JUVENTUS 
Moriggi 1 Zoff 
Petrelli 2 Spinosi 
Martini 3 Marchetti 
Wilson 4 Furino 

Oddi 5 Morini 
Nanni 6 Maslropasqua 

Franzoni 7 Viola 
Inselvini 8 Gentile 

Chinaglia 9 Anastasi 
Mazzola I I 10 Capello 

D'Amico 11 Altafini 
ARBITRO: Bernardis. 
A DISPOSIZIONE: Pulici, 

Polentes. Facco, D'Amico, 
Borgo (Frustalupi) per la La
zio; Piloni, Longobucco, Mag
giora, Musiello per la Juventus. 

i 

Nel 1973 66 « mondiali » all'URSS e 22 alla RDT 
• NEL 1973 66 volte è risuonato l'inno nazionale dell'URSS 
in onore delle vittorie di atleti sovietici ai campionati del 
mondo. In questo periodo si sono svolti 40 campionati del 
mondo. Gli atleti dell'URSS hanno partecipato a 32 di ossi. 
Oltre alle 66 medaglie d'oro, l'URSS ha conquistato 51 me
daglie d'argento e 22 di bronzo. Gli atleti americani hanno 
invece vinto 22 medaglie d'oro, 26 d'argento e 17 di bronzo, 
mentre la RDT ha conquistato 22 « ori », 22 « argenti » e 32 
« bronzi ». 

' . Venerdì a Tordi Valle la corsa «Tris» 
• SEDICI CAVALLI sono stati annunciati partenti nel pre
mio Hazleton, in programma venerdì 25 gennaio nell'ippodro
mo di Tor Di Valle in Roma, prescelto come corsa Tris 
della settimana. Ecco il campo: premio Hazleton (L. 4.000.000, 
handicap a invito, corsa Tris) - 2000: Lodovico, Ezechiele, 
Godulo, Special, Haydn, Lsvizzano, Pagot; 2020: Denam, Na-
morse, Rivarolo, Gemey, Rimedio, Silver Deb, Quifuni; 2040: 
Ditor, Meadow Excetlant. 

Manca la neve: «assoluti» prove nordiche rinviali 
• IL COMITATO ORGANIZZATORE della X X X I I edizione 
del campionati assoluti maschili, prove nordiche, che avreb
bero dovuto svolgersi sul Cansiglio, dal 29 gennaio al 3 feb
braio, riunitosi per decidere il programma, in conseguenza 
delle precarie condizioni di agibilità delle piste, persistendo 
lo scarso innevamento, ha deciso di rinviare al 12-18 marzo 
la manifestazione, alla quale avevano aderito oltre 300 con
correnti, in rappresentanza di 26 società. 

Pattinaggio ritmico: la Ciccia e Ceserani « tricolori » 
• MATILDE CICCIA e Lamberto Cesarmi hanno vinto ieri 
sera al Palazzo del Ghiaccio di Milano II titolo assoluto ai 
campionati italiani di pattinaggio ritmico. Una caduta di 
Matilde ha lievemente inficiato il valore della prova dei due 
ragazzi, che la settimana prossima agli europei di Zagabria 
saranno chiamati a difendere, e possibilmente a migliorare, 
l'ottava posizione conquistata lo scorso anno. 

A nuovo ruolo la causa Marchini-Herrera 
• RAPIDA CONCLUSIONE dell'udienza di ieri al processo 
che vede sul banco degli imputati Helenio Herrera accusato 
di aver diffamato l'ex presidente della « Roma » Alvaro Mar-
chini. Prima ancora che il e Mago » si presentasse in aula 
per essere interrogato, la causa è stata rinviata a nuovo 
ruolo per diversa composizione del collegio. 

Venerdì a giudizio i tifosi arrestati a Catanzaro 
• SARANNO PROCESSATI per direttissima venerdì I sei 
sostenitori del Catanzaro arrestati dalla polizia al termine 
dell'incontro di domenica scorsa contra il Palermo. I sei im
putati Aldo Sabato, di 36 anni, Raffaele Morelli, dì 30, Carlo 
Guerra, di 20, Gabriele Bianco, di 11, F.F. e C.A. entrambi 
di 16 anni, sono accusati di oltraggio e resistenza alla forza 
pubblica, lesioni, danneggiamenti e blocco stradale. 

! 

! 

: 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

Il derby numero 168. ov
vero il «derby» con le... stam
pelle. Nel senso stretto del 
termine (le formazioni le fa
ranno in gran parte i me
dici) ed in quello più lato, 
forse più drammatico, del
l'attuale stato in cui Milan 
ed Inter si dibattono, ed in 
cui faticano a reggersi in 
piedi. 

Col patrocinio della Coppa 
Italia (ore 13,30, stadio di 
S. Siro) le due « grandi » si 
affrontano dunque domani 
nel momento meno opportu
no. A meno di un compiacen
te pareggio infatti, sia da una 
parte che dall'altra una ulte
riore sconfitta non potrà che 
nuocere al morale già così 
ampiamente compromesso dai 
risultati recenti e dalla po
sizione in classifica. Non c'è 
dubbio che il clima in cui 
questo « derby » sta nascendo 
è perlomeno disarmante. Ie
ri ad Appiano si parlava di 
« partita da ridere », mentre 
oggi a Milanello i cancelli 
sono stati pietosamente chiu
si agli sguardi dei giorna
listi. 

Come ci si prepara? Si dà 
importanza all'avvenimento? 

• in teoria la risposta — ed a 
rigor di logica — dovrebbe 
essere affermativa, specie do
po aver fatto un rapido e ra
zionale calcolo: se il campio
nato quest'anno appare com
promesso, l'unica soluzione 
per restare nel gran giro eu
ropeo è vincere la Coppa Ita
lia. E per arrivare a questo 
obbiettivo si passa anche at
traverso i due punti del « der
by ». 

Ma i calcoli razionali sono 
per il momento la spiaggia 
più lontana nelle povere men
ti locali dei due clan, tanto 
abbattuti. E' difficile trovare 
una carica, così d'acchito, se 
questa è andata affievolendo
si fino alla rinuncia. Comun
que sia, per rossoneri e ne
razzurri, è il momento dì rim
boccarsi le maniche. 

In questo senso si esprime 
anche Helenio, bloccato come 
un astronauta appena posato 
il piede dalla scaletta dell'ae
reo: «So bene che l'atmosfe
ra in giro non è la più adat
ta ad un « derby », e che ma
gari i giocatori non sentono 
al cento per cento la partita, 
ma sono sicuro che domani, 
aopena messo il piede in cam
po. tutto ritornerà come al 
solito, e la voglia di vincere 
prevarrà su ogni rilassa
mento ». 

Interrogato in proposito il 
mago esclude ci siano fer

menti o focolai di contesta
zione in seno al consesso dei 
giocatori, come riportato da 
alcuni giornali, ed assicura 
anzi che da quel punto di vi
sta tutto va per il meglio. 

Helenio è stato a Roma, 
come noto, per presenziare 
all'udienza della causa inten
tatagli da Marchini, per cui 
stamane alla Pinetina gli al
lenamenti sono stati condotti 
dal buon Masiero, che già eb
be, prima del ritorno di He
lenio, il suo attimo di gloria. 
Masiero non ha voluto pro
nunciarsi sulla formazione in 
assenza del « mister », ma ha 
ammesso che Bellugi non gio
cherà. Dal canto suo Oriali, 
nonostante il parere contra
rio di HH, si è premurato di 
far sapere che un feroce mal 
di denti non gli permetterà 
di scendere in campo. Hele
nio è ancora all'oscuro di tut
to, quindi per quanto riguar
da la formazione potrà deci
dere solo nella mattinata di 
domani. Quella che si può ab
bozzare, dando per buono che 
Oriali obbedisca al suo tec
nico, è la seguente: Vieri; 
Oriali, Pacchetti; Scala, Giu-
bertoni, Burgnich; Massa, 
Mazzola, Boninsegna, Bedin, 
Mariani. Nel secondo tempo, 
al solito, potrebbe entrare 
Moro. 

E veniamo al Milan. In que
sto caso la squadra ospitante. 
Come si è detto Milanello è 
rimasto quest'oggi top-secret 
per i giornalisti. Li ha ac
colti Rocco, fuori dalla por
ta, molto cordialmente, ma 
scusandosi per non aver vo
luto turbare l'atmosfera del 
ritiro. I dubbi del « paron » 
sono molti e ben assortiti e 
riguardano ben sei giocatori: 
Biasiolo, Benetti, Dolci, Lan
zi, Tresoldi e Turini. 

Sicuramente Anquilletti 
starà fuori con Schnellinger, 
Benetti al 50 per cento, Chia-
rugi sembrerebbe rimesso, 
comunque è pronto anche Ber
gamaschi. In definitiva lo 
schieramento, con le paren
tesi di rito, potrebbe essere 
il seguente: Vecchi; Sabadini, 
Zignoli; Dolci (Lanzi), Tura
ne, Bianchi; Sogliano, Biasio-
Io (Benetti), Tresoldi (Turi
ni), Ri vera, Chiarugi. 

Gian Maria Madella 

Gli arbitri 
di oggi 

GIRONE A: Atalanta - Bolo
gna: Ciulli; Milan - Intemazio
nale: Gussoni. GIRONE B: Ce
sena - Palermo: Barboni; Lazio-
Juventus: Bernardis. 

Ha trasformato vecchi e umidi scantinati in efficienti palestre 

Serie C: oggi 
quattro ricuperi 

Opi?i ' avranno luogo quattro 
partite di recupero del cam 
pionato di Serio C e prccci-
mente: Girone At Ixpnano Vi
gevano, Sercgno-Solbiatcsc, Vc-
sezia-Mantova; Girone B: Pia-
eensa-Rimini. 

IL «MIRACOLO» DELLA POLISPORTIVA TIBURTINA 
In attesa di avere a disposizione il terreno dell'IÀCP - per il quale già da due anni paga l'af
fitto - ha realizzato una vastissima attività sportiva (judo e karaté), culturale e ricreativa 

Non fosse per le testimonian
ze dei dirigenti e degli stessi 
atleti, si stenterebbe a credere 
che gli ampi e luminosi locali 
della Polisportiva Tiburtina. adi
biti ora ad attività sportive e 
culturali, una volta altro non 
erano che cantine umide e buie 
di quegli enormi palazzoni co
struiti dall'Istituto Case Popo-
polan per gli abitanti della zo
na periferica di Pietralata-Mon-
ti del Pecoraro. 

Il lavoro, la passione e la mo
bilitazione dei compagni e dei 
cittadini del luogo, invece, han
no compiuto :I prodigio di rea
lizzare. in termini concreti ed 
evidenti, una valida alternativa 
al monotono e spesso squallido 
modo di trascorrere il tempo li
bero degli abitanti di un quar
tiere cresciuto troppo in fretta 
e senza la benché minima trac
cia di servizi sociali. 

E quello che maggiormente 
stupisce è il sentirti raccontare 

che ogni sia pur minimo risul
tato è stato conseguito attra
verso il sacrificio volontario dei 
soci, contro la cecità, il disin
teresse e, a volte, l'ostruzioni
smo delle autorità comunali. E' 
il caso del campo sportivo sor
to nel '67 assieme alla Poli
sportiva ed espropriato, appun
to dall'Istituto Case Popolari. 
per realizzarvi altre tre enor
mi costruzioni. 

i Ora noi ci prendiamo II ter-
. reno che voi avete adibito ad 
' impianto sportivo, ma vi ce*:ce
diamo la possibilità di affitta
re un appezzamento sulla via 
Tiburtina ». Cosi disse, più o 
meno, l'IACP mentre le ruspe 
smantellavano il lavoro di gior
ni e giorni, di decine e decine 
di operai volontari. Due anni 
sono ormai passati da quando 
l'amministrazione della Poli
sportiva ha iniziato a pagare 
la quota mensile di affitto, ma 

quel famoso terreno (12 000 me
tri quadrati, sui quali dovreb
bero sorgere campi di tennis, 
basket e pallavolo, piscine, pi
ste d'atletica leggera e patti
naggio) è ancora in mano a 
dei « ferraioli » abusivi che le 
autorità si guardano bene dal 
sistemare altrove. 

In attesa di realizzare questo 
grande complesso sportivo al
l'aperto. comunque, l'attività 
dei compagni è concentrata (con i 
risultati addirittura sorprenden
ti) sugli sport praticabili nelle 
due palestre a dispov'zionc: gin
nastica formativa ed agonisti
ca. judo e karaté. 

Uscendo dall'ambito sportivo. 
poi. di particolare significato è 
il gemellaggio realizzato dalla 
Polisportiva con Friedrichshain 
(il quartiere centrale di Ber
lino Est) mediante scambio an
nuo di due delegazioni di gio
vani, per il consolidamento dei 
rapporti culturali fra i due pae

si. Inoltre, decine di mostre di 
pittura, di proiezioni cinemato
grafiche. di dibattiti, di riunio
ni dei « comitati-genitori ». e 
tutta una fitta serie di inizia
tive culturali stanno a testimo
niare l'impegno sodile dei re
sponsabili e la precisa funzio
ne educativa che la Polisporti
va esercita nella zona. Né è di 
importanza meno rilevante il 
fatto che i ragazzi della zona 
possano svolgere attività moto
ria. sotto il vigile controllo di 
personale esperto, dalle 15 alle 
30 ore al mese, per una quota 
di 2 500 lire. 

Ogni due anni viene eletto il 
gruppo dirigente, composto da 
otto elementi (quello attualmen
te in carica comprende Ricci-
telli. Valenti. Fausto Roberto, 
Di Giratami, De Luca, Cappel
li, Maestri e Marchetti), che 
rapr esenta praticamente il nu
cleo centrale attorno al quale 
ruota il resto del complesso: 49 

soci, cinque insegnanti qualifi-
catissimi (Desi Sìorai e Gian
na Bovani per la ginnastica 
femminile. Alfonso Castelli per 
quella maschile. Giancarlo Di 
Clemente per il judo. Tomma
so Colapictro per il karaté) una 
ventina di collaboratori e circa 
400 iscritti. 

Un grosso stemma in panno 
rosso della nazionale sovietica 
di ginnastica con una dedica e 
le firme dei componenti la 
squadra, troneggia nella « sala 
trofei >. quasi a significare un 
riconoscimento, dei migliori atle
ti del mondo, alla disciplina che 
tradizionalmente dà le maggio
ri soddisfazioni ai dirigenti del
la Polisportiva. L'impegno e la 
passione di tutti gli istruttori. 
peraltro, permettono il conse-

f imcnto di ottimi risultati an-
e negli altri settori. Ne è la 
ova la confidenza, da noi rac

colta. di Tommaso Colapictro, 
maestro di karaté ed ex «na

zionale > nella categoria dei 
< leggeri »: e L'attività di istrut
tore, per me, più che un lavoro 
rappresenta uno svago. Mi en 
tusiasmo come un novellino a 
vedere I miei allievi compiere 
progressi sempre più ampi. E 
proprio grazie a questo entu
siasmo, le anticipo che infendo 
prepararmi per le Olimpiadi di 
Montreal, nel cui programma è 
stato finalmente incluso il ka
raté». 

L'augurio di successo che ri 
volgiamo a Tommaso è. natu
ralmente, un augurio che si e 
stende a tutti gli amici e com 
pagni della Polisportiva Tibur
tina. Un augurio di « uscire al 
più presto — per usare le pa
role del presidente Riccitelli — 
dall'ambito di Quartiere, per 
avere un peso ed una funzione 
di educazione democratica an
che a livello cittadino». 

Guido Dell'Aquila 

Lettere 
all' Unita: 

Il divorzio 
forzato 
degli emigrati 
Caro direttore, 

voi ci dite di scrivervi, e io 
vi scrivo. Voglio parlare del 
referendum. Noi comunisti 
non lo vogliamo, ma non cer
tamente perché abbiamo pau
ra. Il fatto è che nel nostro 
Paese vi sono problemi mot-
to plU urgenti, politici ed eco
nomici, che non possono a-
spettare. Il primo fra i tanti 
— che riguarda proprio l'uni
tà della famiglia — è quello 
degli emigrati. Questi signori 
che sono contro il divorzio e 
che vogliono a tutti i costi il 
referendum, provino ad anda
re per anni lontano da casa, 
dal figli, dalla moglie, e poi 
sapranno che cosa realmente 
in Italia divide e distrugge le 
famiglie. Altri problemi sono 
quelli del pensionati, costret
ti a condurre una vita umi
liante e piena di stenti; e 
quelli del sema casa, che vi
vono in baracche; e quelli del 
lavoratori che sono costretti a 
spendere un terzo del salario 
per l'affitto, perché i soldi per 
le case ci sarebbero ma le 
case le fanno soltanto gli spe
culatori. 

E adesso si spenderanno 
miliardi per una campagna e-
lettorale voluta dalle forze più 
retrive. Ecco, i comtinistl non 
vogliono il referendum per 
queste ragioni: ma se refe
rendum ci sarà, essi non si 
ritireranno di certo in casa, 
ma sapranno mobilitarsi per 
portare avanti una battaglia 
di civiltà, collegando i proble
mi economici urgenti a quel
li della famiglia. E ci trovere
mo ancora una volta insieme, 
comunisti, socialisti e cattolici 
progressisti, per sconfìggere 
clericali e fascisti. 

D. RANNO 
(Bologna) 

Per chi ha due 
posizioni 
assicurative 
Caro direttore, 

sono un cantoniere provin
ciale, quindi dipendente da 
un Ente locale. Le scrivo per 
segnalarle che in Italia so
no circa 500 mila i lavoratori 
dipendenti da Enti locali, 
ENEL, ENPAS, ecc., che si 
trovano con due posizioni as
sicurative e che stanno at
tendendo l'approvazione di 
una legge che valga a ricon
giungere appunto le due po
sizioni accumulandole nell'ul
tima. Nel mio caso, il fon
do versato all'INPS dovreb
be passare alla CPDEL al fi
ni pensionistici. 

Vorrei richiamare l'atten
zione dei parlamentari del 
PCI su tale questione. In 
questi ultimi mesi, infatti, è 
stato affrontato il problema 
delle pensioni minime, che 
purtroppo interessa milioni di 
cittadini costretti a vivere con 
assegni che li relegano ai mar
gini della società. Ma sta di 
fatto che se non viene risol
to anche il problema su ac
cennato, vi sarà un altro mez
zo milione di persone che si 
vedranno condannate ad ag
giungersi a quel numeroso e-
sercito di diseredati. Mi fa
reste un favore ad informar
mi tramite il giornale su co
me stanno attualmente le co
se e quali sono le prospet
tive. 

BRUNO GANDOLFI 
(Bologna) 

Ci sembra più che dovero
so rispondere al lettore, an
che perchè questo ci da la 
possibilità di informare tutti 
coloro che sono interessati 
alla ricongiunzione dei perio
di assicurativi. Si tratta di 
quei lavoratori iscritti pres
so casse di previdenza o fon
di diversi, ma che in prece
denza hanno lavorato presso 
aziende private o comunque 
ad aziende iscritte all'INPS; 
oppure di lavoratori che dopo 
avere prestato lavoro per an
ni presso Enti locali, aziende 
municipalizzate, enti statali, 
ecc., hanno poi continuato la 
vita lavorativa presso azien
de private, a conduzione fa
miliare, o comunque aziende 
iscritte all'assicurazione ob
bligatoria (INPS). Questi la
voratori subiscono gravi ed 
ingiusti svantaggi per la man
canza di leggi che prevedano 
la possibilità di ricongiungere 
i due periodi contributivi. 

Il gruppo comunista della 
Camera, con primo firmata
rio l'on. Gramegna, ha pre
sentato la proposta di legge 
n. 2139 per la risoluzione non 
solo della ricongiunzione dei 
periodi assicurativi versati 
nresso le varie casse (INPS, 
CPDEL, ospedalieri, insegnan
ti, giornalisti, statali, ecc.), 
ma anche per rendere giu
stizia SL\ quei pensionati li 
quidati a pensione con il vec
chio calcolo del sistema con
tributivo, ponendo a legge la 
revisione dei criteri di cal
colo effettuati dall'assicurazio
ne obbligatoria. Sono giuste 
le preoccupazioni degli inte
ressati per il prolungarsi di 
tale anomala situazione, ma 
troviamo altrettanto giusto 
riaffermare che i parlamen
tari comunisti opereranno per 
una soluzione globale del pro
blema, e non certamente per 
favorire una categoria anzi
ché un'altra. 

II governo avrebbe già do
vuto presentare, dopo gli ac
cordi del settembre scorso 
con le Confederazioni dei la
voratori, un disegno di leg
ge che oltre all'aumento dei 
minimi di pensione contenes
se una parte normativa di 
riforma: al momento attuale 
non ne conosciamo ancora 
i contenuti e neppure se tra 
i possibili contenuti ci siano 
i problemi su esposti. Assi 
curando l'impegno e la vigile 
attenzione del nostro gruppo, 
siamo certi di avere a soste
gno con iniziative e mobili
tazione gli interessati e le lo
ro organizzazioni al fine di 
una rapida soluzione dei pro
blemi di riforma pensioni 
stica. 

FRANCESCO ZOPPETTI 
e MARCO BACCALINI 

(Deputati del PCI della 
Commissione lavoro) 

Stiamo pagando, 
ma perché farci 
anche gelare? > 
Caro direttore, 

sono un detenuto del car
cere di Torino, e qui la crisi 
energetica ce la fanno pagare 
duramente: è dal primo di
cembre infatti che il riscalda
mento non funziona. Qualche 
giorno fa un mio compagno 
di cella è stato interrogato 
dal giudice e questi, venuto a 
conoscenza del fatto, ha detto 
che fuori dal carcere nessuno 
ne sapeva nulla. Possibile che 
decisioni di questo tipo — far 
crepare di freddo, cioè, i car
cerati — debbano essere pre
se magari da un solo indivi
duo? D'accordo, abbiamo sba
gliato e stiamo pagando: ma 
non si dovrebbe farcela pa
gare anche lasciandoci al ge
lo. Approfitto dell'occasione 
per fare un appello ai politi
ci affinchè giungano al più 
presto a realizzare la riforma 
dei codici, di cui sentiamo 
tanto parlare, ma che non ve
diamo mai realizzata. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e I cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Ringraziamo: 

Dott. Felice CIANI, Rieti; 
Ernesto GIANNINI, Napoli; 
Silvio FONTANELLA, Genova 
(« / salari e le pensioni per
dono giorno per giorno terre
no. E se ciò non bastasse, l'at
tuale governo ha tassato i pen
sionati, il salario dei lavora
tori e i risparmi dei cittadi
ni»); Cesare TONDI, Castel
franco E. («Da alcuni anni 
a questa parte le trasmissioni 
televisive sono in continuo 
peggioramento: perchè tutto 
questo? Non c'è inventiva, non 
ci sono idee, si trasmettono 
cose che nemmeno i ragazzi
ni si degnano di vedere»); L. 
B., Padova («Per risolvere i 
problemi della zootecnia, bi
sognerebbe obbligare gli im
portatori ad allevare o far al
levare in Italia del bestiame 
in proporzione alle toro im
portazioni, aumentando la per
centuale ogni anno »); Aristeo 
DEGLI ESPOSTI, Porretta, 
Terme (« Quella delle auto è 
una civiltà che uccide. Per 
questo ritengo positivo il di
vieto di circolazione delle auto 
nei giorni festivi n). 

Renzo GAION, Mortara (o A 
dare un ulteriore colpo a que
sta difficile situazione econo
mica per i lavoratori è venu
ta l'adozione della cosiddetta 
riforma fiscale che, a differen
za di quanto ha tentato di 
farci credere la TV, colpirà 
duramente la gente che lavo
ra n); Mario LEGGIADRO, S. 
Croce; Anrico Z., Sassuolo 
(abbiamo già pubblicato un 
articolo polemico sulla que
stione da te trattata, e rite
niamo non sia più il caso di 
parlarne ancora); Comitato 
sindacale d'impianto SFI-CGIL 
di S. Candido (« Noi chiedia
mo l'estensione dei benefici 
previsti dalla legge 336 ai la
voratori del settore privato e 
proponiamo che venga aboli
ta la scadenza prevista dal
l'articolo 3 della legge stes
sa»); Arrigo ZANETTI, Bo
logna; Arturo MASTROPA-
SQUA, Milano (« Per acquista
re it sale, il cittadino è ormai 
in balia dei tabaccai. La Guar
dia di finanza, il ministero 
delle Finanze, non pensano 
di dover intervenire per im
pedire che anche in questo 
campo avvengano speculazio
ni? »). 

Carmelo POTI, Torino; Ni
colò NOLI, Genova (« Dobbia
mo adoperarci ancora perchè 
il referendum sul divorzio non 
si faccia; i parliti, i parlamen
tari che hanno promosso il 
divorzio si impegnino a evi
tarlo; le possibilità giuridiche, 
morali e civili ci sono. Ne va 
di mezzo anche la nostra di
gnità, perchè il referendum 
ci coprirebbe di ridicolo agli 
occhi degli stranieri che, a 
ragione, potrebbero collocarci 
tra i Paesi del "quarto mon
do"»); Giorgio TASQUIER. 
Roma; Pi»., Milano; Ciro MU-
TARELLI, Portici («7Z fatto 
che il 42 per cento degli ame
ricani ha paura di uscire di 
casa per non essere vittima 
di aggressioni, rapine, seque
stri di persona e via elencan
do. non deve meravigliare: il 
più potente Stato capitalista 
del mondo non poteva non 
conseguire il primato gang-
steristico-mafioso-camorristico 
che permea, a differenti gra
dazioni, tutti gli Stati reta 
da un regime basato sullo 
sfruttamento dei lavoratori »). 

Gualtiero REINA, Milano 
(m Basta leggere la Bibbia • 
si può constatare che anche 
il Signore ammetteva il di
vorzio. Non si riesce allora a 
capire perchè certi cattolici di 
oggi sono tanto antidivorzi
sti»); Italo IZZO, Piano <fc 
Montoro Inferiore (*Ho un 
figlio di 16 anni cieco pluri-
minorato perchè nato da par
to trigemino prematuro. In 
famiglia, oltre all'affetto ed 
alle cure mediche specialisti
che, non può trovare una as
sistenza adeguata alle sue 
condizioni Ebbene, ho inter
pellato decine di istituti, i 
quali però mi hanno risposto 
negativamente dicendo che 
non erano idonei. Eppure c'è 
un preciso articolo détta Co
stituzione che prevede un in
tervento dello Stato a fasore 
degli inabili e dei minorati »); 
Primo STEFANI, Carrara; Al
berto GIORDANI. Napoli; Er
nesto GALLIPOLI, Modena 
(« Sono detenuto da quasi tre 
mesi per la sola cólpa di aver 
accettato denaro quale accon
to di un'auto da me venduta 
ad una persona coinvotta tn 
uno spaccio di banconote fal
se. Mi tengono assurdamente 
in carcere nonostante questa 
persona mi scagioni in pie
no»). 
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La vertenza bloccata 
da manovre di sottogoverno 

Persino aziende a partecipazioni statali e en ti pubblici sono intervenuti per salvare l'im
prenditore di Pescara con un concordato preventivo - La sconcertante vicenda ha para
lizzato l'attuazione degli accordi fra governo e sindacati - Venerdì nuova riunione 

I generali fascisti utilizzano agghiaccianti torture psicologiche 

Cile: «Fucilazioni simulate» 
contro migliaia di prigionieri 

Testimonianze di persone sfuggite al terrore fascista informano dell'aprirsi di nuovi campi di concentra
mento, e di condizioni di denutrizione dei detenuti politici -Altri musicisti, attori e cineasti arrestati e 
torturati - Teitelboim: « Attualmente è necessario prendere tutte le misure per salvare la vita di Corvalan » 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 22. 

Nel corso degli Ultimi in
contri, svoltisi a Roma, pres
so il ministero delle Parteci
pazioni Statali tra governo e 
sindacati per la vertenza Mon
ti-confezioni, sono emerse le 
gravi responsabilità di chi ha 
voluto impedire che la vicen
da avesse un suo esito posi
tivo. E' emerso in particolare 
che Monti ha sempre lavora
to, con azioni sotterranee, ma 
anche allo scoperto, per sabo
tare la soluzione della verten
za. cioè l'intervento risolutivo 
delle Partecipazioni statali 
nell'azienda, e che questa sua 
ooerazions è stata appoggia
ta persino da enti pubblici. 

Ma procediamo con ordine. 
Riassumiamo gli ultimi svi
luppi partendo dal 3 agosto 
1973, quando in una ennesi
ma riunione il governo Ru
mor riconfermava gli impegni 
assunti dai Drecedent' gover
ni psr un intervento del capi
tale pubblico nell'azienda, te
so a salvaguardare l'occupa
zione (quattromila posti di 
lavoro). Era una soluzione 
nuova e positiva, per così di

re, radicale: Monti — si disse 
— ha perduto ormai tutte le 
sue caratteristiche imprendito
riali. la linea precedentemen
te perseguita dell'intervento 
maggioritario non è più vali
da per 11 governo e quindi 
il capitale pubblico deve in
tervenire a rilevare tutto il 
complesso, senza Monti. 

L'intervento però richiede
va un'operazione, allora più 
che mai credibile: quella del 
fallimento. Per il resto non 
c'erano problemi: erano già 
« in lista » tre enti pubblici, 
l'ENI. TIRI e la GEPI pron
ti a rilevare il gruppo. 

Il sindacato allora diede 
una risposta cauta: a noi an-
drebbs benissimo, ma niente 
trucchi! Il 17 ottobre 1973 nuo
vo incontro al ministero del 
Lavoro, nuove assicurazioni 
da parte del governo: entro 
tre settimane si sarebbero co
nosciuti tempi e modi dell'in
tervento. Tutto era pronto: gli 
enti di gestione e le parteci
pazioni statali aspettavano so
lo la sentenza di fallimento e 
questa — si faceva capire — 
non avrebbe tardato ad arri
vare. Passarono i venti gior
ni, ma il governo non si ri-

L'inaugurazione dell'anno 

giudiziario ecclesiastico a Roma 

D'Avack: adeguare la 
struttura giuridica per 
matrimonio e famiglia 

La prolusione del noto giurista cattolico - Le cause di 
annullamento nell'intervento di mons Magliocchetti 

La necessità di adeguare la 
struttura giuridica del matri
monio e della famiglia alle 
esigenze della società di o^,gi, 
il comportamento dei citta
dini di fronte al matrimo-iio 
concordatario e le cause di 
nullità matrimoniale discusse 
dai tribunali (di prima istan
za e di appello) della diocesi 

-di Roma sono-stati i temi 
trattati, rispettivamente, da' 
prof. Agostino D'Avack. e da 
mons. Magliocchetti, officiale 
di Curia, in occasione delia 
inaugurazione dell'anno giudi
ziario ecclesiastico del Vica
riato avvenuta ieri. 

Il noto giurista catto'ico, 
prof. D'Avack (che nei g'orm 
scorsi aveva avanzato una 
proposta per evitare il rvfe-
rendum). svolgendo la sua 
prolusione sul tema « Per una 
riforma giuridica del matri
monio canonico », ha rilevilo 
che « la struttura tradizionale 
del matrimonio e della fami
glia nel campo del diritto non 
è più rispondente e adeguala 
alle nuove aspirazioni perso
nali individuali dell'uomo di 
oggi e alle diverse esigenze 
collettive della società at
tuale ». 

Riferendosi a quanti sono 
rimasti legati ad una vecchia 
e superata concezione del ma 
trimonio il cui fine sarebbe 
solo quello della procreatone 
ed a quanti considerano il ma
trimonio una specie di « coa
zione», il prof. D'Avack ha 
osservato che un simile .-nodo 
di concepire il matrimonio « è 
non solo anacronistico, ma 
addirittura grottesco». 

Citando il Concilio e quanto 
è stato fatto emergere dalie 
nuove correnti teologiche e 
giuridiche che si richiamano 
ad esso per « ridimensionare. 
in conformità dei tempi, il 
valore e l'importanza prima
ria della procreazione nel ma
trimonio ». il giurista cattolico 
ha sottolineato che « è sul
l'amore coniugale che la c a -
trina canonista ha polarizzato 
tutta la sua attenzione >. 

Ne consegue che la norma 
canonica secondo cui « la vo
lontà e non l'amore fa il ma
trimonio » non basta più, ma 
si impone « una nuova regola
mentazione p.ù elevata e at
tuale dell'istituto del matri
monio » e sarà compito €el 
legislatore dare una formai i-
zicne giuridica all'amore co
niugale. 

In un momento in cui le 
forze oltranziste di destra pei 
imporre il loro punto di vista 
contestano lo stesso Concilio 
— come ha fatto Gabrio Lom
bardi su Sette giorni — le cui 
decisioni sono, invece, legge 
per tutta la Chiesa, assume 
un particolare rilievo l^sor-
tazione del prof. D'Avack af
finchè la giurisprudenza ro
tale ed i giudici ecclesiastici, 
nelle loro « pronuncie », miri
no a a una maggiore realiz
zazione delle nuove "~-.vanze 
teologiche, pastorali e sociali » 
sia pure « con una qualche 
forzatura delia normativa vi
gente ». 

In verità, la giurisprudenza 
rotale è già sulla linea Indi
cata da D'Avack, che non ta 
mancato di evidenziare, oer-
chè non può ignorare il Con
cilio, teme, dei resto, "isaita 
dai dati forniti da mons Ma
gliocchetti circa le cause di 
nullità discusse dai tribunali 
eccies.ast.ci (di prima istanza 
e di appello) della diocesi e 
del distretto di Roma. 

Mons. Magliocchetti ha det
to che le cause rimaste pen
denti al 31 dicembre 1972 era 
no 1.107 (951 in prima is'an-
za e 156 in appello) alle quali 
se ne seno aggiunte nel 1973 
altre 722 (428 in prima istanza 
« 294 in appello) per un totale 
411.829 (1.379 in prima istanza 

e 450 in appello). 
Le decisioni emesse nel 1973 

sono state 525 (277 in prima 
istanza e 248 in appello) con
tro le 532 del 1972 (257 in pri
ma istanza e 275 in appello). 
C'è stata, quindi, una lieve 
flessione. 

Va rilevato che delle 2/7 
decisioni di primo grado, 220 
sono state afiermative (di cui 
201 decise con decreto, ossia 
molto rapidamente) e 18 ne
gative. Delle affermative, 13 
sono state risolte con dispensa 
pontificia, essendo risultala 
provata la inconsumazione del 
matrimonio. Cosicché al 31 di
cembre 1973 sono rimaste pen
denti 1218 cause: 1046 In pri
ma istanza e 172 in appello. 

Da questi dati emergono a uè 
considerazioni: la prima ri
guarda il fatto che, inche 
dopo il motu proprio « causas 
matrimonialis » di Paolo VI 
che ha snellito e resa più ra
pida la procedura, le cause 
di nullità non sono aumen
tate: la seconda pone in evi
denza che i matrimoni dichta 
rati nulli « per difetto di con
senso » sono di più rispetto a 
quelli pure annullati per « im
potenza » o per « inconsuma
zione ». 

Tutto questo dimostra che 
anche davanti ai tribunali ec
clesiastici si registra lo stesso 
comportamento manifestato 
dagli italiani in sede civile e 
cioè l'orientamento a non ap
profittare delle leggi vigenti 
in materia matrimoniale per 
sciogliere o annullare i ma
trimoni. 

Mons. Magliocchetti ha. in
fine, informato che nel 1973 
sono stati celebrati a Roma 
16570 matrimoni concorda'ari, 
ossia 1015 unità in meno ri
spetto al 1970 (17.615), men
tre civilmente nel 1973 se no 
sono celebrati 4078 (nel 1970 
furono 1227) con un aumento 
di 2851 unità. 

Sono stati presenti alla ce
rimonia, tra gli altri, il cardi
nal vicario. Ugo Poletti. e mol
ti prelati di curia. 

Alcesffe Santini 

faceva vivo. Qualcosa non an
dava. 

I lavoratori intanto avevano 
ripreso con vigore le mani
festazioni di lotta per gli im
pegni non mantenuti. E 11 14 
dicembre 1973 avvenne il nuo
vo incontro. A fallimento di
chiarato due società erano 
pronte ad intervenire: la pri
ma, la Lanerossi - Lebole, 
avrebbe rilevato i 1500 operai 
dello stabilimento di Monte-
silvano (Monti-Mec), con un 
programma di impiego imme
diato a piene ore contrattua
li di tutti i lavoratori; lo sta
bilimento dì Roseto sarebbe 
invece passato ad una socie
tà mista IRI (60%)-GEPI 
(40có) subendo una riconver
sione nell'attività produttiva. 

Ma proprio in quella sede 
fu prospettata anche l'ipote
si che a Monti fosse concesso 
il concordato preventivo, che 
il Tribunale di Teramo avreb
be potuto poi omologare certa
mente. Le cose cioè diventa
vano più complesse, l'interven
to sarebbe stato più difficile, 
ma il governo ribadi il suo 
impegno. 

La sentenza arrivò, ed era a 
favore del concordato preven
tivo. Evidentemente Monti 
aveva agito. 

Nel corso dell'incontro al 
ministero delle Partecipazio
ni statali dell'I 1 gennaio scor
so, i sindacati chiesero spie
gazioni al governo in meri
to alla nuova situazione. E co
si si è venuto a sapere che 
gli unici creditori ad oppor
si al concordato sono stati 
l'INPS (creditore di un miliar
do e cinquecento milioni) e la 
Marzotto. Tra le società e gli 
enti pubblici che hanno vota
to a favore del concordato 
ci sono adìrittura una azien
da delle Partecipazioni statali, 
« Il Fabbricone » di Prato; 
l'ISVEIMER, altro ente sta
tale, (che in precedenza ave
va concesso il trasferimento 
di una ipoteca di 810 milio
ni sullo stabilimento Monti 
di Pescara ad una società di 
comodo, costituita dallo stes
so Monti), la «Immobiliare 
Marchigiana-Picena ». che. po
chi giorni prima della sen
tenza di concordato, aveva 
compiuto l'atto di acquisto 
dello stabilimento pescarese. 
pur essendo sorta da pochi 
giorni con un capitale socia
le di un solo milione; la Cas
sa di risparmio di Ascoli Pi
ceno. che. anch'essa prima 
della sentenza, cedeva una fi
deiussione di quattrocento mi
lioni a quella stessa società 
« Marchigiana - Picena » com
posta da parenti e amici del 
Monti: l'INAM. infine, con la 
riduzione del suo credito nei 
confronti di Monti. 

Quindi, a favorire Monti, a 
fargli evitare il fallimento e 
il conseguente intervento del 
caoitale pubblico e ottenere 
quindi il concordato preventi
vo. si sono schierati enti pub
blici e persino una az'enda 
delle Partecipazioni statali. La 
s te^a Magistratura oes"ttiva-
mente ha dato una mano al
l'industriale pescarese: con la 
sua ordinanza, duramente cri
ticata dalle organizzazioni sin
dacali. con la quale autoriz
zava Monti a svendere il suo 
stabilimento di Pescara, al
la fantomatica « Immobiliare 
Marchigiana-Picena ». 

La linea del sovemo. con 
il concordato preventivo, per 
deva cosi di colpo tutta la 
sua forza. 

Proorio in questi giorni so
no in atto le trattative 
tra il governo e l'industriale 
pescarese Organizzazioni sin
dacali e Regione incalzano: i 
termini della questione non 
camb'ano. il piano operativo. 
fondato sulla ipotesi di falli
mento. è già aporontato: es
so può e deve essere messo 
concordato Dreventivo: è tutta 
in atto anche di fronte al 
crn**nT,cMo oreventivo- è tutta 
questione di volontà politica. 
I.'annuntamento d' verifica è 
fissato per venerdì orassimo 
a1 m'n'.ctom df»lip Parterioaz'o-
ni statali, mentre amnia è la 
nvihnitazinne: lo sfpb'iimenfo 
d» Montasihnno è stato orcu-
Dato e uni fpnda è sta»a istal
lata n»' centro abruzzese. 
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HANOI — Il presidente della RDV Ton Due Thang, il segretario generale del Partito del lavoratori Le Duan, il ministro 
delta sanila e altri dirigenti popolari brindano nella sede del Comitato centrale del Partito In occasione della festa del 
capodanno lunare 

In applicazione della « carta socialista delle imprese » 

Algeria: nelle aziende si eleggono 
le assemblee dei lavoratori 

I nuovi organismi democralici avranno compiti consultivi e di controllo - Il problema dei rapporti con gli organi 
dirìgenti e con la pianificazione - Un dibattito sul ruolo del lavoratore nella « gestione socialista » delle aziende 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 22 

Centomila lavoratori e un
dici grandi aziende pubbli
che sono impegnati nelle ele
zioni delle «assemblee dei la
voratori ». 1 nuovi organismi 
democratici, a carattere con
sultivo, che prenderanno par
te a tutte le decisioni con
cementi la direzione e la pia
nificazione aziendale. Nella 
prima giornata delle elezioni. 
che dureranno diversi giorni, 
sono state elette le prime 22 
assemblee. E' il primo ini
zio di realizzazione pratica 
della «carta socialista del
le imprese» entrata in vigo
re ne! novembre del 1971, che 
intende promuovere la decen
tralizzazione delle responsa
bilità economiche e trasfor
mare la condizione dei la
voratori da quella di salaria
ti a quella di « produttori -
gestori coscienti della loro re
sponsabilità ». 

Come è noto, è soprattutto 
a partire dal 1935 che l'Al
geria, optando per un model
lo di sviluppo non capitalista 
ha creato un importante set
tore pubblico industriale che 
controlla gran parte dell'eco
nomia del paese e ha proce
duto alla graduale nazionaliz
zazione di tutte le risorse, a 
cominciare da quella fonda
mentale del petrolio. Con la 
approvazione della a carta so
cialista delle imprese » il cui 
progetto è stato elaborato fin 
dal 1959 dal Consiglio nazio
nale economico e sociale 

(CNES) si intendeva comple
tare la costruzione di una eco
nomia pianificata con la crea
zione di nuove strutture de
mocratiche di partecipazione 
e di controllo. 

La « nuova gestione » delle 
imprese che ora entra nella 
sua fase di realizzazione pra
tica, consiste nella elezione 
da parte dell'insieme dei lavo
ratori, di un consiglio (as
semblea dei lavoratori) com
posto da un minimo di sette 
rappresentanti a un massimo 
di 25 a seconda del numero 
dei dipendenti, per una du
rata d: tre anni. Le eiezioni 
avvengono a due livelli, a 
quello di unità produttiva e a 
quello aziendale. A questo fi
ne, le undici società naziona
li che sono interessate a que
sta prima fase, che servirà 
da banco di prova della sua 
successiva generalizzazione, 
sono state divise in 260 unità. 
produttive: ciascuna di esse 
eleggerà la sua « assemblea » 
che affiancherà con larghi 
compiti consultivi il consiglio 
di direzione " dell'unità. Lo 
stesso avverrà a livello della 
intera azienda. Le competen
ze di queste assemblee saran
no di discutere tutti i pro
blemi aziendali e di pronun
ciarsi sulle attività dei con
sigli di direzione, in seno ai 
quali nomineranno i loro rap
presentanti. 

Uno dei problemi che si è 
già posto fin dalla fase pre
paratoria delle elezioni delle 
assemblee dei lavoratori è la 
precisazione dei rapporti che 

RIMESSA ALL'AMBASCIATORE CINESE 

Nota di protesta di Mosca a Pechino 
per l'espulsione dei 5 diplomatici 

Il governo sovietico definisce una provocazione antisovietica il gesto cinese 
Chieste « misure necessarie » per evitare l'inasprimento delle relazioni 

Dalla nostra redaiione 
MOSCA, 22 

Il recente arresto a Pechi
no e la loro successiva espul 
sione dalla Cina di cinque di
plomatici sovietici accusati di 
« spionaggio » hanno provoca
to una nota di protesta de! 
governo dell'URSS rimessa 
ieri all'ambasciatore cinese a 
Mosca Liu Hsin Sciuan. La no
ta sottolinea la vioìaz one del
l'immunità diplomatica dei 
funzionari arrestati, addossa 
al governo cinese la piena re
sponsabilità per « le conse
guenze di questo nuovo ten 
tativo delle autorità cinesi di 
organizzare una provocazione 
antisovietica» e chiede alla 
Cina di « prendere tutte le mi
sure necessarie per prevenire 
ogni azione suscettibile di 
Inasprire le relazioni sovietl-
co-cinesl ». 

I cinque sovietici, ricorda la 
nota, e cioè il primo e terzo 
segretario dell'ambasciata, V. 
Martscenko e Y. Semenov le 
rispettive megli e l'interprete 
A Kolossov, sono stati arre-
stati il 15 gennaio, sono stati 
insultati, maltrattati e perfi 
no minacc.ati di fuciiaz.one 
affinché confessassero presun
te attività «sovversive» e di 
« spionaggio ». Malgrado i pas
si compiuti dalla rappresen
tanza diplomatica sovietica a 
Pechino e dal min'stero de
gli esteri a Mosca, essi sono 
stati liberati soltanto il 19 
gennaio. 

« Il comportamento delle 
autorità ufficiali della Repub
blica Popolare cinese — affer
ma la protesta sovietica — 
mostra che si è trattato di 
una azione ostile verso l'URSS 
premeditata e scrupolosamen
te preparaU». 

La nota conclude dichiaran
do che « non vi è ombra di 
dubbio che la direzione cine
se ha avuto bisogno di ricor
rere a questa provocaz.one an-
Usovietica per giustificare la 
sua polit.ca ostile nei confron
ti dell'Unione Sovietica e per 
rinfocolare la sua sciovin^ti-
ca campagna anti-soviel.ca » 

Il tono del documento so
vietico lascia comprendere la 
intenzone dell'URSS di non 
far pesare il grave episodio 
sulle già critiche relazioni tra 
i due paesi. Di queste, del re
sto, aveva parlato in termini 
moderati il ministro degii 
esteri Andrei Gromiko in un 
discorso pronunciato il 19 
gennaio, lo stesso giorno cioè 
in cui l'agenzia « Nuova Cina» 
annunciava l'espulsione dei 
cinque diplomatici sovietici. 

« Rapporti di genere partico-
Jtu* — aveva detto Gromiko 

— si sono stabiliti tra noi e 
la Cina e ciò per colpa della 
direzione cinese. La politica 
del nostro partito verso que
sti rapporti è staU esporta 
a più riprese e con la più 
grande chiarezza. Esìa si ba
sa sulle decisioni prese dal 
XXIV congresso del PCUS e 
sulle successive decisioni del 
comitato centrale. Questa po
litica è approvata non soltan
to dal popolo sovietico e dai 
nostri am ci. ma anche da tut
te le autentiche forze di pace. 
Noi abbiamo preconizzato e 
preconizziamo buone relazio
ni normali con la Cina. Ma 
per stabilirle è necessario che 
le due parti lo vogliano. Quan
to alla direzione cinese, essa 
non mostra il minimo deside
rio di normalizzare le relazio
ni sovictico-cinesi ». 

r. e. 

si instaureranno tra di es
se, la direzione delle aziende 
e delle unità produttive e gli 
organismi di pianificazione 
della economia. Ciò ha • già 
provocato alcune difficoltà 
che hanno contribuito a ritar
dare la realizzazione del nuo
vo sistema. Originariamente 
previste per il novembre del 
1973 le elezioni delle assem
blee avevano dovuto infatti 
essere rinviate all'ultimo mo
mento in seguito alle insuf
ficienze registrate nella cam
pagna di mobilitazione, affi
data al sindacato, al partito, 
oltre che alle direzioni azien
dali e agli organismi ammini
strativi 

A proposito di questi ritardi 
nell'illustrare il carattere dei 
nuovi organismi, il ministro 
del lavoro Mohamed Said Ma-
zouzi, il 28 dicembre scorso, 
ha denunciato alcune inter
pretazioni errate e alcune de
viazioni che si sono manife
state. Secondo quella che egli 
ha definito una «concezione 
economicista » il nuovo siste
ma non sarebbe altro che una 
inutile e costosa sovrastrut
tura. una a perdita di tempo » 
dato che i lavoratori non sa
rebbero ancora maturi per af
frontare i complessi proble
mi della gestione economica. 

Coloro che sostengono que
ste tesi, egli ha affermato 
dimenticano che l'investimen
to più prezioso per noi è quel
lo dedicato alla « promozio
ne dei lavoratori ». Contraria
mente al sistema capitalista. 
che si affida allo sviluppo 
sfrenato della iniziativa pri
vata e allo sfruttamento di 
una magg.oranza di lavorato
ri da parte di una minoranza 
di capitalisti. l'Algeria ha fat
to una scelta socialista. Que
sta scelta egli ha precisato, 
si basa su tre precise condi
zioni: 1) una conoscenza 
scientifica delle leggi sociali 
che ne determinano l'evolu
zione; 2) la pianificazione eco
nomica per uno sviluppo equi
librato e per la soddisfazio
ne dei bisosmì materiali e cul
turali dell'insieme della so
cietà; 3) la partecipazione at
tiva delle masse popolari più 
larghe ai compiti della edifi
cazione nazionale. 

Sui rapporti tra il colletti
vo de' lavoratori, la direzio
ne aziendale e la pianifica
zione economica nazionale, il 
ministro Mazouz: ha precisa
to che il nuovo sistema di ge
stione, che da oggi entra nel
la sua fase di applicazione. 
ncn ha nulla in comune con 
una t autogestione » delle im
prese che condurrebbe alla 
anarchia della produzione e 
alla contrapposizione degli in
teressi della collettività azien
dale a quelli generali della so 
cietà. a Respingendo una tale 
pratica — egli ha affermato 
— che è estranea al sociali
smo e alie esigenze di una 
economia ad alto grado di svi
luppo. la nuova gestione si 
inserisce nel quadro del nuovo 
sviluppo pianificato, che rap
presenta la sintesi dell'inte
resse collettivo». 

Egli ha infine criticato una 
terza tendenza, che è stata de
finita «operaista e anti-intel-
kt tuale», secondo cui le as

semblee dei lavoratori dovreb 
bero portare «all'annullamen
to della funzione del diretto
re ». Ribadendo il principio 
della « unicità di direzione », 
il ministro ha tuttavia ammo
nito i quadri dirigenti e i tec
nici delle aziende a « dare prò 
va di modestia » e a « testi
moniare il massimo rispetto 
per i lavoratori, qualunque sia 
il loro livello di istruzione o 
il posto che occupano », e a 
favorire la - creazione delle 
condizioni perchè essi possano 
pienamente esplicare i loro di
ritti e partecipare alla costru
zione economica e sociale del 
paese. 

Il fatto che non esistono 
contraddizioni strutturali tra 
lavoratori e direzione nelle 
aziende del settore pubblico. 
che appartengono « all'insieme 
del popolo e dei lavoratori » 
non significa che dei conflit
ti non possano sorgere. Il van
taggio dei nuovi organismi è 
proprio quello di creare « un 
nuovo terreno di dialogo, di 
discussione e di confronto » 
per il loro regolamento nel 
quadro di una economia pia
nificata. Un ruolo particolar
mente importante in questo 
quadro spetterà naturalmente 
al sindacato, che è chiamato 
a svolgere un ruolo fondamen
tale nella nuova « gestione so
cialista » delle az:ende. 

Giorgio Migliardi 

Per scarso interesse 

Nessuna 
ripresa TV 

diretta 
del rientro 
di Skylab 3 

NEW YORK. 22 . 
Le tre grandi reti televisive 

degli Stati Uniti rinunceranno 
a trasmettere m ripresa diret
ta dalla portaelicotteri New Or
leans nel Pacifico l'ammarag
gio dei tre astronauti dello 
cSk>lab> che 1*8 febbraio (al
le 16.14 italiane) concluderanno 
il più lungo volo spaziale della 
storia. 

Dal 16 dicembre 1955. quan
do com.nclò la trasmissione te
levisiva diretta degli ammarag
gi. le grandi reti d'America 
hanno mancato di trasmettere 
in ripresa diretta solo il ri
torno degli - astronauti della 
« Gemini-rl ». nel 1966. perché 
l'ammaraggio avvenne lontano 
dalla zona prevista. 

Il prossimo volo dell'uomo 
nello spazio avverrà nel luglio 
1975 con la partecipazione con 
giunta di russi e americani. Ol
tre al costo dell'operazione (cir
ca 300.000 dollari da dividere 
fra le tre compagnie televisive). 
alla rinuncia del prossimo ft 
febbraio ha molto contribuito 
lo scarso interessamento dei te
lespettatori per le imprese spa-

Testimoni riusciti a sfuggire 
al regime dei generali fascisti 
cileni, e a trovare momenta
neamente asilo in Argentina, 
e notizie giunte direttamente 
da Santiago a Cile Democra
tico informano di nuove re
pressioni e di inimmaginabili 
torture fisiche e psicologiche. 

Altri campi di concentra-
meqto sono stati costruiti in 
vari punti del paese. In uno 
di essi, in località San Ber
nardo a soli 40 chilometri dal
la capitale cilena, si stanno 
verificando fucilazioni simu
late in massa. E' questa un 
orribile tortura psicologica con 
la quale ci si propone di 
spezzare la fibra morale dei 
patrioti arrestati. A gruppi di 
centocinquanta i prigionieri 
vengono raggruppati dopo es-
sere stati parzialmente denu
dati e bendati. A questo punto 
i guardiani sparano su di lo
ro al di sopra delle teste men
tre altri aguzzini colpiscono 
con bastoni il corpo di alcu
ni dei detenuti provocandone 
grida di dolore. Bendati, e 
previamente convinti di esse
re stati portati alla fucila
zione, le vittime sono indotte 
a credere di essere sottoposte 
a una decimazione secondo il 
capriccio dei fucilatori. Viene 
cosi creata nel gruppo un al
lucinante atmosfera di terro
re dopo la quale i carnefici 
fascisti sperano di aver suffi
cientemente « condizionato » il 
prigioniero a nuovi interroga-
tori. 

In altro campo di concentra
mento nell'isola Quirinquina, 
a sud di Santiago, dove sono 
detenute molte donne, gli 
aguzzini aggiungono alle vessa
zioni già conosciute il violo si
stematico delle poverette. O 
usano delle recluse come 
ostaggi per obbligare i con
giunti nella clandestinità a 
consegnarsi alle autorità 

Altri dirigenti dell't/nidad 
Popular sono caduti nelle ma
ni del nemico. Tra questi il 
membro della direzione del 
partito socialista Alejandro 
Jiliberto che è detenuto nella 
Base aerea « El Bosque » di 
Santiago e sottoposto a tor
ture, la deputata comunista 
Amanda Altamirano, scompar
sa dall'3 dicembre scorso, e 
il dirigente della gioventù ra
dicale rivoluzionaria Patricio 
Valdez. 

Un nuovo campo di concen
tramento è stato istallato alla 
periferia stessa della capita
le in località Penalolen. Nei-
nuovi, come nei già tristemen
te noti campi costituiti dalla 
Giunta, l'alimentazione non 
supera le 500 calorie giorna
liere mentre il fabbisogno 
umano minimo è di 3.000. Il 
cibo dei detenuti consiste in 
una pagnotta e mezza di pane 
la mattina, di un té e altro 
pezzo di pane la sera 

Una denuncia degli intel
lettuali democratici cileni nel
la clandestinità informa della 
condanna da parte di tribunali 
militari del musicista Luis 
Advis. autore della « Cantata 
di Santa Maria di Iquique », 
una composizione ben nota in 
Cile e di esemplare conce
zione, che rievoca l'eccidio di 
migliaia di lavoratori avve
nuto ai primi del secolo. Inol
tre, in questi giorni, sono sta
ti incarcerati l'attore Marcello 
Romo, il cineasta Guillermo 
Cahm e l'allievo della scuola 
d'arte della Università catto
lica Sergio Navarro Mayorca. 
« Costoro e molti altri, dei qua
li non abbiamo informazioni, 
sono vittime della tortura e 
della barbarie istaurata in 
Cile». La dichiarazione degli 
intellettuali cileni reclama il 
rispetto dei diritti umani, la 
liberazione dei detenuti e fa 
appello agli intellettuali e ar
tisti del mondo affinché espri
mano la loro protesta. 

• • • 

PRAGA, 22 
In un'intervista al « Rude 

Pravo » Voladia Teitelboim. 
membro della direzione del 
partito comunista cileno, affer
ma che n attualmente è ne
cessario prendere tutte le mi
sure per salvare la vita al se
gretario generale del PC cileno 
Luis Corvalan. La Giunta mi
litare cilena non si è azzardata 
ad uccidere il segretario gene
rale del PC. in difesa del qua
le si sono schierati tutti i 
paesi socialisti, i partiti comu
nisti e operai, i governi di una 
serie di Stati borghesi. La vita 
di Luis Corvalan e degli altri 
detenuti politici rinchiusi nel
le carceri e nei campi di con
centramento del Cile può es
sere salvata, se lo chiederà 
tutta l'opinione pubblica mon
diale. Noi crediamo — ha det
to Teitelboim — che gli stati 
socialisti e molti paesi capita
listici useranno tutti i mezzi 
diplomatici per ottenere la 
liberazione di Luis Corvalan ». 

Messaggio per il 
53° del PCI 

dei partiti cileni 
di Unidad Popular 

Al compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, è giunto 
il seguente messaggio dei 
rappresentanli in Roma del 
partiti della « Unidad Po
pular»: 

« In occasione del 53° an
niversario del vostro glo 
rioso partilo, le forze poli
tiche organizzate del popolo 
cileno inviano a voi e a 
tutti i compagni comunisti 
italiani un fervido saluto ri
voluzionario. 

Le nostre organizzazioni, 
affratellate nella lotta anti-
imperialista e antifascista, 
impegnate nella liberazione 
dei noitri popoli da ogni for
ma di oppressione, svolgono 
in questo momento un frut
tuoso lavoro comune nel 
quale abbiamo sempre tro
vato l'appoggio, l'adesione e 
la solidarietà del vostro 
partito. -

In questo anniversario. 
caro compagno Longo, augu
riamo che la lunga e vit
toriosa lotta del Partito co
munista italiano raggiunga 
nuovi successi nell'interesse 
del popolo italiano, della 
causa della liberazione dei 
popoli e del socialismo in 
tutto il mondo ». 

Il messaggio è firmato 
dal Partito comunista, dal 
Partito socialista, dal Par
tito radicale, da'la Organiz
zazione della Sinistra cri
stiana. dal MAPU e dal 
MAPU operaio e contadino. 

Profesta contro 
le sentenze 

del processo 
- di Teheran 

In appoggio agli Jr.telletr 
tuali progressisti - iraniani, 
condannati di recente da un 
tribunale militare alla pena 
capitale (e in aggiunta alle 
molte adesioni che hanno avu
to luogo in occasione delia 
manifestazione per il popolo 
cileno svoltasi a Pietrasanta 
nei giorni scorsi), numerose 
personalità italiane e stranie
re del mondo politico, della 
cultura e dell'arte e centinaia 
di lavoratori e artigiani del 
marmo in Versilia e numerosi 
professori e assistenti dell'Ac
cademia di Belle Arti di Ro
ma hanno sottoscritto un do
cumento che condanra l'ope
rato del regime dello Scià. A 
questa presa di posizione han
no dato l'adesione anche mol
ti comuni della Toscana, del
la Lombardia e del Lazio. II 
documento è stato firmato fra 
gli altri dai Ferruccio Parri, 
Luigi Anderlini. Simone Gat
to. Carlo Vassallo. Rafael Al
berti, Maria Teresa Leone, 
Carlo Levi. Giò Pomodoro, 
Ennio Calabria. Luigi Monta-
narini. Alberto Ziveri. 

Breznev a Cuba 

alla fine del mese 
MOSCA. 22. 

Il segretario generale del 
PCUS Leonid Breznev si re
cherà alla fine di gennaio in 
visita ufficiale di amicizia a 
Cuba su invito del primo 
sesretario del partito comu
nista e primo ministro del 
governo cubano, Fidel Castro. 

Bolivia: arrestato 

il segretario de 
LA PAZ. 22 

Benjamin Miguel, capo del 
Partito democristiano della 
Bolivia, è stato prelevato dal 
suo ufficio e arrestato. Le au
torità hanno affermato che 
Miguel sarebbe stato accusato 
di o partecipazione a fatti sov
versivi ». Da buona fonte si è 
poi appreso che sono stati ar
restati altri dirigenti politici. 
i cui nomi non sono stati re-
sì noti. 
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Cauto ottimismo del presidente egiziano, mentre i l parlamento di Tel Aviv ha approvato gli accordi raggiunti 

Sadat: dopo il disimpegno militare 
occorre sciogliere i nodi politici 

« Torneremo a Ginevra una volta risolta la questione del fronte siriano » - Kissinger, in una conferenza stampa, ha ammesso l'esistenza di intese 
verbali e ha chiesto con toni piuttosto duri la fine dell'« embargo » petrolif ero nei confronti degli USA - Critiche alla politica energetica della Francia 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 22 

Il presidente Sadat, giunto 
ieri nella capitale algerina 
per una breve visita, ha illu
strato ai giornalisti la posi
zione egiziana sul recente ac
cordo di disimpegno sul fron
te del Sinai. Dopo circa quat
tro ore di colloqui con il pre
sidente Bumedien. Sadat ha 
affermato stamane, in una 
conferenza stampa svoltasi al 
palazzo presidenziale, che « il 
problema più urgente è ora 
il disimpegno sul fronte siria
no », e che una volta risolto 
questo problema « potremo ri
tornare a Ginevra ». 

Dopo aver fatto un bilancio 
della guerra del 6 ottobre e 
dei risultati positivi raggiun
ti tanto sul piano militare che 
su quello psicologico, il presi
dente egiziano ha dichiarato 
che l'accordo per il disimpe
gno firmato venerdì scorso al 
Km 101 a *< un fatto pura
mente militare », un semplice 
cesiate il fuoco. Si tratta quin
di di un passo preliminare 
che deve consentire di « an
dare oltre, e discutere il 
cuore del problema ». 

Rispondendo a una domanda 
sui suoi rapporti con la Gior
dania e sulla possibilità di 
un suo incontro con re Hus
sein. Sadat ha affermato di 
essere disposto a coordinare 
l'azione dell'Egitto con quella 
della Giordania a una sola con
dizione: che quest'ultima di-
ch ari. in modo ufficiale, di 
non porre obiezioni alla par
tecipazione della Resistenza 
palestinese alla conferenza di 
Ginevra. Infatti, egli ha ag
giunto. la partecipazione dei 
palestinesi alla conferenza « è 
per noi una questione di prin
cipio » 

Parlando dell'accordo sul di
simpegno e in particolare del 
ruolo che vi ha svolto Kis
singer, Sadat ha detto che tut
te le parti interessate hanno 
partecipato alla sua prepara
zione e che gli sforzi fatti dal 
segretario di stato americano 
sono avvenuti « In coordina
mento con le due grandi po-

La visita di Fahmi a Mosca 

Gromiko: là pace 

esige 

l'evacuazione 

dei territori 

arabi occupati 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22 
Prendendo la parola nel cor-

io di una colazione offerta 
in onore del collega egiziano 
Ismai! Fahmi. il ministro de
gli Esteri sovietico, Andrei 
Grorniko. ha dichiarato che 
«gli avvenimenti prodottisi nel 
Medio Oriente nell'ottobre 
scorso hanno ancora una volta 
confermato la forza e la so
lidità dell'amicizia tra i nostri 
popoli, la sua importanza nel
la lotta contro l'aggressione 
Imperialista » 

Fahmi era giunto a Mosca 
ieri « in visita ufficiale di ami
cizia su invito del governo so 
v:et:co ». I suoi colloqui con 
Gromiko che hanno come te
ma centrale i rapporti sovie
tico egiziani e il conflitto me
dioorientale. si svolgono, in
ferma la Tass. « in un'atmo
sfera amichevo'e ed in uno 
spirito di comprensione reci
proca » Sul loro contenuto 
concreto le due parti man 
tendono il massimo riserbo 

Nel suo discorso Gromiko ha 
espresso un giudiz'o positivo 
susii ultimi svilupo: della si-
tuiz-one medio orientale «Il 
fatt'i — egli ha detto — che 
si s:a riusciti a far tacere i 
cannoni, a riunire le parti in
teressate intomo «1 tavolo del
la conferenza di pace a Gine 
vra ed a segnare l'iniz'o di 
un precesso sulla strada dello 
smantellamento del focolaio di 
tensione più pericoloso nel 
mondo è prima di tutto una 
testimonianza della coooera-
zione efficace tra l'Unione So
vietica e l'Egitto, del coor
dinamento delle azioni concer
tate tra i due paesi ». 

Dopo il recente accordo sul 
disimpegno, ha proseguito il 
ministro sovietico, «è impor
tante che altre iniziative sia
no prese per rsolvere i più 
importanti problemi del rego
lamento del'-i ers i » Dal can 
to suo l'Unione Soviet:ca oar-
tendo dal fatto che * una pace 
st?.b:le è imoossibile sen7<» il 
ritiro del!e truor» i?raePane 
da tutti i territori arabi occu
pati nel 1957 e senza !a garan-
z'a de", diritti lemttim'. del 
popolo arabo in Palestina ». 
è pronta a fare tutto quanto 
da essa dipende «oer garan
tire il su crasso della con fé 
renza di Girevra e per porta 
re a buon fine » la soluz'one 
del conflitto 

Per quanto r.amrda infine 
i raoo^rti soviet'ro eg:?'an'. 
h i affermato G'omifco l'URSS 
continuerà a «vi'uopa'-e una 
ro''tica mirante a' loro raf 
forzamento. « 'a^c'ando^i «ni 
dare dalla <*omurr»à di ;nte 
r»\ssi dell'Un'on» 3«vetica e 
dell'Editto nella 'otta contro 
l'imperialismo e l'aTgresslone 
Israeliana e p*r lo stabili
mento di una oare giusta e 
ita bile nel Medio Oriente». 

Romolo Caccavale 

tenze ». In riferimento all'em
bargo petrolifero verso gli 
Stati Uniti, Sadat ha afferma
to che si può rilevare un certo 
« cambiamento nella posizione 
degli Stati Uniti » e che « a 
ogni passo fatto dagli USA » 
deve corrispondere « un passo 
da parte nostra ». 

Sui rapporti con l'Algeria, 
Sadat ha detto che esiste.«un 
completo accordo su ogni 
aspetto della battaglia contro 
Israele » e ha definito « uti
li e amichevoli » l colloqui 
con il presidente Bumedien. 
Questo pieno accordo si è ma
nifestato anche a proposito 
della progettata fusione libico. 
tunisina. A una domanda di 
un giornalista. Sadat ha ri
sposto infatti che anche su 
questo problema l'Egitto « è 
pienamente d'accordo con la 
posizione dell'Algeria ». Que
sta, come è noto, aveva viva
mente criticato l'annuncio del
la fusione libico-tunisina, avve
nuto senza una preventiva 
consultazione, definendolo un 
tentativo « affrettato e artifi
cioso ». 

II presidente Sadat. che ha 
finora visitato in soli cinque 
giorni sette paesi arabi, tota
lizzando oltre 50 ore di collo-
qui politici con i rispettivi ca
pi di Stato, è ripartito nel 
pomeriggio per Rabat, l'ottava 
e ultima tappa del suo viag
gio. Egli ha visitato, oltre al
l'Algeria. la Siria. l'Arabia Sau
dita. il Kuwait. Barhein, Qua-
tar e Abu D-abi. Il suo rientro 
al Cairo è previsto psr doma
ni sera, al termine dei collo
qui con Hassan II. 

g. m. 
• * • 

WASHINGTON. 22. 
Affrontando le questioni del 

Medio Oriente e della crisi 
energetica il segretario di Stato 
americano Henry Kissinger ha 
detto oggi in una conferenza 
stampa che. oltre agli accordi 
sottoscritti fra II Cairo e Tel 
Aviv, esistono diverse intese 
verbali a cui gli Stati Uniti 
hanno dato una loro garanzia 
pur senza l'impegno « ad ulte
riori interventi, all'infuori di 
quelli previsti nel quadro gè 
nerale della politica estera 
americana ». Su queste intese 
verbali non sono stati però for
niti particolari; in questi giorni 
tuttavia le fonti ufficiose sta
tunitensi hanno ribadito che è 
fuori discussione l'appoggio USA 
a Israele. 

In caso di inosservanza - dei 
palti — ha poi detto Kissinger 
— gli Stati Uniti «saranno di
plomaticamente coinvolti » nel
le misure per farli rispettare. 
In questo modo è stato ripe
tuto quanto detto ieri da un 
funzionario del Dipartimento di 
Stato, il quale aveva afferma
to che. pur nell'assenza di ob
blighi formali, qualora Israele 
o l'Egitto violassero l'accordo, 
* gli Stati Uniti dovranno trar
ne le conseguenze » e * non po
tranno evitare di essere giudi
cati » Il segretario di Stato 
ha però oggi aggiunto che 
Washington « non è obbligata a 
intraprendere alcuna .specifira 
azione, né militare né eli altro 
genere >. poiché rappIicaz:onc 
dell'accordo rimane di totale 
responsabilità del Cairo e di 
Tel Aviv. Frase, questa, che è 
stata giudicata solo come la 
sottolineatura della mancanza 
di un impegno esplicito. 

Dopo aver detto di auspicare 
che la Siria segua « la stessa 
buona strada riell'Ectto ». Kis
singer ha detto con enfasi che 
gli Stati Uniti « hanno tutte le 
ragioni di credere che il succes
so della trattativa dei giorni 
scorsi porterà quanto prima a 
una sospens'one dell'embargo 
petrolifero >. « Se gli arabi non 
mettessero fine al boioottaeaio 
dono che l'America ha lavo
rato con tanto impegno per ot
tenere un'intera fra i princi
pali protagonisti del confetto 
— ha deMo — c"ò soIlevereMv» 
gr?vj d"Wv sulla buona fede 
defili arabi s. 

Circa l'Unione Sovietica. Kis
singer ha dp'to che Mosca è 
s* da cofani amento info-mala 
rìea'i svilupni de"a v*"->7:one 
d-'p'n^nt'oa. poiché l ' t^^S — 
ha a^^^'nto — t ha riconosciuto 
erte W^h'nstnn si trovava in 
una pov'z'one mialioT per pro-
muoiere »m accordo fra le 
pa-ti T.'lTfSS ha svo'*o un 
ruolo uti'e e crucia'e no'l'orga 
nizzare i collocmi di p-ice di 
Ginevra e fa\orirne il prò 
gresso v 

Rispondendo poi ad una do 
manda sulla politica energetica 
de'Ia Francia e dell'atteggia
mento di Parigi nei confronti 
della conferenza dei paesi con 
sumatori di petrolio. • proposta 
da Ni\on. il segretario di Stato 
ha detto csp'icitamente che e il 
nostro punto di vista è oppos'o 
a quello della Francia » e che 
la posizione francese « non può 
essere definita costruttiva ». 
Circa la stesura della « nuova 
carta atlantica ». il nuovo co-

' dice dei rapporti fra Stati 
Uniti e paesi del MEC che 
Kissinger ha proposto, il segre
tario di Stato lia detto che i 
due documenti che la compon
gono potrebbero essere firmati 
il 4 aprile, anche se uno dei 
due «è attualmente oggetto di 
una nuova stesura » • , •> 

Affrontando un . altro argo 
' mento, la battaglia fra ciresì 
e saigoncsi al!e iso'e Parare!. 
Kissinger ha affermato che 
t gli Stati Uniti non sono co.n-
volti nella questione ». • 

, TEL AVIV. 22 
Al termine di un acceso di

battito, nel corso del quale 
sono intervenuti 20 oratori, il 
Parlamento israeliano (Knes

set) ha approvato stasera con 
76 voti contro 35 l'accordo per 
il disimpegno delle forze egi
pane e israeliane sul Canale 
di Suez e nel Sinai. E" cadu
to così l'ultimo ostacolo for
male alla pratica attuazione 
dell'accordo 11 cui inizio è 
previsto per venerdì. 

La Knesset ha tenuto Ieri 
la sua seduta inaugurale, do
po le elezioni generali poli
tiche del 31 dicembre scorso. 
La Meir ha detto che l'accor
do di disimpegno « è 11 frutto 
della vittoria israeliana nella 
guerra del kippur, ma riflet
te anche 1 successi egiziani 
nel primi giorni di guerra ». 
La Meir ha anche rilevato 
che le dichiarazioni ufficiali 
egiziane confermano la volon
tà del Cairo di riattivare il 
Canale, ricostruire le città sul
le sue sponde e « ristabilire 
una vita civile normale lun
go tutta la zona del Canale », 
il che renderà praticamente 
impossibile una ripresa delle 
ostilità. 

Anche Dayan — risponden
do agli attacchi degli oratori 
della Likud, la coalizione di 
destra ostile all'accordo — ha 
detto che « Sadat è favorevo
le alla pace o perlomeno a 
creale condizioni di pace. Gli 
egiziani — ha aggiunto Dayan 
— intendono por fine alla 
guerra e io non credo che vo
gliano ingannarci; sono con
vinto che intendono far rifio
rire la vita nella zona del 
Canale ». 

Secondo il giornale Maartv, 
intanto le truppe israeliane 
hanno già iniziato l'evacuazio
ne di equipaggiamenti dalla 
riva occidentale del Canale. 
nonché Io sminamento del ter
reno in questa zona. 

Provocatorio disegno della destra 

DURBAN (Sud Africa) — Un poliziotto armato insegue e arresta una operaia tessile rea di 
partecipare ad una manifestazione di sciopero. Il razzismo anti-negro in Sud Africa si 
accoppia alla repressione contro ì dir i t t i dei lavoratori 

Freno ai consumi, decurtazione dei redditi, inasprimento fiscale 

Heath si prepara a varare un bilancio 
di pesanti sacrifici peri lavoratori 

Il Primo ministro, ai Comuni, cerca un alibi per le misure antipopolari ricorrendo a vergognose ac
cuse contro i minatori — Denunciate le oscure trame elettoralistiche del governo conservatore 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 22 

Per quanto grave sia già la 
Congiuntura, il futuro si prean 
nuncia ancor più nero: il bi
lancio che il governo si appre 
sta a varare imporrà altri du 
rissimi sacrifici alla popolazio
ne inglese nel nome di una 
i austerità » di lungo periodo 
Mentre i prezzi continueranno 
ad aumentare, i redditi da la 
voro subiranno una effettiva de 
curtazione: un forte inasprimen
to fiscale (indiretto e diretto) 
tenderà a gonfiare i primi e 
a togliere altro potere di acqui
sto ai secondi. Con questo bru
sco freno • ai consumi, cadono 
tutte le chiacchiere sul « mira

colo economico » che avevano 
alimentato la propaganda dei 
conservatori fino a due mesi 
fa. Dopo la traumatica rivela
zione del disavanzo di 2.343 mi 
boni di sterline nel 1973. la 
Borsa ha oggi reagito a que
ste deprìmenti prospettive con 
una caduta di undici punti del
l'indice azionario generale. 

Nel frattempo, ai Comuni. 
Heath ha per l'ennesima volta 
cercato una giustificazione per 
gli errori del passato e un alibi 
per le misure antipopolari che 
vanno preannunciandosi. La col
pa di tutto — secondo il logoro 
ritornello del primo ministro — 
sarebbe da attribuire ai sinda
cati e in primo luogo ai mina
tori. Heath doveva rendere con

to al parlamento del nuovo 
« fallimento » delle trattative col 
TUC. che trova ragione esclu
sivamente nell'intransigenza di 
un governo intenzionato a stru
mentalizzare le rivendicazioni 
operaie come indebita copertura 
per le proprie pesanti respon
sabilità A nome dell'opposizio 
ne. Wilson ha ricordato al capo 
conservatore che solo la sua 
ostinazione nel difendere la mo 
ribonda e fase tre » della poli
tica dei redditi si frappone oggi 
al raggiungimento di un posi 
tivo accordo con i sindacati 
e Non si può chiedere al TUC 
— ha detto il leader laburista 
— una garanzia sulle richieste 
salariali quando un analogo im 
pegno sui prezzi né il governo 

Dibattito all'Assemblea : nazionale 

Parigi: governo sotto accusa 
per la sua politica monetaria 

La svalutazione del franco si è stabilizzata attorno al 5 per cento 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 22 

La svalutazione di f?tto 
del franco si è stabilizzata 
questo pomeriggio attorno ai 
5 per cento. L'ondala speci 'a 
tiva sui dollaro e l'oro ~e:n 
bra decrescere dopo quello 
che un giornale della sera pa 
rigino ha definito « Il tom ido 
che ieri ha sconvolto la Bor
sa » e che ha inghiottirò to 
poche ore tre tonnellate di 
oro fino. ' 

Ma se la svalutazione -
che secondo l'economista 
Paul Fabra «scredita grave
mente la Francia agli occhi 
dei suoi alleati europei •» e co
stituisce « un cedimento a:ie 
pressioni degli speculatori * — 
si è fermata al 5 per cento 
questo tasso sopportabile, e 
tuttavia già grave, è cos*ato 
ieri alla Banca di Fraocia 
80 milioni di dollari, cioè 
qualcosa come 52 miliardi oi 
lire. E anche oggi, molto prò 
babilmente l'autorità moneti 
ria francese è stata costretta 
a intervenire per sostenere I» 
moneta nazionale 

Con una svalutazione di fat
to del 5 per cento, quindi ti»»n 
catastrofica, il governo st è 
presentato questo pomeriggio 
davanti alla Camera che era 
stata convocata in sessio-ie 
straordinaria dal presidente 
della Repubblica. Pompidou: 
il parlamento francese infatti 
si riunisce soltanto In due ces
sioni normali annue, una pri
maverile e una autunnale, e 
occorrono una motivazione se
ria e un decreto preside i/.ia-
le per autorizzarla a riunir
si al di fuori di questo limi
te fissato dalla Costituzione 
gollista. 
. Il dibattito, ch« durerà due 

o tre giorni e si concluderà 
senza voto perchè il governo 
ha rifiutato di porre la q-ie-
stione di fiducia come chiede
va l'opposizione socialcomuni-
sta, è stato aperto da un .m 
barazzato e contraddittorio di
scorso del primo ministro 
Messmer che non è in alcun 
modo riuscito a rispondere 
con argomenti sufficientemen
te convincenti alle numerose 
critiche piovute sul governo 
prima e dopo la fluttuazione. 

Per Messmer la decisione 
di far fluttuare il franco è 
stata « un atto volontaristi
co)» preso a senza precipita
zione» (in realtà tutto accad
de di notte e poche ore dopo il 
ritomo di Giscard d'Estaing 
da Roma) ai lo scopo di ac
crescere la libertà di mano
vra della Francia «senza le
dere gli interessi comunitari 
né ' la costruzione europea » 
Determinante in questa soMa 
il rifiuto adi due grandi na 
zioni di accettare la disei 
plina comunitaria» (leggi 
l'Italia e la Gran Bretagna» 
e l'assenza di reazioni ;mì.i-
tive alle proposte fatte ca 
Pomp;dou a Copenaghen p*-r 
istaurare una vera poli'J^a 
comunitaria contro il movi
mento dei capitali in ternalo 
nali fluttuanti e dunque Con
tro la speculazione. 

-Dopo avere scaricato si£ii 
alleati europei la respt>noa ii-
lità della decisione governa
tiva, Messmer ha aggiunto. 
con eccezionale disinvoltura. 
che « la politica agricola co 
mune non è rimessa in que
stione dalla decisione france
se», che la svalutazione del 
franco « non è una svaluta
zione nemmeno camuffata », 
che « la lotta contro l'inflazio
ne continua in modo accele
rato ». Ora la verità è che 

la politica agricola comuni
taria è rilanciata nel «aos. • 
che la svalutazione di fatto è 
del 5 per cento e che l'infla
zione è più che mai minaccio
sa perchè questa svalutazione 
significa un inevitabile fu 
mento dei prezzi dei principa
li beni di consumo e un ta
glio ulteriore nel potere di 
acquisto dei salari-

In pratica il governo ha 
cercato di confondere l'opinio
ne pubblica, di disorientarla, 
non sapendo come uscire dal 
la crisi provocata dalla sua 
stessa politica. Ed è per fa
re luce su • questa difficile 
congiuntura che la opposizio
ne ha dato battaglia sulla li
nea della dichiarazione comu
ne adottata ieri dai comu
nisti, dai socialisti e dai ra
dicali. Per la sinistra, la *1ut-
tuazione « sanziona il falli
mento della politica moneta
ria del potere e della sua gè 
stione alla giornata, orienta
ta dall'unico criterio del prò 
fitto » e attraverso questa 
svalutazione di fatto il »ver-
no sviluppa la sua politica di 
restrizioni, di carovita, di au
mento delle ineguaglianze FO 
ciali mentre aggrava il oro-
prio autoritarismo 

I tre partiti di sinistra in 
vitano tutte le forze democra
tiche a definire in comune un 
certo numero di obiettivi cun 
cretl e urgenti che risponda
no ai bisogni immediati del 
paese e della popolazione per 
la salvaguardia del pieno im 
piego, l'applicazione di una 
nuova politica energetici, .a 
riforma fiscale, la difesa del 
la liberta, il miglioramento 
della qualità - della vita, La 
parola d'ordine è: nessuna 
tregua al governo della crisi. 

Augusto Pancaldi 

nò la Confindustria intendono 
concedere >. 

I conservatori sono stati an
che ripetutamente accusati di 
proseguire nell'oscura trama e-
lettoralistica. cioè di voler usci
re con una manovra autoritaria 
e fuorviante dalla strettoia in 
cui li ha posti la loro tattica 
dello scontro con le organizza 
zioni dei lavoratori. C'è l'im
pressione. infatti, che il ripe
tuto e oltraggioso rifiuto di 
prendere in considerazione le 
istanze dei minatori al di là 
della percentuale minima offer
ta fin dall'inizio della trattativa, 
costituisca una mossa provoca
toria del tutto calcolata. I mi
natori fino ad oggi sì sono limi
tati a sospendere gli straordi
nari e non è senza significato 
che l'imposizione dell'arbitraria 
settimana di tre giorni li abbia 
fatti diventare ora l'unica cate
goria che lavori a tempo pieno. 
Questo, di per sé. è già un 
indice significativo della rete di 
distorsioni .e di bugie che il go
verno ha cercato di tessere at
torno alla lotta nell'industria 
mineraria mentre tenta invano 
di farne un capro espiatorio 
davanti al paese. 

II presidente del sindacato dei 
minatori. Joe Gormley, ha mes
so in guardia contro l'eventua
lità che la base, "sdegnata per 
il deliberato protrarsi di un 
negoziato inconcludente, decida 
ora di passare allo sciopero a 
oltranza. E' questa l'occasione 
che il governo aspetta per risu
scitare artificialmente lo spet
tro del « caos > e dell'* anar
chia operaia » davanti a un 
elettorato sconvolto dalla seve
rità della crisi? 

La strategia della tensione. 
dunque, continua e si appesan
tisce. Contemporaneamente an
che l'elemento di pressione della 
settimana corta (che la Con-
findustria vuole allungare ades
so a 4 o 5 giorni) toma a 
venire agitato nei confronti dei 
sindacati perché si pieghino a 
seguire il dìseino governativo 
di una « austerità > impostato 
nel solco della più grave ingiu
stizia sociale, con l'obbiettivo dì 
abbassare i livelli di vita popo
lari e di - ridurre i costi del 
lavoro. 

Il padronato intende appro
fittare della congiuntura per ri-
s'nitturare ritmi e paghe e rag
giungere il massimo di Drodut-
tivi'à oraria su un periodo lavo
rativo p;0 hreve: la sua velata 
po'omìca col coverno nei giorni 
scorsi era motivata " dal fatto 
cho finora la scure deU'alti-
vi'à ridotta era stata fatta scen
derò <;,,]]{, fabbriche vnza Dia-
nifinria nei suoi addentellati 
retributivi por cui. se un'aziVn 
da era costretta dai turni del 
lWttricità a onerare il «ahafn. 
finiva col dovere pacare di piìi 
corrisnondendo , p tabelle cWo 
straordinario Adesso la CRT 
vrnV ol'minare questa e altre 
e ropf raddizioni » cioè raziona 
Ji77-»f«> la recessione nrecìnitata 
da Heath <*tm la scusa fine«:ì-
s»onV) • della penuria di car-
lyw. 

Cene hanno dimostrato I sin
dacati la settimana nassata V 
centrali eletlriche inorlesì (70T 
azionale a carbone) non hanno 
mai avuto tante scorte a dispo-
si7inne come al momento at
tuale. 

Antonio Branda 

(Dalla prima pagina) 

ma si fa la voce grossa, si 
apre la campagna elettorale 
per 11 referendum all'Insegna 
degli slogans più esagitati — 
al di là del quali è evidente 
il tentativo di un relnserimen-
to nel gioco —, poi si fa lo 
sforzo di operare un'Impossi
bile distinzione tra diversi 
gruppi e diverse squadracce 
fasciste. 

E' chiaro che questo stato 
di cose pone un problema an
che sul piano dell'attività del 
governo, li'Avanti! rilevava 
Ieri che 11 "via" alla campa
gna del referendum ha « dato 
fiato alle trombe e ai trom
boni del neo-fascismo». Per
ciò, ha scritto il giornale so
cialista, « senza spirito pole
mico, ma con la preoccupa' 
zione che le circostanze ispi
rano. ci rivolgiamo innanzi 
tutto al governo, al quale ab
biamo chiesto la propria neu
tralità sul problema del re
ferendum — e rio» abbiamo 
motivo di credere che non la 
mantenga —; e al quale chie
diamo di prendere nota che 
nella situazione nuova aper
tasi nel Paese il fascismo vec
chio e nuovo si ritiene auto
rizzato a rientrare nel gioco 
politico, quale forza di punta 
dello schieraìnento divorzista, 
E contro il fascismo la neu
tralità non basta: è la Co
stituzione che lo dice ». An
che il gruppo socialista che 
fa capo a Bertoldi e a Man
ca rileva che la "strategia del
la tensione" non è affatto fi
nita: le bombe che riprendo
no a scoppiare e le provoca
zioni fasciste « sono i segìii 
del tentativo in atto di ri
portare indietro la situazio
ne politica del Paese ». Ad ali
mentare lo stato di tensione, 
affermano 1 bertoldlanl, han
no contribuito le « infelici di
chiarazioni di Fanfani », le 

«"trombonate" del fascisti», 
le «forzature polemiche di 
certi gruppi». Anche la Vo
ce repubblicana afferma che, 
«dichiaratamente, fascisti ed 
oltranzisti cattolici chiedono 
10 scontro ». Ma « dietro gli ' 
ultras senza maschera — sog
giunge il giornale del PRI 
con riferimento al «caso» 
della « Rosa del venti » — 
c'è però il malessere che ser
peggia all'interno di organi 
fondamentali dello Stato». 

A Milano, il comitato di re
dazione del Corriere della Se
ra, In seguito al nuovo grave 
atto di violenza fascista del 
quale è rimasto vittima anche 
11 figlio di Enrico Forni, ex 
direttore di Amica e del Cor
riere di informazione, ha de
nunciato « la gravità della si
tuazione creatasi » e ha chie
sto che « da parte delle auto
rità vengano senza ulteriore 
iiuìugio messe in atto tutte le 
necessarie misure che consen
tano di colpire con estremo ri
gore gli autori, del resto ben 
noti alle forze dell'ordine, di 
simili crimini ». 

GOVERNO E PARTITI ^ 
partiti si stanno discutendo 
In questi giorni sia 1 problemi 
dell'impostazione della campa
gna del referendum, sia la 
questione della data. Rumor, 
su quest'ultimo punto, dovreb
be avviare contatti con l vari 
partiti. 

Ieri la Direzione del PRI ha 
discusso del referendum sul
la base di una relazione del-
l'on. Reale. Il vice-segretario 
del partito. Battaglia, ha detto 
che alcune recenti afferma
zioni di Fanfani mettono in 
primo piano il « motivo della 
paura » che si vuole agitare 
nel corso della campagna elet
torale. « Si potrebbe notare 
— ha detto Battaglia — che la 
DC, due anni fa, non sembra

va avere alcuna preoccupa
zione per il "triste domani 
del giovani", se è vero che, 
nell'imminenza delle presi
denziali del '71, inviava emis
sari autorizzati e autorevoli 
alle forze laiche per indurle a 
concludere una trattativa che 
consentisse di evitare il refe
rendum mantenendo fermo il 
divorzio ». 

Secondo le Indiscrezioni di 
.un'agenzia, né Rumor, né i 
• ministri de dovrebbero pren
dere parte direttamente alla 
campagna per il referendum. 

lAKmll fjjQj, u n a intervista 
a Settegiorni, 11 segretario 
della FIM-CISL, Pierre Cami
ti, ha confermato il proprio 
atteggiamento nel confronti 
del referendum. « Io — ha 
detto — sono cattolico, credo 
fermamente nella Uutissolubi-
lità del matrimonio coinè va
lore. Ma proprio perchè è un 
valore non può essere una in
dissolubilità coatta». La que
stione, afferma Inoltre Cami
ti, «si pone sul terreno delle 
libertà civili: per questo, se
condo me, la linea di demarca
zione non passa tra cattolici 
progressisti e conservatori, ma 
fra cattolici democratici e no. 
Il referendum assumerà, dal
la parte dei suoi promotori, un 
obiettivo contenuto di destra. 
E perciò sarebbe stato molto 
meglio evitarlo ». Secondo 
Camiti, « non sarebbe utile » 
impegnare le strutture sinda
cali nella campagna. Occorre 
però rafforzare la spinta uni
taria e, nello stesso tempo. 
« fornire con discrezione, sen
za impeqnare le strutture, li
nee e motivi di orientamento 
ai lavoratori, chiarendo, sen
za mortificare le coscienze, la 
Questione politica che sta sot
to il referendum. Anche i no
stri impegni attuali di lotta 
possono costituire un momen
to di chiarificazione ». 

Nuova riunione per le pensioni 
(Dalla prima pagina) 

guarda la parte economica le 
cifre, sarebbe stato incredibi
le Se fosse avvenuto diversa
mente, rimangono quelle con
cordate con i sindacati. Il 
prossimo consiglio dei mini
stri che dovrebbe riunirsi gio
vedì o venerdì esaminerà il 
provvedimento legislativo. 

Le prime reazioni dei sinda
cati sono molto dure, soprat
tutto per quello che riguarda 
il modo in cui si è arrivati a 
decidere misure restrittive per 
le pensioni di invalidità. 

Negli ambienti della CGIL 
si rileva come l'accordo go
vernativo viene a violare gra
vemente la prassi costante
mente seguita e in base alla 
quale le modifiche ai livelli 
delle prestazioni previdenzia
li sono state sempre discusse 
e concordate — proprio per
ché rappresentano salario dif
ferito dei lavoratori — con le 
organizzazioni sindacali. 

Il fatto che non sia stata 
seguita una tale procedura 

appare tanto più inanimissi- i 
bile sia per la rilevanza che 
i criteri di corresponsione 
delle pensioni di invalidità 
assumono nell'ambito delle 
prestazioni previdenziali, sia 
perché in proposito le orga
nizzazioni sindacali avevano 
da tempo avanzato unitaria
mente al governo precise ri
chieste. 

Negli ambienti della CGIL 
si fa osservare come dalle pri
me notizie di agenzia — pur 
non risultando chiaramente 
indicati i termini dell'accor
do — si evince tuttavia che 
si perseguono orientamenti 
restrittivi rispetto a quelli at
tualmente in vigore. . 

La CGIL si riserva comun
que di esaminare con la CISL 
e la UIL 1 contenuti dell'ac
cordo non appena questi sa
ranno noti nei loro particolari. 

Per la soluzione del fonda
mentali problemi relativi al 
peasionamento una delegazio
ne del Comitato esecutivo del-

-l'UDI è stata ricevuta dal 
presidente della Camera dei 

deputati, on. Sandro Pertini, 
cui è stata consegnata una pe
tizione con 50.000 firme. Per
tini ha assicurato che si farà 
interprete presso i gruppi par
lamentari dell'urgenza della 
questione. Nella petizione si 
insiste sulla necessità di au
mentare la pensione sociale 
oggi ancora bloccata a 18.000 
lire mensili. Su circa 820.000 
pensionati sociali circa 720.000 
sono donne. E' stato chiesto 
che sia reso pieno ed effetti
vo il diritto alla revers'bilità 
per la pensione maturata dal
le donne, nonché la parifica
zione dei trattamenti come 
minimi e come età per tutte 
le lavoratrici dipendenti e 
autonome delle città e delle 
campagne. L'UDÌ, che intensi
ficherà la pressione nei con
fronti dei gruppi parlamentari 
non appena inizierà il dibatti
to. esprime l'opinione che do
vrebbe essere estesa ai pensio
nati che esercitano l'attività 
di lavoro a domicilio la pos
sibilità del cumulo pensione-
salario. 

Aggravata spinta all'inflazione 
(Dalla prima pagina) 

blemi di bilancia commercia
le e di lotta all'inflazione del
l'Italia per le medesime ragio
ni per le quali non li hanno 
risolti in passato. 

La svalutazione delle mone
te ha lo scopo di aumentare 
la penetrazione commerciale 
negli altri paesi. Nel 1973 il 
disavanzo degli scambi fra 
Italia e altri paesi della Co
munità europea — principal
mente Francia e Germania — 
dovrebbe • avere raggiunto e 
forse superato l 1.500 miliar
di di lire. Non è la restaura
zione del Mercato comune 
agricolo mandato a pezzi dal
le fluttuazioni e dai contra
sti sui prezzi e le « compen
sazioni » che può risolvere 
questa situazione, ma una ri
forma di quelle strutture che 
hanno impedito all'agricoltu
ra italiana di darci la quan
tità e qualità di produzione 
richiesta dal mercato: e que
sto è un problema italiano, la 
cui soluzione non dipende da
gli altri paesi ma dalle forze 
politiche dirigenti italiane. 

Interna è anche la questio
ne della disciplina valutaria 
in assenza di intese sul siste
ma monetario internazionale. 
La Germania occidentale ha 
confermato le sue misure sui 
movimenti di capitali; la 
Francia ne ha ripristinate al
cune che erano state sospe
se. Ieri al ministero del Te
soro si è tenuta una riunione. 
definita a tecnica », nella qua
le è stata esaminata la poli
tica valutaria italiana, sembra 
in particolare sotto il profilo 
del «sostegno alla lira»- La 
limitazione del tasso di sva
lutazione ha una vitale im
portanza per porre un fre
no al rincaro dei prodotti 
che acquistiamo all'estero 
(non si tratta soltanto di ma
terie prime), in modo da crea
re condizioni di maggiore sta
bilità intema. Si tace, invece, 
sul modo in cui l'amministra
zione interviene nei movimen
ti del capitali per evitare nel 
1974 esportazioni valutarie 
delle stesse proporzioni del 
1973. Eppure, tempo fa era 
stata annunciata un'inchiesta 
sulla fatturazione commercia
le, uno dei veicoli dove sem
bra siano più frequenti le al
terazioni a scopo di esporta
zione clandestina dei capitali 
che la - posizione favorevole 
riservata al cambio « commer
ciale » rende particolarmente 
profittevoli. 

Sarebbe assurdo che la pre
sentazione del programma 
economico per il 1974, in pre
parazione al ministero del 
Bilancio, avvenisse senza che 
sia stata precisata la linea di 
condotta rispetto ai due fat
tori che rischiano di condi
zionare tutti gli altri: l'enti
tà della a inflazione importa
ta ». di cui la svalutazione 
del cambio è un veicolo, e i 
capitali cui sarà consentito 
di prendere la via dell'este
ro e che nella migliore delle 
ipotesi potremo reimportare 
come prestiti a caro prezzo. 

Il ministro del Commercio 
estero, Matteotti, parlando 
ieri a Milano all'inaugurazio
ne del Centro commerciale 
americano, ha detto che « il 
prossimo futuro è incerto ma 
si presenta assai meno allar
mante di come appariva al

l'indomani delle sanzioni sul
le forniture di petrolio». Egli 
si riferisce probabilmente ad 
alcuni accordi di cooperazio
ne che includono forniture di 
petrolio, come quello annun
ciato con l'Irak, il quale pe
raltro comporta un modesto 
aumento delle forniture (da 
2,6 a 4 milioni di tonnellate). 
In realtà l'Italia ha assicu
rate forniture petrolifere per 
non più del 35-40% del fabbi
sogno previsto in 100 milio
ni di tonnellate di greggio. 
D'altra parte, la fiducia di po
ter vendere molto di più al
l'estero, che risulta nuovamen
te dal discorso del ministro 
Matteotti, sembra contrasta
re con l'esiguità delle inizia
tive del governo per amplia
re la cooperazione interna-
ziciidle. Oltre al petrolio, vi 
sono altre materie prime, se
milavorati, prodotti agricoli 
per i quali possono essere 
sviluppati accordi di coopera
zione fra stati nei quali l'Ita
lia impegni in maniera più 
ampia anche il sistema delle 
partecipazioni statali. 

Il gruppo comunista- del 
Senato ha sollecitato una riu
nione delle commissioni Bi
lancio e Finanze allo scopo 
di ascoltare una informazione 
del ministro del Tesoro sul
l'attuale situazione moneta
ria intemazionale e sulla riu
nione di Roma del Comitato 
dei Venti. In una lettera in
viata in proposito dal vice
presidente del gruppo comu
nista, Napoleone Colajanni, al 
senatore Caron, presidente 
della quinta commissione. 1 
senatori comunisti rilevano 
che « le complicazioni mone
tarie intervenute in collega
mento con la crisi energeti
ca rappresentano un fatto di 
rilevante importanza per la 
politica economica italiana ». 

Nasce il 

« super-serpente » 

RFT, Danimarca 
e Benelux 

intensificano 
la collaborazione 

monetaria 
La Spagna decide la flut
tuazione della peseta - To
kio; annunciata la svalu
tazione di fatto dello yen 

BRUXELLES. 22 
Il vertice finanziario che 

ha avuto luogo in nottata 
ed al quale hanno parteci
pato I ministri delle finan
ze ed i governatori delle 
banche centrali di RFT, 
Belgio. Olanda, Lussemburgo 
e Danimarca ha dato luogo a 
più precisi impegni di mag
giore collaborazione moneta
ria e di fluttuazione più rigo
rosamente congiunta tra le mo
nete dei cinque partecipanti. 
E' nato cosi un cosiddetto «su
per-serpente» (coordinamento 
della fluttuazione delle mone

te del vari paesi entro limi
ti prestabiliti) che nell'opinio
ne dei cinque ministri sarà 
sufficientemente forte da riu
scire a superare la crisi ener
getica. Il comunicato ufficia
le emesso al termine delia riu
nione afferma che i parteci
panti hanno concordato di 
mantenere gli attuali margi
ni di oscillazione per i quali 
è previsto un limite massimo 
del 2.25° o. Inoltre i tass. di 
parità centrali delle monete 
del cinque paesi rimarranno 
immutati. 

I ministri ed i governatori 
delle banche centrali si sono 
poi impegnati per migliorare 
il coordinamento degli inter
venti sui mercati valutari tra 
le valute che fluttueranno con
giuntamente ed anche nei 
confronti del dollaro. 

I ministri delle finanze del 
Benelux si erano incontrati 
precedentemente e avevano 
deciso di mantenere il margi
ne di oscillazione massimo tra 
le loro monete al 1.5° o. come 
stipulato dagli accordi mone
tari del Benelux stesso. Il co
municato rende noto, inoltre, 
che la Norvegia e la Svezia 
intendono rimanere « associa
te » al nuovo super-serpente. 

• • • 
MADRID. 22 

II governo spagnolo ha de
ciso oggi la fluttuazione del
la peseta, entro il limite di 
intervento della banca di Spa
gna, che è del 2.25 per cento. 
Lo hanno dichiarato fonti au
torevoli. Fonti bancarie hanno 
definito il provvedimento co
me « una fluttuazione sporca» 
dato che il tasso di cambio 
non può andare al di là del 
limite di Intervento. Sabato 
la peseta aveva chiuso a 7.83 
contro un dollaro e 11,10 con
tro un franco. Oggi, i merca
ti valutari spagnoli sono chiu
si in attesa di conoscere le 
altre reazioni europee al!a 
fluttuazione del franco fran
cese. 

• • • 
TOKYO. 22 

La Bank of Japan. che re
centemente aveva comunicato 
che avrebbe sostenuto la pro
pria moneta e impedito di 
portarsi sotto il livello dei 
300 yen per un dollaro ame
ricano, ha annunciato la sva
lutazione di fatto dello yen-
Ora per un dollaro occorrono 
310 yen giapponesi. Si t rat ta 
della seconda svalutazione di 
fatto dello yen in questo me
se, il che peggiorerà ancor 
più la bilancia dei pagamenti 
del Giappone e provocherà 
una nuova ondata di aumen
ti dei prezzi. 

• • • 
WASHINGTON^ 

Il segretario americano al 
tesoro George Shultz ha avu
to ieri un colloquio di oltre 
un'ora con Nixon, al suo ri
torno dall'Europa, ed ha suc
cessivamente tenuto una con
ferenza stampa nel corso del
la quale ha detto di compren
dere I motivi che hanno spin
to la Francia a far fluttuare 
la sua moneta. Ha aggiunto 
di ritenere che il dollaro ame
ricano possa essere ora so
pravvalutato sui mercati m » 
netarl internazionali. 

Shultz ha detto di conside
rare come troppo forte la po
sizione del dollaro nella situa-
•ione generale 


